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E' ìa DC 
che alimenta 
il disordine l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per battere la 
strategia della 
provocazione 

L'incalzante azione del PCI perché si faccia luce 

AFFARE PETROLIO: 
PUNTO PER PUNTO 

I RIGOROSI 
CAPI D'ACCUSA 

Almeno venti miliardi a partiti di governo — tra il 1967 e il 
1972 — in cambio di provvedimenti favorevoli ai petrolieri 

Clamorosi sviluppi del rapimento e della liberazione dell'industriale Gancia 

Era la moglie di Curcio la donna uccisa 
Inquietanti interrogativi sull'operazione 

nella quale i tre CC sono rimasti feriti 
La cascina dello scontro, forse base delle cosiddette «Brigate rosse», era tenuta sotto controllo da qualche tempo - Margherita 
Cago! riconosciuta dalle sorelle - Ancora gravissime le condizioni di uno dei carabinieri feriti - L'ufficiale ha perso l'uso dell'occhio 

Abbiamo chiesto al compa
gno on. Ugo Spagnoli, vice-
presidente della Commissio
ne parlamentare Inquirente 
per I procedimenti d'accu
sa, di Intervenire sulle po
lemiche sollevate dagli svi
luppi dello scandalo petro
lifero. 

La questione dello «scan
dalo del petroli», degli altri 
scottanti processi affidati al
la Commissione Inquirente, 
del comportamento sconcer
tante della sua maggioranza 
che fa perno attorno al grup
po democristiano, si è ripro
posta In tut ta la sua gravita 
di contenuti e di implicazio
ni politiche e giudiziarie al
l'attenzione dell'opinione pub
blica, attraverso la ferma de
nunzia ohe li nostro partito 
ne ha fatto anche nel corso 
di una recente trasmissione 
televisiva. 

Chi ha parlato, per 11 vero 
In modo assai Imbarazzato, di 
manovre elettorali, vuole con
sapevolmente dimenticare che 
non da oggi, ma da mesi, da 
parecchi mesi, è in atto una 
continua protesta, una criti
ca dura e ferma ai metodi se
guiti dalla maggioranza della 
Commissione, alla volontà di 
insabbiare determinati pro
cessi, ad una serie di incredi
bili decisioni assunte, sia per 
l'avocazione di taluni proces
si, sia per la archiviazione di 
altri, contro le quali solo l 
gruppi parlamentari nostri e 
della sinistra Indipendente eb
bero a promuovere la raccolta 
delle firme per un loro riesa
me da parte della Camera. 

Semmai occorre dire che la 
vicinanza delle elezioni ha in
fluenzato negativamente l'at
teggiamento di una parte del
la stampa, più vicina ai parti
ti della maggioranza, che ha 
preferito tacere, o assumere 
atteggiamenti ambigui e elu
sivi, o di al t ra stampa che 
invece ha preferito scendere 
sul terreno dello scandalismo. 
Mi riferisco, per quest'ultimo 
caso, alla Iniziativa della pub
blicazione su un settimanale 
del capo d'accusa proposto al
la Commissione dal commis
sari comunisti e della sinistra 
indipendente, iniziativa che 
— come già detto nell 'Uniti 
— non condividiamo, e alla 
quale siamo del tutto estra
nei. 

Il metodo ed il costume del 
comunisti è sempre stato quel
lo di assumere direttamente, 
in prima persona, l'iniziativa 
e la responsabilità di parlare 
chiaro, di dire all'opinione 
pubblica, al lavoratori, a viso 
aperto, la verità, di Informare 
su ciò che si vuole nasconde
re, cosi come abbiamo già 
fatto sullo scandalo del petro
li, e Intendiamo ancor di più 
fare se si vorrà continuare 
nella prassi del rinvio e della 
dilazione. 

Respingiamo, dunque, con 
fermezza talune insinuazioni, 
per noi offensive — cui si è 
prestato In qualche modo an
che l'organo socialista —. di 
essere ricorsi a sotterfugi che 
ci sono estranei, che sono 
antitetici a quella chiarezza 
di posizioni e di responsabili
t à cui abbiamo sempre im
prontato li nostro comporta
mento. Ma affermiamo nel 
contempo, con altrettanta fer
mezza, che 1 fatti che sono 
descritti, sia pure in modo sin
tetico e secondo una termino
logia strettamente giudiziaria 
nello schema di capo d'accu
sa, sono per 1 commissari co
munisti e delia sinistra indi
pendente accertati e ricostrui
t i in modo attento e respon
sabile attraverso un accurato 
esame di migliaia di pagine 
di verbali e documenti. Non 
interessano quindi le dlchia 
razioni del precidente delli 
Commissiono Inquirente, di 
questi tempi molto loquace, 
ohe ha dapprima affermato 
che le cose che abbiamo detto 
provenivano da ritagli di fa
scicoli Ingialliti dai lungo pro
trarsi del lavori della Com
missione, e poi ha liquidato 
i contenuti delle nostre pro
poste di Imputazione, affer
mando che le stesse erano sta-
te respinte a larga maggio
ranza. Ciò che conta è che l 
fatti che sono stati denunzia
ti, e che sono alla base del 
nostro schema di imputazio
ne, sono fondati: nessuno li 
ha potuti o li può seriamente 
contestare nella loro sostan
za. SI tratta di fatti che, an 
che prescindendo dalla re 
sponsabilltà delle singole per
sone, presentano, nella loro 
obiettività, per la loro natura, 
per il modo come .si sono rea-

Ugo Spagnoli 
(Sente in ultima pagina) 

Il 68 per cento 
degli inglesi 

ha detto sì al 
Mercato Comune 

La Gran Bretagna rimarrà nel Mercato Comune. Qua
si il 68 per cento degli inglesi si è pronunciato nel 
referendum di giovedì per la permanenza di Londra nella 
Comunità economica europea. Tutte le previsioni dei più 
accaniti europeisti sono state superate. Con questo voto 
si è messo fine ad una logorante polemica interna e si 
apre oggi la via ad una più diretta presa di coscienza 
della realtà. Anche la partecipazione al referendum (oltre 
il 66%) ha rafforzato U significato del voto. Anche nel
l'Ulster, contro le previsioni, il voto pro-MEC è stato 
prevalente, come, del resto, in quasi tutte le regioni del 
Paese. Persino nel Galles e. nella Scozia dove la dissi
denza sembrava molto forte, la protesta è rimasta di 
gran lunga al di sotto del previsto. Sul voto inglese il 
compagno Giorgio Amendola ha rilasciato una dichiarazione 

IN ULTIMA ACQUI — Una pattuglia del carabinieri Intorno alla cascina della tragica sparatoria 

Decisi dalla Federazione unitaria nel quadro della lotta per il lavoro e la ripresa economica 

ASSEMBLEE E SCIOPERI ENTRO IL MESE 
Lunedì confronto sindacati-governo 

Sei ore di lotta nelle Partecipazioni statali • L'iniziativa per l'edilizia e l'agricoltura - Si riuniscono i comitati di coordinamento 
Lama: il sindacato interlocutore insostituibile sui problemi economici e sociali - Nessuna strumentalizzazione elettoralistica 

I sindacati stanno definen
do il programma degli scio
peri a sostegno delle verten
ze per l'occupazione, gli In
vestimenti (Partecipazioni sta
tali in primo luogo), la ri
presa produttiva. Ieri si è riu
nita la segreteria della Fede
razione Cgil. Clsl, Uil assie
me al rappresentanti delle or
ganizzazioni di categoria e 
territoriali prendendo le pri
me importanti decisioni. Sem
pre Ieri 11 governo si è deci
so, dopo ben sei mesi di per
vicace rifiuto, a convocare ! 
sindacati per lunedi pome
riggio. 

La riunione della Federa
zione Cgil, Clsl, Uil con le ca
tegorie e le organizzazioni ter
ritoriali si è svolta nel tardo 
pomeriggio ed è stata aperta 
da una relazione del segreta
rio confederale della Cgil, 
Dldò, 11 quale ha sottolineato 
11 valore delle decisioni prese 
dalla assemblea del delegati 
che si è svolta nei giorni scor
si a Rlmlnl Da quella confe
renza era scaturita la deci
sione di dare nuovi sviluppi 
alle lotte nei mesi di giugno 

e di luglio dando mandato al
la segreteria della Federazio
ne ed al comitati di coordi
namento del vari settori In
teressati alle vertenze di riu
nirsi per prendere le decisio
ni operative. 

La riunione si è conclusa 
con ben precise Iniziative. Og
gi verrà inviata una lettera al 
Presidente del Consiglio e agli 
enti di gestione delle Parteci
pazioni statali nella quale si 
indicano gli obiettivi che 1 
sindacati mettono al centro 
della vertenza che Investe la 
politica delle aziende pubbli
che. Al tempo stesso, sono 
state decise sei ore di scio
pero da effettuare in queste 
aziende nella seconda decade 
di questo mese. E' s tata con
fermata, Inoltre, la giornata 
di lotta nazionale per lo svi
luppo dell'agricoltura e del
l'edilizia. Per gli altri setto
ri (auto, aziende collegate e 
trasporti, Montedlson e chi
mica, energia, telccomunlca-

a. ca. 
(teglie in ultima pagina) 

Contro la sentenza 
ricorrono il PM 
e gli avvocati 

difensori di Lollo 
Il PM e gli awocdti del collegio di difesa hanno presentato 
ieri mattina due ricorsi alla Corte d'Assiste d'Appello con
tro la sentenza con la quale sono stati assolti per msuffi-
cierm» di prove Achille Lollo, Manlio Grillo e Manno Cla\o 
imputati per il rogo di Prinuvalle dove morirono Stefano 
e Virgilio Matlei. 11 PM si è appellato ritenendo ingiusta 
la senlen/a di assoluzione della 111 Corte d'Assiste, mentre 
gli awocati della difesa si sono ritenuti insoddisfatti della 
assoluzione dei Ire imputati con la formula dubitativa 

Il collegio di parte a u l e ha annunciato la presentanone 
di un ricorso in Cassazione per annullare la sentenza nte 
nula inficiata m quanto uno dei giudici popolari era ini 
doneo fisicamente a svolgere attività giudiziaria. Una dichia 
razione del compagno on. Terracini, A PAG. 6 

Le conseguenze della sfrenata rincorsa a destra voluta da Fanfani 

Il caporione missino vanta i voti de per Saccucci 
Il segretario democristiano torna a rilanciare la propria versione della « centralità » — Discor

so neo-centrista di Tanassi, che afferma: « Le posizioni di Saragat non sono le nostre » 

Durissime pene 
inflitte a 5 baschi 
dell'ETA a Burgos 

Durissime condanne sono state pronunciate ieri da una Corto 
maritale franchista a Burgos contro cinque baschi apparte
nenti all'ETA tra cui un sacerdote cattolico Ai cinque sono 
state inflitte pene \ arianti dai sei .11 21) anni A Parigi eie 
menti ultrafascisti dell'orgam/za/ione oltranzista «Cristo Re» 
hanno compiuto un attentato contro la sede del Comitato di 
solidarietà Pio Spagna II comitato italiano Spagna Libera 
ha inviato un messaggio di solidarietà contro il vile attentato. 

IN ULTIMA 

Attraverso la TV, Ieri .sera 
si è potuta avere una confer 
ma di quali possano essere le 
conseguenze di quella rlncor 
ba a destra nella quale si e 
Impegnata la segreteria de 
mocristlana in vista del 15 
giugno Quando, infatti, il ca 
portone del MSI 0 apparso 
a Tribuna elettorale — e vi 
è apparso anzitutto nelle ve
sti di massimo rappresentan
te d'un partito messo sotto 
accusa, in Parlamento, nel 
Paese, nell'opinione pubbli 
ce. —. l'unico fatto di cui 
egli si e potuto vantare ri
guarda proprio un episodio 
che porta il marchio di un at
teggiamento che è l'emblema 
di gran parte della campagna 
elettorale democristiana' il 
salvataggio del golpista Sac

cucci, deputato del MSI, 11 
quale è sfuggito momentanea
mente alla galera grazie alla 
benevolenza mostrata nei suol 
confronti da centoventi par
lamentari democristiani, i 
quali — nella votazione se 
greta — hanno negato 11 lo
ro « si » alla richiesta di au
torizzazione a procedere A 
chi, nel corso della Tribuna 
elettorale, si era riferito al
le polemiche sul «caso Sac. 
cucci », il segretario missino 
ha potuto replicare, cosi, ri 
cordando che « «e non e sta
ta concasa l'autorizzazione 
a procedere, per ora, è per
ette centoventi deputati di al
tre parti hanno votato insie
me con noi. Io non so se /os
sero democristiani, come si 
dice, 0 socialdemocratici, co 

me potrebbe . » Del resto, lo 
stesso redattore del Popolo 
che ha preso parte alla con
ferenza stampa di Almlrante, 
pur polemizzando con il se 
gretarlo del MSI, si e preoc
cupato di mettere in eviden
za — in armonia appunto con 
la linea prevalente nel suo 
partito — ciò che la DC sta 
facendo contro il « pericolo 
rosso « (un pericolo non ben 
specificato, ma che qualche 
dirigente de crede sia sem
pre Il caso di sbandierare di
nanzi agli occhi dell'eletto
rato conservatore). 

Mentre 11 segretario del 
MSI, ridotto a malparato, po
teva aggrapparsi in TV al-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
ACQUI, 6 

E' Margherita Cagol. moglie 
di Renalo Curdo il capo del
le cosiddette « Erigate rosse ». 
la donna uccisa ieri nel con
flitto a fuoco tra I rapitori di 
Vallarino Gancia e quattro ca
rabinieri mandati a control 
lare un cascinale sospetto sul
le colline vicino ad Acqui. 

Il riconoscimento della don
na e stato fatto oggi, verso 
le 17,30. nell'obitorio di Ac
qui, dove la salma era stala 
trasportata, da due sorelle 
della Cagol. giunte runa da 
Trento, l'altra da Chatillon in 
Valle d'Aosta. I segni di rico
noscimento che hanno permes
so l'identificazione della sal
ma sono stati una serie di nel 
che Margherita Cagol presen
tava sulla schiena, la spacca
tura di un labbro e un anello 
che la donna portava al dito. 
Quest'ultimo particolare è sta
to decisivo. SI tratta, Infatti. 
di un anello con tre pietre in
castonate che era stato rega
lato dalla madre di Margherita 
Cagol a tut te e tre le sorelle. 

Una donna uccisa, due ca
rabinieri gravemente feriti. 
un terzo sotto choc colpito 
da una rosa di schegge, quat
trocento fra carabinieri, agen
ti di polizia, guardie di fi
nanza lanciati all'Inseguimen
to di alcuni banditi fra 1 
quali uno è ferito, sono 
gli ultimi episodi di una tra
gedia più generale che sta tor
mentando l'intero paese. Ad 
Acqui Terme, l'altro giorno si 
è concluso, con la liberazione 
dell'industriale, il rapimento 
di Vittorio Vallarino Gancia. 
A tempo dì record, a venti-
quattr'ore dal suo sequestro, 
la banda che lo aveva pre
levato davanti alla sua abita
zione di Carrelli — un centro 
a una quarantina di chilome
tri da Acqui — è stata sgo
minata e messa In fuga. 

L'identificazione di Marghe
rita Cagol è un primo passo 
avanti nelle indagini, il solo, 
per il momento, almeno se
condo le notizie sinora fil
trate. Del bandito che, feri. 
to, è riuscito a fuggire, nes
suna traccia. 

« Lo abbiamo inseguito — 
ha dichiarato questa sera nel 
corso di una brevissima con
versazione con un gruppo di 
giornalisti il generale dei ca
rabinieri Dalla Chiesa — li . 
no alle 16 di ieri. Poi 11 con
tat to si 6 Interrotto •> E' pas
sato allora fra le maglie fit
tissime del rastrellamento del 
carabinieri? « Può darsi — ha 
risposto 11 generale — di stra
da allora ne può aver fatta 
molta. Basta salire su un 
treno... » 

L'uragano di Interrogativi 
Inquietanti che si e abbattu
to su questa cittadina non 
si è risolto, 

Una donna è morta, un ca
rabiniere lotta ancora con la 
morte e un tenente del CC 
porterà per sempre sul corpo 
i segni dello scontro. Ora si 
sa che la morta è la moglie 
di Renato Curcio. Stava nel
la cascina in cui, dopo il suo 
rapimento, era stato traspor
tato Gancia. Con lei c'era pu
re un uomo. 

« Ho sentito — ha raccon
tato Gancia quando è stato 
liberato — le voci di una don
na e di un uomo » I suoi 
guardiani, dunque, non erano 
più di due? Difficile stabilir
lo. Nessuno lo può dire. Ma 
— e questi sembrano 1 fatti 
definitivamente accertati — 1 
carabinieri che hanno ingag
giato uno scontro a fuoco con 
gli ospiti della cascina, affer
mano di avere visto solo un 
uomo e una donna. Si è par
lato di due donne, di un altro 
individuo che sarebbe stato 
visto o sentito fuggire dopo In 
sparatoria 

In realtà, la pattuglia che 
era partita dalla caserma del 
carabinieri di Acqui con alla 
testa il tenente Rocca, si e 
trovata di fronte subito due 
individui, una donna e un uo
mo Nel conflitto, la donna e 
caduta colpita da due pallot
tole, l'uomo — Renato Cur
do? — sia pure ferito, è riu
scito a fuggire nel boschi la 
sciando dietro di se macchie 
di sangue Prima di darsi alla 
fuga, ha gettato una bomba 
contro 11 carabiniere rimasto 
illeso (gli altri tre, 11 tenente 
Umberto Rocca, l'appuntato 
Giovanni D'Alfonso e 11 mare
sciallo Rosario Cattaffl) erano 
stati colpiti dalle schegge del 
le bombe e dalle raffiche di 
mitra sparate dal due ban 
diti 

Sembra che qualche attimo 
prima, con le mani alzate, sia 

Orazio Pizzigoni 
(Segue a pagina 5) 

Una scomposta campagna 
Fatti di eccezionale giunta 

continuano a verificarsi nel 
Paese In anni e anni di tol
leranze, compitata, conniven
ze, colpevoli debolezze si è la
sciato che si sviluppasse un 
intreccio aitai vasto » torbi
do di organizzazioni delin
quenziali dedite al terrorismo 
e al ricatto Le Imprese cri
minali di costoro contribui
scono a determinare un cli
ma diffuso di disorientamen
to e dt insicurezza. L'opinio
ne pubblica giustamente si 
chiede come possa accadere 
che queste bande continuino 
a operare in forme così arti
colate e massicce, come mai 
continuino a disporre di per-
teztonati mezzi tecnici « di 
armamenti in tanta aboon-
danza. 

Anche nelle non frequenti 
occasioni in cui, come nel 
caso del rapimento Gancia, 
si riesce a intervenire con 
qualche tempestività, restano 
aperti interrogativi allarman
ti. Salutiamo con rispetto i 
carabinieri che hanno fatto 
il proprio dovere » hanno pa
gato col proprio sangue l'at
tacco al covo dei rapitori. 
Ma è vero che era conosciuta 
da tempo l'esistenza di quel 
rifugio di banditi'' perché 
non si era provveduto a neu
tralizzarlo'' Perchè contro un 
gruppo evidentemente perico
loso e deciso a tutto si sono 
mandati praticamente allo 
sbaraglio solo quattro militi 
male armati, con tristi ana
logie dt comportamento col 
caso Tuti? La donna rimasta 
sul terreno ad Acqui risulta 
essere la moglie del ben noto 
Curdo, l'uomo che fu lascia
to uscire con cosi incredibile 
facilità dal carcere. Anche 
il Curcio era lì, ed è di nuovo 
scappato'' Un'azione condotta 
con maggiori forze e più ra
zionalmente non avrebbe dun
que posto fine alle imprese dt 
questo individuo'' Altri inter
rogativi. 

Questi fatti gravissimi so
no il dato clamorosamente 
emergente di un più genera
le e profondo disordine del
la società nazionale. L'attivi
tà del reparti criminali costi
tuisce il fattore provocatorio 
degli strateghi della tensio
ne, del'e forze che puntano 
sul sovvertimento delle istitu
zioni democratiche Attribui
re una qualsiasi altra etichet

ta politica o copertura «ideo
logica » a tali gesta e segno 
palese dt follia o di mala
fede. 

Tanto piti ignobile e quindi 
la speculazione che la DC e 
la sua stampa col consueto 
appoggio della TV e dei /o;7t 
della destra reazionaria, ten
tano di montare m proposito 
La segreteria democristiana 
e i propagandisti fanianiani 
stanno abbandonandosi a 
scomposte strumentalizzazio
ni, con orge dt termini come 
« rosso » e « sinistra ». Vergo
gna. Si tratta di banditi da 
strada. Se volete davvero far
lo e se siete capaci di farlo, 
acchiappateli, non fateli eva
dere, consegnateli alla giusti
zia, condannateli, metteteli 
nell'impossibitità di nuocere. 
Slete voi che avete il potere 
e la forza in mano, da trenta 
anni. Se la criminalità dila
ga la colpa e vostra: perche 
ne avete creato le condizioni 
e perche non sapete porvi ri
paro. 

La campagna di speculazio
ne giunge in questi giorni al 
delirio: dai giornali della DC 
a quelli della destra estrema 
e viceversa, rimbalzano « m-
formazioni » circa l'occulta 
presenza di « servizi segreti 
sovietici » alle spalle delle 
formazioni criminali italiane 
Erano decenni che simili cre
tinerie non venivano rispol
verate. Ma quando sulla pri
ma pagina del Popolo di ieri 
appare con evidenza il titolo 
« 11 KGB guida Brigate e 
NAP» c'è da chiedersi quale 
ceca irresponsabilità ispiri 
certa gente. Quel che scrivo
no e tutto un tessuto dt men
zogne. Ma l'aspetto più serio 
è questo: Il Popolo e organo 
ufficiale del partito di gover
no, del partito cui apparten
gono il presidente del Consi
glio, ti ministro degli Esteri, 
il ministro degli Interni. Lan
ciare accuse assurde dt que
sto genere nei confronti di un 
Paese amico, col quale intrat
teniamo e vogliamo tntratlc. 
nere rapporti dt coopcrazione 
politica, economica, culturale 
è segno di incoscienza e peg
gio. Le autorità di governo 
hanno il dovere di parlare 
chiaro- o hanno fatti seri da 
segnalare, e allora lo faccia
no; 0 altrimenti intervengano 
per far cessare questa scon
cia agitazione provocatoria. 

OGGI 
così siam fatti 

TTN piccolo episodio gen-
^ tile. Speriamo che 
permetterete anche a noi 
che siamo 0 vogliamo 
essere, di solito, mordaci, 
e che (ma segretamente) 
amiamo spesso ridere di 
noi stessi, un modesto 
compiacimento che non ci 
paté ingiustificato, unche 
se ci e procurato da un 
tatto che la storta, cer
to, e forse nemmeno la 
cronaca, registreranno per 
i posteri. 

Il compagno Angelo Ta
nni, del Centro Audiovisi
vo della Federazione di 
Bologna, ci scrive: «Ca
ro Fortebraccio, come tu
rista il giorno 29 maggio, 
giorno del Corpus Domi
ni, mi sono recato a Ca-
mugnano, amena località 
del nostro appennino bo
lognese, amministrata dal
le sinistre. Giunto in una 
piazza del paese dove ave
va luogo un comizio del 
sindaco Giorgio Sirgl, co
munista, assistevo ad una 
scena che voglio segnalar
ti perché mi pare abbia 
un suo .significato di co
stume Nel bel mezzo del 
comizio ad un tratto è ap
parsa una processione re
ligiosa A guidarla era 
Don Antonio, rubicondo 
nel suol paramenti sacri. 
Se vi e stato un attimo 
di tensione lo non ho po
tuto coglierlo perché il 
compagno Sirgl, dopo 
aver chiesto scusa (sic) 
al numeroso uditorio. In
terrompeva 11 comizio per 
riprenderlo tranquillamen
te qualche minuto dopo, 
a processione passata. SI 
e poi appreso che Don An
tonio, incurante di priva
re del rito qualche par
rocchiano Ignaro, aveva 

inaspettatamente anticipa
to la Messa di mezz'ora, 
cosi da piombare nella 
piazza con la processione 
al momento opportuno. 
Don Antonio è un amico, 
ma è un pochino scaduto 
nella mia stima. Però, co
me si dice, amici come 
prima » 

Coro Taroni. grazie per 
averci raccontato questa 
piccola (più che piccola' 
esile/ vicenda. Siamo d'ac
cordo con te nelVapprezza-
re il perfetto « uso di mon
do» I così si dice fra gli ari
stocratici del « Circolo del
la caccia r>/ del comunista 
Sirgi. ma non quando di
chiari di sentire diminuita 
la tua stima, pur rimanen
dogli amico, per Don An
tonio. Se non avesse anti
cipato la Messa e non a-
vesse «tagliato» il comi
zio con la processione, 
non avrebbe visto con 
1 suoi occhi come sono fat 
ti 1 comunisti e come usa
no comportarsi Credeva di 
sorprenderli a mangiare 
bambini o a scannare a-
genti di cambio, ne ha in
contrato uno, un dirigente, 
che si è taciuto, alla vista 
dei salmodiantl, con pron
ta deferenza. E magari H 
sindaco Strgi e un ateo e 
non sa di avere un prece
dente illustre. Una volta 
Voltaire, al passaggio di 
una processione, si tolse 
revcrentemente il tricor
no « Ma come'' Vi siete ri
conciliato con Dio'' » pi! 
chinerò stupiti gli amici. 
« ijfcoitcì/mfo proprio no 
— rispose garbato Voltai
re — Ci salutiamo». Così, 
forse, e del compagno Sir-
gì, ed è probabile che Don 
Antonio, commosso, voti 
comunista. Fortebraccl* 
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La campagna elettorale del PCI 

Non crociate, ma 
idee programmi e 
risultati concreti 

Intervista del compagno Berlinguer alla « Domenica del 
Corriere » - La nostra alternativa democratica al disordine 
ed alla corruzione, alla inefficienza ed al clientelismo 

Nel suo ultimo numero la 
Domenica del Corriere pubbli
ca un'Intervista con 11 segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. Alla prima do
manda, che definisce la cam
pagna elettorale del comuni
sti «Improntata a particola
re moderazione», 11 compa
gno Berlinguer mette In 
guardia dal chiamare mode
razione «ciò che è serietà, 
costruttlvltà, rigore», 1 dati 
caratteristici dell'opposizione 
di un grande partito come 11 
nostro che non può limitarsi 
a dire « no », ma vuole ri
spondere ai lavoratori e al 
cittadini in quale modo 1 pro
blemi si risolvono. 

«Ecco da dove nasce la 
nostra battaglia politica pri
ma ancora che elettorale — 
afferma Enrico Berlinguer — 
contro la linea e la condotta 
dell'attuale segretario della 
DC. Non abbiamo crociate da 
fare, ma idee, programmi e 
anche risultati concreti 
da confrontare con »li elet
tori ». 

«Ecco perché sentiamo — 
prosegue il segretario del POI 
— di avere le carte in regola 
per presentarci al Paese cò
me un partito di alternativa 
democratica al disordine e 
alla corruzione, all'Inefficien
za e al clientelismo ». E anco
ra, rispondendo all'Intervistai 
tore: «Come un partito di 
governo, lei dice. SI. come un 
partito capace di assumerò 
anche responsabilità di gover
no, e che queste capacita ha 
dimostrato In quelle Regioni, 

Manifestazioni 
del Partito 

OOOI 
Montamelo (E*Mv«nto)i AH-
novli Aacoll Picmoi Baresi Val-
l«crMla ( Inair t i ) ! Caraailnot 
L'A«jultai Chlaromontai Gual
do Tadino (Paniflla)i P. Con
ili Orkatallo a Cnlltllona dal
la Potila (Onwato)i DI Gtu-
llot Crotonai Ingraoi Tori
no» lotti. Villa D'Owola (Vw-
banla)i Minticeli Cotaniai Na
politano! Padovai Nattai Pater-
•tot Occhattot Parmai Pajattai 
Trlaatat Pacchioni Campobutoi 
Parnai Mllanot Ouarciolli Ol-
noaa (Taranto) i Ralchliw Bai-
lunoi Sarrlt Porto S. Giorgio 
Aacoll Piceno) t Tortorollai 
Amalia (Tarai) i Vaiarli Otto
na (dilati) i Trlinllli Rotalo 
•mlllai Imbonii Madonna dal
l'Olmo (Cunao)i Borahlnlt Ro
ma • Tor Da Candì P. Clolli 
"•tritoli (Alcoli Piceno) i Cap-
pallonli Vardallo (largamo) i 
Chlarantai Carbonlat N. Cola-
lannli Porto f. Statano (Groc-
•oto)i Oabbunlanlg Idd i (Ra
tina)! Calatili Panna (Paaca-
ra)t Gruppi! tambuca di SI-
dllai La Torrai Scandlccl (Fi-
ronca)! Machlnli Ebollì G, Po-
lattai Mollili (Slracuia)i Pa
rlali Matarai M. Palligli] Cat
tolica! Pagalo) Latana (Taran
to)! Romaoi Grocaato a Follo
nica! G. Tadaacot Bltonto (Ba-
rl)i Vaccai Siano (Salarno): 
Valamai Caronla (Matclna)i 
Vlalnl. 

DOMANI 
Vomaro o Castellamarai Ali
novi] Montatranaro (Aacoll PI-
cano)i Barcai Loano (Savona) i 
Caroaalnoi Avozzanot Chlaro
montai Magione (Paratia) i P. 
Conili La Spallai Couuttat S. 
Floro a Marina di Grottatot DI 
Olulloi Piavo di Canto (Bolo
gne)! Panili Podaca (Coconn)t 
Introoi Aoatot Mimiceli Rotalo 
Calabria a Pollatanai Napolita
no! Vanaila a Travltot Nattai 
Trapani a Maraalai Occhattot 
Bologna! Paiattai liornlat Parnai 
Caravatlio (Barsamo) i Ouar-
clollt Copartlno a Galatlna (Lec
co)! Ralchllni Valdaano a Alia
to (Vlcann)i Serrli Clvltano-
va Marchoi Tortorollai Gub
bio o Umbertine (Perugie) • Va
lori] Lanciano a Atena (Chic
l i ) ! Trivelli) Cunoot Borehl-
nli Setnl (Roma)i P. Cle
ti! Monto S. doralo (Aacoll 
Piceno)! Cappelloni! Villa 
D'Alme (Bergamo) i Chiarente] 
Orletanoi N. Colalannli Aullai 
(Maaaa Carrara)! Gabbuoulanli 
Chlaromonto o Vittoria (Ragù-
ea)t Gaietti! Torre del pacieri 
(Poieara)i Grupli Alcamo! La 
Torre! Agllana a Certlldoi Me-
ehlnli Monopoli (Berl)i Po-
paplatroi Prloto (Slracuia)i 
Parlili Monteeceglloco (Mele
rà)! M. Paialglli Ferrara! Peg
gio! Martlnarrenca (Taranto) i 
Romeo] Oitelleto (Ferrara): 
Rabbli Lucere (Foggia)! Sagre] 
Calcina (Plia)i G. Tadeicoi 
Cava dal Tirreni! Valente] MI-
•tratta (Mowlna)i Villini. 

Province e Comuni che da 
anni i comunisti amministra
no con competenza e onesta 
insieme al compagni sociali
sti e in collaborazione con al
tre forze democratiche e po
polari », 

Alla domanda se 11 segre
tario della DC, che ha 
«riesumato l'anticomunismo», 
rappresenta 11 solo ostacolo 
all'Ingresso del comunisti al 
governo, 11 compagno Berlin
guer risponde che «sarebbe 
assurdo ridurre alla sola per
sona di Fanfanl la linea di 
rifiuto di quel rapporto uni
tario tra le forzi popolari che 
noi riteniamo indispensabile 
per far funzionare lo Stato, 
per trasformare la società e 
per cambiare 11 modo di go
vernare ». « Fanfanl — egli 
aggiunge — non 6 che la per
sonificazione della gretta 
chiusura dei settori più retri
vi del Patte e della DC: 
nella stessa DC, oltre che nel 
mondo cattolico, vi sono forze 
e tendenze diverse ». 

E' per questa ragione che 
una vittoria fanfanlana e di 
quella parte della DC « antico
munista mortificherebbe tali 
forze, aggraverebbe 1 proble
mi, mentre il regime demo
cratico riserverebbe un ulte
riore deterioramento. Al con
trarlo, un'avanzata a sinistra 
consentirebbe la formazione 
di amministrazioni efficienti 
ed oneste e creerebbe anche 
un clima generale più unita
rio e disteso, più favorevole 
a trovare converegnze e inte
se per la soluzione del pro
blemi immediati e di pro
spettiva ». 

Quanto allo atteggiamento 
del PCI verso gli extraparla
mentari di sinistra, 11 com
pagno Berlinguer risponde In
nanzitutto con una severa 
condanna di « quelle bande di 
criminali che, sotto etichette 
fantasiose, commettono le più 
turpi Imprese eversive, 1 più 
efferati delitti», bande ohe 
noi non solo condanniamo ma 
«consideriamo nemiche della 
classe operaia e della demo
crazia». Per gli altri gruppi, 
che non si pongono su questo 
terreno, vale la nostra critica 
di sempre verso le imposta
zioni settarie che fanno il gio
co delle forze di destra. Per 
quanto riguarda le liste pre
sentate dai cosiddetti gruppi 
extraparlamentari, esse ri
schiano di disperdere del voti 
a sinistra. 

Interrogato sulla opportuni
tà di mettere fuori legge 11 
MSI, 11 compagno Berlinguer 
ribadisce che un tale provve
dimento non sarebbe effica
ce. E' essenziale invece la 
fermezza con cui 1 poteri pub
blici debbono perseguire e 
stroncare le attività fasciste, 
l'Isolamento politico e morale 
« del fascisti comunque ca
muffati », e soprattutto « assi
curare ni Paese un modo di 
governare nuovo, ciò che è 
Impossibile senza l'Intesa fra 
tutti 1 partiti antifascisti ». 

A proposito del Portogallo, 
U compagno Berlinguer dopo 
aver sottolineato 11 grande si
gnificato della liberazione del 
Paese dopo cinquanta anni di 
dittatura, afferma che già 
al nostro Congresso si erano 
rilevate « le differenze sostan
ziali tra >a situazione italiana 
e quella portoghese, sia per 
quanto riguarda 1 modi e le 
forze che hanno abbattuto il 
fascismo, sia per la politica 
condotta nei rispettivi Paesi 
dal partito comunista ». 

« MI sembra sia chiaro a 
tutti — aggiunge Berlinguer 
— che noi non abbiamo con
siderato giuste certe misure 
e certe posizioni che contra
stano con quello che noi pen
siamo su principi e valori che 
consideriamo irrinunciabili 
nella lotta per la costruzione 
di una società socialista ». So
no 1 diritti democratici, 11 
pluralismo, l'autonomia dei 
sindacati e di tutte le asso
ciazioni in cui si articola la 
vita della società. 

Concludendo sul punto del
l'avvenire del nostro Paese. 11 
compagno Berlinguer af.'.'.T-
ma: «L'Italia vuole cambia
re e andare avanti, ma al 
tempo stesso vuole garantirsi 
una convivenza civile, serena, 
c/dinata, sicura ». 

L'incubo «frontista» 
Da alcuni giorni il quoti

diano della DC, il senatore 
Fanfani. altri esponenti de
mocristiani insistono stille li-
ite unitarie presentate nei 
Comuni interiori at 5.000 abi
tanti, dove vige il sistema 
maggioritario, gridando allo 
scandalo d'un presunto « /ron
fiamo» tra socialisti e co
munisti. 

Ora, è vero che le liste uni
tarie tra comunisti e socia
listi si sono moltiplicate ri
spetto al 1970 in tutte le re-

' gloni italiane e che nella stes
sa proporzione, come è ovvio, 
si sono ridotte le Uste di cen
trosinistra. Ma il latto non 

• riguarda soltanto comunisti e 
socialisti, anefte se confermia
mo che l'unità a sinistra è la 

, condizione indispensabile per 
. più vaste convergenze demo

cratiche. Sono numerosi i Co
muni sotto i 5.000 abitanti. 

' nei quali oltre a PCI e PS! 
nelle liste unitarie sono pre
senti esponenti del FRI e del 

• PSDI (nelle zone dove non do
mina fon. Tonassi, alleato 
preferenziale del senatore 
Fanfani). Vogliono gli esem
pi i giornalisti del Popolo'' 
geco alcune province net cut 
tgmuni sono presenti liste 

unitarie con la partecipazione 
di PCI-PSI-PRI-PSDI: Geno
va, La Spezia. Imperia, Sa
vona, Brescia. Cremona, 
Mantova, Varese, Treviso. 
Pordenone, Udine, Parma, 
Grosseto, Pistoia, Pisa, Mas
sa Carrara, Arezzo, Caserta. 
Avellino, Lecce, Foggia. 

Aggiungiamo Inoltre che so
no numerosissime nelle Uste 
unitarie le presenze di rap
presentanti delle organizzazio
ni cattoliche e di esponenti 
democristiani che respingono 
l'ossessione anticomunista, 
particolarmente nel Veneto e 
in Lombardia, ma anche per 
esempio in Toscana. 

Tutti « frontisti » da aggiun
gere all'elenco dei reprobi del 
sen. Fan/ani? 

In realtà anche in queste 
elezioni, come nel referendum 
sul divorzio, come nelle ele
zioni scolastiche e universita
rie, sono a confronto la linea 
della divisione della direzione 
DC e quella dell'Intesa demo
cratica proposta dal PCI. Non 
Ungano di non capire I colle
glli del Popolo quando affer
miamo che anche questi fatti 
spingono per il 15 giugno a 
una nuova sconfitta dell'anti
comunismo. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Udine: nostalgie e retorica 
per coprire rimmobilismo de 

Lo sterile richiamo ail'« ex capitale » come diversivo alla richiesta di servizi civili e sociali • Dal referendum la 
prova di una città « diversa » - Nuovi schieramenti unitari mettono in crisi la tradizionale egemonia scudocrociala 

Longo e Berlinguer allo mostra della Resistenza 
Il compagno Luigi Longo. presidente del PCI 

ed il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale, si sono recati ieri a visitare la e mo
stra nazionale del trentennale della Resistenza ». 
allestita in questi giorni a Roma, all'interno dei 
Mercati Traianci, per iniziativa dell'Associazione 
dei partigiani cristiani. Ad accoglierli erano il 
professor Vazio. segretario della mostra, ]1 com
pagno Vatteroni, medaglia d'oro della Resisten
za ed il professor Volta, dirigente dell'APC. Nel 
corso della visita ai diversi padiglioni che com
pongono la mostra, una folla sempre più nume
rosa di cittadini, di lavoratori, di giovani, si è 
stretta calorosamente intorno al presidente ed 
al segretario del nostro partito. 

Alla preparazione della mostra, che è stata 
Inaugurata nei giorni scorsi, hanno collaborato, 
oltre alle associazioni partigiane della città, le 
assemblee regionali di tutta Italia, le organiz

zazioni sindacali, le associazioni dei deportati ci
vili e militari. 

Lo sforzo costante, che caratterizza l'intera 
mostra, di saldare il momento della ricostru
zione storica a quello dell'impegno immediato 
nella battaglia antifascista, è simboleggiato da 
un pannello gigantesco, situato all'ingresso del 
Mercati di Traiano, che riporta il testo della 
lapide posta nell'atrio del palazzo comunale di 
Cuneo in occasione dell'8" anniversario del sa
crificio di Duccio Galimberti: «Morti e vivi con 
lo stesso Impegno, popolo serrato intorno al mo
numento che si chiama: ora e sempre Resisten
za ». La mostra si chiuderà domani pomeriggio. 
Alle 18, prima della chiusura, si svolgerà uno 
spettacolo musicale organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna. 
NELLA FOTO: un momento della visita dei 
compagni Longo e Berlinguer 

Dal nostro inviato 
UDINE, giugno 

« Questa, mio caro, si sente 
ben più importante di una 
città di appena centomila abi
tanti. Non scordare ohe e sta
ta capitale di un imoero. E 
rimpiange tuttora 11 Patriar
cato d'Aqulleja ». L'amico «mo-
roteo» udinese che non vuol 
essere nominato parla sorri
dendo. Ha modi soffici, ovat
tati, agita appena le mani. 
Indica il Castello che domina 
11 delizioso centro monumen
tale della città. « Per secoli 
— aggiunge — 11 Castello è 
stato sede del Patriarca», nel 
quale si riassume in un certo 
senso la tradizione di civiltà, 
la dignità di Udine, e si ri
specchia il senso attuale del
la sua impotenza». 

Sento parlare ancora di una 
popolazione fredda, compo
sta, incapace di reazioni vio
lente ed emotive, sempre con
trollata nelle sue manifesta
zioni salvo che non siano in 
gioco appunto 11 suo orgoglio, 
il prestigio e la « dignità » di 
Udine. 

Udine è difatti solo 11 centro 
terziario .burocratico, ammi
nistrativo, di una provincia 
vastissima: 11 Friuli si estende 

Contro la posizione negativa del ministro Malfatti 

SCUOLA: UNA PROPOSTA DEL PCI 
SULLA PUBBLICITÀ DEI CONSIGLI 

I deputati comunisti chiederanno una sollecita discussione della legge subito dopo il 15 giugno — La decisione 
arbitraria di invalidare le riunioni pubbliche dei Consigli scolastici minaccia di paralizzare gli organi eletti 

La Consulta nazionale del 
PCI per la scuola ha dato 
incarico al parlamentari co
munisti delle Commissioni 
Istruzione di presentare in 
Parlamento, alla riapertura 
delle Camere subito dopo 11 
15 giugno, una proposta di 
legge Interpretativa del de
creto delegato sugli organi 
collegiali scolastici che garan
tisca 11 diritto alle riunioni 
pubbliche del Consigli. Su ta
le proposta 1 parlamentari co
munisti chiederanno una sol
lecita discussione e approva
zione in modo da porre fine 
allo stato di grave tensione 
ed incertezza che la posizione 
negativa di Malfatti ha deter
minato nelle scuole. 

La posizione assunta dal 
Ministro — è detto al riguar
do In un comunicato della 
Consulta — appare estrema
mente grave cosi sotto 11 pro
filo giuridico come sul plano 
politico. Sotto il profilo giu
ridico la decisione di consi
derare Illegittime le riunioni 
pubbliche del Consigli di clr-

Intrallazzo 

democristiano 

per le presidenze 

degli enti 

di gestione 

TI nrooosito dei dirigenti cH 
la DC di procedere ad una *e-
distrlhuzionc di incarichi In »n-
ti nubblicl. senza interoella'-e 
Il Paramento, sta suscitmdo 
una ridda Hi «voci» e polemi
che La « lettera finanziarla » 
dell'Espresso afferma che la DC 
si proporrebbe una serie di 
trasferimenti di uomini 11 cui 
unico senso sarebbe auello di 
mettere comunque un democri
stiano nei posti chiavo: Il pre
sidente dell'ECAM. Einaudi, po
trebbe diventare vicebresldeve 
con un presidente del PSI; il 
presidente dell'ENI Girotti e 
quello della Banca Commerci
le Stammati si scamberebbero 
gli Incarichi; Piga lascerebbe 
la presidenza del Consorzio pei 
le opere pubbliche per quella 
dell'EFIM, il nii attuale presi 
dente si ritirerebbe. 

Un comunicato della direzio
ne del PSI ribadisce la posi
zione assunta in sede parlamen
tare affermando che « i socia
listi non parteciperanno a trat
tative di sorta che mordessero 
risolvere i problemi con meri 
avvicendamenti di persone, né 
designeranno propri uomini ne
gli organi ed enti in discus 
sione ». 

n consiglio di fabbrica del-
l'AMMl, azienda del gruppo 
EGAM, ha inviato una prete
sta al ministero delle Parteci
pazioni statali ricordando an 
che anzitutto il settore mlnerano-
mctallurgico che necessita di una 
ristrutturazione ormai indila*.o-
nubile per uscire dall'attuale, 
profonda crisi di produzione. Il 
problema dcll'EGAM deve es-
sere affrontato in tale conte
sto, anziché con lottizzazioni pò 
litiche, utilizzando anche quelle 
forze che all'interno delle azien
de sono disponibili per realiz
zare nuo\ i indirizzi. 

colo e di istituto e, a giudizio 
del comunisti, una decisione 
arbitrarla, come del resto di
mostrano anche le prese di 
posizione di molti autorevoli 
giuristi: infatti cosi la legge 
di delega come il decreto 
delegato non vietano la pub
blicità delle riunioni e confe
riscono Invece al Consigli am
pia autonomia di regolamen
tazione, nella quale evidente
mente rientra — per tutto ciò 
che non prescrive la legge 
— anche la determinazione 
delle modalità del loro fun
zionamento. 

Ma è soprattutto sul plano 
politico che l'atteggiamento 
del ministro è negativo e 
inaccettabile, giacché contra
sta con lo spirito di parteci
pazione democratica che ha 
caratterizzato l'Impegno di 
milioni di cittadini nelle ele
zioni scolastiche ed è espres
sione di un'Interpretazione re
strittiva e burocratica delle 
funzioni dei Consigli che osta
cola lo sviluppo di quel più 
ampio rapporto tra scuola e 
società di cui l'Istituzione de
gli organi collegiali doveva 
e deve essere l'avvio. 

Inoltre, l'ostinazione di Mal
fatti nel pretendere che siano 
annullate le deliberazioni pre
se dai Consigli in riunioni 
pubbliche non solo determi
na una situazione di artificio
sa e grave tensione di cui 
la scuola Italiana già assilla
ta da tanti problemi rtoTi ave
va certamente bisogno, ma 
minaccia di creare in molti 
circoli e Istituti una situazio
ne di paralisi invalidando le 
decisioni prese dal Consigli 
su problemi di grande inte
resse, come l'istituzione a fa
vore degli allievi di corsi di 
sostegno o di recupero, la 
determinazione di nuovi cri
teri circa la composizione del
le classi o l'adozione dei li
bri di testo, lo sviluppo della 
politica per 11 diritto allo 
studio. 

DI fronte a questa posizione 
negativa del ministro, la Con
sulta del PCI per la scuola, 
mentre ribadisce la ferma 
convinzione che la pubblicità 
delle riunioni trovi sicuro fon
damento nello spirito della 
legge delega e del decreto 
delegato, ritiene tuttavia ur
gente e indispensabile che 
una legge interpretativa d»l 
Parlamento ponga termine ad 
ogni incertezza e rimuova gli 
ostacoli frapposti dalla politi
ca ministeriale. A tale scopo 
1 parlamentari comunisti pre
senteranno una propria pro
posta di legge e .si ausurano 
che 11 concorso di altre forze 
politiche democratiche ne ren
da possibile una rapida appro
vazione. 

Al tempo stesso la Consulta 
del PCI per la scuola — con
clude Il comunicato — Invita 
1 comunisti e tutte le forze 
democratiche presenti negli 
organi collegiali scolastici a 
non cadere nella trappola di 
chi vorrebbe paralizzare con 
un'interminabile controversia 
sulla questione della pubblici
tà li funzionamento del Consi
gli e a sviluppare invece — 
col concorso di insegnanti, 
studenti e genitori e in colla
borazione con gli Enti locali 
e con le organizzazioni e le 
associazioni democratiche al 
base — le più ampie iniziative 
dirette a favorire un più qua
lificato funzionamento della 
scuola, 11 rinnovamento cul
turale e didattico, l'avvio di 
concreti Interventi che vadano 
nel senso di una reale ri
forma. 

Troppa libertà? 
E; piuttosto insolito che dei 

giornalisti si intervistino tra 
loro. Più insolito ancora che 
ad ospitare un tale servizio 
sia il quotidiano della segre
teria DC, quotidiano nel sen
so che riferisce ogni giorno 
il solo pensiero che « confi » 
e cioè quello del senatore 
Fanfani. L'eccezione è stata 
fatta Ieri dal Popolo per una 
intervista a Montanelli. E an
che qui è da notare una cosa 
poco consueta: come mai — 
viene da chiedersi — un gior
nalista che (grazie a una 
« spintarella » finanziaria del
la Montedison) ha a disposi
zione un giornale tutto per 
sé, ricorre a un'altra tribu
na, peraltro pochissimo fre
quentata? 

Dubbi e incertezze si sono 
sciolti immediatamente leg
gendo l'intervista: c'è in effet
ti la foto dt Montanelli e 
l'ambientazione nel suo stu
dio milanese del Giornale, 
ma le risposte firmate Mon
tanelli potrebbero benissimo 
essere quelle di Fan/ani. Dt 
tutti i cavalli di battaglia 
della propaganda del segre
tario DC, in/atti, Montanelli 
non ne scorda neppure uno. 
1 socialisti? Per Montanelli 
sono « il coagulo di tutta la 
ciabattoneria nazionale », « i 
rappresentanti del cialtronu-
me nazionale e dovrebbeio 
essere scomparsi da un pez
zo dalla mappa politica». 
Forse che. Fanfani riesce ad 
essere più rozzo di Monta
nelli? 

E le prospettive, dopo le 
elezioni? Se Fanfanl rilancia 
la « centralità » e fa l'occhio

lino ai liberali, che cosa può 
rispondere quel campione di 
« audacia » e « anticonformi
smo » che è Montanelli? Che 
«se le forze di democrazia 
laica (leggi i liberali e 
i socialdemocratici • n.d.r.) 
si rafforzeranno, finalmente 
la DC avrà un supporto che 
le consentirà di non subire 
il ricatto dei socialisti e il 
quadro politico sarà più chia
ro, con altre possibilità di 
scelta (leggi un eventuale 
ritorno al centro-destra) ». 

Insomma, Montanelli non 
sbaglia una virgola, nella sua 
nuova vocazione di somiglia
re tutto a Fan/ani (somiglian
za che del resto traspariva 
con sempre maggiore eviden
za anche dalle colonne del 
Giornale). 

Le trame nere? Anche a 
sentire Montanelli non esi
stono o sf confondono irri
mediabilmente con quelle 
« rosse ». Anzi — a suo avvi
so — « le destre non hanno 
mai imposto slogan con l'ir
ruenza e la protervia» (an
che al senatore Fanfani pia
ce tanto questa parola) «di 
cui danno prova le sinistre ». 

Insomma l'intervista è un 
cocktail tale di deformazioni 
volute, di bolse parole d'or
dine anticomuniste, di veri 
e propri insulti, che in esso 
possiamo riconoscervi una 
delle anime più genuinamen
te reazionarie della vita po
litica italiana. Che la DC con
sideri motivo di vanto l'ave
re simili fiancheggiatori non 
può stupire, vista la linea 
imposta dal suo segretario. 

V. f. 

dalle vallate alpine della Car
ni» (dove tutto, la parlata, 
l'architettura, 11 modo di vita, 
cambiano cosi lentamente da 
poter sembrare immobili), fi
no alle moderne tumultuose 
spiagge di Ugnano. 

Udine ha avuto uno svllup. 
pò industriale gracile, ridotto 
ad una fascia modesta di me
die e piccole aziende alla pe
riferia della città. 

Nemmeno la nascita — nel 
1964 — della Regione a sta
tuto speciale sembra offilre 
ad Udine l'occasione di un ri
sarcimento al suo mai sopi
to senso di frustrazione. Di
venta anzi pretesto per ali
mentare nuovi risentimenti, 
contrapposizioni e gelosie con 
Trieste, tanto più Lnglustifi-
cate in quanto tutti dicono 
di vedere la Regione nella di 
menslone d! « ponte » con 11 
più vasto retroterra danubia 
no e centro-europeo cui è 
chiamata dalla geografia e dal
la storia. 

Ma qui 11 discorso deve 
uscire dalla genericità dei «-a-
ratterl» d'una città per inve
stire quelli della sua riasse 
dirigente. 

Preoccupata di coprire le 
gravissime responsabilità «.lei 
governi nazionali verso que
sta terra (nei confronti di 
Trieste, impoverita nel suo 
grande potenziale produttivo 
industriale, non meno che del 
Friuli, sacrificato nella sua 
agricoltura e nelle sue possi
bilità di sviluppo dalla ma
glia soffocante delle " servitù 
militari »), 11 gruppo d'rlgen 
te d.c. gioca senza scrupoli 
la carta della sollecitazione 
di tutti i « complessi » e del 
malinteso senso d'orgoglio di 
una dignità tradita. 

L'uomo che meglio 'nterpre-
ta questo atteggiamento, pro
babilmente In buona fede, è 
11 sindaco Bruno Cadetto. In
segnante di scuola media, as
surto inopinatamente al ran
go di primo cittadino nel 
1959 per la morte lmprovvl-
sa del sindaco uscente e de
signato, Centazzo, Cadetto e 
per cosi dire ossessionato cai 
l'Idea di restituire a Udine 
l'antico perduto prestigio. Un 
prestigio da affidare tuttavia 
ad opere di facciata, ad Ini
ziative che non modificano 
In profondità 11 « tono » di 
vita della città. 

Il successivo formarsi di 
coalizioni di centro-sinistra 
al Comune (In tutto 11 Filuli 
e a Udine l'influenza eletto
rale del PSI e della socialde
mocrazia sono superiori alla 
media nazionale dei due par
titi) non modificano l'o: len
tamente della amministrazio
ne circa 1 veri problemi di 
fondo: quelli della crescita 
della democrazia, d! un :.n-
pegno In direzione del sei vizi 
sociali e dello sviluppo pro
duttivo. 

Ci vuole, per ricondurre 11 
problema entro 1 suol giusti 
confini, l'Intervento e l'azio
ne ragionata di una "orza che 
da anni dimostra capacità di 
governo e senso di responsa
bilità ben superiori a.la sua 
Influenza elettorale: la forza 
del PCI. Sfidando In un pri
mo tempo l'Impopolarità, 1 co
munisti udinesi svelano 11 ca
rattere di « falso obiettivo » 
della lotta per «l'Università 
a tutti 1 costi » rispetto al 
veri problemi di una riquali
ficazione del tessuto economi-
co e sociale di Udine e del 
Friuli. SI battono contro fa
coltà che siano frutto di una 
proliferazione « baronale » a 
carattere locallstico, colloca 
no l'Università nel quadro 
della programmazione regio
nale :ed è infine proprio la 
soluzione da essi proposta, di 
un Ateneo completo (il se
condo Ateneo della Reg'ore). 
organico al problemi del Friu
li (con indirizzi prevalenti 
In Ingegneria. Scienze agra 
rie e Lingue straniere, spe
cie dell'Europa centrale e 

del Terzo Mondo), quella adot
tata. 

E' rivolta ai ministri della Difesa e dell'Interno 

Interrogazione comunista 
per l'arresto di 20 soldati 

UDINE, 6. 
Gravi misure repressive so

no state adottate nei confron
ti di un rilevante numero di 
soldati in servizio nella ca
serma « Cavarzcrani » di Udi
ne. 20 dei quali sono .stati ar
restati. Il fatto viene denun
ciato In una Interrogazione 
che I compagni on.le Lizzerò, 
Boldrlnl, D'Alessio ed altri 
deputati del PCI hanno ri
volto al ministri della Dife
sa e dell'Interno. 

I parlamentari comunisti 
chiedono di sapere se sono i\ 
conoscenza « del gravissimi 
provvedimenti che sono stati 
presi contro numerosi solda
ti della citata caserma (5. 
reggimento artiglieria) in se
guito a fatti di scarso rilie
vo ». GII interroganti ricorda
no che «la notte del 27 apri
le, verso le ore 23. mentre 
circa 500 militari, tra i quali 
molti congedati che il giorno 
dopo dovevano tornare a ca
sa, erano in attesa di senti
re il consueto " silenzio fuo
ri ordinanza ", che si suona 
in occasione del congedi — e 
il tenente Coco ordinò, del 
tutto inaspettatamente, al 
congedati di rientrare nelle 

camerate per il contrappello 
— si è sentita una voce dire 
« stiamo fuori ad ascoltare 11 
silenzio », che appunto In quel 
momento cominciava a suo
nare 

Il tenente Coco — prosegue 
l'Interrogazione del PCI — In
dividuato, a suo dire, colui 
che aveva parlato, (Il soldato 
Glosuelc Del Popolo, che più 
tardi veniva rimesso In liber
tà dal capitano d'Ispezione) 
lo afferrava per un braccio, 
trascinandolo verso la came
ra di punizione di rigore, pas
sando In mezzo a 500 solda
ti che gridavano: « fuori, fuo
ri ». Il tenente Coco, messo 
in camera di punizione I) gio
va - ; soldato, ordinava al mi
litari di rientrare in camera
ta: cosa che tutti facevano 
immediatamente. 

« In seguito a tal) fatti — 
rileva ancora l'Interrogazione 
— Il 28 aprile furono arre
stati 3 militari: il Del Popo
lo, accusato di istigazione e 
ammutinamento, ed altri due 
con l'accusa di ammutina
mento. Tutti e 3 vennero su
bito dopo trasferiti al carri-
re militare di Peschiera. Lo 
stesso giorno altri 20 soldati 

vennero interrogati ed a 18 
di essi è giunta. Il 25 mag
gio scorso, una comunicazio
ne giudicarla in quanto indi
ziati di reato di ammutina
mento e di reclamo collettivo. 
Di questi, 17 sono stati arre
stati nella notte fra II 3 e il 
4 giugno e trasferiti anch'es
si al carcere di Peschiera do
ve sono stati Interrogati 11 
5 giugno, mentre 2 dei primi 
arrestati venivano rimessi in 
libertà provvisoria II 25 mag
gio — prosegue la interroga-
zione — sono giunte inoltre ad 
altri 10 concedati comunica
zioni giudiziarie, sempre per 
il reato di ammutinamento, e 
non si sa se ve ne sono altre 
ancora Si tratta di militari 
della 12 Batterla e della 
Compagnia sevizi di cui fa 
parte il tenente Coco ». 

I parlamentari del PCI sot
tolineano quindi « la enorme 
sproporz.one tra I provvedi
menti presi e che si stanno 
prendendo contro tanti solda
ti e i fatti menzionati e chie
dono di conoscere se i mini
stri chiamiti in causa non 
intendano adottare provvedi
meli! - volti a risolvere il ca
so ìiiLi'escioso e grave. 

UDINE: 
LISTE 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PSI 
P«DI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN (•) 
Mov, Friuli 
\ a n 

dati elettorali 
COMUNALI 1970 

\Otl 

«;t22 
1 131 

—. fi 045 
0.136 
2 636 

23.435" 
4.138 
4.649 
6.040 

Te 

12,90 
1.73 

— 12.47 
9.31 
4.08 

36 32 
6,41 
7.20 
9.36 

— 

«Vgl 

5 

— 
~-3 

4 
1 

Ih 
2 
3 
4 

— 

POLITICHE 1972 

\Otl 

10 361 
835 
450 

8.974 
6.74G 
3.292 

27 661 
4 421 
7 336 

-. 295 

% 
14.68 

1.18 
0.64 

12.71 
9 56 
4.66 

39.19 
G.2« 

10.70 

0 . 4 

C'è dunque un'« altra Udi
ne ». non solo legata ai rim
pianti e ad orgogli malintesi, 
bensì capace di individuare 
le questioni « vere » da alfron-
tare per andare avanti? I co
munisti dimostrano di cede
re a quest'altra Udine, e lavo
rano tenacemente per farla 
emergere, pur nelle d i s to l 
ta oggettive In cui essi ope
rano. Ed e la Udine ohe si 
rivela clamorosamente il 12 
maggio del 1974, quando essa 
esprime il 68,8% di no nel 
referendum sul divorzio: non 
solo una percentuale fra le 
più elevate di tutta Italia, 
ma che evidenzia uno degli 
scarti maggiori fra i no e 1 
voti di partenza del partiti di
vorzisti, che avevano il 50,1 
del suffragi. Il no conquista 
cioè il 16,7""» fra l'elettorato 
d.c. e missino. 

Dice Renzo Pascolat. il gio
vane segretario della federa
zione comunista frlJlana: 
«Tutti hanno potuto t(ccare 
con mano alcuni elementi di 
grande importanza pollt'ca. 
La crisi di egemonia ideale e 
culturale della DC, prima di 
tutto, che in parte si era già 
espressa da alcuni anni con 
la rottura determinatasi con 
la nascita del Movimento 
Friuli. In secondo luogo, il 
carattere fondamentalmente 
'laico' di questa nostra clt 
tà, che peraltro dimostra al
tre due cose: 11 sempre più 
netto disimpegno della Chie
sa udinese dalle vicende po
litiche e dall'appoggio alla DC, 
ed il tipo di blocco sourat 
tutto sociale e clientelare su 
cui la DC era riuscita a co
struire in questi anni la sua 
base elettorale. Ancora una 
lezione ha offerto :1 referen
dum: quella della cotale su
balternità alla DC .legll altri 
partiti nel centro-sinistra, la 
copertura politica che essi 
continuavano ad offrire ad 
un partito in crisi di epe-
monta ». 

Non a caso, proprio sul fi-
nire dell'Inverno. Il centro
sinistra è « saltato » c iche ad 
Udine. Ed è saltato proprio 

su una mozione sui proble
mi dello sviluppo economico 
e della vita democratica del
la città proposta dal srur-po 
comunista. La crisi 'lei cen-
tros.nlstra ha travolto defini
tivamente un uomo cerne Ca
detto, che sembrava desina
to ad imprimere il suo sefjno 
su una epoca Intera della 
vita di Udine. Oggi la DC l'ha 
già frettolosamente canccllii 
te, puntando tutte le sue car
te — dopo tanti anni di ri
gidezza e dogmatismo — sul
l'attivismo e sulla a politica 
del sorriso» del nuovo sinda
co, Candolinl (figlio di un 
vecchio esponente iel « par
tito popolare ») 

Tutta una Immagine di im 
mobilismo tradizionalista, di 
composta freddezza, di stabi
lità, appare perciò l'i crisi 
anche ad Udiiv. I comunisti 
vanno alle elezioni nel Co
muni della provincia sulla ba
se di un vasto arco di schie
ramenti unitari che in moltis
simi centri comprende noi 
solo 11 PSI. ma anche il PSDI 
ed il Movimento Friuli. Ce 
persino il caso di Talazzolo 
dello Stella, dove s'è forma
ta una lista nata da un pre
ciso accordo fra le sezioni del 
PCI e della DC. In città, il 
PCI si presenta con una lista 
molto aperta e rappresi-nta-
Uva, della quale fanno parte 
sette indipendenti ed in cui 
candidano ben sette donne, 
fra cui la signora Barbina, 
ex dirigente d.c. e iota espo
nente cattolica. 

Il PCI si rivolge fiduciosa 
mente all'» altra Udine»: non 
a quella della retorica tradi
zionalista, del campanilismo 
frustrato, ma all'Udine del re
ferendum, che guarda in fitt
ela senza mistificazioni I pro
blemi reali dello sviluppo eco 
nemico, della espansione de
mocratica, e che per ciò non 
vuole chiudersi in uno sterile 
isolamento ma collegarsi al 
grande moto nazionale di nn 
novamento della società ita 
liana 

Mario Passi 

Fra il ministro Cossiga e l'ANCR 

Il 10 giugno a Roma 
l'incontro per la 

estensione della 336 
n problema tanto discusso 

della estensione de! benefi
ci previsti dalla legge 336 
ai dipendenti da aziende pri
vate ed autonomi, ex com
battenti e assimilati, verrà 
preso in esame in un incontro, 
fissato per 11 lo giugno pros
simo, con il ministro Cossi
ga La notizia è contenuta 
in un comunicato — dirama
to dalle associazioni naziona
li del combattenti e del mu
tilati e invalidi — nel qua
le si rende noto che, a segui
te delle sollecitazioni da es
se esercitate, la presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
costituite un gruppo di lavo
ro, Incaricato di esaminare le 
proposte di legge presentate 
in Parlamento sulla estensio
ne de! citati benefici previ
sti dalla legge 336. 

«Nel darne notizia — pro
segue 11 comunicato — il mi
nistro per la riforma della 
pubblica amministrazione, 
Cossiga. ha voluto sottolinea
re che con tale Iniziativa si 
intende dare attuazione al
l'impegno, assunto dal gover
no In sede di approvazione 
del decreto legge 261 dell'8 
luglio 1974». In realtà — e 
questo deve essere rilevato — 
questo impegno venne pre
so dal governo a seguito di 
un vote del Senato su odg 
presentato dal compagno Bor
sari, dirigente nazionale dcl-

! l'ANCR. 
j Nel comunicato si afferma 

poi che le Associazioni del 
mutilati di guerra e del com
battenti e reduci, «che da 
anni lottano per il doveroso 
e indilazionabile completa
mento della '336', confidano 
che 11 rinnovato impegsc del 
governo si traduca alfine 
in fatti concreti e non In vuo
te promesso II governo — 
prosegue 11 documento —è 
chiamato e dimostrare nel
l'occasione e senza prova di 
appello, se può meritare la 
fiducia di migliala e migliala 
di ex combattenti, per lun
go tempo delusi nelle loro 
legittime aspettative. Dal can
to suo la Associazione com
battenti e reduci fa sapere 
che la propria Giunta esecu
tiva ha deliberato, a segui
to della Iniziativa governa
tiva, di sospendere momen
taneamente la grande mani
festazione nazionale di prote
sta. 

Il compagno 

Roberto Forti 

compie oggi 

settanfanni 
UN MESSAGGIO DI AUGURI 

DI LUIGI LONGO 

Il compagno Roberto Fort, 
compie oggi 70 anni. Romano, 
operalo edile, iscritte al PCI 
fin dal 1926, è stato, a flcuico 
di Pompilio Mohnari, uno dei 
principali organizzatori del 
movimento antifascista e co
munista tra gli operai roma
ni. Tra 11 1939 e 11 1941 ha col
laborato con Paolo Bufalini. 
Antonello Trombadori e il 
gruppo degli studenti romani. 
Per la sua attività iu con
dannato dal tribunale speciale 
a 10 anni di reclusione e rin
chiuso nelle carceri di San 
Gemignano. Il compagno Por 
ti è stato uno del primissimi 
organizzatori militari e la se
ra dell'8 settembre aiutò Lui
gi Longo e Antonello Trom
badori a ricevere e a traspor
tare le armi e le munizioni 
consegnate, per incarico d»l 
generale Carboni, dal capita
no Guido Carboni e dal te
nente Felice Dessi. Membro 
del comando del GAP. arre
state, fu deportato nel campo 
di sterminio di Mauthausen. 
Per la sua lotta particiana è 
btato decoralo di Medaglia 
d'argento al valor militare 

Al compagno Forti, lì presi
dente de) PCI. compagno Lui
gi Longo ha Inviato il seguen
te messaggio « In occasione 
del felice compimento del tuo 
settantesimo, ricordo la tua 
lunga miì.zia e .otta anti.'a 
sc.bta e comun.sla Nei.e car
ceri fasciste, nella guerra par
tigiana, nel campo di Muu-
thauocn. neh'auiv.tà caoti-
diana del part.to in questo 
trentennio hai dnio prova d: 
tenacia, di coragg.o e di In
stancabile attnecamento ai 
part'to e alla lotta per la de
mocrazìa e il socialismo. Ti 
auguro ancora ottima salute 
e lunga vita ». 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

Capire Bologna 
e la sua proposta 

Una città «comunista e consumista»? - Trent'anni di amministrazione demo
cratica sono stati trent'anni di un progresso « diverso », che va confermato 

Nelle opere e 1 giorni di 
Bologna la politica non è 
un'altra cosa: non e ciò che 
si fa oltre l'uomo o sotto 
l'uomo stravolgendolo com
primendolo o opprimendolo; 
non e la noia concreta o un 
cattivo affare; e non è un 
archivio polveroso o l'invidia 
del campo altrui; ma la voce 
e il luogo per un incontro 
sempre molto Importante. 
Qua la piazza assomiglia al 
parlamenti antichi, per la 
abitudine — che è segno ca 
rattcrlzzante e che non si è 
mal perduto — di discutere 
e pensare in pubblico, di fa
re insieme le cose e scriverle 
perché restino, Trent 'anni di 
jmmlnistrazlone democrati
ca sono stati In ogni modo 
trent 'anni di un progresso 
diverso: che va confermato. 

Questo è uno del detti sen 
tenzlosl di Bertoldo Innanzi 
la sua morte, doe prima di 
morire: chi ti consiglia w 
cambio dt aiutarti, non è 
buon amico. Poiché scrivo do 
Bologna sia tollerata que
sta citazione che rimanda In
tanto all'Intelligenza (che è 
straordinario buon senso) 
per nulla angustiata ma se
vera e at tenta del contadini 
emiliani. 

Qual è un aiuto possibile 
che ciascuno nei propri limi
t i e secondo le proprie ca
pacita può scambiare oggi 
con gli altri? con 1 concitta
dini, con coloro che ci vivo
no accanto nella strada, in 
quella ipiazza o in questo 
viale di periferia? e dico 
liuto come una vera parte
cipazione alle cose ma senza 
il verbalismo ossessivo ed 
estenuante; dico aluto come 
una divisione del compiti e 
della fatica, come volontà di 
collaborare, capire, lottare e 
dedicarsi con utilità per ri
solvere qualche problema co
mune; dico aluto e non una 
premura scontata e margi
nale o una semplice distrat
ta sollecitazione a fare. 

Riconosco In questa occa 
«ione d'avere un privilegio, 
perché Bologna — come è 
stato scritto ed é vero — è 
una città « non da posterà o 
da festival ma una città a 
livello d'uomo, di donna, di 
bambino, di vecchio. Una 
città profondamente umana». 

Cosi, un aiuto a capire be
ne e a verificare in dettaglio 
le cose che si fanno oppure 
ci premono addosso, nonché 
a capire e a seguire in un 
modo più articolato e sicuro 
tutti 1 problemi della città. 
può suggerire la scelta di un 
metodo o di un modo diverso 
per cercare, avviare, appro
fondire un rapporto; parten
do da questa considerazione 
preliminare ohe mi sembra 
corretta: Bologna è u n a cit
tà scritta; conseguentemen
te é una città che chiede di 
essere letta, senza l'affanno 
di un minuto o di una solle
cita affrettata conclusione 
ma con quell'umore della let 
tura che porta ad approfon
dire e ad analizzare, senza 
distogliere lo sguardo — cioè 
con tut ta l'attenzione del ca
so. La cit tà chiede di non 
vederla (passeggiarla, man
giarla, decorarla) o ascoltar
la soltanto con gli estri di 
un momento ma di conside
rarla nella struttura, scio
glierla nel nessi, suddividerla 
per catalogare 1 segni, per 
provare e godere le Insinua-
ilond e 1 risvolti di un di
scorso che è articolato e spes
so suggestivo; e ohe, ad ogni 
modo, non essendo mal ap
prossimativo, raffazzonato o 
volgare nel senso dì un dis
sennato utilitarismo, ha cer
cato trovato e infine propo
sto uno stile. 

(Se leggo con piacere que
sta Irose, questa storta o que
sta parola, è perché sono 
state scritte nel piacere, an
nota Barthes). Pasolini nel 
suo discorso su Bologna co
munista e consumista, che è 
certo motivato da una ten
sione sottile e sincera (come 
anche altri del recenti che 
ha dedicato alla cosa pubbli
ca, cogliendo o sfiorando nel 
segno: però con un pessimi
smo che è strazio o con una 
foga esistenziale dolorosa
mente irritante) non vede 
questo nesso che é molto pre
ciso e questa diversificazione 
al tret tanto precisa all'Inter
no della città. La quale ha 
scelto uno sviluppo ordinato 
e secondo la ragione dell'uo
mo e non secondo 11 caotico 
squallido sviluppo speculati-
vo-crlmlnale del sistema, che 
la porterebbe ad essere cen
tro terziario, amministrati
vo burocratico, manomesso 
scompaginato disarmato; In 
una parola: disponibile. Pa 
solini non ha potuto forse o 
saputo forse cogliere 1! senso 
di questo piacere e lo scam 
bla per appagamento o per 
un'ansia ovvia di questo; 
mentre dentro al grosso buio 
di questi anni esso è proprio 
una particolare nuova diver 
sa forma io modo diverso) di 
/eticità. 1J' la conferma -
anche r*i dolore delle con
traddizioni e nell'impatto du
ro con le cose — di vivere 
per domani: di svolgersi, di 
hentlr^l e di toccarsi, di non 
rinunciare, di collegarsi. Bo 
logna non consuma ma cer
ca. E' questo particolare di 
namlsmo della coscienza non 
mortificata che stabilisce ve 
ra, cioè esatta, l'affermazlo 
ne d! Michel Régnler (città 
piofondamente umana) e 
che la rende una città esem 
piare. 

D'altra parte questa tenslo 
ne che s! e.sp..cita nella ste 
bur-a di un testo invitante 
iche si può e o. lascia legge 
re in più modi sottilmente 
articolati ma decifrabili con 

la sorpresa di u in novità) 
non tende a raccogliere una 
adesione acritica; e 1 segni 
non sono un rapporto del 
piccoli fuochi sentimentali 
circoscritti entro le quattro 
mura, che restano quindi 
privati o Illuminano solo 
qualche pietra; ma mettono 
In moto e coinvolgono so
prattutto le contraddizioni e 
anche gli errori dichiarati o 
impliciti che questo raccon
to di cose fatte o pensate in 
pubblico propone. Anche 
questa operazione non reto
rica di bruciamento delle va
nità — che è un modo di
verso e utile di suddividere 
(Piuttosto che additare sol
tanto) e rendere esplicito 
l'errore, anche l'errore — vie
ne inglobata nello stile, che 

è sempre una violenza (ma
gari quella tale violenza) ma 
che non è mal un incanno. 
Cosi 11 momento della «cora
li tà» politica, del modo di 
comunicare della città, si 
realizza come: la novità di 
uno spettacolo, cioè la conti
nua esplosione e esplorazio
ne delle contraddizioni e la 
conseguente correzione «pub
blica» degli strumenti rela
tivi; la scrittura che conse
gue e accompagna e che è 
come un'impegnativa, una 
relazione e anche una di
chiarazione che raccoglie il 
dettaglio dei fatti; la possi
bilità non più soltanto di
chiarata ma sollecitata che 
ognuno ha di decifrare 1 te
sti dell'azione pubblica. 

Cosa significa 
una « città scritta » 

Ma che cosa significa per 
noi città scritta? Che la cit
tà ha un 6uo linguaggio e 
una sua scrittura già tra
smessa, un linguaggio non 
evanescente metaforico para
politico e intaccato da mille 
tentazioni e incertezze ma 
un linguaggio che permane 
e che contraddistingue — 
anche se suscettibile di ogni 
possibile integrazione o ag
giornamento; significa che 
la città ha ordinato un re
pertorio di segni che si pos
sono usare con chiarezza e 
raccogliere e preservare. Co
si la città comunica con tem
pestività e si lascia Interpre
tare da e con tutti gli stru
menti dell'Intelligenza: In 
altre parole, consente le ve
rifiche attraverso la rtlettu-
ra globale o parziale dei suol 
messaggi « ordinati » mentre 
non consente falsificazioni, 
ambiguità nel limbo della 
Ideologia o cambiali politi
che postdatate. Convoglia un 
dosaggio più cauto e appro
fondito nella promozione del 
consensi o nell'amministra
zione della critica (che re
stando sotto gli occhi impe
discono ogni occultamento 
del cadavere delle Intenzio
ni). Dentro a questo schema 
è infine consentito l'inter
vento o l'appoggio della me
moria storica come una spin
ta epica e non come un con
trappeso verso la falsifica
zione retorica degli atti o 
quella strumentale dei fatti. 

La lettura di questa città 
scritta si propone come sem
plice (completo) godimento 
Intellettuale; come una no
vità; non come appiattimen
to di richieste economiche 
Ideologiche sentimentali e 
provinciali. Questo godimen
to è senza dubbio la confer
ma, la prima e la più Im
portante, della vitalità di un 
testo; e se nella fattispecie 
> una città, della validità de-
<11 att i compiuti dalla città. 
Inoltre 11 godimento di un 
testo comprende la lettura 
desìi errori che 11 testo esprl 
me o raccoglie dentro le 
pieghe. 

Che cosa scrive Bologna? 
perchè chiede anche questa 
volta una sottoscrizione del 
nostro consenso, e perché an 
coro una volta l'ottiene? Op
pure: perché noi dobbiamo e 
possiamo riconfermarlo? La 
citta dice: lo uso un metodo, 
ho scelto un metodo, propon
go un metodo dt autogover
no, di autogestione: non mi 
bagno nel limbo di una teo
ria ma .scrivo cose, cioè prò 
diuo att i : non racconto fan 
Usle anche se ho fantasia e 
u.so la fantasia delle mie co 
se nel farle dlsporle concili 
derlc ima questa e fantas a 
politicai, non mi affido a fo
nemi per comprendere un 
cacciatore solitario dell'Ideo 
logia: I miei segni sono trac
ciati su questa carta con In 
chiostro proprio perché sia 
no subito decifrabili: penso 
in pubblico, identifico del 
luoghi, anticipo le necessita, 
trascrivo e trasmetto prcpo 

Bte, Indico divieti, non ac
cetto la sottomissione per 
stanchezza; né smetto di bat
termi. Non sono una città 
pacifica, come non è pacifi
ca la maturità del nostro svi-
luppo e la maturità delle cose 
che proponiamo; non sono 
rassegnata ad aspettare ni1 

ad esprimere un consenso 
che sia soltanto di mutuo ap 
poggio per la nostra comu
nità. 

A questo punto cade il se 
condo rimando a Pasolini 
Dico che l'umanità di Bolo
gna, 11 respiro della sua pa
gina scritta e 11 dato acqui
sito dalla sostanza delle cose 
e dallo svolgimento dei fatti; 
ed è una conferma del recu
pero della morale come scien
za della condotta, di una 
condotta dunque disciplinata 
da norme (non come gran-
deur: o trionfalismo sfrena
to da Oktoberfest. quindi 
molto Individuale; o sollievo 
di sentimenti Inibiti — quin
di, riassumendo, non come 
puro trasformismo mistifi
cato) all'Interno di un di
scorso e di un metodo di 
pratica politica. Questo dato 
sollecita la concitazione ine 
vltabile (qualche volta per
fino disinteressatamente pro
vocante) e convalida 11 pri
mato e l'autonomia dell'uo
mo sociale su! prodotto del
le cose o sulle cose come 
prodotto. Qui credo c h e 
Pasolini non ha colto la no
vità molto particolare di 
Bologna, che è atìpica (In
vece d'essere integrata, se
condo la sua lettura) all'in
terno di un sistema merci
ficato. 

Bologna non consuma ma 
cerca; si può aggiungere-
non consuma. In quel modo, 
ma sceglie; non prospera, se
condo un'iconografia otto
centesca, ma progredisce. 
Non è in ballo la soddisfa
zione volgare del superfluo 
che è diventato lndlspensa 
bile ne l'acerbo Ideogram
ma di una beatitudine so
dale da prospetto plastifica 

, to. li comunismo di Bologna 
non è la cartina di tornasole 
di una coscienza acquietata 
Se è esatto che tutto viene 
documentato a lettere chiare 
sulla pagina aperta, si può 
Indicare che una condotta 
(diversa» distingue la ge
stione dell'amministrazione 
comunale In questa città e 
11 rapporto che 11 cittadine 
Intrattiene con questa gestìo 
ne. Questa convlzlone, che 
« Il bisogno vitale dell'uomo 
sano non è necessariamente 
un confort materiale sempre 
più grande, ma una vita mo 
rale. civica collettiva » Pa-
jolinl nel suo rapido passag
gio per Bologna non l'ha 
colto. Io credo di capire co 
sa Intende Pasolini quando 
bcrlve dell'innocenza e del 
m'itero della povertà e quan 
do parla della nostra mula, 
ma vorrei ribattere che pro
prio quest'ansia di pulizia, 
di misura riscontrabile ecc , 
che è poi In definitiva un 

ardine diverso nel rapporti 
Tra gli uomini e degli uo
mini con le cose, ha trovalo 
un riscontro a Bologna. E' 
quebta disposizione responsa 
bile e collettiva la straordl 
narla forza e anche la novi
tà dell'esemplo bolognese. 
Scrisse Oroplus ohe una gran
de città deve asserire se stes
sa, deve cioè darsi una rea! 
tà vera. Aggiungerei: darsi 
questa verità nella realtà e 
contornarsi di questa; difen
dersi nella realtà della sua 
ve.rltà e della sua utilità, non 
indossare maschere che tra 
sferlscano gli obblighi in una 
nuova violenza dipinta dal 
l'Imprevisto. Questa città. 
come fa Bologna, deve sot 
toscrlvere 1 suol Impegni, 
riferirsi sempre alle doman
de e ai bisogni comuni, non 
Inventare nuove angosce per 
consumare ancora le speran
ze dell'uomo. Noi, oggi e In 
questi anni, non abbiamo bl 
sogno della solita felicità ma 
di giustizia, non abbiamo bi
sogno della solita felicità 
ma di libertà (che è vera). 
Ma la libertà e la giustizia 
bono difficili da raggiunge 
re e difficili, sempre, da 
mantenere. EppuTe ne vale 
la pena. 

Tutti ricordano la frase di 
Lenin, secca come un lam
po: 11 socialismo è 11 po
tere sovietico più l'elet
trificazione. Ebbene In que
sta realtà di lotta den
tro le cose da fare, superan
do ogni volta gli Ignobili 
contrasti del potere centrale, 
la città ha proposto un me
todo che ha suscitato un'at-
t'.-nzlone generale e che si 
adatta In modo organico alle 
esigenze di una società che 
esprime ogni giorno un cu
mulo di domande per soddi
sfare I bisogni sociali. Scri
ve oggi Fortini che questa 
nostra società non è più « ne 
quella del Conciliatore né 
quella della Voce o del Bau-
haus. Nell'universo della fer
rea colleganza organizzativa 
che è 11 nostro, l'astuzia del
le colombe ossia la calcolata 
Ingenuità, la fiducia.. nel 
messaggi affidati alle botti
glie, deve essere vera e moti
vate. E' quindi necessario 
riassumere le condizioni che 
di fatto ci circondano. Il di
scorso diventa insomma quel
lo Del Buon Uso del Nemi
co... ». Certo, smettere di cre
dersi giusti o vincenti e il 
nemico sempre e solo fra
stornato da potere e ricchez
za; lasciare cader via la pre 
sunzlone, confermata da mil
le anni di dubbi e arretra
menti, di dovere fare sem 
pre e soltanto I conti con se 
stessi Invece che con gli al
tri. Intellettualmente guar
dando, sempre, al vertice e 
mai alla base perdiamo di 
vista la realtà >;lltlca e la 
naturale fertilità problema
tica degli uomini. 

In riferimento a questa 
realtà, spinta oltre 1 livelli 
di guardia e che quindi non 
consente deviazioni, rimando 
a due testi esemplari che 
chiudono 11 mio discorso 
nella direzione di questa Ine
sauribile e necessaria ricerca 
di unità dal basso (di cui è 
certo che a Bologna è in 
atto un riferimento affi
lato): 

1) Parla Alcide Cervi. Se 
voi dite che non si può an
dare d'accordo, allora la ma
dre, che è rimasta cattolica 
fino alla morte, non andava 
d'accordo con 1 figli suol, e 
lo stesso le ero contro, e 
rinnegate tutta la fede di 
gioventù del figli miei, che 
era cristiana, e di questa pre
sero il seme migliore e lo 
unirono alla grande Idea co
munista. Se voi dividete que 
ste cose, allora si 1 figli miei 
sono morti davvero e 11 sa 
criflclo della mia famiglia 
non è mai esistito. 

2) Scrivono Pugno e Ga 
ravlnl nel libro Gli anni duri 
alla Fiat: Operare con que
sta rigorosità su un tessuto 
che è 11 proprio, che è quello 
della classe operaia, non era 
affatto un atto che aveva an 
che aspetti di cinismo, come 
alcuni hanno potuto pensa
re. Vi era solo e unicamente 
le convinzione profonda che 
eravamo su una linea giusta, 
sorretti dal sostegno di cen 
tinaia e centinaia di com
pagni che, nelle argomenta 
zlonl di ogni giorno, nel ri
fiuto del « muro del pianto » 
trovavano nella realtà di 
fabbrica e nella vita del pae 
se una conferma delle «na 
lisi fatte, Una conferma che 
si riscontrava nell'estrema 
attenzione e nel silenzio as 
soluto con cui I lavoratori, 
negli Immensi relettori, a 
scottavano le nostre relazioni 
radio, mentre Invece miglia 
la di essi battevano le posa 
te e l « baracchini » quando 
parlavano I portatori delle 
posizioni antiunitarie del 
sindacato aziendale; quan
do si percepiva che il pa
drone tentava di scaricare le 
sue contraddizioni nella po
lemica sindacale. 

3) Il terzo libro, citato 
fra le righe e annoiato per 
tutto questo intervento, e 
il libro grosso. 11 nuovo Libro 
Paradiso di Bologna; che si 
rta riempiendo di una in 
tera citta, con pazienti e 
fatica, per un mondo che 
deve ancora uscire. E' un li
bro di cose, di opere, di gior
ni. E noi siamo qui a impa
rare sulla « grande lezione 
di tenacia, modestia e coe
renza » di chi si è battuto 
sul serio In questi anni: e 
per fare ciò che sappiamo. 
Deve comunque servire 

Roberto Roversi 

La lunga lotta delFarmatajdi liberazione popolare jugoslava 

TPARTrGÌANrDrTÌTr^ 
Dall'insurrezione nazionale del 1941, quattro anni di eroica guerra contro gli occupanti nazi-1'asci-
sti - Oltre trecentomila combattenti caduti - Il ruolo dirigente del Partito comunista e la scelta 
socialista e federativa compiuta nel 1943 - La partecipazione di unità italiane alla lotta di libera
zione e il contributo jugoslavo alla Resistenza in Italia - Il tributo pagato da un intero paese 
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La costituzione, nel 1944, di una brigata del VII corpo di armata jugoslava, composta anche da partigiani italiani 

Nel trentennale della vitto
ria aul nazl-fasclsmo in Euro
pa, pubblichiamo questo arti
colo sul slgnillcato della lotta 
di liberazione jugoslava. L'au
tore ò il generalo d'armata 
Kosta Nadj. Nodi, che o nato 
net 1 9 1 1 , partecipò alla guer
ra di Spagna, comandando un 
battaglione delle brigato inter
nazionali. Rientrato in Jugo
slavia, nel '41 lu uno degli 
organizzatori dell'Insurrezione 
• alla fino della guerra aveva 
il comando della terza armata. 
Eroe nazionale, ò oggi membro 
do) CC dolla Lega doi comu
nisti jugoslavi o presidente dol-
l'Unlono ledorale degli ex-com
battenti. 

La lotta della classe operaia, 
dei popoli e delle nazionalità 
jugoslave per la libertà e la 
vittoria della rivoluzione so
cialista e legala ad una lunga 
battaglia contro il fascismo. 
Il Partilo comunista jugosla
vo, benché agisse nella ciati' 
destmlta Ini dal 1921, aveva 
denunciato il pericolo fascista 
nella vicina Italia, già prima 
della marcia su Roma delle 
camicie nere di Mussolini 
Successivamente, nel fascismo 
venne più chiaramente indi
cato « la peggiore delle schia
vitù, delle violenze e delle di
struzioni » che potevano col
pire l'umanità. 

Questo legame della lotta 
antifascista, per lu liberazione 
nazionale, per lo sviluppo de
mocratico, per un fronte delle 
forze popolari, con gli obictti
vi storici e diretti della classe 
operata fu posto alla base del
la crescita del partito, negli 
anni precedenti alla seconda 
guerra mondiale, quando il 
PCJ divenne — dal momento 
in cui Tito ne assunse la di
rezione, nel 1937 — una forza 
di primo piano nel paese. 

I comunisti jugoslavi pote
rono così impegnare tutte le 

loro forze e lutto il loro pre
stigio nella lotta contro l'ag
gressione fiazi-tascisla, anche 
dopo che si eia spenta la resi
stenza dell'esercito reale fdu-
rata dui 6 al 17 aprile 19-111. 
che era stato indebolito e de
capitato dall'atteggiamento 
capitolurdo degli alti coman
di e dei gruppi politici diri
genti. In quel momento il pae
se venne occupato, il governo 
reale emigro all'estero, i par
titi borghesi si disfecero e, 
nella maggior parte dei casi, i 
[oro dirigenti si misero al ser. 
luto dell'occupante II PCJ u-
muse cosi solo a organizzare e 
dirigere lu lotta itvoluzionuna 
di liberazione. Nel proclama 
ai popoli iugoslavi del 15 apri
le 1911, il CC del Partito indi
cava che solo allora comincia
va la lotta decisiva delle mus-
se popolari, capeggiate dai co
munisti, e che «dal massacro 
imperialista nascerà un mon
do nuovo (. i con la reale 
indipendenza di lutti i popo
li jugoslavi m una libera e 
fraterna comunità». 

Il Partito cominciò a pre
pararsi alla lotta armata: gra
zie all'adesione dt molti pa
trioti, allora, aveva dodicimila 
membri, mentre trentamila ne 
contava l'Alleanza della gio
ventù comunista, segno del 
grande prestigio e dell'tnlluen-
za esercitati fra le glandi 
masse. Tito aveva fatto del 
Partito un'avanguardia, deci
sa e capace di essere all'altez
za della sua missione nel mo
mento più difficile della storia 
della classe operaia, dei popo
li e delle nazionalità jugosla
ve. Nel maggio dello stesso 
anno, si riunì a Zagabria la 
consulta del PCJ che elaborò 
e definì la strategia di lotta 
contro l'occupante, decise l'in-
tensificazione detta prepara
zione della guerra di liberazio

ne, mentre già si verificavano 
i primi scontri armati. In tale 
direzione venne mobilitata 
tutta l'organizzazione del Par
tito e furono creati comitati 
di guerra incuneati dt racco
gliere armi e addestrare re-
parti. 

L'attacco della Germania 
nazista contro l'Unione So
vietica fu per i comunisti ju
goslavi il segnale per accele
rare i preparativi, elle ormai 
erano prossimi al completa
mento. L'entrata in guerra 
dell'URSS aveva radicalmente 
modificato il rapporto dt for
za fra 1 paesi belligeranti, 
aprendo la prospettiva della 
vittoria sul fascismo. Il gior
no dell'attacco tedesco alla 
Unione Sovietica, l'utticio po
litico del PCJ si riunì a Bel
grado, lanciando un appello 
ai popoli jugoslavi « a parte
cipare all'ultima decisiva bat
taglia per la libertà e la feli
cità dell'umanità ». 

Subito dopo, il 27 giugno, 
l'ufficio politico costituì lo 
stato maggiore dei reparti 
partigiani, capeggiato da Josip 
Broz Tito, e, il 4 luglio, deci
se l'Insurrezione generale po
polare. 

Già con la prima offensiva 
delle forze di liberazione, che 
si svolse appunto in luglio da 
un capo all'altro del paese, fu
rono liberate grandi zone con 
più di quaranta citta. Per le 
forze dell'asse fascista e dei 
suoi alleati, la Jugoslavia di
venne così un campo di batta
glia nel quale, in ogni momen
to per tutti i quattro anni di 
guerra, avrebbero dovuto im
pegnare da 30 a 35 divisioni 
Ida 600.000 a 850.000 uomini! 
sottratte ad altri fronti. 

In queste lotte senza tregua, 
condotte in gran parte con ar
mi catturate al nemico e sen
za ricevere — fino al '44 — 

Ricordo del lo scrittore e del compagno 

La lunga prova di Leone Sbrana 
Giovedì mattina sull'alba, 

nella sua villetta tra mare e 
pineta a Viareggio, dopo ine
sorabile malattia, è morto 
Leone Sbrana. Aveva 03 an
ni. Eccoci qui. noi che gli 
fummo amici dall'lni-inzia, 
a usare le comuni, abituali 
parole di cordoglio per un 
uomo che era invece eccezio
nale. DI fronte a una notizia 
cosi dolorosa riesce estrema
mente difficile coordinare le 
proprie idee e dire in una 
parola quello che e stato lo 
scrittore e soprattutto quello 
che h i rappresentato per noi 
nel periodo fra le due guerre 
e dopo, Antifascista persegui
tato dapprima, scrittore e po
litico poi, militante dal lSJ3r5 
ise non crroi de! nastro par
tito: l'intera vita di Leone 
Sbrana e stata dedicata alla 
lotta per la libertà della clas
se lavoratrice. 

Il tema della libertà e l'og
getto stesso della sua opera 
di .scrittore, dì osservatore e 
indagatore di fatti sociali. 
Ognuno s i quanto ha perdu
to In proprio, ma questo e 
anche 1! momento del bilan
cio di quel che hanno per
duto coloro che non ebbero 
H possibilità di conoscerlo 
di persona Senza le filaclali 
franchigie del pulpito, la con
versazione e r i per lui vera
mente 11 mezzo e 11 (orza per 
smuovere, come l'aratro, am
pie superne! di vita, piutto
sto che .scavare Kallerle negli 
strati «colonie: Cumuli di 
esperienza, di aneddot.. di 
eluizioni, di esempi storici. 
erano il mezzo attraverso '1 
quale sapeva conciliare at
tenzione e fiducia. 

Ricordo certi suol improv
visati comizi e in modo parti
colare certi suol pubblici con
traddittori durante le campa
gne elettorali nel quali era 

( sempre riuscito a mettere in 
serio Imbarazzo avversari po
litici anche di vaglia. Per 
tradizione familiare, conse-

i guito 11 diploma nella scuola 
i d'arti e mestieri a P.etrasan-
ì ta. .si trovo giovinetto a bat-
I tere 11 pesante mazzuolo sul 

blocco di marmo per cavarne 
lapidi. Ini Issi, scale, figure e 
ornato. Ma dopo le ore di bot
tega, ini lo voleva poteva 
trovarlo a leggere libri .su li
bri. Liigeva di tutto: in 
modo particolare pero leg 
geva tutto ciò che 11 regime 
fj.scst i proibiva. Leggeva e 
scriveva. Negli anni '30 pub
blico Il prlmp libretto, erano 
racconti, nato come « Noz?e 
di sangue ». ma per ragioni 
politiche lo stesso editore lo 
convinse a chiamarlo « Sera 
di nozze » Ne! '40 mi lesse i 
primi capitoli di un lungo 
racconto di ambiente operalo 
nell'opprimente clima fasci
sta. Sperava di poterlo con
cludere quando scoppio la 
guerra e dovette partire, ri
chiamato del '12 nella divi
sione destinata al fronte gre
co albanese. Pini, dopo l'8 sei 
tembre. internato in un cam
po dì lavoro In Germania, e 
pò: ne! la^er di Auschwitz. 

Solo per caso, sebbene mol
to mtl.ito. In tra <z!l scampa
ti, liberati dall'avanzata so
vietica. L'atroce esperienza 
verrà poi descritta in « Gior
ni che sembrano anni ». che 
pubblicato da Parenti nel '00 
e lutt'o^gl consacrata una 
delle opere pili vive, e criti
camente valide, della memo 
nallstlca delta guerra Lo 

stesso anno riceveva Infatti 
il Premio letterario «Prato» 
della Resistenza. Insieme a 
« Primavera di bellezza » di 
Beppe Fenoglio e a «L'anti
monio » di Leonardo Scia
scia. 

Dal '47 per oltre vent'anni 
fu segretario del premio let
terario Viareggio con diritto 
di voto. Questi venti anni 
furono poi descritti in « Il 
premio», libro nel quale si 
snoda la vita di un uomo che 
ha sempre anteposto l'impe
gno politico e culturale al 
propri problemi, anche quan
do questi ultimi assumono 
aspetti drammatici, tali da 
far vacillare la più robusta 
coscienza impegnata. Egli 
stesso si ricorda' «Attraver
so 11 premio, co! 1947. avevo 
di l'atto In.ziato la mia vita 
culturale. Quella vita che 
avevo sempre anelato, quan
tunque battessi sullo scalpel
lo col pesante mazzuolo per 
dare forma al marmo, e che 
il fascismo mi aveva Impe
dito di attuare concretamen
te. ». Oltre alle opere citate 

l egli pubblicò « La bandiera », 
I « Viareggio: momenti di sto-
j ria e cronaca ». « Il mozzo del 

Guglielmo», «Scarpe per 
bambini». «Antenore 11 del-

1 fino», «Pesci come noi», 
« Il pane del .serpenti », « Na
poleone » e altri libri e rac-

1 conti per ! più giovani. 
Leone Sbrana amava tanto 

la vita che nll davi modo 
t di lavorare II lavoro fu seni-
i pre la base di opnl sua a.sp.-

razione Nonostante il male 
che minava da anni la sua 
affaticata esistenza, mal pas
so giorno senza « che avesse 
da fare » Il p.irtito. il Co
mune, la Provincia, le asso
ciazioni del lavoratori, l'ANP-
PIA. la siente che .sempre bus
sava al suo uscio, lo trova
vano pronto a prestarsi. An
cora poche ore prima di la
sciarci per sempre scriveva. 
Aveva ancora tante cose da 
dire. 

Silvio Michel 

unito da nessuna parte, l'ar
mata popolare di liberazione 
jugoslava divenne sempre più 
grande: dai pruni ottantamila 
insorti del '41 era diventata 
alla fine della guerra una for
za di tutto rispetto con 62 di
visioni e 42 brigate. 

Già nella primavera del '43, 
dopo l'armala rossa sovietica, 
la nostra armata popolare di 
liberazione era l'esercito più 
potente della coalizione anti-
hitlerana m Europa, allora 
controllala piti della meta del 
territorio iugoslavo lollre 
130000 chilometri quadrati): e 
tu allora che il Consiglio an
tifascista di liberazione popò, 
lare della Jugoslavia lAV-
,XOJ), il maggiore organo rap
presentativo e legislativo del 
nuovo potere rivoluzionario 
popolare (composto da un'im
mensa rete di comitati citta 
dini e regionali di liberazione 
popolare e da consigli provin
ciali, organismi fondati nelle 
zone liberate giù a partire 
dall'estate del 19411, decise 
che sarebbe stato fondato un 
nuovo sistema sociale e poli
tico socialista, rompendo con 
ti vecchio ordinamento. Sulla 
base delle decisioni prese dai 
comitati antifascisti locali, i 
rappresentanti di tutti i popo
li jugoslavi, nella seconda ses
sione dell'AVNOJ, svoltasi il 
29 novembre del 1913 a Jajce, 
adottarono l'ordinamento fé 
dcrale e democratico della 
nuova Jugoslavia e decisero 
la formazione del governo 
provvisorio nella forma del 
Comitato nazionale per la li
berazione della Jugoslavia 
iNKOJ). sotto la presidenza 
di Tito, al quale fu conferita 
la carica di maresciallo della 
Jugoslavia per i suoi menti 
straordinari nella conduzione 
della lotta rivoluzionaria dì 
liberazione. 

Durante i quattro anni di 
guerra, sono caduti 305 000 
combattenti dell'armata di li
berazione, mentre ne sono sta
ti feriti 425 000. Fra questi cin
quantamila membri del PCJ 
e centomila dell'Alleanza della 
gioventù comunista, che ave
vano assunto un ruolo diri
gente nelle unità militari del 
nuovo potere popolare e nel
l'organizzazione generale del 
la lotta contro gli occupanti 
e I loro servi. Al momento 
della liberazione il PCJ avreb
be avuto oltre 140.000 iscritti. 

Durante t quattro anni di 
guerra, il terrore fascista e 
le rappresaglie causarono la 
morte di 1706.000 jugoslavi. 
Un abitante su dieci perse la 
vita, uno su quattro la casa: 
ili totale le perdite materiali 
del paese ammontarono a 46,9 
miliardi di dollari isecondo II 
cambio del 193H). Tutto ciò 
rappresentala il 34', delle 
perdile subite dai paesi della 
coalizione unti nazista, a pai-
te l'URSS e lu Polonia. 

Alla line di settembre del 
1944, il comando sovietico n 
cevette il consenso del cornati 
do nazionale e dello stalo 
maggiore delle forze armate 
popolari per far entrare prov 
visoriamente sul territorio ju
goslavo unita dell'Armata ros
sa che poi dovevano penetrale 
in Ungheria. A fianco dei 
combattenti di Tito cuddeio 
allora i combattenti dell'A"-
mata rossa, contribuendo in 
modo significativo alla libra
zione di Belgrado e aiutando 
le operazioni delle forze ar
mate jugoslave sul tronte di 
Sirmio. 

Dal 1943 al 1915. fra i coni 
battenti di nazionalità slru 
tueia nelle file della nostra ar
mata di liberazione, i pili nu 
merosi furono gli italiani Do
po la capitolazione italiana, 
ma in parte già prima, oltre 
quarantamila soldati dell'esci-
cito italiano di occupazione 
passarono nelle file dell'arma
ta di liberazione di Tito. Con 
questi uomini vennero costi
tuiti diversi battaglioni e bri
gate, oltre a Ite divisioni ga
ribaldine. Una, la divisione 

Garibald', lotto con il secui • 
do corpo dell'APLJ, un'alt in. 
la Garibaldi Natisonc, coi'i-
batte nel nono corpo, menile 
la divistone Italia venne foi 
mata dall'omonima brigata a 
Belgrado, al momento della 
liberazione della citta, sitila 
piazza oggi intitolata a Mair 
e Engels, e entro a far parie 
della prima divisione proli' 
tana. 

Nello sfesso tempo, diier^r 
decine di migliaia di jugoslu 
vi contribuirono allo sulupjio 
della Resistenza italiana. Do 
pò la capitolazione dell'lta'-n 
fascista, gli internati evav u 
liberati dai campi di concai-
tramenio e dai campi di pi 
gionien di guerra, i detenv'i 
politici usciti dalle career, 
formarono con l'aiuto del PCI 
e dei partigiani italiani vi 
cerio numero di proprie uni
tà, fra cui il reparto Tito, 
mentre altri si univano alle 
brigate e alle d'i isioni dee'' 
antifascisti italiani, conti •-
buendo alla liberazione di mo'-
te citta, specialmente nell'I',': 
ha settentrionale, prima de'-
l'arrivo delle truppe ang'a 
americane. 

Dopo la tuie della guerra <-
della lotta rivoluzionaria ai 
mata, nel 1945. l'Assemblai 
nazionale jugoslava decse 
una radicale riforma agranit 
e proclamò la Repubblica i<' 
u. ale popolare: nel '16. VA^ 
semblea adottò la Costituito
ne (la prima nell'Europa de' 
dopoauerrai e la legge di nu-
z'onalizzazione in campo eco 
vomico: nel '47 lu varato •' 
piano quinquennale di svilup
po. Cominciava così l'intensa 
costruzione socialista de"a 
nuova Jugoslavia, con la qua 
te e stato assicurato un a't's-
sima livello di sviluppo eco
nomico e culturale. 

In tre decenni lo Jugoslavi 
si e trasformata da paese ag-, 
colo in paese prcialentevien'c 
industriale, con nsultati fan 
to più importuni' poicht ta e 
successo e stato conseguiti) 
grazie alla politica dell'auto
gestione socialista e del no-i 
allineamento, che (oniporta 
una lotta decisa contro tutte 
le forme di coercizione e d' 
violenza, contro la minaceli 
all'indipendenza e all'ugua
glianza di diritti tra t popò'., 
per la pace e il socialismo ne' 
mondo. 

Kosta Nadj 

Un sistema 
politico 
alla prova 

Studi sulle elezioni 
politiche italiane 
del 1 9 7 2 

a cura di 
Mano Caciagl 
e Alberto Spreaf ico 
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Gli artigiani 
contro la DC 
Il quotidiano democristiano ha scritto che l'artigianato italiano 
« è cresciuto con la DC », aggiungendo fra l'altro che grazie al 
partito di Fanfani i lavoratori artigiani hanno ottenuto la mutua 
e le pensioni. 

Ecco come gli artigiani sono 
«cresciuti» grazie alla DC 

1) la tnutua — che pure è una conquista della categoria — funziona 
così male, grazie alla DC, che gli artigiani stessi ne hanno chiesto 
li superamento nel quadro del Servizio sanitario nazionale; 

2) le pensioni, nonostante le recenti modifiche migliorative imposte 
con l'azione del PCI, sono ancora più basse dei minimi corrispo
sti ai lavoratori dipendenti. Esse poi, non sono agganciate alla 
dinamica salariale e vengono concesse a 60 anni per le donne e 
65 anni per gli uomini. 

Ma non è tutto: 
• gli artigiani, grazie alla DC, pagano l'energia elettrica più cara 

che la FIAT; 
• hanno un carico fiscale superiore a quello delle grandi aziende 

industriali; 
• pagano i contributi sociali per i propri dipendenti esattamente 

quanto la grande industria, pur realizzando guadagni molto inferiori. 

INTANTO LA STRETTA CREDITIZIA, VOLUTA DALLA DC E DAI GOVERNI 
DA ESSA DIRETTI, HA MINACCIATO DI SOFFOCARE E FAR SCOMPARIRE 
MIGLIAIA DI AZIENDE ARTIGIANE. 

Questo ha fatto la DC 
per gli artigiani 
Gli artigiani possono 
« ringraziare » la DC negandole 
il loro voto e sostenendo 
invece il PCI 
che più di tutti 
si è battuto per difendere 
i loro interessi 

Vota PCI 

Si sono fermati ieri lavoratori di diverse categorìe 

Scioperi ad Arezzo e Venezia 
attorno alle aziende in lotta 

Per l'occupazione e lo sviluppo ferme le fabbriche tessili, metalmeccaniche, i cantieri, 
il settore del vetro - Manifestazione nella città toscana e assemblea in un cinema vene
ziano - La mobilitazione delle città e delle popolazioni per uscire dalla grave crisi 

Contro le manovre clientelati 

Dal nostro corrispondente di un meccanismo alternativo 
di sviluppo economico. MI-

AREZZO. 6. ! sitala di lavoratori del setto-
Matticela e combattiva a- I ri metalmeccanico, abbiglia-

desione ad Arezzo, allo scio
pero proclamato dalla federa
zione imitarla CGIL • CISL • 
TJTJL a sostegno delle lotte per 
la occupazione, il salarlo ga
rantito. Il rispetto degli accor
di aziendali, Il rilancio degli 
Investimenti e l'impostazione 

Sostegno del PCI 

alla lotta dei 

lavoratori del 

trasporto aereo 
Ha avuto luogo ieri mattina 

un incontro tra la segreteria del 
PCI e la segreteria nazionale 
della FULAP a seguito della ri
chiesta della organizzazione sin
dacale unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo di un con
fronto con le segreterie dei par
titi politici democratici sulla 
vertenza per il contratto unico 
e la riforma del trasporto ae
reo. Erano presenti all'incontro 
l'ori. Giorgio Napolitano della 
segreteria del PCI e i compa
gni Perna, Michelotti, Saracmi 
o Marl'urt della segreteria del
la FULAP. 

L'on. Napolitano ha espresso 
il pieno sostegno del PCI alla 
lotta che conducono i lavora
tori del trasporto aereo per la 
unificazione contrattuale e la 
riforma del settore, assicurando 
l'impugno politico del PCI. H.i 
auspicato una iniziativa unita
ria con altri parliti democrati
ci, intervenendo in tutte le so
di adeguate per l'avvio di una 
nuova politica economica nel 
settore del trasporto aereo, uno 
sviluppo che consenta il supe
ramento della crisi attuale, la 
lotta ad ogni tipo di parassiti
smo e spreco ne! le gestion i 
aziendali, m particolar modo 
quelle a partecipazione statale, 
le quali devono assumere un 
ruolo diverso dall'attuale in 
primo luogo per ciò che attu* 
ne ai rapporti con le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori. 

Nel quadro di una svolta nella utilizzazione del suolo 

LE C00P CHIEDONO DI GESTIRE 
TERRE INCOLTE E IRRIGAZIONE 

Incontro dei giornalisti con i dirigenti dell'ANCA • « Segreti » i progetti speciali per l'ac
qua nel Mezzogiorno - Contributo alla « vertenza agricoltura » portata avanti dai sindacati 

Le Imprese cooperative 
prendono parte attiva all'Ini
ziativa del sindacati e delle 
associazioni contadine per la 
utilizzazione integrale, In for
me nuove e razionali, delle 
risorse agricole nazionali. An
zi le diverse forme di gestio
ne associata costituiscono 
lo strumento prererenzlale di 
una trasformazione struttu
rale che si propone di elevare 
in qualifica e quantità l'occu
pazione, il prodotto, la do
manda di alimentari. Queste 
tesi sono state Illustrate ieri, 
In un Incontro con 1 giornali-
iti, dal dirigenti dell'Associa
zione cooperative agricole-
ANCA Luciano Bernardini, 
Giuseppe Vitale e Amleto 
Anesl, sul tema della riuti
lizzazione delle terre Insuffi
cientemente utilizzate e del
l'Irrigazione. 

Per la utilizzazione delle 
terre, che è questione d'Inte
resse non solo agrario per
chè Investe la difesa ed 11 
miglioramento In tutti gli 
«spetti, vengono indicate tre 
vie: 1) ingrandimento di Im
prese a conduzione familiare 
contigue ai terreni da recu
perare: 2) formazione di Im
prese miste, fra conduttori 
familiari, 1 quali possono ge
stire in comune parte del 
suolo in coltura specializza

ta o attività Interaziendali: 
3) imprese a proprietà e con
duzione unitaria della coope
rativa. In tutte le tre fasi la 
struttura coperatlva è 11 
punto fondamentale: anche le 
imprese a conduzione fami
liare la utilizzano, per ap
provvigionamenti vendite o at
tività specifiche come l'uni
co mezzo di utilizzare nel mo
do migliore le proprie risor
se Intervenendo In tutti gli a-
spetti del mercato. 

Nell'lllustrare questa ceri-
trattiti della forma associativa, 
anche In relazione al proget
ti di legge sull'Impiego delle 
terre sottoutltlzzate, Annesl ha 
posto in evidenza che « l'Im
presa cooperativa di oggi non 
era strumento per difendere 11 
lavoro: utilizza razionalmente 
manodopera ma per fare que
sto Impiega ampiamente al
tre risorse materiali e tecni
che. Interviene sul mercati, 
programma e sviluppa una 
politica aziendale conforme al
l'Interesse di tutti I lavoratori 
agricoli ». 

Il collegamento con 1 pro
grammi di utilizzazione dello 
acque e (mediata: ovunque 
si Imposta un plano di uti
lizzazione del suolo, ha det
to Annesl, c'è un problema 
di legolazlone. raccolta ed Im
piego delle acque. Il passag-

Denuncia dell'Alleanza dei contadini 

Inadeguate le misure 
per opere di bonifica 

L'Alleanza Nazionale del 
Contadini ha denunciato il 
provvedimento adottato dal 
consiglio dei ministri sullo 
stanziamento di 120 miliardi 
per 11 completamento di opere 
di bonifica e di impianti per 
la valorizzazione e la commer
cializzazione del prodotti agri
coli, definendolo « insuffi
ciente. Inadeguato e rispon
dente ad una logica di Inter
vento concepita in maniera 
Intermittente, frazionata e 
quindi avulsa da qualsiasi po
litica sistematica, organica e 
programmata u 

del Ministro del Tesoro si fos
se avvertita la comune esigen-
za di aumentare la spesa pub
blica per gli Investimenti e 
per il credito. 11 Ministro Co
lombo, Invece, non ha trova
to di meglio che tirare In bal
lo per sostenere. In modo vera
mente originale la ripresa de. 
gli Investimenti In agricoltu
ra Il decreto-legge n 2G. «gì 
tando gli ormai ricorrenti 7(10 
miliardi, tra l'altro sicuramen
te diminuiti di entità a causa 
dell'avvenuta modilica appor
tata ai ttussl d'interesse. 

« L'Alleanza Nazionale del 
DI fronte ad un crescente i Contadini nel ribadire 11 pro-

aumento delie spese per le 
imprese agricole: mezzi tecni
ci, concimi, fertilizzanti, anti
parassitari, più che raddop
piati negli ultimi anni ed ad 
un calo In termini reali degli 
Investimenti pubblici, «sareb
be stato auspicabile — scrive 
S c o m u n i c a t o dell'Alleanza 

Contadini — che da parte 

prlo giudizio negativo su Uile 
i provvedimento, in quanto Ina-
j deguato a risolvere 11 grave 

problema creditizio, denuncia 
la strumentalizzazione, che 
assume toni chiaramente elet
toralistici, con cui si contrab
bandano come nuovi fondi già 
da tempo definiti e comunque 
largamente Insufficienti ». 

glo dalle grandi opere idrau
liche e di canalizzazione, Inol
tre, è possibile soltanto con 
modifiche di assetti Imprendi
toriali, ordinamenti agrari, at
tuazione di programmi di va
lorizzazione verso 1 quali I 
maggiori interessati sono i la
voratori agricoli associati. Qui 
è uno del punti cruciali: in 
molti casi le acque non sono 
prontamente utilizzate, vi è 
passività del protagonisti agri
coli poiché 1 lavoratori sono 
tenuti lontani dalle sedi di 
gestione del programmi loca
li e della distribuzione del
l'acqua. 

I consorzi di bonifica, con 
il loro assetto attuale, come 
pure una impostazione buro
cratica degli enti di sviluppo 
e irrigazione, frena l'Iniziati
va di trasformazione. Occor
re una svolta chiamando 1 
coltivatori a gestire decisioni 
e scelte Insieme agli orga
ni di potere pubblico. 

La modifica istltuzlonalo 
comporta, secondo TANCA: 
1) che tutto 11 potere di pro
grammazione passi alle Regio
ni: 21 che la Regione fac
cia il programma multlset-
tortale di uso delle acque (a-
grlcolo. urbano. Industriale) 
in collegamento con le forze 
sociali Interessate; 3i che gli 
enti operanti nel settore ac
que siano sciolti a favore di 

! una diretta presenza reglona-
] le. I « progetti speciali » vara

ti dalla Cassa del Mezzogior
no senza nemmeno consul
tare le rappresentanze di ca
tegoria presentano grossi pe
ricoli. Non ò un segreto che 
presso la Cassa per il Mezzo
giorno le grandi industrie cer
cano di accaparrare quote 
molto ampie delle disponibi
lità d'acqua, specialmente 
nel Mezzogiorno, anche a spe
se di altre utilizzazioni. Pur 
avendo Impiegato tanto tem
po ad approvare 1 « proget
ti speciali » li governo non ha 
sentito li bisogno di mettere 
le carte In tavola: la porta 
è aperta all'Intrallazzo della 
peggiore specie 

La Cassa del Mezzogior
no, per sua parie, non e nem 
meno in grado di fornire la 
documentazione tecnica del 
« progetti speciali ». Forse, co
me progetti, esistono soltan
to per la propaganda eletto
rale'* l! icjverno, cioè, hu 
deliberato su plani concreti o 
sopra generiche previsioni che 
possono essere adattate al bi
sogni del sottogoverno 

Questi interrogativi devono 
cadere col maturare della 
« vertenza agricoltura » che 
schiera forze sempre più am
pie nella richiesta di cambia
re alla radice 11 metodo d'In
tervento. 

In corteo 

a Ravenna 

quattromila 

edili 
Oltre quattromila edili della 

provincia di Ravenna hanno 
partecipato Ieri alle assemblee 
svoltesi In tutte le principali 
piazze della provincia nel qua
dro di una giornata provin
ciale di lotta indetta dalla Fe
derazione unitaria del lavo
ratori delle costruzioni. Nel 
pomeriggio a Ravenna, alla 
presenza di oltre millecinque
cento lavoratori, ha parlato in 
pozza Settembre 11 segretario 
generale della FLC. Claudio 
Truffi. 

Collegando la giornata di 
lotta e I suol temi rivendica
tivi specifici. Truffi ha sotto
lineato la drammatici situa
zione del lavoratori dell'edi
lizia e settori collegati, appe
santita dal rientro del lavo
ratori espulsi dalla Svizzera e 
dalla Germania. 

mento e costruzioni sono sce-
si in sciopero dalle 9 alle 
12 nei comprensori di Arez
zo e del Casentino, e gli e-
din — colpiti In questi mesi 
da massicci licenziamenti — 
si sono astenuti dal lavoro per 
l'intera mattinata. 

Hanno partecipato alla gior
nata di lotta anche le ope
rale del gruppo Lebole, che 
stanno conducendo una setti
mana di scioperi nel quadro 
della vertenza nazionale per 
una diversa gestione delle a-
zlende a partecipazione stata
le. Il personale degli alberghi 
sta attuando uno sciopero di 
48 ore per 11 contratto nazio
nale; quello del commercio 
ha scioperato nel pomeriggio 
per la cassa Integrazione e 
In solidarietà con le altre ca
tegorie. 

Nel corso della matt inata I 
lavoratori In sciopero si sono 
raccolti, dai comuni circostan
ti, in due grandi manifestazio
ni di comprensorio: l'una ad 
Arezzo, nel piazzale della Sac-
fem, e l'altra davanti al can
celli della Bianchi di Subbia
no; a nome della federazio
ne unitaria hanno parlato 1 
sindacalisti Alroldl e Guada
gni. 

La scelta di organizzare due 
manifestazioni attorno alle più 
grandi vertenze sul tappeto 
— quelle della Sacfem e del
la Bianchi — è indicativa di 
come la battaglia per la dife
sa della occupazione e dello 
sviluppo economico s! lega 
strettamente nell'Aretino, al
la soluzione della dura lotta a-
perta nel due stabilimenti. 

VENEZIA. 6. 
I lavoratori di Venezia, cen

tro storico, e delle isole si 
sono fermati per quattro ore 
questa mattina, per sollecita
re 11 padronato, 11 governo e 
la regione « dare una risposta 
organica e globale per 1 gra
vi problemi che travagliano la 
città. 

Portuali, vetrai, dipendenti 
delle assicurazioni e delle at
tività turistiche, metalmecca
nici, tutte le principali cate
gorie produttive, che nei gior
ni scorsi, In preparazione del
l'odierna giornata di lotta, a-
vevano partecipato ad affol
late assemblee, si sono ritro
vati elle 9.30 al cinema S. 
Marco, dove unitariamente so
no stati dibattuti e riproposti 
gli obiettivi della piattaforma 
«vendicativa territoriale pre
sentata nel novembre scorso 
da CGIL • CISL • UIL. 

DI fronte alle gravi inadem
pienze ed alla Irresponsabile 
condotta sia del padronato che 
del potere pubblico, oggi più 
che mal 11 movimento operalo 
veneziano deve impegnarsi a 
dare continuità alle iniziative 
di lotta Intraprese negli anni 
e nel mesi scorsi 

Anche grazie alla spinta di 
queste lotte, si e potuto guar
dare con maggior fiducia alle 
prospettive nuove aperte con 
l'intesa raggiunta nel dicem
bre scorso al comune di Ve
nezia fra le forze democra
tiche. Ma 11 vuoto determina
tosi' nella direzione poli
tica della città, a causa del
le pressioni esercitate dalle 
segreterie nazionali De e so
cialdemocratica, che hanno 
posto fine a questa im
portante esperienza di gover
no, basata sulla più ampia 
partecipazione popolare e del 
lavoratori, ha fatto precipita
re ulteriormente la già pre
caria situazione economica, 
produttiva e sociale di Vene
zia. 

Solo a Murano, nel setto
re del vetro, negli ultimi me
si si sono verificati 500 li
cenziamenti: la Junghans, 
fabbrica di materiale di pre
cisione bellico è investita da 
ricorrenti « crisi » che metto
no In pericolo f livelli di oc
cupazione: va sempre peggio
rando l'attività del cantieri 
navali; nel settore mnrlttlmo 
le prospettive degli addetti, le
gati per la maggior parte al 
gruppo Flnmare • Adriatica, 
•sono buie; il porto subisce 
le conseguenze del mancato 
adeguamento al nuovi crite
ri di navigazione. 

Una lettera sul CNEL 
dei sindacati a Moro 

La segreteria della Federazione CGIL. CISL e UIL ha inviato 
nei giorni scorsi al presidente del consiglio Moro una lettera 
firmata da Lamu, Storti e Vanni nella quale si chiede un incontro 
per esaminare la situa/Jone di « anormalità organizzativa e fun
zionale in cui si trova il Consiglio nazionale dell'economia e del 
laxoro (CNEL), a causa sia del suo mancato rinnovo sia della 
mancata riforma », Secondo la segreteria della Federazione « si 
rende necessario un esame ravvicinato e di prospettiva su tali 
problemi elle, se non tempestivamente affrontati, possono susci
tare non poche preoccupazioni. 

* La Federazione CGIL. CISL, UIL ritiene — prosegue la let
tera — che sia quanto mai opportuno porre fine ad una situa
zione di incertezza che pesa negativamente sull'attività del CNEL 
sui suoi rapporti con gli altri organi costituzionali e in particolare 
con quelli rappresentativi della sovranità popolare sugli indirizzi 
più generali di politica economica. 

* Le organizzazioni sindacali — conclude la lettera — chiedono 
un incontro per un approfondimento dei problemi relativi al ripri
stino della normalità orgamzzauva e funzionale del CNEL e ai 
contenuti della riforma ». 

Si è concluso lo sciopero di 48 ore 

Settore turismo: 
manifestazioni 

per il contratto 
Una nota della Confesarcenti sulla piattaforma 

Si sono concluse ieri le 48 
ore di sciopero dei 700 mila 
lavoratori del turismo e del 
pubblici esercizi in lotta da 
mesi per 11 rinnovo e l'unifi
cazione contrattuale. Nei 
grandi alberghi, o ne! gran
di bar e ristoranti ma anche 
in quelli di medie dimenalo, 
ni, lo sciopero è stato totale. 
I lavoratori hanno dato poi 
in vita In alcune città, come 
a Genova, Modena, Napoli e 
Ancona a manifestazioni di 
protesta e di popolarizzazio
ne della loro lotta. Volanti
ni In cui si spiega W turi
sti 10 perchè degli scioperi 
e si additano le associazioni 
padronali come le vere re
sponsabili dei disagi recati, 
sono stati distribuiti nelle 
halls del grandi alberghi, co
me nelle vie della città. 

I lavoratori del turismo, 
che ora proseguiranno l'azio
ne con scioperi articolati, a 
livello provinciale attendono 
l'a ripresa delle trattative in
terrotte dopo un primo infor
male incontro alla presenza 
del ministro Toros * * * 

La segreteria nazionale del-
l'Assoturlsmo rileva come la 
decisione dei sindacati (in 
particolare Clsl e UH) del la
voratori del turismo di non 
aprire la vertenza anche con 
l'Assoturlsmo - confesercenti, 
per 1 lavoratori degli alber. 
ghl, bar, ristoranti, ecc., non 
tenga conto delle realtà del
le decine e decine di migliaia 
di aziende a conduzione fa
miliare oggi operanti nel fet 
tore. Tali aziende costituisco
no sicuramente la btragran-
de maggioranza della catego
ria, che obiettivamente non 
trova elementi di rappresen
tanza nella FAIAT e nella 
FIPE che notoriamente fan
no propria l'itranslgenza del 
grossi operatori del settore. 

Inoltre — prosegue 11 co
municato — molti sono I pun
ti di contatto fra la piatta
forma dell' Assoturismo e 
quella del sindacati: una po
litica del turismo volta ad 
allargare la domanda inter
na, oggi estremamente com
plessa, la maggiore utilizza
zione degli impiantì In un 
arco di tempo che superi le 
aperture stagionali di 2-3 me
si, 11 dialogo necessario con 
le Regioni e gli enti locali, 
l'esigenza di una nuova e 
più avanzata politica del tu
rismo. 

La Confcommercio al servizio della DC 

Una parata elettorale 
L'assemblea annuale della 

Con/commercio AI è risolta ie
ri in una parata di ministri. 
Vi hanno partecipato, infatti, 
Visentim, Dunut Cattili. Mor-

pensioni al reddito medio e 
dell'abbassamento dell'età 
pensionabile saranno « rag
giungibili m breve termine», 
mentre intanto il governo li 

Uno, Toros e persino il mini- j ha negati di fatto. 
stro per i beni culturali Spa
dolini. L'assemblea delta or
ganizzazione tradizionale del 
commercio italiano — più le
gata agli interessi delle gran
di strutture distributive pri
vate e dei grossisti che a quel
li dei dettaglianti — ha avuto, 
dunque, una angolazione, per 
così dire, elettorale. 

Così, ud esemplo, il ministro 
delle Ftnunze, Visentin!, ha 
annunciato tra l'altro elle la 
aliquota tradizionale sui red
diti superiori ut dieci milioni 
per il 1975 non sarà proroga
ta. Il ministro dell'Industria, 
Donai Cutttn, ha parlato, sia 
pure fugacemente, della ne
cessita di modificare le norme 
per il credito at commercian
ti, negato finora in modo as
soluto. Il ministro del Lavoro, 
Toros, ha detto che i traguar
di dell'agganciamento delle 

La parata elettorale, tutta-
I via, non hu potuto nasconde-
• re il latto che anche per 
| guanto riguarda il commer

cio il governo della OC si e 
I finora comportato in modo 

contrario agli interessi della 
, grande massa dei suoi opera-
, tori. Prova ne sia, del resto, 

che i ministri di cui sopra so
no andati a dire che puree-

: due cose saranno fatte nel 
futuro, ammettendo così che 
si tratta di rivendicazioni le
gittime e giuste finora non 
accolte, anche se l'on. Morii-
no si e sforzato di affermare 
che il dialogo con le forze so
ciali è «il più qualificante». 

E' toccato al presidente del
la Con/commercio, Orlando, 
il quale pure ha schierato la 
Intera sua organizzazione al 
servizio della DC e della mag
gioranza governativa, rilevare 

i problemi più scottanti. Egli 
ha detto, fra l'altro, che l'in
flazione può essere «l'antica
mera della dittatura », che la 
caduta delle importazioni e 
dovuta essenzialmente alla 
caduta della domanda per cut 
« la bilancia dei pagamenti 
va meglio perchè l'economia 
va peggio », che il rilancio 
dell'economia « non può pre
scindere da una ripresa dei 

' consumi», che le vendite so-
] no diminuite di circa il 30 

per cento. 

E' vero che lo stesso Orlan
do si e anche scagliato con
tro ogni misura calmieratri-
ce contro le regioni e contro 
i sindacati, ma rimane ti fat
to che Ila dovuto mettere il 
dito su alcune piaghe, senza 
per questo «commuovere» 
nessun rappresentante del go
verno presente alta manife
stazione elettorale, come del 
resto lo stesso Orlando vo
leva. 

sir. se. 

Trattative rotte 

per la vertenza 

delle imprese 

di pulizia 
Sono state rotte le trattati

ve t ra l'Ausitra e i sindacati 
(Filcams-Cgll, Flltnt-Clsl. Ull-
tatep-Ull) per il rinnovo del 
contratto del dipendenti da 
Imprese di pulizia. Nel corso 
di tre giornate di trattativa, 
pur essendo stati fotti del 
passi in avanti su alcuni pun
ti della piattaforma rivendica-
tiva, non si e potuto raggiun
gere un accordo soddisfacen
te su altri aspetti qualificanti 
quali l'Indennità d! malattia, 
la parità normativa operai-
impiegati, l'orarlo di lavoro, 
gli aumenti salariali la garan
zia del posto di lavoro. 

I sindacati hanno deciso 
una nuova serie di azioni di 
lotta 24 ore di sciopero da ge
stirsi a livello locale, nel pe
riodo che va da oggi al 22 
giugno. 

Enti di ricerca: 
come applicare 
la nuova legge 
sul parastato 

Necessaria una politica di rafforzamen
ti e una riforma della ricerca scientifica 

La collocazione nel parasta- ' e del contratto per gli enti di 
di taluni enti di ricerca I r'cerca. L'emergere di talune to 

tra i quali il Consiglio delle 
ricerche, il Comitato per l'e
nergia nucleare. l'Istituto di 
fisica nucleare e gli enti di 
ricerca socio-economica ISPE 
ed ISCO, ha risposto alla ne
cessità primaria di aggresare 
ed uniformare regolamenti, 
normative e trattamenti eco
nomici fino ad ora estrema
mente diversificati, aprendo 
nel contempo — con gli stru
menti che la legge mette a 
disposizione — un discorso 
sulla villdltà e funzionalità 
delle attuali strutture. Più In 
ombra rimangono Invece ta
luni aspetti di specificità del 
settore pubblico della ricerca. 

Immensa giungla 
Il primo e più importante di 

questi si connette direttamen
te alla necessità di procedere 
?A una svolta positiva nella 
politica della ricerca scienti
fica nel nostro Paese anche 
con gli strumenti pubblici, do
po che 11 governo — ispirato 
dal grande padronato — ha 
per anni perseguito una po
lìtica di annientamento di 
questa attività. La linea di 
tendenza della legge a questo 
riguardo — quella dell'elimi
nazione degli enti Inutili nel
l'immensa giungla del para
stato — pur dischiudendo una 
porta a positive operazioni di 
fusione e di razionalizzazione, 
non risponde quindi alla ne
cessità politica di rafforza
mento e di riforma della ri
cerca scientifica pubblica. 
Non solo. In ogni modo l'ap
plicazione della legge viene 
ostacolata dallo stesso go
verno. 

Il secondo aspetto di speci
ficità si riferisce alla necessi
tà di adeguare funzionalmen
te la normativa del lavoratori 
della ricerca e degli enti stes
si — In termini di Inquadra
mento, di organizzazione del 
lavoro, di procedure gestiona
li ed amministrative — alle 
reali esigenze di lavoro e di 
strutturazione di organismi 
chiamati a svolgere attività 
di ricerca. La legge In tal 
senso sembra avere aperto 
ta/unl spazi. 

Queste considerazioni con
fermano ancora una volta che 
gli enormi problemi di svi
luppo e di rifoisna del setto
re, con tutte le loro implica
zioni economiche e culturali, 
richiedono iniziative e leggi 
organiche (che. tra l'altro, 
devono porre In un quadro 
coerente anche l'attività di 
altri strumenti pubblici di ri
cerca, quali gli Istituti spe
rimentali dell'Agricoltura e le 
Stazioni sperimentali dell'In
dustria, ma in primo luogo 
dell'Università) e che su que
sto terreno occorre incalzare 
Il governo, tacendo procedere 
le nostre proposte ed aprendo 
su di esse 11 confronto con le 
altre forze politiche in Par
lamento. 

Tuttavia sarebbe un errore 
sottovalutare le possibilità po
sitive che oggi sono aperte ad 
una gestione avanzata e spe
cifica della legge di riassetto 

tendenze deve anzi spingere 
i lavoratori delia ricerca ed 
il sindacato ad un forte impe
gno politico in questo senso. 
Una di queste tendenze, che 
ha trovato espressione in un 
articolo, apparso su « i.-ondo 
economico», di Gino Marti-
noli (che, tra l'altro, è consi
gliere di amministrazione del 
Comitato per l'energia nu
cleare), vede nella legge di 
riassetto In «tomba» degli 
enti di ricerca ed affaccia 
l'Ipotesi della privatizzazione 
della ricerca, nel caso In cui 
non si provveda ad un rapido, 
adeguato riordino della nor
mativa. Tn questo articolo una 
delle principali carenze della 
legge viene individuata nella 
norma che prevede la con
sultazione dei sindacati sui 
programmi di ricerca. E' evi
dente la strumentalizzazione 
che si vuole lare di certe 
carenze della legge rispetto 
alle necessità della ricerca, 
per portare acqua al mulino 
della privatizzazione. Propo
siti di questo genere vanno 
respinti: essi sono, natural
mente. In sintonia con gli 
orientamenti generali del 
grandi monopoli; trovano già 
pratica attuazione nella poli
tica governativa di prolifera
zione di tondi incontrollati per 
la ricerca applicata e di 
emarginazione delle strutture 
pubbliche; si riconoscono, in
fine, nella pervicacia con cui 
certe forze associano alla 
proposta di creazione di un 
ministero per la ricerca 
scientifica quella di disporre 
di un fondo da erogare. 

Gestione arretrata 
La battaglia per lo sviluppo 

e la riforma della ricerca 
pubblica sarebbe seriamente 
indebolita se si consolidasse 
la tendenza negativa a una 
gestione arretrata e burocra
tica della legge e del contrat
to rispetto alle esigenze del 
l'attivila di ricerca. 

Lo strumento più adeguato 
perciò alla duplice necessita 
di rafforzare la lotta per la 
conquista del contratto di tut 
ti 1 lavoratori del parastato e 
di far emergere positivamen
te la problematica della ri
cerca scientifica, è certamen
te quello di una piattaforma 
unitaria, non unica, nella 
quale confluiscano le diverse 
rivendicazioni di riforma e 
normative, unificate dal co
mune riferimento al quadro 
definito dalla linea politica 
delle Confederazioni. In que
sto modo I lavoratori della 
ricerca possono rivendicare 
una gestione avanzata e spe
cifica della legge del para
stato e del contratto, per con
tribuire alla realizzazione di 
quegli obiettivi di sviluppo e 
di riforma della ricerca 
scientifica che anche il Par
lamento na inteso sottolinea 
re con proprie raccomanda 
zlonl all'atto dell'approvazio 
ne della legge di riassetto 

Enrico Ferlenghi 
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La Nuova Italia 
L'esperienza di 
Albino Bernardini, 
il «maestro di Pietralata», indica una strada sicura per costruire una 
scuola creativa, libera, democratica. 

LE BACCHETTE 
DI LULA 
A Lula, In Sardegna, i ragazzi arrivano a 
scuola portandosi le bacchetto destinate 
a punirli; sono allegri, quasi sportivi nel-
l'ottrirle al nuovo maestro. Si è sempre 
fatto cosi. 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 235 . L. 1800 

UN ANNO 
A PIETRALATA 
» Il maestro che ha scritto questo libro 
porta intera la sua umanità nella scuola 
Egli è evidentemente al corrente di me
todi moderni dolla pedagogia e della di
dattica, ma la "passione" o I ' " entu
siasmo " di cui parla non stanno nei li
miti della "passione pedagogica" e del
l' " entusiasmo didattico". Non possiamo 
chiedergli modelli da studiare o da imita
re. Possiamo ammirare o invidiargli la sua 

sincerità totale, la sua onestà morale e 
intellettuale... » (Gianni Rodarl) 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 222 L. 1700 

LA SUPPLENTE Novità 
Dallo borgate romane al grande e scon
nesso hinterland della metropoli continua 
I impegno del •< maestro di Pietralata « 
contro l'emarginazione. 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 318 L. 1600 

In collaborazione con Novi tà 
Alberto Granose e Tonino Mameli 

DIVENTARE MAESTRI 
E diflicilissirno «diventare maestri ••. Ciò 
cho o essenziale e stare dalla parte dei 
bambini, che rischiano, più dogli adulti, 
dt essere privati della loro liberta 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 313 L. 2700 
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li tenente Rocca, operato, ha perso l'occhio sinistro 

Inquietanti interrogativi dopo la tragica sparatoria sulle colline di Acqui Terme 

Già da un mese non appariva più abbandonata 
la cascina che ha fatto da base al sequestro 
Le contraddizioni nella tesi del « normale controllo » - Si fa l'ipotesi che uno dei fuggiaschi sia Curcio, il capo delle « Brigate rosse » già evaso troppo 

facilmente dal carcere - Sempre gravissimo l'appuntato - Operato ha perduto definitivamente un occhio il tenente dei CC - Per ora vane te battute fra i boschi 

Delle Brigate rosse ai Nap 

Dietro sigle diverse 
i medesimi registi 

della provocazione 
Un anno fa agli « Affari riservati » sostenevano di cono
scere tutti i brigatisti - I frequenti legami con il SID e 
l'evasione facile di Curcio - La puntualità delle sortite 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

A pochi giorni dal voto t 
titoli più vistosi del giornali 
aono ancora dedicati alle Im
prese criminali delle sedicen
ti Brigate rosse. E' passato 
più d'un anno da quando l'ai-
lora dirigente dell'ufficio « Af
fari riservatili del Ministero 
degli Interni (poi dlsciolto) 
sentenziò che sul conto di que
sti «brigatisti» la polizia sa
peva tutto, che erano pochi, 
sicuramente «rossi», e che 
se la magistratura non aves
se commesso gravi errori (poi 
addirittura si è parlato di con
nivenza) tu t ta la banda sa
rebbe sta sgominata. «Noi li 
arrestiamo — affermava 11 
dottor Amato — ma poi la 
magistratura il rimette In li
bertà». 

A rimettere In libertà H lo
ro capo — Renato Curdo — 
non è stata però la magistra
tura. In un recente documen
to pubblicato daM'aEspresso» 
• dalla rivista ritenuto auten
tico, 1 «brigatisti» spiegano 
nell'ovvio tentativo di respin
gere le considerazioni, pur lo
giche, ohe su questa singola
re fuga sono state avanza
te ohe il loro capo è riusci
to ad evadere «perchè 11 nu-
oleo di liberazione ha realiz
zato un progetto scientifico, 
concentrando forze sufficienti 
• bene addestrate al combat
timento». Resta 11 Tatto che 
questo cosiddetto «progetto 
scientifico» è stato facilitato 
dal fatto che la prigione di 
Curdo era praticamente sen
za sbarre. Qualcuno ha anzi 
affermato che liberare Ourcto 
da quel carcere era stato un 
gioco da ragazzi. 

Sulle origini e la natura 
delle « BR » sono stati scritti 
migliaia di articoli. Ogni vol
t a si torna a parlare della Fa
coltà di sociologia di Trento, 
del Club della Pirelli e della 
Sit-Siemens. del «collettivo 
politico metropolitano» e del
la, «sinistra proletaria». Ma 
quelle origini sono ormai lon
tane. Sono spuntati, poi, 1 no
mi di Marco Plsetta e di 
«Fratello Mitra» a dimostra
re semmai ve ne fosse stato 
bisogno, che era per lo meno 
Ingenuo trattare questi «bri
gatisti» alla stregua di «ca
valieri senza paura e senza 
macchia». 

Ma c'è di più. H PM Guido 
Viola, nella sua requisitoria 
dei 22 marzo scorso, ha Ipotiz
zato gravissimi reati ne! con
fronti del SID a proposito del 
memoriale di Plsetta, scritto 
sotto «la direzione e la costri
zione di uomini del SID», Il 
PM chiedendo uno stralcio su 
questa torbida vicenda, ha 
parlato di «omissione di atti 
di ufficio e favoreggiamento 
personale». Ciò nonostante, lo 
stesso PM si dice certo che le 
«BR» siano veramente ros
te, pur osservando che tutte 
le loro azioni sono oggettiva
mente Intese a Incrementare 
la strategia della tensione e a 
fare 11 gioco delle forze rea
zionarie. Che cosa ci sia di 
«rosso» neUe loro azioni de
littuose e chiaramente pro
vocatorie è però difficile scor
gere. 

Chi aiutò 
Bertoli ? 

Che cosa poteva esserci di 
rivoluzionarlo per esempio nel 
rapimento del giudice Sossl, 
mesco a segno alila viglila del 
referendum sul divorzio' Che 
cosa può esserci di « rosso » 
sul sequestri dì perdona che 
sono loro attribuiti? SI dice a 
tale proposito che le loro te
si sarebbero si deliranti, che 
loro azioni sarebbero si pro
vocatorie, ma 11 loro scopo 
sarebbe quello di esasperare 
le contraddizioni de', sistema, 
e che proprio per questo I 
« brigatisti » non terrebbero in 
alcun conto I! calendario delle 

i ecadenze elettorali. Teorici 
della lotta armata, non si 
potrebbe pretendere da loro 11 
rispetto di regole che loro, 
anzi, aspramente contestano. 

Alle osserva/Cloni sulla sin
golarità di certi rltrovam-ntl 
nel «covi» si replica respin-
srendo la paternità ci: tali do 
cumcnti 

Le .--tesse «BR» con una 
puntigliosità che colpisce han
no latto sapere che «a Rcb-
Mano non e caduta ne-viina 
Inchiesta fatta dalle BR, ma 

materiali di Inchieste fatti 
pervenire alle « BR ». E sicco
me è risultato che Aldo Bono-
mi. In prigione a Torino, su 
ordine di cattura de! magi
strato ohe Indaga sulle «Bri
gate rosse», aiutò a suo tem
po il terrorista Bertoli ad 
espatriare in Svizzera fornen
dogli un passaporto falso. 1 
«brigatisti» affermano che 
«il giovane Incarcerato che 11 
regime ha coinvolto nella que
stione non è collegato, né lo 
è stato in un passato recen
te o remoto con le BR». Sta 
di fatto che questo «giova
ne incarcerato» nel confronti 
del quale le «BR» si espri
mono con molto garbo, ha, 
fornito una preziosa collabo
razione a un terrorista che 
lo stesso attuale capo del SID 
afferma essere stato al servi
zio del Slfar dal 1954 al 1980. 

Al discorso sulle «BR» si è 
poi intrecciato da poco tem
po quello sui NAP. Fossero 
estranei alle «BR» nel do
cumento citato non si sarebbe 
mancato di dirlo. Dobbiamo 
ritenere, quindi, ohe siano, so
stanzialmente, un tutt 'uno. 

Aspetti più che singolari, so
spetti, non mancano nelle vi
cende del NAP. Ancora, per 
esempio, non si è spiegato 
come sia s tato possibile intro
durre nel carcere di Viterbo 
bombe a mano, candelotti di 
dinamite, radio rlce trasmit
tenti, pistole, coltelli, messag
gi, fotografie del giudice Di 
Gennaro rapito, Pure in quel 
caso si è trattato di un «pro
getto scientifico»?. 

Nonostante 
le stragi 

Anche a proposito dell'ulti-
ma sanguinosa impresa attri
buita alle «BR» un quotidia
no milanese avanza seri so
spetti, scrivendo oggi che «11 
nome della cascina Splotta 
alia centrale in cui lavora
vano a stretto contatto ar
ma, anti-terrorismo, Criminal 
poi e squadre mobili è suona
to come un campanello di al
larme. Da tempo 1 carabi
nieri la tenevano d'occhio se
guendo Il filone di quella In
dagine catastale che il gene
rale Alberto Dalla Chiesa ave
va avviato sulla scorta del 
primi risultati ottenuti nella 
lotta contro le BR... L'atten
zione dell'arma si era con
centrata particolarmente sul
la Splotta quando sul tetto 
della cascina... accanto al-
T'antenna della TV ne era 
comparsa una seconda: quel
la — come ora è certo — di 
una potente radio ricetrasmit
tente». 

Intendiamoci, cosi come mal 
abbiamo creduto alla favo-
letta del «cavalieri senza pau
ra e senza macchia» non In
tendiamo nemmeno affermare 
recisamente che tutti 1 com
ponenti delle «BR» siano sog
gettivamente del provocatori 
agli ordini di centrali ever
sive Italiane o straniere. Pro
babilmente non mancherà, fra 
le «BR», 1» presenza di per
sonaggi che credono nei far
neticanti messaggi della lo
ro organizzazione. Ma le con
vinzioni soggettive, hanno una 
ben scarsa importanza. Nelle 
diverse inchieste giudiziarie 
sulle origini e gli scopi della 
strategia della tensione, alcu
ni punti fermi sono stati sta
biliti: uno di questi è che 
uno del primi compiti delle 
organizzazioni eversive è sem
pre stato quello di riuscire 
a Infiltrare propri uomini nel
le organizzazioni di opposto 
segno. Nelle stesse Inchieste 
giudiziarie, inoltre la presen
za del servizi segreti è co
stantemente apparsa e In ruo
li tutt 'altro che secondari 

Questa presenza ricorrente 
nelle inchieste su Piazza Fon 
tana, sulla «Rosa dei Venti», 
sulla strage di via Fatebene-
fratelli non manca come si è 
visto, nemmeno in quelle sul
le «BR» Non potendo pre
scindere da questi clementi 
impressionanti, c'è chi par
la, minimizzando, di « coinci
denze obiettive». Ma c'è an
che chi osserva, fra gli alti 
stradi delle forze di polizia, 
che le «BR» sono sempre 
pronte a .^puntare fuori al 
momento giusto 

Daltronde mentre è ormai 
convinzione generale che la 
strategia della tensione sia 
coordinata e ireddnmente pro
grammata, ai cervelli di que. 

ste operazioni non si è an
cora arrivati, nonostante le 
stragi di Milano, di Brescia, 
di Bologna, e le centinaia e 
centinaia di altri episodi ter
roristici di chiara marca 
eversiva. Probabilmente an
che la confusione cromatica 
delle ormai Innumerevoli si
gle terroristiche fa parte del
la strategia della tensione. SI 
rafforza 11 sospetto, dunque, 
ohe dietro alla selva di que
sta sigla, vi siano registi — 
questi si di unico segno — 
che le usano cinicamente per 
realizzare il fine di sovvertire 
le Istituzioni democratiche del. 
lo Stato. 

Ibio Paolucc! La folo-rlcordo del matrimonio In Val di Non: 
la madre di lei 

accanto a Renalo • Margherita Curdo, 

La tragica parabola di Margherita Cagol 

DAL QUIETO VIVERE BORGHESE 
ALLE GESTA AVVENTURISTICHE 

Naia e vissuta a Trento, dopo l'università, ha seguito il marito Renato Curcio nella sua attività clandestina 
Gli inutili tentativi di dare sbocco a un « collettivo » a Milano, l'emargi-nazione e la scelta del terrorismo 

Una foto-tessera di Marghe
rita Cagol 

Margherita Cagol — uccisa 
Ieri l'altro nel conflitto a fuo
co con i carabinieri nell'oc-
quese — aveva compiuto 11 
10 aprile scorso 30 anni. Da 
tre anni viveva praticamen
te nella clandestinità. Cosi 
aveva scelto di fare assieme 
al marito. Renato Curcio, Il 
capo delle « Brigate rosse ». 
condividendone fino In fon
do l'attività provocatoria e 
criminale. Le sue note bio
grafiche sono sintetizzabili In 
poche righe. 

Appartenente ad una fami, 
glia benestante di Trento, tra
scorre l'Infanzia Immersa nel. 
la tipica atmosfera piccolo 
borghese di una città cno 
per secoli ha avuto come 
principe 11 vescovo. Quando 
finisce il conservatorio, di
plomandosi In chitarra clas
sica, deve scegliere se fre
quentare, come tutte le f i» 
coetanee di analoga esita
zione sociale, l'università a 
Verona o a Padova. Siamo 
nel 1966: a Trento funziona 
già un'Istituto paraunlver.il-
tarlo che concede, al termi
ne di quattro anni di stu'l ', 
un diploma In socloloscia. 
Margherita Cagol vi si iscri

ve forse a dispetto degli stes
si familiari. 

Proprio a «sociologia», l'an-
no dopo, scoppia la « conte
stazione». I « leaders » che 
faranno parlare molto di sé 
negli anni a venire si for
mano proprio In questi mesi. 
Tra essi c'è anche Renato 
Curdo 

Nel '69 Margherita Cagol e 
Il futuro caipo delle « brigate 
rosse» si sposano. E' il 1» 
agosto Nel santuario di San 
Romedlo. In Val di Non, 
(non molto distante dal capo
luogo) I due si uniscono in 
matrimonio alla presenza d-'l 
parenti stretti. Uno del te
stimoni è Italo Saugo, Incre
to anch'egll a « sociologia » 
e che non ha mal fatto mi
stero di «ver militato In 
« Avanguardia nazionale », 
un'organizzazione eversiva di 
estrema destra 

Alla fine dello stesso me
se. Margherita Cagol si la", 
rea col massimo dei voti (Ilo 
e lode) discutendo una tesi 
sul movimento operalo te
desco. 

Anche nel momenti più a;-
cesi e difficili della lotta de 
gli studenti. Margherita Ca

gol non si era mal distin
ta. Minuta, il viso dolse, 
non aveva ma! fatto par
lare di sé GII attivisti del 
« movimento studentesco » la 
conoscevano semplicemente 
come la moglie di Renalo 
Curcio. 

Intanto 11 marito era sta
to emarginato, messo in mi
noranza, dagli altri « lea-
ders» del Movimento Stu
dentesco, Mauro Rostagno e 
Marco Boato (entrambi ora 
esponenti di « Lotta conti
nua). 

Nel '70, qualche mese dopo, 
la coppia, assieme a un grup
po di fedelissimi, si trasferi
sce a Milano dove fondano il 
«collettivo politico metropo
litano » A più riprese cerca
no di dargli una « ba«e » 
tentando vanamente di trova
re adesioni fra gli operai In 
lotta nelle fabbriche milane
si. Fallita anche questa azio
ne, dalle ceneri del n ,'ollet-
tlvo » nascono le sedicenti 
« Brigate rosse ». Il lungo, 
farneticante v i a r i o suicida 
nella clandestinità e nella cri
minalità, ha cosi inizio. 

m. u. 

Agghiacciante testimonianza al processo di Ancona 

Infierirono su Lupo anche morente 
Dal nostro inviato 

ANCONA. 6 
Fabio dall'Asta è stato oggi 

al centro del processo contro 
1 quattro neofascisti — Ed
gardo Bonazzl, Andrea Rln-
gozzi. Luigi Saporito e Pier 
Lul«i Ferrari — che devono 
rispondere dell'uccisione del 
giovane militante di «Lotta 
continua» Mariano Lupo, as
sassinato con una coltellata 
la sera del 25 agosto '72 a 
Parma. 

Quella sera 11 Dall'Asta si 
trovava nell'atrio del locale, 
dove s'era recato per incon
trare il proprietario, Giusep
pe Vescovini, quando vide 11 
Bonazzl — che Indossava un 
giubbotto di tipo militare — 
avvicinarsi alla cassa a par
lare con Gabriella Slgnlfredi. 
Allontanandosi li Bonaz/.l, la 
Slgnlfredi avrebbe esclamato: 
«A momenti qui davanti ci 
sarà una buia», cioè «ci sarà 
una zutfa». 

Sul momento 11 Dall'Asta 
non fece troppo caso aMe pa. 
role della giovane, poi, guar
dando attraverso 1 vetri della 
porta d'ingresso del locale, 
vide un giovane a torso nu
do — Identificato più tardi per 
il Ringozzl — che assieme ad 
un altro prendeva a calci una 
persona. 

Uscito di corsa dal cinema 
assieme al Vescovini, Dal
l'Asta si avvicinò al gruppo 
per fermare gli aggressori. 
Vide quindi un altro giovane, 
con addosso un giubbotto di 
tipo militare, scavalcare di 
corsa la siepe che costeggia 

la strada e allontanarsi, su-
btto seguito dagli altri. Suc
cessivamente, nello spazio di i 
qualche secondo. Fabio Dal
l'Asta vide un giovane alzar
si da terra, barcollare, avan
zare per una decina di metri 
e stramazzare al suolo. «Ac
corsi per prestargli soccorso 
— ha ricordato il Dall'Asta 
— vidi che perdeva sangue 
dalla bocca: era morente». 

A questa drammatica testi
monianza ha fatto seguito 
quella di Giuseppe Vescovini 
titolare del cinema dove pre
stava servizio alla cassa Ga
briella Slgnlfredi. 

«Dalla porta a vetri del ci
nema. — ha detto Vescovi
ni — vidi due persone a tor
so nudo che percuotevano un 
giovane magro, alto, mentre 
altre accorrevano a dar man 
torte agli aggressori, da oltre 
la siepe». 

Un altio teste, sentito a fi
ne udienza, Pietro Carpi, ope
ratore del cinema, che quel'a 
sera era uscito sulla porta 
del camerino di proiezione po
sto sul viale Tanara. ha con
fermato di avere visto due 
giovani accanirsi contro una 
persona e di averne visti al
tri accorrere da dietro la 
siepe. 

In precedenza era stato a-
scortato Pietro Negri (il neo
fascista arrestato a Milano 
tempo fa mentre trasportava 
esplosivo a bordo di una mac
china) che attualmente sta 
scontando la condanna inflit
tagli dal tribunale di Milano. 
Il Negri ha dato una sua 
versione, con molte lacune, 

circa le minacce lanciate da 
Bonazzl al Lupi il pomerig
gio del 25 agosto '72 In piaz
za Garibaldi, a Parma 

In apertura dell'udienza, lo 
avv, Marco Bezlcherl, della 
difesa del neofascisti, ha esi
bito una lettera del MSI con 
la quale si comunicava che il 
Rlngozzl e gli altri suoi ami
ci erano stati espulsi dal par
tito li 21 agosto '72. cioè 
quattro giorni prima del de
litto. La lettera porta lo stes
so numero di protocollo di 
un'altra lettera prodotta dalla 
parte civile, a firma della 
stessa direzione nazionale del 
MSI, dalla quale appariva In
vece che l'espulsione era av
venuta 11 30 agosto dello stes 
so anno. 

Va detto, al di là di questi 
reiterati tentativi del MSI di 
trarsi luorl da questo proces
so, che la lettera presentata 
oggi dalla difesa del fascisti 
è firmata dalla stessa perso
na, ma è priva del timbro del
la direzione nazionale mis-
slnu. 

Continuano Infine le manife
stazioni di solidarietà al fa
miliari di Mariano Lupo da 
parte dei lavoratori del can
tiere e del porto. Un tele
gramma ailla madre di Lupo 
e stato Inviato anche dal coor
dinamento regionale della 
FLM. 

Il processo riprenderà mar
tedì 10 giugno, quando sarà 
riascoltato, fra gli altri, an
che il dirigente dell'ufficio po
litico della questura 

Giuseppe Muslin 

Arrestati a Milano 
tre neofascisti armati 

MILANO, 6. 
Tre giovani estremisti di 

destra sono stati arrestati 
dagli agenti deil'Antlterrori-
smo di Milano per detenzione 
abusiva di pistola. Sono Ric
cardo Manfredi, di 19 anni, 
amico di Alberto Bragglon, 11 
neofascista che lo scorso apri
le ha ucciso lo studente 
Claudio Varalìl. Massimo De 
Lellls, di 20 anni, e Franco 
Ratti, di 19 anni, abitante a 
Monza. 

I primi due, quando si so
no accorti che la loro auto
mobile era seguita dalla poli
zia, si sono sbarazzati di una 
pistola carica, con il nume
ro di matricola cancellato. II 
terzo estrem.sta e stato sor
preso nella casa de! Manfredi 
ed era In possesso di una pi
stola carica 

II personaggio di maggior 
spicco è Riccardo Manfredi, 
protagonista di episodi di vio
lenza. Nel gennaio del 1973 
venne rinviato a giudizio uni
tamente a Salvatore Vlvirl-
to, Alessandro D'intlno e Mi
chele Rizzi per tentato omi
cidio, per aver gravemente fe
rito a coltellate lo studente 
Tiziano Aldcrlghl. Alessandro 
D'Intlno e Salvatore Vlvirlto 
furono coinvolti nella spara
toria di Pian del Rasclno. del 
maggio 1974, durante la qua
le venne ucciso dai carabi-
nlerl il terrorista iasi-isla 
Giancarlo Esposti. 

(Dulìa prima pa/sina) 
la donna che l'uomo avessero 
manifestato l'Intenzione di ar
rendersi. «Basta, sono ferito, 
ci arrendiamo ». Ma alle pa
role sarebbe seguito fulmineo 
il tentativo di assassinare il 
carabiniere rimasto illeso con 
11 lancio di una bomba a ma
no. Gettandosi a terra, 11 mi
litare riusciva, però, a evita
re di essere colpito (la bomba, 
si è detto, è scoppiata alle sue 
spalle) e, reagendo, colpiva a 
morte la donna che, sembra, 
si trovava fra lui e il ban
dito. Quindi il milite sparava 
ancora contro l'uomo in fuga. 

Chi e la donna morta? La 
domanda è stata senza rispo
sta sino a stamane, ma il suo 
nome, per la verità, sarebbe 
affiorato quasi subito. C'è chi 
è pronto a giurare che. fin 
da ieri, vi era la certezza che 
si trattasse dalla moglie del 
fantomatico comandante delle 
« Brigate rosse » acciuffato e 
poi fuggito, con una facilità 
sorprendente, dal carcere di 
Casale Monferrato ritenuto, 
per giudizio del suo stesso di
rettore, assolutamente inade
guato ad ospitare un perso
naggio cosi pericoloso. 

E' proprio questa convin
zione — con l'arresto in cir
costanze singolari, avvenuto 11 
giorno prima dello scontro a 
fuoco alla Cascina di Argello 
di Massimo Maraschi, altro 
brigatista noto — che ha in
dotto a orientare le Indagini 
in una direzione precisa. 

Gli Interrogativi che il tra
gico episodio solleva e che 
hanno avuto un'eco Immedia
ta nella coscienza delia gente 
(Gancla è un nome noto, fat
to apposta per dilatare inte
ressi e sensazione) sono sem
pre gli stessi: perchè? Chi 
sono questi brigatisti rossi, e 
da dove vengono? Sarà forse 
anche il frutto del caso, ma 
come mal questi episodi di 
criminalità, che si lasciano 
dietro lutti, dolore, senso di 
sbigottimento, maturano pro
prio alla vigilia di una Im
portante competizione eletto
rale? 

Il caso, si dice, ha portato 
11 tenente Rocca, il marescial
lo Cattarti, l'appuntato D'Al
fonso e il carabiniere Reggi
na nel pressi della cascina in 
cui si trovava prigioniero l'In
dustriale Gancla. J 

« Era una normale — mi so
no sentito ripetutamente rac
contare — visita a cascine di
sabitate, fatta con l'animo di 
chi tanto sa di non trovarvi 
nulla ». 

Il tributo di sangue pagato 
dal tre militari, un tributo 
doloroso (11 tenente Rocca ha 
perso un braccio e ieri, ai 
termine d) una operazione, 
definitivamente un occhio; 
l'appuntato D'Alfonso colpito 
da tre pallottole alla testa, 
al fegato e al polmoni si 
trova fra la vita e la morte. 
Cattaffl è ancora In stato di 
choc e ne avrà per 60 giorni) 
sembra avvalorare questa te
si. Come Infatti avrebbero 
potuto due persone (una don
na e un uomo) mettere fuori 
combattimento tre militari se 
non avessero potuto contare 
sulla sorpresa? Ma p»rché, 
vlen subito allora da doman
darsi, proprio verso quella 
cascina si è diretta la pat
tuglia? Per una fatalità, mi 
hanno risposto-, perché pri
ma si erano ispezionati al
tri casolari abbandonati. « Da 
queste parti la gente ha la
sciato l campi. E' andata in 
città, nelle fabbriche, lascian
dosi alle spalle, vuota, la 
vecchia casa ». E' vero. Il 
paesaggio è costellato di ca
solari disabitati. Non fa più 
sensazione una cascina de
serta, senza gente, senza vo
ci. Ma se una di queste ca
scine, che si sanno ormai 
abbandonate, torna di colpo 
a rianimarsi? Non è già for
se questo, dì per sé, un se
gnale, un avvertimento? 

Già da un mese qualcuno 
aveva ripreso a frequentare 
la cascina. Un uomo e una 
donna. Ogni tanto la donna 
scendeva al paese a fare spe
sa. Sul tetto si era vista 
sorgere come da) nulla una 
lunghissima antenna. Chi era
no i nuovi abitanti? E per
ché avevano bisogno di quel
la lunga antenna? SI dice 
— ma la voce deve essere 
confermata — che qualcuno 
ha avvertito pure I carabi
nieri delle novità. CI sareb
be stato, anche, un apposta
mento discreto per «cercare 
di capire». Non si è scoperto 
nulla? Pare di no, se la pat
tuglia è andata a finire sotto 
Il fuoco Incrociato del due 
banditi. Ma non era questa 
segnalazione sufficiente, dal 
momento In cui 11 rapimento 
dell'Industriale Gancla met
teva 'n allarme polizia e ca
rabinieri, per almeno rendere 
cauti gli inquirenti? SI ri
sponde: non tutti I rumori, 
non tutte le voci, non tutte 
le presenze Indicano che e! 
sono banditi In una cascina. 

C'è chi ha visto nelle scor
se settimane una « Gazzella » 
del carabinieri percorrere con 
una certa Insistenza 11 tratto 
di strada che costeggia la 
cascina, utilizzata come rifu
gio dal banditi e prigione 
per G'ancia. 

Le Ipotesi si sovrappongo
no. Un interrogativo tira l'al
tro. D'altra parte è difficile, 
di fronte a tanto sangue e n 
tanto dolore (Rocca ha un fi
glio di 4 anni. D'Alfonso ne 
ha tre. Cattaffl ne ha quat
tro) abbandonarsi a facili In
terpretazioni. Troppe zone 
d'ombra restano. Fra l'altro ] 
qualcuno sostiene che 1 cara- i 
b'n.crl erano giunti alla ta- I 
scina dietro la preeisH segna 
lazione di un contadino, una , 

segnalazione che si riferiva 
proprio a qualcosa connesso 
con 11 rapimento Gancla. La 
matassa, quindi, sembra ag
grovigliarsi di più 

Sono anni che queste fan
tomatiche « Brigate rosse » 
riempiono le cronache con le 
loro provoca/Ioni e le loro v:o 
lenze, scegliendo sempre 11 
momento politico più adatto 
per dare una mano — e an
che due - - a chi colpevole del 
disordine osa ch.edcre sfac
ciatamente « ordine ». Quan
do, di fronte alla reazione 
dell'opinione pubblica, si sono 
stretti 1 tempi e qualche bri
gatista è caduto nella rete, 
si è trovato 11 modo (è un 
caso? i di farlo evadere. O ad
dirittura, sempre con la me
desima 'mpronta. sono sorti 
1 NAP. 

Non c'è dunque da meravl-
gltarsl se la gente si doman
da, con sempre maggiore In
sistenza: «Ma chi sono co
storo ' A quali centrali ri
spondono? ». La struttura or
ganizzativa non e certamen
te frutto solo di qualche men
te malata o di piccoli gruppi 
di fanatici. Costoro dispongo
no di denaro, di armi moder
nissime e di una solida pre
parazione In campo militare 
Anche la cascina in cui è 
stato imprigionato Gancla era 
stata comperata « Senza ti
rare sul prezzo » è stato det 
to. Segno che il denaro non 
mancava. La bomba che ha 
staccato 11 braccio al tenen
te Rocca risulterebbe del tipo 
« SRCM ». di quelle cioè in do
tazione all'esercito e che 1 fa
scisti usarono a Milano quan 
do la lanciarono contro 11 po
vero agente Marino ucciden
dolo 

Costoro hanno soldi in 
quantità, armi, tecnica. Tutto 
quello che di solito manca a 
chi si lascia guidare dal deli 
rio ideologico, dal fanatismo, 
dalla logica Individualista. Ce 
però chi può fornire tutto 
questo Ma chi? Ancora OS

ITI, dopo anni di stragi e ci 
Ierrore e dopo anni all'in.-* 
una de'la sirateg.a della ten 
sione 11 nodo da cog l ie re «• 
seniore que.'lo Anche perchè, 
d.i mo'tl seznl. gì. episodi al 
tribuni alle «Brigate rosse > 
o ai NAP s',strecciano sire* 
l.imento, tanto da fare una 
cosa sola, con il rosario tra 
;;lco deal attentati attr-buit. 
alla trama ncv^ In un.» sin 
tesi che la srente s. è abitua 
ta. appunto, a chiamare 
« strategia della tensione» 

Un messaggio delle 
« Brigate rosse » 
In serata le cosiddette , Br 

i gate- ros.-,e » hanno fritto p"r 
j venire alla redazione d. un 
J giornale m.lanese un messag-
i gio ton 11 quale si conferma 
] che la donna morta ad Acqu 

è Margherita Cagol, detta Ma 
| ra II testo de! comun.cato 

porta l'emblema della stella 
j a cinque punte racchiusa In 

un cerchio e term.na con la 
frase, di prammatica. «Lotta 

1 armata per il comun smo • 
' Brigate rosse ». 

Nel documento che h i in 
tonazioni particolarmente re 
loriche si sostiene che la Ca 
-•ol e stata fondatrec del'.-
« Brigate rosse», «coma.i 
dante politico-militare d: co 
lonna » e ha «saputo gu.dare 
vittoriosamente alcune tra le 
più importanti operazioni de' 
l'organizzazione. Valga per 
tutte la liberazione di un na
stro compagno da! carcere d 
Casale Monferrato». Si tra; 
ta di un riferimento evldenv 
olla fuga di Renato Cure o 
che è 11 marito della d e r n i 
morta 

Inoltre ,' documento esali t 
la lltrura della donna o prr 
tende d. p r -^n ' . i re co-nrt r' 
voi f ionar a l " di lns"nsnn 
crlm nal'tà e mprc.v prov^ 
cator'e. 

Improvvisi sviluppi dell'inchiesta a Milano 

Sequestro Saronio: 
operati due arresti 

Identificata la banda che portò a termine il rapi
mento — Un'impresa di criminalità comune — Si 

teme per la vita dell'ingegnere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Improvvisi e clamorosi svi
luppi sul sequestro dell'Inge
gner Carlo Saronio. scompar
so il 14 aprile scorso davanti 
alla sua abitazione di corto 
di Porta Venezia. La Squadra 
mobile milanese e l'Antiter
rorismo della questura hanno 
arrestato oggi due persone, 
un uomo ed una donna, e 
sembra Imminente anche l'ar
resto di un terzo personaggio 
che assieme a Carlo Fioroni, 
Cazzanlga e Franco Prom-
pollnl, già bloccati dalia Po
lizia elvetica 11 17 maggio 
scorso, avrebbero costituito la 
banda che ha organizzato e 
portato a termine ,1 sequestro. 

Il dato più importante che 
alliora dalle indagini della 
questura milanese è che il 
sequestro Saronio, individua-

i to in un primo tempo come 
una ulteriore Impresa della 
famigerata « anonima seque
stri », rimbalzato alle crona
che come Impresa delle sedi
centi « Brigate rosse » dopo 
l'arresto di Fioroni e gli al
tri in Svizzera, sembra ora 
rientrare nel limiti di un rea
to comune. Sembra certo. In
fatti, che i 67 milioni seque
strati al Fioroni non doves
sero servire ad altro che a 
finanziare lui stesso. 

L'aspetto più drammatico 
di questa vicenda resta co
munque 11 fatto che dell'in
gegner Saronio da quasi due 
mesi non si ha più notizie; si 
teme che egli sia morto. 

Le due persone arrestate 

o ^ i sono una donna ti. 21 
anni, Gioe.c Bon^.ovann., ed 
Il suo am.to. Giust.no De 
Vuono. di Ì'J anni, nato a Co
senza, ullic vilmente ics,dente 
a Varese ma di latto ab.tan
te a M..ano. E' lui . uomo 
che ha sempre latto le tele 
ionate a casa Saron o per 
dare le istruz.on'. e sempre 
lui quello che la sera del no 
ve maggio, alle 2], ha ritirato 
I 470 mll.onl pagati dai'.a fa
miglia Saronio su.la autostra
da dei Fiori. 

Il De Vuono è stato b'.oc 
cato oggi pomerlgg o .n piaz
zale Loreto da cinque pattu
glie della Volante, mentre era 
a bordo di un'auto rjiiotatn 
dalla donna c i adenti s. 
sono buttati sul De Vuono 
che sapevano es.-eic armato 
e lo hanno ìmmed'otamente 
immobilizzato Addosso gì. 
hanno trovato due p.slole e 
50 pallottole: In casa sua. 
successivamente, sono state 
trovate altre due a.sto.e da 
guerra e ben 5 mila colpi, o,-
tre che d.eci documenti fa.s., 
un milione In cortant.. ira 
cui una banconota proven.en 
te dal riscatto Garonzi 

Giustino De Vuono ha pre
stato servhlo per 8 anni nel
la Legione straniera ed era 
state segna'ato dal'a Pc'lz.a 
francese a quella .tal.ano co
me un lndi\ [duo estremamen
te pericoloso, ottimo artificie
re in grado d! costruire que 
lunque tipo di ordizno e fran 
co-tiratore espcri Iss.mo 

m. b. 

LA DC SFRUTTA ANCHE FORD 
Cosa spera Fanfani 

dal « viaggio elettorale » del presidente 
degli Stati Uniti. 

LA SFIDA DEL GOVERNATORE 
Crisi economica: Carli 

mette sotto accusa le forze politiche. 
Intanto però si è aperta la gara 

per la sua successione. 

LA SINISTRA DEMOCRISTIANA 
ATTACCA I SOCIALISTI 

« Non basta la presenza taumaturgica 
del PSI al governo per 

risolvere I problemi », dice 
Ciriaco De Mita, e rilancia il patto 

istituzionale con i comunisti. 

IL M O N D O 
questo settimono 

http://paraunlver.il


PAG.6/echi e not iz ie 
Un processo nato all'ombra delle speculazioni del MSI 

Dalle storture dell'istruttoria 
all'assoluzione per Primavalle 

Gli interrogativi senza risposta — Caporioni fascisti hanno pilotato l'indagine — La difesa presenta appello: chiede l'assoluzione con formuli 
piena — Ricorso anche del PM — I legali missini vogliono invalidare tutto il processo — Una dichiarazione del compagno Umberto Terracini 
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Indetta dai sindacati 

La vicenda giudiziaria del 
« rogo di Pr.mavallc » 6 .su
bito entrata nella fase del «do-
ino» con l'annuncio della pre
sentazione degli appelli da 
parte del PM e della parte 
civile, e anche della difesa 
di Achille Lollo, Manlio Gril
lo e Marino Clavo, alla quale 
non va bene l'assoluzione per 
Insufficienza di prove e chie
de un pieno proscioglimento. 

Il PM Sica, che al termine 
della sua requisitoria (alla 
duale non fece poi segui
re una rcpl'ca dopo le vio
lente bordate della difesa de 
gli lmoutat!) aveva chiesto 
l'ergastolo, vuole ovviamente 
In appello una condanna. La 
parte civile Invece gioca, co
me si suol dire, su due tavoli: 
eh'ede la cancellazione, in 
seconda Istanza, della senten
za assolutoria che ha smen
tito In pieno una Istruttoria 
che l missini avevano sin dal
le prime battute cercato di 
p'iotare (In parte riuscendo
ci) e nello stesso tempo ten
ta di Invalidare con un ri
corso per Cassazione tutto 11 

processo che l'altra notte s! 
e concluso. A spingerli, evi
dentemente, sono la sconfit
ta professionale ma ancor più 
lo scacco politico Inflitto agli 
Intendimenti di chi aveva 
puntato sulla condanna degli 
imputati molte carte per ri
lanciare vecchie tesi e riac
quistare una credibilità fran
tumata da centinaia di epi
sodi di violenza nera. 

Il ricorso alla Cassazio
ne nasconde 11 linciag
gio morale di un giù-
d ce popolare che ha fatto 
p i r te della III corte d'As-
'slse. SI trat ta del direttore 
didattico che In una udienza 
scopri nel residuo Incombusto 
della tanica (secondo l'accu
sa servi agli attentatori per 
trasportare benzina), alcun! 
oggetti tra cui un segmento 
di cordone nero e duo fram
menti di vetri a dimostra
zione che il recipiente men
tre bruciava era dentro l'ap
partamento dei Mattel. In 
seguito a quella scoperta, 11 
giudice popolare fu preso dì 
mira dalla stampa di destra 

Gravissima provocazione missina 

Azione squadristica 
a Palermo durante 

un comizio del PCI 
Due giovani compagni feriti - Ferma reazione del 
presenti - Tre teppisti arrestati e altri dieci de

nunciati - Delegazione comunista dal questore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Gravissima provocacene mls-
mna contro un comizio del rio-
Atro partito, nel popolarissimo 
corso Camillo Finoccharo Apri
le di Palermo. Alle 20 eli questa 
sera, mentre il compagno or le 
Pio La Torre, responsabile del
la sezione meridionale del par
tito, stava concludendo il suo 
comi/io. un corteo di una deci
na di autome/'/i. composto da 
automobili e un grosso furgo
ne, che aveva «Irato per tutto 
11 pomeriggio la città annun
ciando per domani un raduno 
del caporione missino Almiran-
te. ha lanciato attraverso gli 
a'toparlanti alcuni minacciosi 
«'og->n provocatori, corcando co-
*1 di interrompere 'a manlfo-
«ta/fonc elettorale. Quando già 
il correo aveva attraversato le 
due ali della folla, che per non 
raccogliere la p-ovocazlone ave
va permesso alle auto di pas
sare oltre. I picchiatori fascisti 
(eoitlpaggi di 4 per macchino, 
tutti noti esponenti dello squa
drismo nero) sono scesl dalle 
auto brandendo grossi e lunghi 
bastoni che recavano alle eatre-
m'»à drappi tricolori. 

Un Biovane compagno. Giusep
pe PerdicNzzi. ODeralo edile, 
aggredito dagli squadristi si è 
accasciato a terra con la testa 
sanguinante. Dopo I primi mo
menti di smarrimento, i fascisti 
si sono trovati però di fronte 
ad una ferma e massiccia rea-
r'one dei partcc'panti al comi-
7io. di numerosi passanti e di 
alcuni commercianti, che pro
prio a quell'ora stavano chiu
dendo le loro botteghe e che. 
avendo assistito all'indegna oro-
vocar'one, hanno messo in fuga 
l teppisti, impartendo loro una 
dira lezione. 

A testimonian/n del carattere 
preordinato delle provocazioni 
Inscenate dal missini in città. 

pochi minuti dopo. In pieno cen
tro, nella piazza Politeama, sot
to la sede della federazione pro
vinciale del MSI. un gruppo di 
fascisti ha aggredito proditoria
mente un altro compagno, iso
lato, che stava scendendo da 
un autobus. 11 giovane, Pierino 
Altavilla, iscritto alla sezione 
un'versitaria del PCI. cl-c ha 
riportato alcune contusioni nel
lo scontro, ha individuato e de
nuncialo I suoi aggressori, noti 
mi'itanti del MSI. 

Questa sera si e recata in 
questura, subito dopo le ag 
grcssioni. assieme a! compa
gno La Torre una delegazione 
regionale siciliana del partito. 
ÌAI delegazione ha fornito agli 
inquirenti alcuni nomi dei com
ponenti Il commando, noti squa
drati, giù varie volte denun-
ciati ed arrestati per gravis
simi atti terroristici e Imprese 
teppistiche (tra essi Leonardo 
Aguecl e Gioacchino Virzi, am
bedue candidati nella lista del 
MSI per ti rinnovo del consi
glio comunale, noti per aver 
attuato fin dal 1969. con l'in
tento di far ricadere la colpa 
sulle organizzaizom di sinistra 
una scric di attentati dinami
tardi a caserme, chiese, ed a 
sodi missine). E' stato richiesto 
alle autorità di assicurare che 
la campagna elettorale si svol
ga in un clima sereno e che 
vengano colpite alle radici i 
tentativi dei missini di turbare 
l'ordine democratico. 

Tre teppisti, fermati dalla 
polizia durante la incursione In 
corso Camillo Finocchiaro Apri
le, sono stati trattenuti in sta
to di arresto. Un'altra decina 
di componenti dello stesso com
mando sono stati denunciati a 
piede libero por interruzione di 
comizio elettorale, uso di ar
mi improprie, violenza privata 
ed aggressione aggravata. 

v. va. 

In pagamento gli arretrati 
degli aumenti delle pensioni 

Negli ambienti della CGIL 
(i esprime viva soddisfazione 
per il fatto che, con l'avvenu
ta pubblicazione sulla Gazzetta 
Uljiciale della nuova legge sul
le pensioni — che recepisce 
l'intesa Governo-Sindacati del 
4 aprile, ottenuta con mesi e 
mesi di grandi lotte — l'INPS 
ha iniziato dal giorno 6 giugno 
il pagamento dei migliorumen-
ti e degli arretrati alle pensio
ni inferiori alle 100.000 lire, se
condo il seguente calendario: 

— a partire dal 6 giugno: 
per le pensioni minime di vec
chiaia, di invalidità e ai su
perstiti del settore artigiani e 
commercianti; nonché per le 
pensioni al minimo di invali
dità e ai superstiti dei colti
vatori diretti. Interessati a ta
li operazioni sono oltre 2 mi
lioni di lavoratori: 

— a partire dal 10 giugno: 

per le pensioni al minimo di 
invalidità dei lavoratori dipen
denti che ammontano a circa 
2 milioni e 700.000 lire: 

— a partire dal 13 giugno: 
per le pensioni ai superstiti 
dei lavoratori dipendenti che 
ammontano ad oltre 1.600,000; 

— a parure dal 7 luglio: pel
le pensioni di vecchiaia dei 
coltivatori diretti e per le pen
sioni sonali per un numero 
complessivo di lavoratori in
teressati di circa 1 300.000; 

— a partire dal H Inolio: 
per ic pensioni di vecchiaia 
del lavoratori dipendenti che 
ammontano a circa 2.000.000; 

— in agostu: per le pensioni 
degli artigiani e dei commer
cianti e per quelle di invali
dità e ai superstiti dei lavora
tori dipendenti e dei coltiva
tori diretti comprese tra il mi
nimo e le lire 100.000. 

Di magistrati e inquirenti 

Vertice a Bologna per 
inchieste su attentati 

BOLOONA. 0 
Convocata dal giudice Istrut

tore di Bologna dott. Vito 
Zlncani et è svolta oggi po
meriggio presso 11 palazzo di 
giustizia una tlunlone cui 
hanno partecipato tra gli al
tri il dott. Viola, giudice 
istruttore presso il tribunale 
di Milano, e il dott. Pianto
ne, dirigente del nucleo antl 
•erro.-i»mo della Lombardia. 

L'Incontro aveva lo scopo di 
fare 11 punto sulle vane In
dagini In corso relative agli 
attentati dinamitardi compiu
ti « Bologna, Ancona, Mola
no di Perugia, Lecco e Mi
lano firmati dall'organizzazio
ne neofascista « Ordine Ne
ro». Nel corso della riunione 
è stata tra l'a.Uo discussa 
l'opportunità di trasferire a 
Bologna tutte le Inda-.;.ni su 
« Ordine Nero ». 

che lo qualificò — come «af- 7 
fetto da esaur.mento nervo- | 
so». Sulla sua cartella per
sonale, depositata presso In 
Corte d'Assise, vi erano due 
certificati medici nel quali si 
precisava che aveva ottenuto 
6 mesi di riposo dal lavo
ro per una forma di .stan
chezza depressiva. I fascisti 
ci Imbastirono sopra una spe
culazione definendo 11 giudi
ce popolare, non idoneo a quel 
ruolo ma 11 Presidente della 
III Corte d'Assise dott. Sa
lenti respinse In un'udienza 
del processo quella bussa ma
novra. 

I patroni di parte civile 
sono tornati Ieri alla carica 
su questa vicenda, con 11 
ricorso alla Corto di cassa
zione per rendere nulla la 
sentenza In quanto 11 giudice 
popolare In questione non 
aveva i requisiti previsti dal
le norme di procedura pe
nale perchè inidoneo fisica
mente. 

Questo maldestro tentati
vo di Invalidare n verdetto 
di assoluzione nel confronti 
di Lollo. Clavo e Grillo non 
dovrebbe avere alcun succes
so, anche perché se la Cassa
zione accettasse 11 ricorso si 
vedrebbe costretta ad annul
lare tutte le sentenze emes
se dalla terza Corte d'Assi
se di Roma. 

Un fritto e certo: questo al
tro tentativo mostra 11 livo
re di chi sperava di conti
nuare ad Imbastire una spe
culazione politica e si è tro
vato sconfitto 

SI e- tentato di sfruttare 
le lacune dell'istruttoria com
piuta dal giudice Amato e 
dal PM Sica ma al contrarlo 
proprio quelle lacune sono 
state l'arma principale della 
difesa. 

A questo proposito il com
pagno on. Umberto Terraci
ni che ha fatto parte del 
collegio difensivo ha rilascia
to Ieri la seguente dichiara
zione: « La sentenza in quan
to rtdà la libertà dopo due 
anni di carcere ad Achille 
Lollo e apre la via del ritor
no in patria di Marino Clavo 
e Manlio Grillo non può che 
essere salutata con gioia ». 
« La sentenza però è solo par
zialmente riparatrice dell'er
rore di tondo che inficiò sin 
dall'inizio la procedura istrut
toria, dettando poi (I mir to 
a giudizio degli Imputati. La 
formula assolutoria lascia in
fatti senza risposta il quesi
to-cardine intorno al quale 
si svolse l'intero dibattimen
to in Corte d'Assise: l'incen
dio che portò sciaguratamen
te a morte Virgilio e Stefano 
Mattei fu doloso o tu for
tuito? Scoppiò nell'interno 
dell'appartamento o fu appic
cato all'esterno? La Corte ha 
eluso formalmente il quesi
to: ma se il verdetto ha un 
significato, esso implica l'am
missione che l'Inrcndio tu ap
piccato. Da chi? Se non vi 
sono prove sufficienti per di
chiarare colpevoli gli impu
tali, verso quale altre per
sone può volaersl il sospetto, 
indirizzare il cumulo degli 
indizi, formularsi l'accusa'' 
Verso i fascisti dissidenti del
la sezione missina Giarabub 
di Primavalle'' Se ne ripar
lerà in sede di appello dove 
comunque la test della difeia 
sulla casualità dell'incendio 
non potrà non essere ribadi
ta e semmai ulteriormente 
comprovata ». 

La falda Interna del missi
ni di Primavalle è stato uno 
degli aspetti più sconcertan
ti di questo processo. La te
stimonianza di Anna Schlaon-
cln detta «la fascista» che 
fu un atto di accusa contro 
1 suol camerati (da lei indi
cati come gli autori dell'In
cendio alla sua auto, dell'at
tentato con un ordigno esplo
sivo alla sezione del MSI, 
del rogo di casa Mattell la
scio senza alcun dubbio II 
segno tra 1 giudici popola
ri della Corte d'Assise. Se 
poi al aggiungono gli squal
lidi comportamenti nella vi
cenda del missini DI Meo. 
Zampetti, Fidanza, Pals e so
prattutto 11 ruolo di Angeli
no Lampls. che prevedeva 
gli attentati e che aveva 

acaulst.ito una t r w c h l r a fo
tografica, malgrado vivesse 
In condlz'onl rlla»v'4te. Pro
prio alla viglila della morte 
del due frate'll Mattel, si ha 
un quadro abbastanza com
pleto del clima es'stente nel
la sezione del MSI di Prima-
va'le. 

Un avvocato dell» parte ci
vile, l 'ottantenne D« Maral-
co parlando di auesti suoi 
camerati 11 ha definiti dcg'l 
«omuncoli» dimostrando tra 
l'altro, se ce ne fosse stato 
bisogno. Il so"to disprezzo 
verso coloro che vivono In 
dlviiriate condizioni econo
miche. Tuttavln si è dimen
ticato di dire che manovran
do questi « omuncoli », 1 ca
porioni del MS ' hanno imbi-
stlto sulla tragica morte del 
due g'ovanl una l»nob''e 

j so*»ou!a7'on« che n'teone 
tanto al fautori d»'N tesi 

I de**ll oonosM estremismi 
[ Non «' d«v" dtmont'eo*» 

che qu^l'inconrVo avvenne 
' pochi eìovH dono ]'a«™sci. 

nlo. da oa-t" d"l m'ss-inl. 
I de,,'ao-'V>te A - t t on ' i ^'-i- 'n-v 
! a Milano. Per mesi e mesi I 

fascisti, e chi d' loro «' s«r. 
i v» hanno strume^taMzzato 
! l'ntrooe morte di Stefano e 

Virgilio V.itt»< per p s i c o s i 
che niente ha a che ve
dere con la e-'uitlz'a T.n sen
tenza e la prova ch« h~n al
t r i doveva essere l'Istrutto-
r ' t e ben diversi avrehb" do
vuto essere l'itte-n^'on^ Ho-
g!l Inquirenti su certi parti-
cc'arl e sugli amb'entl mis
sini 

Pieno successo 
della 

«giornata» 
per i corsi 
abilitanti 

e l'occupazione 

Si è svolta iori in tutta Italia, indotta | 
dai sindacati confederali delta scuola e 
dalla Federazione unitaria, una giornata dt 
lotta nazionale per 1 corni abilitanti e per 
l'occupazione. 

Complessa amentc decine di niiKh.na di 
insegnanti e non insognanti hanno mani
festato sulle puzze di tufi 1 capoluoghi 
di regione, per chiedere migliori condi
zioni dt studio dei corsisti, il carattere 

qualificante e formativo del corsi, la loro 
gestione democratica che salvaguardi 1 di
ritti sindacali e la presenza dei sindacato 
nella gestione stessa. 

In particolare la categoria ha manifesta
to, con forza la volontà di perseguire ri
sultati certi in direzione degli sbocchi oc-
cupa/.icciah. A Homa la manifesta/ ione, 
particolarmente imponente (dnerse migliaia 
ili partecipanti) si v concluda davanti al 

ministero della Pubblica Istruzione. 1 di 
rigenli sindacali che hanno parlato ai ma 
tvifostonij, hanno sottolineato la giustezza 
delle rivendicazioni per i corsi ubili tanti ed 
il nesso stretto tra esse e la lotta ge
nerale per l'occupazione che è al centro 
dell'attuale impegno dei sindacati e della 
Federazione unitaria. 

Nella foto: «li insegnanti damanti al mi 
nistero della Pubblica Istruzione. 

Sconcertante decisione della Cassazione 

NEGATA LA LIBERTÀ PROVVISORIA 
QUANDO GIÀ SONO STATI ASSOLTI 
Era stata richiesta da Coppola e soci all'inizio del processo — La Suprema corte ha deciso 
senza tener conto della conclusione del tribunale — Un esempio di come funziona la giustizia 

Il vecchio « boss » Frank 
Coppola. U^o Bossi e Scisto 
Boffl sono stati, come è ro
to, assolti dalla C e t e d'as
sise di Firenze con tarmila 
piena dall'accusa di «ver cer
cato di uccidere 11 questore 
Angelo Mangano. Ma per la 
Cassazione essi dovrebbero es
sere In galera: cosi ha det
to la prima sezione Ieri mat
tina dopo aver esaminato un 
vecchio ricorso presentato. I 
ronla della sorte, dal 'llterso-
ri degli Imputati all'epoca del 
la Istruttoria. 

Detta cosi, la cosa può ap
parire incomprensibile e In ef
fetti presenta degli a-.pettl a 
dir poco sconcertanti, certo 
emblematici, come si s 10I di
re, della situazione delia am-

I ministratone giudiziaria Ita
liana. 

Cerchiamo di ricapitolare 
quanto e successo. 

Durante -l'Istruttoria con 
dotta a Roma dal giudice ter-
dlnando Imposlmato. art un 
certo punto la magistratura 
che 11 aveva fatti arrestare 
decise di restituire H libertà 

! a Coppola, Bossi e Boffl. Li
berta provvisoria in attesa di 
dibattimento. Il PM non fu 
convinto di tale decisione e 
fece ricorso alla lezione i-
btruttoria della Corte d'appel 
lo. Nel frattempo l'Inchiesta 
era stata trasferita per '.e no
te vicende che vedevano im
plicato anche 11 procura
tore generale di Roma &pa 
gnuolo, a Firenze. E '.a so-

Bloccata l'elaborazione del regolamento 

RAI-TV: Commissione 
disertata da 

PLI, PSDI, PRI e MSI 
Una dichiarazione del compagno on. Stefanelli - Riu
nito il Consiglio di amministrazione dell'azienda 

Il compagno Damico si dimette da deputato 

Franco Scottoni 

Il compagno deputato LI- I 
vlo Stefanelli ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: i 
« L'assenza del rappresen- I 
tanti del gruppi parlameli- I 
tari del PLI, PSDI. PRI e 
MSI alla riunione di Ieri ha , 
Impedito al Comitato Incarl-
cato dalla Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV della redazione del 
regolamento che disciplina le | 
attribuzioni e l'attività della | 
Commissione di iniziare I ! 
suol lavori. Questi sono stati 
rinviati al 19 giugno. 

« SI trat ta di una grave — 
ha aggiunto Stefanelli — 
mancanza di sensibilità po
litica. L.» rapida approva
zione del regolamento è In
fatti Indispensabile sia per 
assicurare un regolare svol
gimento dell'attività dcl ' i 
Commissione, sia per provve
dere subito ad adempiere 
agli Importanti compiti di 
direzione e di controllo sulla. 
RAI-TV ad essa affidati Per 
questo, ogni ultoriore ritardo 
nel funzionamento della 
Commissione serve da alibi 
e pretesto a quanti non vo
gliono modificare nulla del
l'attuale stato di cose alla 
RAI-TV e fa 11 giuoco di 
quelle forze politiche che 
puntano sul discredito della 
nuova legge e vorrebbero 
continuare nel consueto mo
do clientelare di gestione 
dol'.i RAI-TV stossa. 

« Il r.nvlo al IH giugno del
l'Inizio del lavori — ha con

cluso il nostro compagno — 
per l'approntamento del re
golamento comporta un gra
ve ritardo. Noi comunisti, co
munque, chiederemo che 11 
comitato lavori a ritmo ser
rato, in modo che si possa 
licenziare 11 regolamento al 
massimo entro ].i settimana 
successiva alle elezioni ». 

SI 6 Invece riunito Ieri il 
nuovo Consiglio di ammini
strazione della RAI. che ha 
discusso questioni di carat
tere « strettamente azienda
le ». 

Un comunicato Informa 
che è stalo deciso di affidare 
la segreteria «d un compo
nente del Consiglio, il prof. 
Gregori, e che, a partire dal
la prossima riunione (20 
giugno), le sedute avverran
no settimanalmente 

Il presidente Flnocchlaro 
ha comunicato al Cons'gllo 
che 11 direttore «oneralo, 
Principe, appronterà « un 
quadro complessivo dell'azien
da concernente l'assetto or
ganizzativo e la distribuzio
ne numerica e funzionale 
del personale e del collabora
tori esterni ». 

Il compagno on. Vito Da
mico. che. ins'eme con 11 
compagno avv. Luciano Ven
tura, rappresenta il PCI nel 
Consiglio di amministrazio
ne, ha presentato per lettera 
al presidente de)W Cameni 
Pcrtlni le sue dimissioni da 
deputato, data l'Incompatibi
lità fra 1 due Incarichi. 

zlone Istruttoria di Firenze ac
coglie l'Impugnazione e revo
ca Il provvedimento della 11 
berta provvisoria. 

A questo punto, 1 ire do
vrebbero tornare In carcere, 
ma ovviamente non ci pensa
no neanche e presentano ri 
corso per Cassazione. Cassa
zione ultima speranza, soprat
tutto perché In genere 1 fa
scicoli nel vecchio Palazzac-
ciò dormono sonni tranquilli. 
Fatte però le debite eccezio
ni; nel processi di un certo 
tipo (vedi li caso del golpe) 
11 ritmo si fa veloce. 

Mentre il ricorso dorme a 
Roma, a Firenze si i p r e 11 
processo in Corte d'assise che 
si conclude 11 10 maggio di 
quest'anno con la sentenza di 
piena assoluzione. 

A questo punto rp«uMo 
meccanismo della mac 'h'na 
giudiziaria italiana si manife
s t i In tutta la sua evidenza. 
Il ricorso In giacenza davan
ti alla I sezione della Cas
sazione viene tirato fuori da
gli scaffali e messo, <<nne si 
dice In gergo. In ruolo. logi
ca vorrebbe che di fronte alla 
assoluzione di Firenze le to 
ghe d'ermellino della I se
zione cercassero di enludere 
la (accenda con un provvedi
mento di poche righe, « essen
do venuta a cessare Ir. ma
teria del contendere » Ms ic 
procedure sono procedere, la 
legge è legge, e 1 difensori 
che (anno presente ai e udì-
ci che 11 ricorso 6 ormai su 
perato, si sentono rlsion-Iere 
che ufficialmente In Cassazio
ne non si sa niente d:!la zen 
tenza della Corte d'aaiise di 
Firenze. 

E cosi, dopo una lunga ca 
mera di consiglio, il vc'det-
to: 11 ricorso e respln'o. Di 
conseguenza, secondo la C-as 
sazlone, Coppola, Bossi e Uof 
fi dovrebbero tornare in car 
cere perché I mandati di cat
tura emessi contro di loro al
l'epoca della Istruttoria « so
no pienamente vaildl • e de 
vono tornare ad essere ls t t ' 
valere 

C'è bisogno di aggiungere 
delle considerazioni? C.s. di 
questo genere si dice, in gè 
nere si leggono solo sui le 
btl universitari di gluri:>,).'u 
denza. Ma poi si i c o r e che 
si verificano anche .ul.a rini
t i . Coppola e gli altri k r se 
in carcere non ci tornc.-.uino. 
ma non saia Inutile ncoiciii-
re che una volta ci fu In 
S.cllla un certo Salvatore Cai 
lo ch'era stato condannato al
l'ergastolo per om cidlo. fui si 
scopri che la « vittima > era 
viva, ma la Cissazlnne so. 
stenne che 11 condannato do
veva restare In carcere per 
che ormai c'era una « sen 
tenza definitiva ». 

E dicono clie slamo nella 
patria del diritta, 

Paolo Gambescia 

Nuovi 

incarichi 

direttivi 

a magistrati 
Il Consiglio superiore del

la Magistratura ha deciso di 
rinviare a dopo le elezioni 
l'esame del casi Vltalone, Co
lato e Rlccardelll per 1 qua
li era stato proposto trasfe
rimento d'ufficio. 

Per quanto riguarda 11 dot
tor Claudio Vltalone, Il so
stituto procuratore romano 
che si occupa anche dell'in
chiesta sulle trame eversive, 
la richiesta di trasferimento 
e stata avanzata al termine 
di una ampia inchiesta che 
ha evidenziato episodi quan
tomeno discutibili. 

In particolare a Vltalone 
si rimproverano amicizie po
litiche « pubblicizzate In ceri
monie conviviali »: d'aver con
dotto la istruttoria in una 
procedura penale contro gli 
amministratori degli Ospedali 
riuniti di Roma nonostante 
che sua moglie fosse alle di
pendenze di questo ente: di 
aver assunto « l'Indiretto pa
trocinio in una complessa vi
cenda civile di suo fratello ». 

Per quanto riguarda Invece 
le altre proposte di trasferi
mento d'ufficio la prima com
missione referente ha formu
lato le sue Istanze nel ri
guardi di Ottavio Colato per 
una Intervista rilasciata a un 
settimanale subito dopo l'as
sassinio da parte del fasci
sti di Claudio Varali!, e Libe
ro Rlccardelll sulla base di 
rapporti Inviati dal curatore 
generale della corte d'appel
lo di Milano. 

il Consiglio superiore ha an
che conferito nella riunione 
di Ieri I seguenti Incarichi: 

I presidenti di sezione della 
corte di Cassazione: dottor 

i Angelo Michele Iannuzzi. pre-
| sidente della corte di Apple-
! lo di L'Aquila: dot. Demetrio 
! Forlenza, procuratore genera-
I le presso la corte di Appello 

di Caltaniset ta ; dott. Empe
docle Aliotta, presidente del
la, corte di Appello di Po
tenza. 

Avvocali generali presso la 
corte di Cassazione, dottor 
Eliodoro Sullo, sostituto pro
curatore generale presso la 
suddetta corte: dott. Alfonso 

Del Grosso, sostituto proru 
nitore generale presso la sud
detta corte. 

If discorso alla 

assemblea dei vescovi 

Paolo VI 
annuncia un 

«nuovo periodo 
di vita 

ecclesiale» 
Verranno riviste alcune 
circoscrizioni territoriali 

delle diocesi 

Paolo VI. piriando Ieri al
la XII a-tsemb.ea episcopale 
che concluderà c?gi 1 suol la
vori, ha esortato 1 vescovi ed 
I cattolici a comprendere che 
«un nuovo periodo di vita 
ecc'csia'e si sta delineando» 
donde la necessità di «avere, 
applicando 1 precetti del Con
cilio, una percezione attenni 
e vigilante della trasforma
zione, fcoeclalmente nel suol 
aspetti culturali, del mondo 
in cui slamo chiamati ad ope
rare». 

Nel sottolineare che «oggi 
la società ha blsoxno di amo
re» e non di contrapposizio
ni o di odio. Paolo VI Iw, 
osservato, alludendo « chi ha 
avuto finora la responsabilità 
della cosa pubblica nel nostro 
paese, che «disordini sociali, 
fermenti di disgregazione, er
rori morali» sono forse da 
Imputare al fatto che «11 no
stro popolo, in alcune espres
sioni della sua vita (Il bi
sogno di giustizia sociale, ad 
esempio l'impegno del lavoro 
industriale, lo studio della mo
ra! itit moderna 1 non si e sen
tito abbastanza aimato». 

Anche la Chiesa — secondo 
Paolo VI -- ha le sue re
sponsabilità per 11 fatto che 
«tanta parte delle classi so
ciali più preparate, della cul
tura, dell'insegnamento, delle 
arti » *• rimasta « lontana 
da'la Chiesa» a causa di 
«diffidenza e pregiudizi». Eb
bene nell'Intento di far cade
re ogni steccato e di rilan
ciare il dialogo con il mondo 
contemporaneo e le sue com
ponenti, Paolo VI ha aggiun
to con forza: «Tutti Invece 
debbono sentirsi di ca-sa nella 
Chiesa, che non è ostile a 
nessuno perchè a tutti porge 
la verità, la luce, la lun
gimiranza, la pazienza, 1« pa
ce, la carità». E ancora' 
«Dobbiamo farci amare di 
Più amando», manifestando a 
tutti «maggiore amore, una 
maggiore bontà ». 

I lavori dell'assemblea d»l-
la CEI erano stati In prece
denza caratterizzati da un si
gnificativo intervento del car
dinale Bagglo, prefetto della 
Congregazione per 1 vescovi, 
il quale ha detto che «l'evol
versi della situazione Italiana 
Impone di rivedere in manie
ra adeguata alcune circoscri
zioni territoriali delle dioce
si». A tale proposito va ri
cordato che lo stesso cardi
nale Bagglo. già nel 1973 disse 
ehe era opportuno ristruttura
re le diocesi adeguandole al 
confini territoriali ed ammini
strativi delle Regioni che oggi 
svolgono una funzione Impor
tante nella vita politica, so
ciale e culturale del nostro 
paese. Ma polche una tale so
luzione porterebbe alla elimi
nazione di tante diocesi — prt. 
ma di tutto quelle piccole — 
ponendo non pochi problemi 
personal anche per 1 vescovi 
(sono 305) il cardinale Bag
glo, ha pacato di «provve
dimenti graduali». Ha ag
giunto che, tenendo conto an
che del risultati di una In
chiesti» fatta tra 1 vescovi 
si possono intanto riunire pic
cole diocesi, sotto la direzio
ne di un solo vescovo e si 
può al tempo stesso «pro
spettare la federazione di più 
diocesi nell'ambito di una 
stessa provincia, dando cosi 
la possibilità di valorizzare 
sia la presenza dei vescovi, 
sia 11 lavoro pastorale colle
giale». 

Tenendo anche conio del 
negoziati in corso tra lo Sta
to italiano e la Santa Sede 
per la revisione del Concor
dato, il cardinale Bagglo ha 
sottolineato che «la ratifica 
del confini diocesani, special
mente per quanto riguarda la 
appartenenza del territorio ad 
una sola regione, e delle par
rocchie ad un solo Comune, e 
ad una sola diocesi, è Impro
crastinabile». Ha concluso ri
levando «la necessità di ri
vedere anche le circoscrizioni 
delle regioni conciliari, tenen-
do conto delle regioni civili, 
•stabilendo nuove sedi metro
politane, ed abolendo le dio
cesi immediatamente sogget
te alla S. Sede» 

La XII assemblea dei ve
scovi, ha inilne. proceduto al
la elezione del nuovi tre vi
ce presidenti della CEI che 
sono risultati riconfermati, 
mons. Motolese. arcivescovo 
di Taranto, e mons. Castella
no, arcivescovo di Siena men
tre è stato sostituito II car
dinale Luciani (l'ala conser
vatrice lo avrebbe voluto pre
sidente della CEI al posto del 
cardinale Poma che invece 
il Papa ha riconfermato nel
la carica per il terzo trien
nio) con monsignor Carraro. 
vescovo di Vittorio Veneto. 

Alceste Santini 

Per molti alunni 

oggi termina 

l'anno scolastico 
Finisce oggi per .a grande 

magglranza degli il milioni 
d! alunni l'anno scolastico. 
Solo nelle scuole che hanno 
meno di dieci classi, le lezio
ni prosegu.ranno fino a tutto 
mercoledì prossimo, mentre 
solo dopo le eiezioni torne
ranno sui banchi gli scolari 
che debbono sostenere 1̂1 
esami. 

Il 19 giugno cominceranno 
lo provo dogli es.unl d: II e 
di V clcmenlflre e quelli di 
licenza media. 

i 

Come stanno 
le cose 

Da mo!'.( ann1 sono In 
atl»sa della r costituzione 
della mla pensione Su vo
stro iccisisrllo, fornitomi 
attraverso questa rubrica. 
n da',* 9 marzo '74 TI! so

no :• ve to all'INCA Sta d: 
fat 'o che non ho ancora 
avuto nleni» Cile cosa suc
cede «11 INPS? 

GIALLONARDO CONSIGLIO 
Roma 

fri tuo favore sono sta
le g-a effettuate due •nco-
ttituzioni, una in base al
l'art 4 'rtliqutdazione con 
l'aggancio alla retribuzio
ne) e l'ultra m base al
l'art 23-ler (contribuii ac
certati come dovuti ma 
ome^i/ della leqqe 11 ago
sto 71? -i. -1S5. dopo di che 
'a tua pratica e Wafa tra-
"iie^o, li' 0 febbraio scor
do, al centro elettronico 
per le rituali opeiaztont di 
controllo. Resta m io*pe-
so una tua terza domanda 
di r'costituzion'-. contrai-
.•.canata dal n 00217263, la 
quale non può ancora es
sere definita perche in at
tera del recupero dei con
tributi tìotutì dal tuo da
tole di lai-oro dal 1U6S in 
poi Per tale recupero è 
flato interessato l'ufficio 
legale della sede 7-VPS di 
Roma. 

Stia tranquilla: 
nessuno può 
toglierle ciò 
che le spetta 

Dopo aver lavorato per 
28 anni, attualmente per
cepisco dall'INPS una 
pensione di L. 48.550 «1 
mese. Mio marito prima 
di morire percepiva una 
pensione d'invalidità an
che da parte dell'INPS e 
nello stesso tempo lavora
va come netturb.no presso 
il Comune di Roma. Do
po la sua morte ho per
cepito due pensioni di ri-
verslbllltà. una di L. 17.000 
al mese dall'INPS ed una 
altra di L. 65.000 al mese 
dal ministero del Tesoro. 

Mi hanno detto che tre 
pensioni non posso pren
derle, e vero? Non vorrei! 
che. stando cosi le cose, 
mi venisse richiesto 11 
rimborso di tutto quello 
che ho percepito in que
sti anni. 

Slg.rn NICOLAI 
Roma 

La rassicuriamo subito. 
Nessuno le può togliere 
le tre pensioni che at
tualmente lei riscuote. La 
prima e frutto del sua 
personale lavoio. le altre 
due derivano dalla mortm 
di suo marito c)ie. aven
do evidentemente versato 
i contributi sia all'INPS 
sta alla Cassa pensioni de
gli ent' locali, aveva ma
turato il diritto ad avere 
due distinte pensioni. 

C'è stato 
un errore 

Sono un Invalido civli». 
Ho ricevuto fino ad aprii» 
1974 la rendita mensile di 
lire 25.000 Dal blmestr» 
success.vo ho. Invece, avu
to lire 22.000 al mese. De
sidererei conoscere I mo
tivi di tale decurtazione. 

ALESSANDRO LTLLI 
Roma 

La somma di lire 25.000 
mensili da te rrscossa fi
no all'aprile 1974, e stata 
corrisposta per errore. In
fatti, l'ufficio competente 
ci ha riferito che a segui
to di una revisione delle 
pratiche Si pensione, ini
ziata nel 1974 e tuttora >n 
corso, e risultato che la 
lua invalidità e dell'80% 
e non del 1W\. ragione 
per cui ti spettano lire 
22.000 e non lire 25.000 
mensili. Ci è stato riferito 
anche che la somma ri
scossa in più tino ad oggi 
non dovrai rimborsarla. Ti 
informiamo, inoltre, che 
in questi giorni e stato 
varato il provvedimento 
che aumenta di lire 13 000 
mensili, con decorrenza 1. 
gennaio J975. le rcndit* 
degli invalidi civili. 

Con l'occasione li con
sigliamo, se ritieni che Ì4 
lue condizioni fisiche sia
no peggiorate, di inoltra
re domanda dt aggrava
mento alla Commissione 
sanitaria regionale per gli 
invalidi civili, tramite l'uf
ficio medico provinciale, 
sito m «to Fornovo n. 12. 
Roma, allegando i docu
menti sanitari atti a com
provare il tuo stato di sa
lute. Tieni presente, al ri
guardo, che l'articolo 10 
della leogr n. 118 del 30 

• marzo 1971 stabilisce che 
l'invalido può farsi asti-
steie presso la Commissio
ne regionale da un medi
co di sua fiducia. 

Il punto 
di contingenza 

Desidererei un chiari
mento in mer.to al pos.-
tivo accordo raggiunto dal 
sindacati La mia pensio
ne e di lire 86 000 mensi
li. Dal 1976 II punto di 
contingenza sarà di lire 
400. Gli scatti partono 
ugualmente dal gennaio 
1976? Se e così certamen
te *; riscuoterebbero nel 
1977. 

G. BALESTRIERI 
Roma 

La tua pensione in bo-
se alla recente legge e ora 
immediatamente aumen
tala di lire 13.00(1 a de
correre dal''inizio del
l'anno, meno la quo
ta di scala mobile eh* 
lini avuto nel gennaio '75. 
Per quanto riguarda il 
punto di contingenza 2 ov
vio che l'aumento del 197S 
ti sarà corrisposto all'ini-
z 0 dello .stesso anno e 
mn t'invio successivo Kcl 
1977. uil"tt , 'n tua pen
sione avrà un ultcr-ore 
ainnen'o -?i bnse ai nuoi 0 
punto e'- io':! "nenza di 
ti e 1 y,tt 

A cutd di F. Vitati 

http://netturb.no


«Tartufo» di Squarzina in TV 

Un viaggio 
nel passato 

-. Co-,a conosciamo dell ant cinta' Sol 
tanto 1 .spetto ufficiale A seno: » «1 stu 
d,.ir.o le vie-onci? che ebbero come prj 
tajomsti Giulie. Cesare Augusto. C ic 
rone ed Onzio, ma non si c rea di 
s'ao.l re come visse Ti signor Ross. o;> 
pire il 'ii;nor Bianchi» queste le pr t 
nus-i' di un mimo programma t levi 
svo dal titolo «Le citta more», rei 
lizzati da Luigi Cos'antim che s arti 
cuU ra m sei « special » 

I! programma affronterà di volta m 
vo'ta sulla base di ima docini; illazione 
scientif ca, che tona conto di nozioni 
archeologiche e leturar.e. 1 problemi di 
coviiire relativi all'esistenza di questo 
o que'luomo vissuto nell'antichità « fi 
m o — sp.ega Lu.gi Cost intuii — vuole 
ej>rre un viaggio a ritroso compiuto 
col ci05 derio eli recuperare gli aspetti 
p.u \eri del passato e di ricostruire la 
v.ta degli esseri umani, cosi ceni? do 
ve\a essere m realta, come se non fos 
sero trascorsi da allora a oggi tinti 
millenni . 

Il primo « special », che e stato girato 
completamente in esterni a Pompei, sa 
ra intitolato «La vita quotidiana di 
Pompei » Gli interpreti saranno Vieto 
r a Zfnny e Luigi Caselìato. Nella città 
morta, subito dopo la sua distruzione. 
a\venuta nel 79 d C . un personaggio 
femminile che si identifica, per 
ipotesi, con la ,i Storia ». e che 
v a a raffigurare simbolicamente 
il desfno incontra uai mummia, 
un corpo appartenuto a un pa 
tr / o roimno. con cui improvviserà un 
d aloao Insieme rievocheranno. co;ne 
m una sorta di inchiesta, l'ultimi gior 
ra"i nel pafi7>o. ricostruendoli epi 
.soj o su episodio 

Dall'Italia 
CABY E IL CAVALLO - S'.efma 

Cu ° af fremerà 'a sua primi e^per er 
ai ladofon^a in Gaby e il caiaVo Lo 
sceiieffsrato. attualmente in lavoraz.one 
rvi. studi di Firenze, e tratto abbastan 
za I beramente da! libro con cui nel 
lftjG lo scrittore Manl'O Cancojni. g.à 
a lur.sro d stratto dagl impegni giorna 
ìu>' e . fece il suo r.torro alla mrrat.\a 
Isi carriera di Pimlico La regia radio 
foi'ca d. Cabv e il cavallo che qua;,' 
c^rl^n-ente \errà adattato m seguito 
per la TV. e stata affidata a Gilberto 
V.£e>.t.n 

INCONTRO CON CAMPANILE -- Il 
re» sta Mano Ferrerò sta reg.strar.do 
per la TV un « Incontro con Achille 
Campanile» di Silvano Ambrogi e Nico'a 
Garrone, che si propone di far conosce 
re meglio al pubblico italiano il part. 
coe'e t.po di umorismo e le opere di 
questo autore Si tratterà di una spe 
e e di conferenza su Campanile, corre 
data delle scene p ù sigmf.cat-ve del'e 
sue commedie 

Dall'estero 
OSCAR — Sir Laurence Olivier e Ka 

thar.ne Hepburn hanno ricevuto gli 
t Einmj ». oscar della TV americana, per 
a lt,ro interpretazione nella comvSiLa 
incese Loie among m the rums II regi 
B̂ a del.'ed'Z one televisiva di questa com 
media. George Cukor, ha ricevuto l'«Em-
mv <> come migliore regista 

GLI INGLESI SENZA TV -- Per a! 
cun. giorni, oltre quaranta milioni di 
telespettatori in Gran Bretagna sono ri 
mas*! privi, la scorsa settimana, degli 
spettacoli del'a « ITV ». la televis.one 
indipendente inglese, a causa di uno 
sciopero dei tecnici addetti alle produ
zioni e alle trasmissioni. Il sindacato 
de tecnici cinematografici e televisivi 
aveva proclamato l'agitazione, reclaman 
ao i' pagamento degli arretrati, che am 
mon'ar.o a crea 230 sterline per osn di 
pendente 

Si sono conclusi in questi giorni negli studi televisivi del centro di 
edizione televisiva del i Tartufo > di Luigi Squarzina. Si tratta della I 
io di Molière, Bulgakov, Squarzina, messo in scena, con il titolo-fiume e V 
lière, nostro contemporaneo ovvero il Tartufo », della compagnia del teatro 
franco Padovani; la musica di Fernando Mainardi. Protagonisti del lavoro 
Gian Battista Posquelin detto Molière, Lucilla Moriacchi in quello di M 
quello dell'attrice che fa Dorina in «Tartufo». Tra gli altri interpreti: Lu 
millo Milli, Omero Anlonutti, Gianni Galavolti. Nella foto- il regista Luigi 

produzione di Milano le registrazioni di una 
rasposizione sul piccolo schermo dello spettato
la, amori, autocensure e morte del signor Mo-
stabile di Genova. Scene e costumi sono di Gian-

Eros Pagni nel ruolo di Michail Bulgakov e 
addalena Bejart (Marianna), Lina Volonghi in 
Bianchi, Giancarlo Zanetti, Mara Baronti, Ca 

Squarzina (a sinistra) al lavoro. 

Katherine Hepbura 

I francobolli della Resistenza - Nel 
quadro della mostra celebrativa del 
XXX anniversario della Liberazione 
organizzata a Roma nei Mercati di 
Traiano (Via IV Novembre) un po' di 
spazio è stato riservato ai francobpl 
li. In alcuni quadri, sono esposti i 
francobolli emessi o preparati duran 
te la lotta di Liberazione (emissioni 
della Valle d'Aosta, della Valle Bor 
mida, di Parma) e quelli sovrastarà 
pati nei giorni della Liberazione per 
ordine dei CLN. 

La succinta rassegna, limitata per 
ragioni di spazio alle sole serie com 
plete nuove, comprende emissioni da 
tempo descritte e quotate nei catalo 
ghi ed emissioni non meno legittime 
che finora sono rimaste escluse dai 
cataloghi. 

Da alcuni anni, un collezionista bo 
Iognese. Egidio Errani (i fogli espo 
sti a Roma sono della sua collezione) 
ha raccolto un'ampia documentazio 
ne sulla genesi di molte emissioni 
(quelle di Ariano Polesine, di Tori 
no. ecc ), ma gli editori di cataloghi 
non sono stati capaci -di aggiornare la 
catalogazione tenendo conto dei nuo 
vi elementi a disposizione L'atteg 
giamento degli editori di cataloghi rcn 
de più difficile il lavoro dei collezio 
nisti. ma nulla toglie all'interesse sto 
rico delle emissioni dei CLN. 

Alle deficienze dei cataloghi per 
quel che riguarda tali emissioni, sup 
plisce un volumetto edito alla fine 
del 1970 dal Centro Filatelico Interna 
zionale di Milano (Egidio Errani -
Cesco Giannetto. Emissioni locali di 
servizio e recapito - Emissioni milita 
ri, assistenziali, celebratiti; decretate 
dai Comitati di Liberazione Naziona 

le - Emissioni CLN militari, politiche 
propagandistiche non decretate - Emis 
sioni diverse e private • 194346. Cen 
tro filatelico Internazionale. Milano. 
1970, pp. 78, lire 3.500); le valutazioni 
dei francobolli descritti nel volumet 
to sono state pubblicate in un supplì 
mento edito nel 1971. Chi decidesse 
di servirsi di quest'opera come gui 
da, legga con molta attenzione tutte 
le note e osservazioni, se non desi 
dera riempire l'album di creazioni pri 
ve non solo di valore filatelico, ma 
anche di valore storico. 

Offerte di lotti e collezioni - La 
settimana scorsa ho segnalato Tinte 
resse che presentano per il collezioni 
sta i lotti e le collezioni offerti nel 
catalogo della XXIII asta Italphil. 
Ora segnalo offerte analoghe, propo 
ste nel'a 21. vendita « Ambassador ». 
pubblicata sul n. 11 di II Collezioni 
sta • Italia filatelica. Uno studio at 
tento di queste offerte, che non si 
limiti al semplice confronto fra prez 
zo netto e quotazione di catalogo, ma 
tenga anche conto della commercia 
bilità del materiale offerto e, per con 
seguenza. del suo valore reale, potrà 
far individuare i lotti più vantaggiosi 
In ogni caso, chi acquista i francobol 
li serie per serie, non avrà difficoltà 
a scoprire che può essere vantaggio 
so acquistare per 20 mila lire una 
collezione sul tema « astronautica » 
quotata 90 mila lire; volendo acqui 
stare materiale oggi poco richiesto è 
assai meglio comperarlo a basso prez 
zo. piuttosto che a prezzo di catalo 
go Non è un affare, ma almeno ci si 
diverte spendendo poco. Lo stesso ra 
gionamento vale per altre collezioni 
tematiche. Più interessanti, anche sot 
to 11 profilo del risparmio. le coli<-

zioni di francobolli svizzeri, francesi 
e di altri paesi europei. 

Bolli speciali e manifestazioni fi 
Meliche - L'apposizione del bollo spe 
ciale usato a Roma in occasione del 
I Congresso nazionale delle libere prò 
fessioni è stata prorogata fino al 12 
giugno. La bollatura può essere ri 
chiesta allo Sportello Filatelico di Ro 
ma Centro. 

Fino al 12 giugno, a Padova (Com 
prensorio Fieristico), un bollo spe 
ciale viene usato in occasione della 
53. Fiera internazionale. 

A Roma (Quartiere fieristico sul 
la Via Cristoforo Colombo) fino al 15 
giugno funzionerà un ufficio postale 
distaccato dotato di bollo speciale in 
occasione della XXIII fiera campio 
naria di Roma 

Fino al 15 giugno, tutte le Dire 
zioni provinciali utilizzeranno per la 
bollatura della corrispondenza una 
targhetta con la dicitura «Concorso 
XVIII giornata del francobollo ». 

Dal 9 all'I 1 giugno a Montecatini 
Terme (Viale Verdi 41) in occasione 
della manifestazione organizzata per 
l'emissione del francobollo turistico 
sarà usato un bollo speciale. Nei gior 
ni 14 e 15 giugno a Piacenza (quartie 
re fieristico - Via Emilia Parmense 
17) in occasione della II Mostra mer 
cato del materiale radiantistico e 
delle Telecomunicazioni sarà usato 
un bollo speciale. 

Il 17 giugno bolli speciali saranno 
usati a Riccione (Palazzo del Turi 
smo) in occasione dei « Giochi senza 
frontiere» e a Trieste (Piazzale De 
Gasper!) in occasione della 27. Fiera 
campionaria internazionale 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 7 venerdì 13 giugno 

Paola Pitagora in una scena dell'originale televisivo < La traccia verde > 

Ultimi giorni di registrazione a Napoli per un nuovo giallo 

Attenzione, le piante vi ascoltano 
Le piante, anche quelle belle piante 

che si tengono in vaso negli apparta
menti e che vengono curate con più 
o meno abilità (c'è chi dice di avere il 
«pollice verde»), sono in grado di 
comprendere. Alcune hanno una loro 
forma di vita che genera riflessi del 
tutto simili al pensiero dell'uomo, no 
tano infatti tutto ciò che accade di mi
nuto in minuto tutt'mtomo, ricordano, 
e provano indelebili sensazioni, come 
fossero piccoli esseri muti ma capa 
cissimi, una volta trovato il loro lin
guaggio. la loro formula comunicati 
va, di dare questa o quella risposta 
a chiunque sappia chiedere, parlando 
loro nella maniera opportuna. Impa 
rare il linguaggio delle piante è per 
certi aspetti assai affascinante, per al 
cuni scienziati è proprio come riu 
scire a decifrare gli antichi alfabeti 
di civiltà e popoli ormai estinti, che 
ci hanno lasciato un po' dovunque le 
tracce indelebili della loro presenza e 
della loro crescita 

La differenza sta nel fatto che le 
piante in questione non sono affatto 
estinte e che quindi si trova in loro 
un interlocutore perfettamente sveglio 
ed attivo. E' il caso — lo ritroviamo 
nell'originale televisivo «La traccia 
verde » che il regista Silvio Maestranzi 
sta terminando negli studi di posa del 
centro di produzione RAI-TV di Napoli 
— di piante come la «Senecio». 

La «Senecio» è una piccola pianta 
delicata, presente in numerose specie 
che cresce dappertutto e fiorisce in 
ogni stagione. Ad una di queste pie 
cole piante il professor Norton, pro
tagonista dello sceneggiato in questio
ne, chiede tutta la collaborazione pos 
sibile per conoscere il misterioso al 
fabeto vegetale e smascherare un pò 
tenziale assassino. 

Paola Pitagora — incontrata in una 
pausa delle riprese de « La traccia 
verde» — alla vita «estema» delle 
piante non ci credeva poi troppo, ora 
dopo alcune settimane di registrazione 
mentre il nuovo originale sta 

per andare in porto, saluta le 
sue piante quando entra in casa 
e parla con loro, sicura che qual
cosa sia afferrata dalle sue silenziose 
ospiti e nuove amiche. «Sono sempre 
stata gentile con le piante — dice la 
Pitagora sorridendo — oggi lo sono 
anche di più. Quando cogli un fiore 
chiedigli scusa... ». 

Paola Pitagora è una delle donne che 
frequentano la studio di Thomas Nor 
ton, scienziato americano protagoni 
sta de « La traccia verde ». Scritto per 
H piccolo schermo da Flavio Nicoo-

mondo. 
Per gli attori e. per l'intera « troupe » 

diretta da Silvio Maestranzi è un po' 
come lavorare in una specie di para 
diso terrestre, un entusiasmante eden. 
privo però di animali. Unici a frequen 
tare questa bellissima serra-laborato
rio sono i tre personaggi della com 
media: un uomo e due donne Questi 
infatti i protagonisti de a La traccia 
verde», lo scienziato-criminologo Tho
mas Norton, una anziana floricultrice 
e una giovane ragazza. 

Sergio Pantani, Lilla Brignone e Pao
la Pitagora sono i tre interpreti. Fan

tina « senecio » e uno scienziato i protagonisti de « La traccia 
verde » - Sergio Fantoni, Lilla Brignone e Paola Pitagora gli 
interpreti principali dell'originale televisivo - Lo « studio 
due » trasformato per questa occasione in una grande serra 

lini, « La traccia verde » è la storia di 
uno scienziato, un noto criminologo, e 
dei suoi esperimenti su una serie di 
piante. Una di "queste piante, una « Se 
necio» appunto, aiuterà lo scienziato a 
scoprire l'identità di una persona che 
vuole ucciderlo e riuscirà così a sven 
tare l'assassinio del suo amico. Per 
l'occasione lo « studio due » del cen 
tro di produzione napoletano è stato 
letteralmente trasformato in una ser 
ra lussureggiante; è questo infatti Io 
ambiente in cui Thomas Norton vive 
e compie i suoi quotidiani e compii 
carissimi esperimenti. Nella serrala 
boratorio di Norton sono raccolte pian 
te di ogni specie, bellissime e rigo 
gliose. Le piante sono state fornite 
dall'orto botanico di Napoli, uno dei 
più importanti « giardini di ricerca » 
che esistano in Italia, ricchissimo di 
piante tropicali e di ogni altro tipo di 
piante raccolte da ogni parte del 

toni è naturalmente il professor Nor
ton, un criminologo, ideatore tra l'al
tro di una «macchina della verità». 
Per questa invenzione lo scienziato 
viene a trovarsi al centro di una serie 
di violente polemiche. Lilla Brignone 
è la floricultrice e Paola Pitagora na
turalmente la giovane amica dello 
scienziato. « Una ragazza un po' scom 
binata — dice del suo personaggio la 
Pitagora — strana, stravagante, che 
gira per la casa dello scienziato libe 
ramente; il mio personaggio è quello 
di una ribolle di natura ». 

Dice queste cose e si ferma, non 
vuole aggiungere altro, per non dover 
raccontare qualche momento impor 
tante della trama — per ora assolu 
tamente segreta — dell'originale, per 
non correre il rischio di svelare non 
dico il finale, che sarebbe pessima 
cosa in un giallo, ma neppure qualche 
fatto che potrebbe apparire secondario 

e rivelarsi invece una delle « chiavi » 
per risolvere il meccanismo affasci 
nante dell'originale di Niccolini. 

Lo spettatore scoprirà così di gior
no in giorno — la storia infatti verrà 
teletrasmessa in quattro puntate — 
l'ingarbugliata vicenda e conoscerà 
quanto possa essere importante esse 
re partecipe del misterioso linguaggio 
delle piante. 

Ci si troverà però praticamente in 
presenza di un quarto « personag 
gio», e cioè la pianta in questione, 
la piccola « Senecio ». La « Senecio » 
assiste ai progetti di assassinio e vi 
bra tutta, parla a suo modo con il 
suo amico scienziato fino a fargli sco 
prire tutto. 

Il linguaggio della pianta è un lin
guaggio fatto di lievissime « vibrazio
ni », come piccoli tremiti di emozione 
o di paure che fanno oscillare il pen 
nino di un delicatissimo apparecchio 
di precisione. E' una specie di sismo
grafo, un rullo di carta movibile su 
cui viene registrato un diagramma 
misterioso il cui senso è però perfet
tamente compreso da Thomas Norton. 
La storia è ambientata negli Stati 
Uniti, in un qualsiasi paese, ai giorni 
nostri. 

- «Un giallo non va raccontato, va 
visto — dice Paola Pitagora prima di 
rientrare nello studio lussureggiante — 
non bisogna sciupare la "suspense" in
dispensabile. 

«Le piante, è cosa assolutamente cert i 
oramai, registrano ogni nostro movi
mento, osservano quello che facciamo. 
ci ascoltano, soffrono di antipatie e di 
simpatie, proprio come tutti gli altri 
esseri animati che ci circondano, e 
magari cercano continuamente di par
larci con un loro silenzioso e miste
rioso linguaggio; e chissà che un giorno 
non sarà possibile comunicare con loro 
più facilmente di quanto non Io fac
ciano scienziati e studiosi nei loro la
boratori ». 

Giulio Baffi 
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In che siamo alla vigilia rii un voto 

.'ci auto all'i presenza delle Tribù 
i l ' dot tora ' ] . j>t-ro. c'è qua!'he ultra 
cosa cftr indica i( clima particolare di 
queste settimane' ed è l'usscma di 
qualsiasi programma clic m qualche 
r>n(ìn M richiami all'attualità: ami 
l'assenza di qualsiasi programma che 
non sia di ir spettacolo* o « culturale i 
in senso genericamente enciclopedico 
i soltanto Sett imo giorno, in una ccr 
tu misura, si discosta da questa linea) 
E qui sta l'assurdità: che a caratteriz 
zare la programmazione televisiva in 
un periodo nel quale non solo, ovvia 
mente, continuano ad esistere tutti t 
problemi che c'emno prima, ma lo 

scussione e l'attività politica si fan 
no più intense tra le masse, sia esat 
tornente l'accentuazione del distacco 
dalla realtà del paese. Una assurdità. 
sia chiaro, che non ci sorprende, per 
che rientra perfettamente nella tradì 
ìione. e che siamo persino indotti a 
considerare di buon occhio, dal mo 
mento che non è difficile immaginare 
di che segno sarebbe stato un inter 
vento sulla realtà, ove qualcuno lo 
"vesse programmato e realizzato alla 
Rai-TV: verificare ogni giorno il Te 
ipgiomale per farsene una idea pre 
cisa. 

E. tuttavia, visto che siamo in lem 
pi di riforma, su tutto questo vale 
riflettere. In un servizio sul Radio 
corriere Jader Jacobelli segnala, giù 
stamente, come positiva l'istituzione 
delle Tribune su rete regionale e seri 
tv che « televisione e radio... dovrran 
no divenire davvero strumento effi 
race di una partecipazione degli uten 
ti alla vita della comunità locale». 
Ottimo auspicio: anche se sembra giù 
sto estendere il concetto per com 
prendervi anche la « comunità » na 
zinnale. Il problema, infatti, non è 

tinto di dimensione, quanto di quali 
!i. In eitet'i. indio e tela isionc som, 
'•trioni nti ptrfittamente adeguatili 
al'- evqenze di partecipai'onc che 
caleranno nel paese e lo sono da tutii • 
i ìi'inti di vista innanzitutto da quello 
< tecnico » Le «difficoltà tecniche « 
che sono state costantemente invoca 
te in passato, e cui anche Jacobelli fa 
cenno, sono infatti null'altro che un 
alibi' perche proprio per le loro poi 
sibilila tecniche, radio e televisione 
hanno aperto, fin dalla loro comparsa 
sulla scena di quesio secolo, prospcl 
tire che sono state volutamente igno 
rate e sprecate dai gruppi dominanti 
i quali hanno costruito e adoperato 
gli apparati radiolonici e televisivi. 

In realtà, radio e televisione potrei 
bcro farsi strumento di discussione e 
indagine, anche e soprattutto a livello 
di base; potrebbero cogliere nel vivo 
e far circolare le esperienze, le inizia 
live e i giudizi che si formano nelle 
diverse situazioni concrete, a contatto 
con i problemi quotidiani e con le lot
te di massa: potrebbero, cioè, non so 
lo individuare la dimensione locale. 
nella quale fenomeni e indicazioni ac-
ouistano spesso una esigenza e una 
precisione maggiori, ma anche con 
temporaneamente fugare il rischio del 
settorialismo e del localismo, favoren 
do lo scambio e la diffusione delle in 
formazioni lungo tutto il territorio 
nazionale. Una simile attività sarebbe 
importante ma. nel corso di una cam
pagna elettorale sicuramente conferi 
rebte al dibattito tra le diverse for
ze politiche una sostanza e una qua 
lità nuove. 

Ma tutto questo non si ottiene di 
certo istituendo soltanto qualche tra
smissione speciale fé sopprimendo 
tante trasmissioni normali): una simi
le prospettiva comporta una rislrut 
turazione radicale dell'organizzazione 
e dei modi di produzione e di p r a 
grammazione della Rai-TV e del suo 
rapporto col * pubblico t. Appunto, 
cioè uno sviluppo corretto e coraggio
so di quella riforma che la legge ha 
appena avviato. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
iPer le so'e zc«ie di 
Roma e Palermo) 

12,30 Sapere 
Replica della nona 
ed ultima puntata 
di «L'attera di un 
figlio ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 
Programma per i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
"La nota mancante" 
Telefilm. Regia di 
Michael Brandt. In
terpreti: Hearther 
Benne». John Moul-
der Brown. 
"Le disavventure di 
Pietro" 

Cartoni animati ce
coslovacchi. 

19,00 Sapere 
« Monografie » 

19.20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Punto e basta 
Settima puntata del 
varietà di Terzoli e 
Vaime condotto da 
Sylvie Vartan e Gi
no Bramieri. 

21,50 Cinematografo 
tGl i italiani in co
stume» 
Decima puntata del 
programma curato 
da Luciano Michetti 
Ricci. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19.00 Telegiornale sport 
19,15 Sport 

S.ntesi registrata 
della 21. tappa del 
58' Giro ciclistico 
d'Italia. 

20.00 Profili di composito
ri italiani del dopo
guerra 
.< Bors Porena » 

20.30 Telegiornale 

21,00 Chi dove quando 
o Diaghilev » 
Un servizio curato 
da Vittoria Ottolen-
ghi. 

22,00 Le inchieste della 
Agenzia • O • 
« I l segreto di Tl-
grane» 

Sceneggiato televisi
vo di Jean Salvy 
tratto da un raccon
to di Georges Sime-
non. Interpreti: 
M a r l e n e Jobert. 
Jean-Pierre Moulin, 
Pierre Tornade. Mi
chel Robin. 

Gino Bramieri 

GIORNALE RADIO- Ore: 8, 
12. 13. 14, 15. 17, 13. 23 -
Ore 6: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco: 7.10: Cro
nache del Mezzogiorno; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11.10: Le inter
viste impossibili; 11.30: Un 
disco per l'estate; 12.10: Na
stro di partenza; 13,20: La cor
rida; 14,05: L'altro suono; 
14.50: Incontri con la scien
za- 15,10: Sorella radio; 15,40: 
Gran Varietà; 17,10: Concer
to dei premiati al X V I Con
corso intemazionale di chitar
ra; 17,40: La voce dì Amalia 
Rodrisuez; 18: Musica in; 19 
e 20: Sui nostri mercati; 19,30: 
AEC del disco; 20,10: « Acis 
et Galatée », Pastorale eroica 
di lean Gabert; 21.40: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 22.35: C'è modo e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7 ,30. 8,30. 9.30. 10.30, 11.30, 
12.30. 13.30. 1S.30. 16,30. 
18.30. 19.30. 22.30 - Ore 6: 
I l mattiniere: 7.40: Buongior
no; 8,40: Per noi adulti; »,35: 
U n commedia i» trenta mi
nuti: 10.05: Un disco per 
l'ostale; 10.3S: Batto <•»•»«;; 
11.50: Cori dal mondo; Jz. tOi 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Poker d'assi; 13.35: I discoli 
per Tesiate; 14: Su di gin; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
1S: C'era una «olla Saint-Ger-
main-des-Pres; 15.40: Johann 
Strauss iunior; 16.35: I l JU»-
drato senta un lato; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Kirsch (Re
plica); 19.10= * ' , U " ° . . 3 S ! 

19 20: 58 . Giro d'talia; 19,55: 
Supersorùc; 21.19: 1 discoli per 
Testate (Replica); 21.29: Po-
poff; 22,50: Musica nella sera. 

Radio 3° 
Ore 8,30-. Corso di tedesco; 
8,45: Fogli d'album; 9: Ben
venuti in Italia; 9 ,30: Concer
to di apertura; 10.30: Settima
na di U l t i ; 11,40: Civiltà mu
sicali: 12 ,20: Musicisti italia
ni; 13: Musica nel tempo; 14 

1 e 20: Intermezzo; 15,30: Fe-
I stivai di Vienna; 17.10: F03IÌ 

d'album; 17.2S: Lo specchio 
magico; 18,10: Musica leggeri; 
18,30: Cifre alla mano; 18,45: 
Concerto del Trio chitarristi» 
italiano; 19,15: Concerto diret
to da Mietiades Carìdis; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21.30: Fi
lomusica. 

marted ì I O 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la so!a zona di 
Roma) 

12.30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di «Perché 
Totò». 

12,55 Bianconero 
Rubrica curata da 
G. Giacovazzo. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 
Programma per i 
p.ù piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
l'I.'a'Ie^ra banda di 
Yczhi » - « Spazio ». 

18.45 Sapere 
Quindicesima ed ul-
t'ma puntata di "Vi
sitare 1 musei". 

19,20 La fede oggi 

20.00 Telegiornale 

20.40 Tribuna eletorale 
Conferenza stampa 
dei PCI con Berlin
guer. 

21,30 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
< la sciarpa di seta 
ro^a '> 
Telefilm tratto da 
un racconto di Mau 
rice Leblanc. adat
tato per i telescher
mi da Claude Bru-
ié. Interpreti: Geor
ges Descnercs. Ro-
2<>r Care], Prudence 
Harrington. Fran
co s Guerin. Sacha 
Pitoeff. Yvon Bou-
chard. Jacques Mo-
nod. Chaterlne Cla-
rence. 

22.30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18.15 
1830 
18,50 

20.10 

20.30 

21,00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale re
gionale 
Per le sole zone del 
Veneto, della Tosca
na e della Basili
cata. 

Musica in piazza 

Telegiornale 

Inventario 
< I mosaici di Ra
venna j>. 
Terza puntata del 
programma curato 
da Clajdio Savo-
nuzz:. 

Speciale da Salso
maggiore 
Spettacolo in occa
sione del XV pre
mio nazionale regìa 
TV Presenta Danie
le Piomb'. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
23; Ore 6. Mattutino musica
le; 6.25: Almanacco; 6,30: Mat
tutino musicale; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed 
io con E. Cilindri: 10-10.15: 
Speciale GR; 11,10: Le inter
viste impossibili; 11,35: Un di
sco per l'estate; 12.10: Ovario 
programma; 13,20: Giromike; 
14,05: L'altro suono-, 14.40: 
L'uomo che non era mai esi
stito; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: mor 
tissimo; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19.30: 
Concerto • via cavo »: 20,20: 
Radio-teatro: . La discensio
ne >; 20 .50: R. Conili e la 
sua orchestra; 21,30: Tribuna 
elettorale: manifestazione del 
PCI; 22: La musica di G. Ven
tura; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30. 
12,30. 15,30. 16.30, 18,30. 
19.30, 22 .30; Ore 6: I l mat
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
L'uomo che non era mai esi
stito 9,55: Un disco per l'esta
te; 10,35: Dalla vostra parte: 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15.40: Cararai; 17.30: Spe
ciale GR: 17.50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 : 19.55: Supersonic 
21,29: Popoli; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8.30: Haud in Haud; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper
tura: 10,30: La settimana di 
R. Strauss; 11.40: Musiche ca
meristiche di M. Ravel; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Ar
chivio del disco; 15.45: I l l i -
gliuol prodigo, direttore B. 
Britten e V. Tunnard; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18,30: Donna '70; 
18,45: La nuova Africa: una 
ideologia per l'indipendenza; 19 
e 15: Concerto della sera; 20.15 
I l melodramma in discoteca: 
2 1 : Giornate del terzo - Selle 
arti; 21 ,30: Tribuna intemazio
nale dei compositori 1974 in
detta dall'Unesco; 22,30: Libri 
ricevuti. 

mercoledì i i 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

1240 Sapere 
Replica della quin
dicesima ed ultima 
puntata di «Visita
re i musei ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
a Serie speciale sul
l'artigianato » 
(5. parte) 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Ca
landrino e Buffal
macco 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«La grande barrie
ra: a pesca di ostri
che» 
Telefilm. Regìa di 
Peter Maxwell. In 
terpreti: Ted King. 
Tracey Deane. 
« Vita animale in 
Norvegia » 
Documentario. 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
«Da uno all'infini
to». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
della DC. 

21,30 II vento si alza 
Film. Regìa di Yves 
Ciampi. Interpreti: 
Curd Jurgens, Myle-
ne Demoiìgeot, Alain 
Sauri'-

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18,30 
18,50 

20,10 
20.30 
21,00 

21.35 

TVE progetto 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale re
gionale 
Per le sole zone del
l'Emilia Romagna e 
della Campania. 
Musica in piazza 
Telegiornale 
Sinfonie ed inter
mezzi d'opera 
Brani tratti da > Il 
segreto di Susan
na ». « I quattro ru-
steghi ». «I gioielli 
della Madonna», di 
Ermanno Wolf-Fer-
rari, e da « L'amico 
Fritz». «Cavalleria 
Rusticana ». « Gu
glielmo Ratcliff». 
« Le maschere » di 
Pietro Mascagni. 
Dribbling 
Settimanale sportivo 

Mylene Demongeot 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica
le; 6.30: Mattutino musicale; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10-10,15: Spe
ciale GR; 11.10: Incontri; 11 
e 30: Un disco per l'estate; 
12,10: Quarto programma; 13 
e 20: Giromike; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: L'uomo che 
non era mai esistito; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le; 17,05: infortissimo; 17,40: 
Programma per I ragazzi; 18: 
Muska in; 19,30: Musica 7; 
20-10: Uno dopo l'altro; 21,30: 
Tribuna elettorale; 2 2 : Le cen
to chitarre di Las Paul; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8 ,30, 9.30, 10.30, 11,30, 
12.30. 13,30, 15.0. 1 6 ^ 0 . 
1 8 3 0 . 19,30. 22.30; Ore 6: 
I I mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con G. O'Sullivan, A . Bottazzi, 
G. Ventura; 8.55: Galleria del 
melodramma; 9,35: L'uomo che 
non era mai esistito; 9,55: Un 
disco per l'estate; 10.35: Dal
la vostra parte; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Un 
disco per l'estate; 12,35: I di
scoli pt^r l'estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 : 20: I l convegno dei cin
que; 20,50: Supersonic; 21,30: 
I discoli per l'estate; 21.49: 
Popoli; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9 : Benvenuto in 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
R. Strauss; 11.40: Due voci. 
due epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 15,10: Le cantate 
dì J.5. Bach; 1 5 4 5 : I l disco 
in vetrina; 16,15: Poltronissi
ma: 17,10: Muska leggera; 17 
e 25: Classe unica; 17.40: Mu
sica fuori schema; 18,05: . . .E 
via discorrendo; 18,25: Ping-
pong; 18,45: Pkcolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 20 
e 15: La partecipazione ope
raia; 2 1 : .Giornale del terzo -
Sette arti; 21,30: L'interpreta
zione delle sinfonie dì G. 
Mahfcr. 

* JfXA-Z.*l*£f-

domenica 8 
TV nazionale 
11,00 

12.00 

12,15 

12,55 

13.30 

14,00 

15,00 

16,00 

17,00 

17.15 

17,30 

17,50 

Messa 

Domenica ore 12 

A come agricoltura 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

Come si fa 
Un programma cu
rato da Paolini e 
Silvestri, condotto 
da Giampiero Al-
bertini. 

La donna di quadri 
Replica della secon
da puntata dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Casac
ci e Ciambricco e 
diretto da Leonardo 
Cortese. 

La TV dei ragazzi 

«La sfida dì Moto-

topo e Autogatto » -

«Enciclopedia della 

natura » 

Telegiornale 

Prossimamente 

Napo orso capo 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

i Tanto piacere 
Varietà « a richie
sta » condotto da 
Claudio Lippi. 

19,15 Incontro di calcio: 
URSS-Italia 
Collegamento inter
vistane eurovisione 
da Mosca. Nell'inter
vallo (ore 20 circa): 
Telegiornale. 

21,15 Marco Visconti 
Sesta ed ultima pun
tata dello sceneggia
to di Franco Moni-
celli e Anton Giulio 
Majano tratto dal
l'omonimo romanzo 
di Tommaso Grossi. 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,15 

19,00 
19,10 

2 0 / » 
20.30 
21,00 

22,00 

22,45 

Sport 
In Eurovisione da 
Anderstorp (Svezia) 
telecronaca del Gran 
Premio automobili
stico di Svezia (for
mula 1). 
Telegiornale sport 
Fine di un'amicizia 
Telefilm della serie 
« I nuovi medici ». 
Regìa di J. Badham. 
Ore 20 
Telegiornale 
Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
di Roberto Dané e 
Maurizio Costanzo 
presentato da Gian
ni Morandi. 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 
Prossimamente 

j Claudio Lippi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore «, 
U . 15. 19. 2 J ; Ore 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 8.30: Vila nei campi: 
9,30: Sanla messa; 10.15: Sal
ve ragazzi; 1 1 : Bella Italia; 11 
e 30: I l circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: L'altro suolo; 15,10: 
Vetrina di Hi l Parade; 15,30: 
Di a da in con su per tra 
Ira; 16,30: Strettamente stru
mentale; 18: Una vita per la 
musica: G. Simonlato; 19,20: 
Ballo quattro; 20,20: Detto 
< Inter nos »; 20,50: Concer
to di G. Kremer e O. Maiezen-
berg; 21.30: Incontro a due 
voci; 22: La chitarra di C. Mon-
toja; 22.20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 
8,30, 9.30, 10.30. 12.30, 13 
e 30, 19,30. 22,30 • Ore 6: 
I l mattiniere; 7,40: Buon gior
no; 8,40: Un disco per l'esta
te; 9,35: Gran varietà; 11 : 
Carmela; 11,30: Un disco per 
l'estate; 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: I l 
gambero: 13.35: Atto godi
mento; 14: Supplementi dì vi
ta regionale; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15.35: Super
sonic; 17,55: Calcio da Mo
sca • Unione Sovietka-ltalia; 
19,05: Un pianoforte un'or
chestra; 19,20: 58. Giro d'Ita
lia; 19.55: F. Soprano: Opera 
'75; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra-; 21,25: I l girasketcnes; 
22: I litrettisti dell'opera ita
liana nel '700. 

Radio 3" 
Ore 8,30: S, Ozawa dirige la 
orchestra sinfonica di Boston; 
10: I l verismo dì T. Heuwood; 
10,30: Pagine scelte da Turan-
dot; 11,30: Antichi organi Ha-
Qani; 12,20: Interpreti di ieri 
e di oggi; 14: Folklore; 14,20: 
Concerto di J. Doyen; 15,30: 
I Guss; 17,10: Concerto di M. 
Kessiek; 18: La Biennale di 
Venezia; 18,30: Musica leg
gera: 18.55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera: 
20,15: Uomini e società; 20.45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : Gior
nale del terzo - Sette arti; 21 
e 30: Club d'ascolto; 22.35: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la so^a zona di 
Roma) 

12,30 Sapere 
"1914: l'America neu
trale''. Edizione ita
liana di N. Caraccio
lo e Antonio Menna. 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

17.00 Telegiornale 

17.15 La storia della sal

vezza 
Quinta puntata del 
programma per i 
più piccini dì Da
vide Maria 1\iroldo. 
l a regia è di Rober
to Piacentini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do». Rubrica televi
siva realizzata in 
collaborazione con 
gli organismi televi
sivi aderenti al
l'UER. 
i l i giro del mondo 
in 80 giorni». Dal 
romanzo di Giulio 
Verne, sceneggiatu
ra di Umberto Si
monetta e Enrico 
Vaime (7. puntata). 

18,45 Turno C 
Attualità e problemi 
del lavoro a cura di 
Giuseppe Momoli. 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
con il PSI 

21,30 Otto uomini di ferro 
Film - Regìa di 
Edward Dmytryk. 
Interpreti: Bonar 
Colleano. Arthur 
Franz, Lee Marvin. 
Richard Kiley, Nick 
Dennis. James Grif-
fith. Dick Moore. 
Mary Castle. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18.30 
18.50 

20.10 
20.30 
21,00 

21,45 

TVE progetio 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale re
gionale 
Per le .-̂ V.t- ?onc dtl 
la Ij^.ur.a. de?l: 
Abradi e della Ca 
labr.a. 

Musica in piazza 
Telegiornale 
Stagione sinfonica 
TV 
ii Nel inondo della 
snnfon:a » 
Musiche di Nicolai 
Rimsky - Kortakov. 
D.rettore d'orche
stra Juri AronoviUh. 
Il surrealismo 
"Cambiare il mondo. 
cambiare la vita » 
Servizio di Adrian 
Maben. 

Lee Marvin 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 15. 17. 19. 23, 
Ore 6: Mattutino musicale: 
6,25: Almanacco; 8.30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io 
con E. Catìndri; 11,10: Incori 
tri; 11,30: E ora l'orchestra: 
12.10: Mezzogiorno al night, 
13,20: Hit Parade; 14,05: Li 
nea aperta; 14.40: L'uomo che 
non era mai esistito; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole. 
17,05: mortissimo; 17.40-
Programma per i ragazzi; 1S-
Allegramente in musica; 19,30-
Ma che radio e; 19,55: Le mu
siche di N. Rota; 20.20: La 
strsbugiarda; 20,35: L'appro 
do; 21,05: Rassegna di solisti: 
21,30: Tribuna elettorale: 21 
e 50: XX secolo; 22,05: Il sax 
di F. Papetti; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10,30. 11.30. 
12,30. 13,30, 15.30, 16.30. 
18.30, 19.30. 22,30; Ore 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior
no; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9.35: L'uomo che 
non era mai esistito; 9.55: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: I dìsco
li per l'estate; 14: Su di gi
ri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai: 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Giovanna d'Ar
co, direttore J. Levine; 22,05: 
J. Last e la sua orchestra; 
22,50: L'uomo deUa notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benwenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
R. Strauss; 11,40: La religio
sità corate dei romantici; 12 
e 20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Musiche di scena; 15.30: 
Pagine vocali rare dì Mozart; 
16: Itinerari strumentali; 17 
e 10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica, 
dolce musica; 18.15: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo piane
ta; 19,15: I concerti dì Tori
no. direttore V. Deiman; 2 1 : 
Giornale del terzo - Sette ar
ti; 21,30: Alcesti. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di « Da uno 
all'infinito ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'isola delle caval

lette 
Programma per i 
più p.ecini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Bozo, il clown in: 
Il draghetto del la
ghetto; Una scuola 
mal frequentata ». 
«Tre ragazzi in ca
notto». 

18,45 Sapere 
Prima puntata dì 
«Documenti di sto
ria contemporanea: 
La prima guerra 
mondiale ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
del Presidente del 
Consiglio. 

21,45 Ironside 
i Visita ad un vec
chio amico » 

Telefilm. Regìa di 
Dick Cella. Interpre
ti: Raymond Burr, 
Tom Simconx, Ron 
Hayes. Gene Ray
mond. Don Gallo-
ivay. Barbara An
derson. Don Mltcheli 

22,40 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
18.15 
18.30 
18.50 

20.10 
20,30 
21.00 

21.15 

21.45 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale re
gionale 
Per le sole zone del
l'Umbria. della Lom
bardia e delle Pu
glie. 
Musica in piazza 
Telegiornale 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
• I sacchi di Burri » 
Un programma cu
rato da Franco Si-
mongini. 
Sinfonie d'opera 
Musiche da a 11 ma
trimonio segreto ». 
di Domenico Cima-
rosa e da « Il porta
tore d'acqua». «Ana-
creonte » di Luigi 
Cherubini. Direttore 
d'orchestra Massimo 
Pradella. 
Spaccaquindici 
Gioco televisivo a 
premi condotto da 
Pippo B.tudo 

Raymond Burr 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14. 15, 17. 1». 
20 , 23; Ore 6: Mattutino mu
sicale-, 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io; 10-10 e 
15: Speciale CR; 11,10: Le in
terviste impossibili; 11,30: Un 
disco per l'estate; 12,10: Ouar-
to programma; 14.05: L'altro 
suono; 14,40: L'uomo che non 
era mai esistilo; 15.10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole, 17 
e 5: Fortissimo; 17.40: Pro
gramma per i ragazzi; 18: Mu
sica in; 19,30: I l mondo di 
C. Parker; 20.20: L'America 
latina di 5. Blacl; 20.40: Tri
buna elettorale: 21.40: Concer
to lirico, direttore R. Sabbia-
ni; 22.20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30. 4.30, 10,30. 11.30, 
12,30, 13,30. 15.30. 16.30, 
18.30, 19.30. 22.30; Ore 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior 
no; 8.55: Suoni e colori del
l'orchestra; 9.05: Prima di 
spendere; 9.35: L'uomo che non 
era mai esistito; 9.55: Un di
sco per l'estate: 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.3S: I discoli 
per l'estate; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmiss-oni regionali; 
15; Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai: 17.30: Speciale GR: 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonic; 21.19: I di
scoli per l'estate; 21.29: Po
poli; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8.45: 
Fogli d'album: 9 : Benvenuto 
in Italia; 9.30: Concedo di 
apertura; 10,30: La settima
na di R. Strauss; 11.40: I l di
sco in vetrina; 12.20: Must-
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
t i t i nel tempo; 14.30: Ritrat
to d'autore: P.A. Locatelli; 1S 
e 30: Pagine pianìstiche; 16: 
Didone ed Enea, direttore C. 
Davis; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17.40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
15.1 S: Concerto della sera; 
18,25: I l Jazz e i suoi stru
menti; 18.45: Pagina aperta; 
20,15: Attraverso lo specchio. 
direttore C Franti; 21,05: 
Giornale del lerxo - Sette arti; 
21,35: Don Pcriimpio, diret
tore B. Maderna: 22.25: Labo-
rintus I I , direttore A. Simo-
netto. 

venerdì 13 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
iPer la soia zona d; 
Roma) 

1240 Sapere 
Replica della prima 
puntata di «Docu
menti di storia con
temporanea: la pri
ma guerra mondia
le ». 

12,55 Facciamo insieme 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 La ronda del metro

notte 
Programma per i 
p.ù piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
a Vita da sub» 
Un programma di 
Gigi Oliviero, Gian
franco Bernabei. 
a Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 
Quarta puntata di 
« Da uno all'infini
to». 

19,15 Cronache italiane 

19.45 Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 
Appello a?li elettori. 

21,45 Ironside 
a La testimone » 
Telefilm. Regìa di 
Charles S. Dubin. 
Interpreti: R a y 
m o n d Burr. Ka
therine Crawford. 
Robert Reed. Don 
Gallonway, Barbara 
Anderson. Don Mlt
cheli. Bill Fletcher. 
Gene Lyons. Steve 
Bunne. Bill Leslie, 
Joanne Baird. Ar
thur Adams. Lau-
ren Gilbert. Jason 
Wmgreen. 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18.30 
18,50 

20,10 
2040 
21,00 

21,55 

TVE progetto 
Telegiornale 
Tribuna elettorale re
gionale 

Per le sole zone del 
P.emonte. del Lazio. 
delle Marche e del 
Molise. 
Musica in piazza 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Musiche da Sinfona 
n. 9 in do maggiore 
« La grande », di 
Franz Schubert. D.
rettore d'orchestra 
Carlo Zucchi. 
Adesso musica 
Classica. leggera, 
pop. 

Presentano Vanna 
Brosio e N.no Fu 
scagni 

Vanna Brosio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 
23; Ore è: Mattutino musi
cale; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; 10-10 
e 15: Speciale GR; 11,10: In
contri; 11,30: Un disco per 
l'estate; 12,10: Cinema con
certo; 13,20: Una commedia 
in trenta minuti: e II galan
tuomo per transizione > di G. 
Giraud, con M. Scaccia; 14.05: 
Linea aperta; 14,40: L'uomo 
che non era mai esistito; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17,05: Fortissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,30: Musiche e 
ballate del vecchio West; 20: 
Concerto sinfonico, direttore 
D. Fischer-Dieskau; 21.30: In
tervallo musicale; 21,40: Tri
buna elettorale: 22,40: Hit pa
rade de la chanson. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11.30, 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18,30. 19.30, 22.30; Ore 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior
no; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: L'uomo che non 
era mai esistito; 9.55: Un di
sco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit parade: 
13.35: I discoli per Testale; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21.19: I dìscoli per 
l'estate: 21.29; Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto 
in Italia; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
dì R. Strauss; 11,40: L'ispira
zione religiosa nella musica co
rale del '700; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
ska nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,30: Liederistica; 15 
e 45: Concerto de • I musici »; 
16,30: Avanguardia; 17.10: Fo
gli d'album; 17,25: Classe uni
ca: 17.40: Discoteca sera; 18: 

i Musica leggera; 18.30: I l flau
to dolce; 18.45: Piccolo piane-

I t a ; 19,15: Concerto della se
ra; 20.15: I l problema della 
morfogenesi; 2 1 : Giornale del 
terzo • Sette arti; 21.30: Orsa 
minore: € Intervista con Don 
Giovanni »; 22,15: Parliamo 41 
spettacolo. 
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Il PCI: no i Per ia x x v m Estate 

ai disegni 

del governo 

sulla musica 
La Commissione nazionale 

musica della Sezione cultura
le della Direzione del PCI. 
riunitasi nei giorni scorsi per 
esaminare 11 disegno di \e«-
S?e sulla nuova disciplina del
le attività musicali elaborato 
dal Ministero dello Spettaco
lo e approvato dal Consi l io 
del ministri nel corso della 
sua ultima riunione, rileva In 
primo luogo come tale pro
posta legislativa rappresenti 
nel suo Insieme una grave 
smentita alle vaste attese di 
una reale riforma democrati
ca dell'organizzazione della 
musica del nostro Paese. 
Preoccupante e da respingere 
è Infatti la concezione di fon
do che si esprime nel disegno 
di legge governativo, di rifiu
to d'ogni forma di decentra
mento territoriale delle attivi
tà musicali per una loro effet
tiva diffusione sociale. 

In particolare, Il progetto le
gislativo del governo mantie
ne Innanzitutto in vita gli at
tuali tredici Enti lirlcoslnfo-
nlcl presenti In sole undici re
gioni, elevandoli anzi a Enti 
nazionali, la cui programma
zione e produzione, unitamen
te a quelle di ogni altra Isti
tuzione musicale, viene vertl-

cisticamente affidata a un pia
no elaborato e deciso dal Mi
nistero dello Spettacolo. Tale 
struttura accentratrice si rea
lizza dunque attraverso un 
sistema che d'altra parte pre
vede Il mantenimento del vec
chio criterio gerarchico della 
divisione fra Enti lirico-sinfo

nici (enti nazionali) e teatri di 
tradizione e istituzioni concer
tistiche orchestrali, a loro vol
ta demandati alla competenza 
delle Regioni, cui vengono co
si affidate solo attività musi
cati considerate di secondo 
plano. Nel contempo non vie
ne risolto 11 problema delle 
società e associazioni private 
di musica sovvenzionate dal 
pubblico danaro, le cui attivi* 
tà non trovano alcuna regola
mentazione per un loro armo
nico e motivato sviluppo su 
scala regionale e nazionale. 
Pasto. Inoltre, che gli stessi 
criteri di finanziamento pre
visti verrebbero a privilegia
re le attuali Istituzioni che 
già godono di particolari fa
vori sul plano delle sovven
zioni, e che si riprende addi
rittura, dalla legge 800, l'inam-
mlsslblle riconoscimento di 
una particolare rilevanza at
tribuita alla Scala di Milano 
e a! Teatro dell'Opera di Ro
ma, ne deriva che si voglio
no esasperare In tutti 1 modi 
le discriminazioni e le spe 
requazlonl dell'organizzazione 
musicale oggi esistente. 

Con tanta maggiore chiarez
za, appare dunque che 11 di
segno di legge governativo 
consolida la situazione per 
cui la vita musicale continua 
a essere appannaggio di quel
le regioni dove già esistono 
g'1 Enti llrlcc-slnfonlcl. con la 
esclusione quindi delle altre 
rtslonl. specialmente meridio
nal], dove per 11 distorto svi
luppo storico e culturale del 
nostro paese, la vita musicale 
non ha conosciuto un adegua
to sv'luppo. 

Non appare pertanto esage
rato affermare che ci si trova 
di fronte a una razionalizza
zione In peggio dell'ordina
mento stabilito dalla legge 800 
che pure si vuole riformare, 
talchi la riforma proposta 
manifesta una visione conser
vatrice della musica come 
prevalente patrimonio cultura
le di quegli strati sociali che 
fino a oggi ne hanno dispo
sto. In realtà, Olfatti, ciò che 
viene principalmente Ignora
to e rifiutato e la crescente 
richiesta i'. appropriazione 
della cultura musicale da par
te di sempre più vaste mas
se popolari, quale si è venuta 
esprimendo non solo nelle for
me di larga partecipazione a 
ogni nuova esperienza demo
cratica di diffusione musicale, 
bensì anche attraverso le Ini
ziative, I convegni, le manife
stazioni, promossi dalle orga
nizzazioni sindacali, dell'asso
ciazionismo culturale, da en
ti locali e regionali, dalle for
ze politiche di diverso orien
tamento, che quella richiesta 
hanno recepito e definito In 
una serie di precise propo
ste d! riforma dell'organizza
zione della musica, che Infine 
trovano riferimento anche 
nel progetti di legge del PCI. 
del PSI e di a l e n i senatori 
della medesima DC. Ma so
prattutto quello che cosi ap
pare rigettato In nome di un 
burocratico accentramento 
che nega ogni forma di ge
stione sociale, è 11 ruolo di 
programmazione e di coordi
namento con carattere di glo
balità, delle attività musicali. 
da parte delle Regioni e de
gli Enti locali: cui peraltro, 
mentre non si riconosce al
cuna possibilità di partecipa
zione e di promozione all'in
tiera vita della musica, si chie
dono Ingiustificati contributi 
finanziari anche per le Inizia
tive decentrate degli enti na
zionali. 

Di natura odiosamente de
magogica appare Infine II ge
nerico riferimento all'educa
zione musicale nelle scuole, 
per la quale si vuole Istitui
re un comitato di studio pres
so Il Ministero dello Spetta
colo, cosi sottraendo oltre tut
to tale Importante problema 
al democratico dibattito nel 
mondo scolastico concepito 
nel suo Insieme. D'altra par
te viene completamente Igno
rata la prevista rlconduzione 
della musica sotto te compe
tenze unificanti del Ministero 
del Beni culturali. 

Dall'esame complessivo del 
disegno di legge governativo, 
emerge dunque come la regola
mentazione che con esso si 
vuole dare alle attività mu
sicali costituisca, al di là di 
auestc un attacco alla liber
tà e all'autonomia della cultu
ra In generale, talché la pro
posta del governo si presenta 
come un pericoloso preceden
te anche per altri settori dei-
te vita culturale. 

A Fiesole gara 
di qualità fra 

musica e prosa 
La collaborazione tra il Comune e le organizzazio
ni democratiche locali • I concerti, il teatro e gli 
spettacoli per ragazzi - Il premio cinematografico 

Nostro servizio 
FIRENZE. 6 

Il programma della XXVIII 
Estate nesolana e stato pre
sentato oggi, In una confe-
ren?a-stam,oa tenuta presso 
11 palazzo Comunale di Fie
sole, dal sindaco della cit
tà, compagno Adriano Latini. 

La manifestazione, unico 
punto di riferimento per la 
vita culturale fiorentina no! 
mese di luglio, M avvale del
la collaborazione del mae
stro Piero Farulli per la mu-
sica, del Teatro regionale to. 
scano per la prosa, del Cen
tro studi del "3O'.BO.V,IO tocca
no attività cinematografiche 
per 11 cinema. Il bilancio pre
vede una spe^v assai conte
nuta rispetto alla r-cche.ua 
del programma; per un co
ito di poco cup?.'lore 'al 70 
milioni, si calcolano entrate 
Cosi ripartite: H milioni di 
Incasso, 12 di contributo da! 
Comune; 18 dalla Regione; e 
dalla Provine!»; 3 dall'Azien
da di turismo di Fiesole; 20 
dal Ministero dello Spettaco
lo. Da sottolineare che è In 
fase di costituzione l'Ente au
tonomo del Teatro Romano, 
per 11 quale hanno manife
stato consensi tutte le forze 
politiche, e che garantirà una 
nuova gestione della manife
stazione: Insieme con gli En
ti già ricordati saranno pro
tagonisti 1 sindacati, le asso
ciazioni ricreative e cultura
li, 1 rappresentanti della Con
sulta popolare tiesolana. Del 
resto, già da tempo fra Co
mune e organizzazioni di ba
se esiste un rapporto di col
laborazione per gli spettaco
li cosiddetti Itineranti. 

In attesa di questa sostan
ziale novità, oltre ne sono 
però previste fin da questo 
"anno, Intanto il calendario 
delle manifestazioni amplia 
la tradizionale soglia del me
se di luglio per un anticipo 
nel giugno, e, cosa più im
portante, con una serie di 
spettacoli dedicati al ba.mb'nl. 

La compagnia del Teatro 
del Sole di Milano aprirà la 
Estate fiesolana. nel pomerig
gio del 25 giugno, con La cit
ta degli animati, cui seguirà, 
Il 26 giugno. Vieni nel vuo 
sogno: Il 27 e 11 28. alla sera, 
la Cooperativa di marionetti
sti Il Setaccio di Reggio Emi
lia allestirà Pappo prcien'a l 
suoi amici: un'al tm compa
gnia di burattini (Teatro 
dell'Angolo di Torino) presen
terà. Il pomeriggio del 29. 
Massimone e ti re troppo 
mangione e. ]ft sera del oO, 
La festa dentro la testa. 
Tutti questi lavori saranno 
ospitati nell'Ideale cornice del 
giardini pubblici. 

Altra novità è 11 ritorno del 
concerti d'organo — da due 
anni ospitati dalla Chiesa di 
San Miniato a Firenze — nel
la Cattedrale romanica di 
Fiesole. Sull'eccellente orga
no flesolano potremo «scolta-
re 1 concerti dedicati n Bach 
da Milan Slechta (5 luglio), 
Stefano Innocenti (11 13), 
Fernando Germani (li 20) e 
Endrc V!ragh (Il 27). Cantate 
di Bach saranno eseguite dal 
coro e dall'orchestra della 
Scuola Normale di Pisa, sem
pre nella Cattedrale, 11 29 
giugno. Altre due serate fra-
chiane prevedono: le Varia
zioni Gotdberg eseguite dalla 
pianista Maria Tipo (11 9 lu
glio) e la versione orchestra
le dell 'arte della fuga Inter
pretata dall'Orchestra dei Fi
larmonici di Bologna (7 lu
glio). 

n programma musicale, ca
ratterizzato da un'alta qua
lificazione culturale e da un 
prestigio riconosciuto in se
de Internazionale, oltre che 
nella Cattedrale, sarà esegui, 
to alia Badia nesolana e nel
le sedi periferiche, con gli 
spettacoli « Itineranti ». 

DA segnalare, ancora, per la 
musica: un'Importante esecu
zione del Quartetto Italiano 
(11 luglio) le esibizioni del 
quartetto cecoslovacco Talish 
(dal 1. lucilo); l'8 luglio, il 
Muslcus Concentus eseguirà 
un concerto celebrativo del 
centenario della nascita di Ra-
vel: 11 25, 11 Circolo Toscani-
ni di Torino, diretto da Piero 
Bellugl, allestirà un concerto 
In ricordo di Darlus Mllhaud. 
Da ricordare che tre musici
sti contemporanei (Sclarrl-
no, Renosto, Pezzati) hanno 
scritto tre composizioni appo
sitamente per l'Estate nesola
na (saranno eseguite dal Trio 
di Fiesole). Fra 1 ritorni da 
segnalare, quelli di Claudio 
Desderl, Aldo Bennicl, Cri
stiano Rossi, e Paolo Paoli-
ni e della clavicembalista 
Genovefa Galvez. Il Ballet
to nazionale folklorlstico ce. 
coslovacco (2 luglio), lì Bal
letto Indiano Kam« Dev (10 
luglio), il Balletto di Ball (30 
luglio) completeranno 11 pro
gramma musicale al Tea'ro 
Romano. 

Il tradizionale anfiteatro 
flesolano accoglierà natural
mente la prosa. In questa se
zione si è cercato di Indivi
duare gli spettacoli che me
glio si adattassero al «luo
ghi scenici » presenti nel ter
ritorio, privilegiando nello 
stesso tempo ! programmi del
le compagnie autogestite. L'8 
e 9 luglio, al Teatro Romano, 
la Cooperativa Teatroggl, con 
la regia di Mauro Bolognini, 
!e musiche di Giorgio Gasll-
ni. interpreti ira gli altri Bru
no Cirino e Paola Pitagora, 
presenta in '< prima nazione», 
le » un nuovo allestimento de! 
Sogno di una notte di me:."» 
estate di Shakespeare. Un al
tro classico, sempre al Teatro 
Romano, 11 22 e 23 luglio, con 

la rlpiesa della Beffa del Ru-
zanto, nell'orma! celebre re
gia di De Boslo, per l'in'er-
prefazione di Franco Parenti. 

Dal 25 al 27 luglio ni Tea
tro Romano. 11 Gruppo delH 
Rocca, con la regia di Egi-
sto Martuccl, presenterà La 
bottega chiude il '22. spetta
colo ricavato da testi di Lns-
su. FenogHo e Germanetto, 
che analizza l'avvento del fa
scismo attraverso la storia 
non ufficiale dell'Italia dal 
1915 al 1924. Il 1(J luglio, bul
la Piazza del Mercato, 11 
Teatro Libero di Roma mette
rà in scena Masaniello di El
vio porta e Armando Puglie
se, ricostruzione della rivol
ta napoletana del 1847. secon
do quei principi di teatro 
« aperto » sperimentati con 
l'Orlando furioso di Ronconi. 
Ancora una « prima », al tea
tro di caldine, 11 l. luglio, 
presentata dal Teatro della 
Convenzione: Ciò clic venne 
alla donna di B.B., spettoro-
io-collage, con liriche di 
Brecht, musiche di Welll e 
Elsler, un prologo di Wede-
klnd, per la regia di Valerio 
Valorlanì. Il 15 luglio, a Com-
plobbl. la Compagnia dello 
Strozzi, diretta da Giovanni 
Folli, presenta lo spettacolo 
Toscana libera di Renzo Ric
chi, sul tema della guerra an
tifascista. 

Ultimo, ma non meno Im
portante, Il premio Fiesole a! 
maestri del cinema. Giunto 
alla sua nona edizione, avve
nimento ormai consolidato 
nel panorama della cultura 
clnematograllca nazionale, 
vedrà come protagonisti quat
tro grandi del documenta
r l e Vertov, Flaherty, Grl-r-
son, Ivens. «I quali sarà de
dicato Il convegno internazio
nale di studi (18, 19 e 20 lu
glio). In quella sede sarà sot
toposto ad analisi critica tut
to il complesso rapporto che 
lega il linguaggio del cinema 
documentarlo e quello del 
«cinema di finzione» o nar
rativo. La mostra del film fa
rà quindi fondata sulle ope
re del quattro registi, ma an
che sul cinema che è diretta 
filiazione del documentario: 
cinema-verità « nouvelle va-
gue», « free cinema », cinema 
politico. 

Siro Ferrone 

I problemi 
del teatro 
dibattuti 

all'Accademia 
di Romania 

Sotto gli auspici del Sinda
cato nazionale scrittori (sezio
ne laziale) si è svolto l'altra 
sera, presso la sede dell'Ac
cademia di Romania, un di
battito sul « Problemi attuali 
del teatro: spazi operativi e 
contributi culturali ». 

La discussione è stata aper
ta da Fabio Doplicher, che ha 
Introdotto e coordinato 11 di
battito mettendo in luce l'Im
portanza, nell'attuale momen
to, dell'attività teatrale, In cui 
a un grande Interesse di pub
blico corrisponde stranamen
te una difficoltà operativa da 
parte degli artisti del settore. 

Ruggero Jacobbl ha lucida
mente sviluppato il tema del 
teatri stabili, del ruolo del
l'autore e della necessità di 
un professionismo qualificato. 
Il regista Roberto Guicciardi
ni ha testimoniato come l'espe
rienza cooperativa sia un Im
portante passo per lo svilup
po del nuovo teatro. Mentre 
Roberto Mazzucco ha svilup
pato 11 tema degli ostacoli 
tecnici che talora Impediscono 
a livello burocratico l'espres
sione teatrale. Gianni Totl ha 
sottolineato che 11 pubblico è 
un indispensabile punto di ri
ferimento In senso attivo 
del fatto teatrale. Carlo Val-
lauri ha sviluppato I! tema 
dell'animazione sia nel suo 
ruolo educativo sia come pre
messa a un teatro democra
tico. 

Nell'animata discussione che 
è seguita, hanno preso la pa
rola vari operatori teatrali fra 
cui Alessandro Fersen, Pippo 
DI Marca, Giancarlo Nanni, 
Fernando Balestra e Manuela 
Moroslnl. 

Film francese 
premiato ad Asolo 

ASOLO. 0 
Klimt et l'art noaveuu, del 

francese Jean-Louis Fournlcr 
si è aggiudicato 11 Gran Pre
mio Asolo, quale miglior film 
In concorso al III Festival in
ternazionale del film sull'ar
te e di biografia d'artl.itl che 
si è concluso Ieri sera al tea
tro «Eleonora Duse» di Asolo. 

Al festival hanno parteci
pato pellicole provenienti, ol
tre che dall'Italia, dal Bel-
gio, dalla Gran Bretagna, dal
la Francia, dalla Jugoslavia, 
dal Giappone, dalla Polon'a. 
dalia Scagna e dagli Stati 
Uniti. 

In scena a Milano 

Fanfani 

visto da Fo 

è un innocuo 

spauracchio 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 
«Prima» alla P.Ui/zna Li

berty del nuovo spettacolo, 
tanto alteso e chiacchierato, 
sui giornuli padronali, di Da
rlo Fo, da! titolo II Fanfani 
rapito. 

La favola è questa: si im
magina che il segretario della 
DC venga rapito: dalle Briga
te rosse, dal NAP? Nossignori: 
da una banda a-gll ordini di 
Andreottl. GII viene tagliato 
un orecchio come a Paul Get-
ty Junior: ma per affrontare 
l'operazione lo si ubriaca di 
sambuca, il che gli provoca 
un gonfiamento di ventre, 
enorme. Per liberarlo, viene 
portato (travestito da donna) 
in una cllnica per aborti di 
ricchi, dove tutto 6 permesso 
e persino ben visto dalla po
lizia e dalle autorità. Qui. 11 
Fanfani si sgrava di una gran 
nube di gas. il che lo fa gri
dare d'entusiasmo per avere 
risolto II problema degli idro
carburi nazionali (il «fanfan-
gaa») e di un mostriciattolo 
con sembianze di scheletro (Il 
suo volto (• un teschio) che si 
dice II MSI, o 11 fascismo. Poi
ché manca l'energia nella sala 
operatoria, e poiché un ope
ralo chiamato a riparare 11 
guasto viene ammazzato per
ché sospetto (In seguito aJla 
applicazione delle nuove nor
me recentemente Instaurate 
sulte difesa dell'ordine pub
blico). 11 Fanfani muore. 

Eccolo In paradiso, tra Dio. 
la Madonna e suo figlio Gesù 
Cristo: 11 primo reazionario, 
la seconda una madre che rap
presenta la maternità di tutte 
le donne, e come tale è schie
rata dalla p-iarte degli oppres
si, che hanno nel figlio Gesù 
Il loro paladino. Dlfattl. Gesù 
è appena di ritorno dal Viet
nam con In testa il gran cap
pello di paglia. Costoro, con 
corteggio di coretti d'angeli. 
Intentano un processo a Fan
fani, con tanto di pentolone 
per farlo soffrire le pene com
minategli. A auesto punto c'{> 
un sogno nel sogno, perché 
tutto 11 mondo del Paradiso si 
mette a raccontarsi la storia 
che dovrà accadere In Italia 
nel futuro imminente (subito 
dono le elezioni?). 

Alla fine-Fanfani si risve
gli-i: ha soltanto sognato Rlec-
colo nel suo studio, con la sua 
segretaria: ma subito entrano 
degli uomini armati, che di
cono di essere la sua guardia 
del corpo, e Invece si palesa
no per rapitori... sono gli uo-
m'nl di Andreottl 

Favola, come si vede, com
plicata, la cui caratteristica 
è quella di non essere con
trollata dal freno dell'arte: 
essa si lascia andare. In modo 
sgangherato, come viene vie
ne, con una grossolanità ri
danciana che ha fendenti per 
tutti : spesso per 11 Partito co
munista, spesso per gli altri 
partiti, soprattutto, ovviamen
te, per la DC senza discrimi
nazioni. In modo frontale. I! 
meschlnello Fanfani è 11 ber
saglio d'retto. Insistito, la te
sta di turco di questo spetta
colo, che Fo presenta come 
volutamente approssimativo: 
e c'è da credergli, visto il poco 
tempo a disposizione, la fretta 
della sua preparazione che ha 
costretto Franca Rame, ad 
esemplo, a recitare nell'ulti
ma parte leggendo 11 copione, 
e 11 suggeritore a restare a vi
sta del pubblico, per essere 
vicino agli attori preparati 
alla bell'c meglio. Fo ha teo
rizzato questa lacuna (dovuta 
tra l'altro all'anche lodevole 
Intento di partecipare alla 
campagna elettorale, subito) 
con una stravagante Idea del
le « prove » eonffnue. La real
tà è che l'Impreparazione era 
evidente: ma non saremmo 
noi a lamentarcene, se poi I 
risultati « politici » dello spet
tacolo fossero di un contribu
to autentico alla lotta contro 
la destra della Democrazia Cri
stiana, per una avanzata ge
nerale delle sinistre. Invece lo 
spettacolo prospetta, nell'ulti
ma parte che si svolge In Pa
radiso, sia pure dunque, sub 
specie grottesco, una soluzio
ne catastrofica di lotta arma
ta per la rivoluzione. 

Ancora una volta 1 parame
tri estremistici della visione 
di Fo, mescolati alla sua de
magogia, lo portano lontano 
dalla realtà concreta, effet
tuale, della lotta politica in 
Italia. Il suo Fanfani rapito 
finisce coll'essere uno spau
racchio tutto sommato in
nocuo. 

Dal punto di vista teatrale, 
la favola farsesca denuncia 
questa Impreparazione In mo
do troppo vistoso perché un 
giudizio possa essere solida
mente basato. Essa ha un an
damento assai Ingarbugliato, 
ha delle lungaggini inutili, 
delle complicazioni superflue: 
ha anche, e va riconosciuto 
subito, con molto rimpianto, 
delle cose assai belle, soprat
tutto nella recitazione di Fo. 
nell'ormal famoso travestimen
to di Fanfani, al quale pres t i 
il volto e le mani come piedi; 
11 resto è dato dal mimo Ar
turo Corso. Travestimento di 
una travolgente comicità, sor
retta sempre dalla prontezza 
della battuta, dalla sottolinea
tura del risvolti ridanciani, 
dalla trovata mimica taglien
te, di un'espressività diret
ta, Immediata, comunicativa. 
Fr tnca Rame è dapprima l'In
fermiera della cllnica di lusso, 
e poi la Madonna, e dice assai 
bene 11 monologo sulla donna-
madre, con finale risibile quan
do si proclama anche « zia di t 
Mao». Degli altri del collet
tivo « La Comune », si ricor
dano Anna Bergamini, Franco 

I Ferri, Sandro Plplnato, Piero 
Sciotto, Alfonso Santagato, 
Giuliano Vanlni. e il famoso 
cantastorie siciliano Ciccio 
Busacca. qui spontaneo attore 
di prosa (sua è la parte di 
r>lo, amico del signori). 

a. I. 

Le prime 
Musica 

Mozart a 
Santa Sabina 

Il secondo concerto della 
VII Primavera musicale di 
Roma che, sotto l'egida del 
Centro Internazionale di stu
di musicali, si e svolto l'altra 
sera nella Basilica di Santa 
Sabina, ha avuto un esito fe
licissimo Erano In program
ma musiche per ilauto. arpa 
e orchestra di Mozart. 

Severino Gazzellonl e la gio
vanissima Claudia Antonellì, 
coadiuvati dall'Orchestra sin
fonica della Radio-televisione 
romena diretta da Joslf Con
ta, hanno eseguito il Concerto 
in sol maggiore ,K 313 e 11 
Concerto m do maggiore K 
299. Gazzellonl, acclamatissl-
mo, ha aperto la serata con 
il delicato e pensoso Andante 
in do maggiore ,K 315, lo ha 
continuato con la consueta 
maestria e penetrazione — In 
particolare nel secondo mo
vimento — con 11 Concerto in 
sol maggiore, culminando con 

Tuli ima esecuzione, nella qua
le la fusione con gli altri ele
menti — l'orchestra, che Con
ta ha condotto con sobrietà 
e puntualità, e l'apporto soste
nitore e dialogante dell'arpa 
— è stata mirabile. Caldissi
mi gli applausi per tutti gli 
esecutori. 

vice 

Cinema 

Confessioni 
di un pulitore 

di finestre 
n regista britannico Val 

Guest, finora più o meno ver
sato nella fantascienza, si ci
menta qui In una «commedia 
all'Inglese» di tale squallore 
da rivalutare quasi, per con
trosto, gli esempi più modesti 
di «commedia all 'italiana». 
Mescolando deprimenti note 
di costume con Improvvise 
quanto incongrue Impennate 
farsesche, egli ci narra le im
probabili vicende del giovane 
Timothy, che lavora con 11 co
gnato Sid e che. da costui, 
ha imparato come 11 mestiere 
di pulitore di finestre impli
chi (d! necessità o poco meno) 
galanteria e intraprendenza 
verso le padrone di cosa. 

In verità, il nostro Timothy 
ha qualche modesto successo 
unicamente con femmine dal
la rilassata moralità o con vo
gliose tardone. La più carina, 
tra quelle che Incontra, è una 
donna poliziotto, fl«!la d'un 
Ispettore. Il nostro se ne in
namora (della figlia, non del
l'ispettore), ma lei gli sommi
nistra con molta avarizia 1 
propri favori, finché lui non 
si decide a chiederla in sposa. 
Ma. per un banale incidente, 
arriva fuori tempo massimo 
alla cerimonia nuziale. Frat
tanto, Il cognato Sld si è mes
so a corteggiare la ragazza, 
che gli sta cedendo. Timothy 
scopre I due. manda a monte 
11 convegno e si salva dal ma
trimonio. Dopodiché, essendo 
Sld degente in ospedale, as
sume la direzione dell'azienda 
familiare, e Istruisce un vo
lonteroso coetaneo sulle ipo
tetiche meraviglie della pro
fessione. 

Questo e tutto, ed è anche 
troppo. Come preannuncio del
l'estate cinematografica, an
diamo bene. GII attori princi
pali (cui si può concedere so
lo l'attenuante d'una versione 
italiana forse più volgare di 
quella originale) sono Robin 
Askwlth. Anthony Booth, Lin
da Hayden. 

ag. sa. 

Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco 
Con questo film. Il regista 

Mei Brooks — oggi acclama
to ovunque, con entusiasmo 
davvero inusitato, per 11 suo 
più recente Frankenstein iu
nior — approdava lo scorso 
anno al successo Internazio
nale, dopo due tentativi che 
egli stesso ha preferito di
menticare. Ebbene, se l'omag
gio Bollco al « mostro » di 
Mary Shelley si è risolto in 
una farsa accattivante ma 
povera di spirito. Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco e un vero 
capitombolo nella parodia più 
spicciola. 

Brooks Irride stavolta al 
luoghi comuni del country 
and western, dell'epopea pio
nieristica e del più tronfi « so

gni americani ». Tuffati di pro
posito in un'aneddotica paesa
na quanto mai risaputa, I suol 
coloni torvi e rapaci, 1 suol 
banditi un po' psicopatici, i 
suol eroi languidi e trasogna
ti rappresentano la più ovvia 
trasfigurazione di un univer
so fumettistico che è poi, a 
sua volta, l'estrema degrada
zione di quell'elite della cine
matografia western alla quale 
11 regista aspira a richiamar
si. Zlnnemann, Ford e Hawks 
dovevano forse, almeno teo
ricamente, essere chiamati in 
causa da questo Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco, ma non si 
sono fatti vivi e l 'hanno scam
pata, bella: Brooks 11 avreb
be gettati senza riguardo In 
un calderone di raggelante 
sarcasmo, per confonderli con 
certi sconquassi morali e ma
teriali degni di uno scampolo 
del western all'Italiana. 

E' l'« attuallzzazlone » greve, 
di stampo goliardico, che uc
cide qualsiasi allusione più o 
meno sofisticata, anche quan
do l'Invadente umorista si 
beffa della finzione cinema
tografica e sguinzaglia i suol 
cote boys nei teatri di posa 
della casa produttrice del film, 
in uno studio televisivo ove 
sono in corso le prove di 
un frivolissimo varietà oppu
re, ancora, In un cinema di 
periferia: ormai Improponibili 
rimastleature Aell'Heizapoppin 
di Potter e del Casino Royale 
di Huston. 

Inseparabile « compagno di 
giochi » di Brooks, Gene Wll-
der è ancora tra gli Interpre
ti principali, se possibile sta
volta Inespressivo al vertici. 
Ma, del resto, l'intero con
torno è spesso adeguato al 
film, t ranne Madellne Kahn, 
in una spassosa caricatura 
di Marlene Dietrich. 

d. g. 
Giubbe rosse 

Il sergente Bill, delle giub
be rosse canadesi, è più no
to come « 11 cacciatore ». I 
banditi non gli afuggono e 
vengono da lui regolarmente 
assicurati alla giustizia. Sa 
usare le armi, ma preferisce 
ricorrervi il meno possibile, 
anche perché se la cava as
sai bene con 1 pugni. 

Ed ecco 11 nostro sergente 
dare la caccia a un tipo stra
no, un giocatore spericolato 
di poker, dalla pistola taci
le. Tra Bill e quest'uomo c'è 
stata dì mezzo una donna, 
amata dai due, e che ora e 
morta. In certo qual motto 
la giubba rossa è costretta 
a Inseguire il furfante, il 
quale. Infatti, vuole attrarre 
il sergente nella sua trap
pola e si avvale, per far ciO, 
di uno stratagemma: se
questra 11 figlioletto di 3111. 

Gran parte del film — tra 
11 drammatico e 11 western — 
è questo Inseguimento tra 
le montagne canadesi. Il fi
nale, in certa misure lieto, 
comprende un colpo di sce
n a che non staremo qui a 
raccontare. 

Girato non senza mestiere 
da Joe D'Amato. Il film è 
fortemente handicappato dal 
fatto di avere, come protago
nista, Fabio Testi, la cui Ine-

I spresslvltà raggiunge qui 1! 
miti quasi insopportabili. Se 

I la cavano meglio tutti gli al
tri- da Guido Mannari a 
Wendy D'Olive. L'ari Bloch. 

I Daniele Dublino, Lynne l're 
| derick e al piccolo Re.rito 
i Cestié. Llonel Stander riesce 
I qua e là B tirare su 11 tono 
I del film; peccato che la sua 
I sia so'o una partecipa/..oii-

| m. ac. 

Il seme 
| dell'odio 
i 

A Capetown, In SuH Afrl-i, 
{ *1 vice presidente dell'MWalc 
' Congresso nero torna In l'ber-
j tà. dopo dieci anni di prlgio-
i ne. gnzle al cavilli legali d! 
I un'avvocatessa. In compagna 
' di quest'ultima e del di le1 

| «mlco. un ingegnere minerà-
i rio Inglese, appena In strada 
| si .scontra con la pol'7'a In

tenta a far rispettare le dure 
regole dell'apartheid. Le rea-

I zlonl del tre sono tslm-nte pe
santi, che essi si vedono poi 
costretti alla p'ù prec'oito^i 
delle fughe. I due uomini in 
macchinn. e la donna !n ae
reo, tentano di raggiungere 
Johannesburg e da qui la fron
tiera. Sulle loro tracce, calmi 
e organlz"<t'.s.slmi, due as-nt l 
della «sicurezza niz 'onale» 
sembrano glocnre come fa II 
patto con 11 topo: la loro per
fidia non tralascia neppure la 
tortura, pur di salvaguardare 
1* « minoranza cristiana civi
le » minacciata dal « neri » In 
fermento. 

Non lesinando crltl-he «ila 
dura situazione di Intolleran
za razziale esistente nel paese 
africano, il film, fra tensioni, 
agguati e tradimenti weeon. 
t a la spericolata od'ssea del 
terzetto Der raggiungere la li
bertà. Ma Jl grande scenarlo 
sudafricano, 11 recupero dì un 
bel gruzzolo di diamanti (ne
cessari per finanziare la guer
riglia). un'acrobatlc\ caccia 
aerea e 11 machiavello ordito 
dagli «genti per aver ragione 
del ribelli sollecitano a tal 
punto la fantasia degli autori, 
che lo spettacolo s'aggroviglia 
nell'avventura più compia
ciuta. 

Il regista Ralph Nelso op**ra 
brillantemente, come In Sol
dato blu, ma, non potendo o 
non volendo approfondire il 
quadro politico e sociale. I suol 
intenti demistificatori perdo
no, se non in efficacia, alme
no In verosimlgl'anza. Troppe 
parentesi spiritose, troppi ca
povolgimenti, troppo simpatici 
gli attori (Sidney Poltler. Mi
chael Ca'ne, Nicol wmiamson 
e Prunella Gee sono quelli 
•principali) per prendere sul 
serio questa rivolta bantu. 

Cagliostro 
Già esposta In un libro, la 

tesi di Pier Carpi, autore di 
questo Cagliostro (peraltro 
controfirmato da un diverso 
regista, Daniele Pettinarli , è 
che Giuseppe Balsamo e 11 
Conte di Cagliostro non fos
sero la stessa persona, ma 
che del primo, un ciarlatano 
siculo, si sia avvalsa la Chie
sa, dominata dalla Compa
gnia di Gesù, per distruggere 
11 secondo, un taumaturgo che 
guariva gli Incurabili e pre
vedeva la Rivoluzione fran
cese. Quindi, sullo schermo, 
Cagliostro non è un mistifi
catore, ma un predestinato 
come Cristo; mentre Balsa
mo è un poveraccio che vive 
di espedienti, prostituisce la 
moglie a Casanova e viene 
Ingannato dai gesuiti, 1 quali 
se ne servono per screditare 
Il loro pericoloso concorrente, 
farlo condannare dall'Inquisi
zione e toglierlo per sempre 
di mezzo. 

Balorda o suggestiva che 
sia, la tesi non regge nel 
film, dove Beklm Fehmlu in
terpreta le due parti senza 
che né l'una né l'altra giu
stifichino lontanamente la fa
ma da cui il misterioso conte 
fu avvolto nel Settecento. 

Un (ierki 

naturalistico 

in un saggio 

all'Accademia 
A) R.dotto dell'KI.soo. a Ho 

ma. l'Accademia na/.onale di 
« n e drammatica presenta 
una cscrc.iaz.ono di lavoro 
de'-rll allievi, a cura di Andrea 
Camlllerl. .su Na Due di Gor-
kl. Na Due, cioè Nel fondo: 
con questo titolo :'. dramma 
ip.u noto lino allora In Italia 
e altrove come / bassifondi o 
L'albergo dei povera fu rlpro 
posto qualche unno la da 
Strchler. Di quella edizione. 
11 .saggio odierno sembra le
ne-re a ogni modo scarso con
io, se non fo.s->e per certi 
aspetti della scenografia (di 
Silvano S'alieni). Importata 
M-condo ura linoar.tà ori/, 
zontale, e spoglia di arredi. 
In parl.co'are. non sembra 
che ia glusLa revis.one critica 
da Strehler effettuata su al
cuni personaggi (come quello 
de: falso profeta Lukai abbia 
aui rilevane conseguente. 
Tulio sommato, siamo anco
ra (e nonostante le eluizioni 
di Stanl.slavskl. di Lukacs. di 
Marx, di Lenin, ecc , che ci 
vengono fornite nell'interval
lo) a una prospettiva più na
turalistica che realistica: e 
Il mondo d! reietti, di « ex 
uomini » raffigurato dallo 
scrittore russo appare mag
giormente «datato» di quan
to poi non sia 

L'interesse precipuo di que
sto « studio per Na Dne » do
vrebbe consistere nel fatto 
che. sfrondata e condensata 
l'azione In quattro nuclei fon
damentali, ciascun personag
gio maschile viene affidato d! 
volta In volta a tre o quat
tro io almeno due) attori di
versi. Non diremmo tuttavia 
che l'approfondimento delle 
singole psicologie se ne giovi 
In qualche caso (quello del 
Barone, ad esemplo) la mute
volezza degli atteggiamenti 
esteriori — dai residui di una 
sofisticata eleganza, ponia
mo, a un'ironia corrosiva, an
che In senso autoleslonlstico 
— offre comunque un discre
to «reo di ipotesi. In altri 
(come quello di Pepel. il la
dro) si apprezza semmai la 
destrezza del giovani inter
preti assai differenti anche 
fisicamente t ra loro, nel ri
portarsi a un unico (e, se 
vogliamo, abbastanza conven
zionale) modello. 

Per versatilità (la parola 
è d'obbligo) e vivacità, sono 
da segnalare peraltro Danilo 
Volponi, Gianni Callendo, Lui
gi Ottoni, Francesco F. Fas-
slna, Marco Mori. Delle ra
gazze (fissate, al contrarlo 
del loro compagni, in un solo 
ruolo a testa, con dubbie 
motivazioni) ricordiamo Iva
na Giordan e Maretta De 
Carmine. 

ag. sa. 

Proteste per 

l'arresto di un 

regista boliviano 
LA PAZ. 8. 

L'arresto di Antonio Eguino, 
regista boliviano autore di 
film alcuni de) quali presen
tati e premiati In festival in
ternazionali, ha provocato la 
paralisi delle attività studen
tesche nella facoltà di giorna
lismo dell'Università cattoli
ca a La Paz, nella quale Egui
no stesso è docente. 

Gli universitari vogliono 
cosi protestare contro 11 prov
vedimento del governo, che 
tiene l'Egulno in carcere, 
mentre si compiono Indagini 
sulla circolazione di una copia 
di un suo film che ha come 
tema le lotte sindacali e mi
nerarie dal 1942 al 1967. 
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le ultime novità' 
negli 
economici 
Garzanti 

i Grandi Libri 
nel lesto originale con traduzione) 
a fronte 

Garda Lorca 
Tutte le poesie 
Traduzione e introduzione critica 
di Callo Bo. 2 volumi, 2500 lira 

Baudelaire 
I fiori dal mai* 
Traduzione verso a verso dovuta» 
uno dei maggiori poeti d'oggi. M> 
troduzione critica di Giovanni Mao* 
chia. 1500 lire 

Catullo 
Le poesia 
Traduzione di Mano Ramous. In
troduzione critica e note di Lue» 
Canali. 1500 lire 

Leopardi 
Canti 
Introduzione critica* commenti • 
note di Fernando Bandinl. 1500'Ina 

Guicciardini 
Ricordi 
Introduzione critica, nota e com
menti di Emilio Pasquml. 1200 lira 

Cechov 
Racconti 
Introduzione critica di Serena Vita
le. 2 volumi, 3500 lire 

Goethe 
L» affinità elettiva 
Traduzione e Introduzione critica 
di Giorgio Cusatelli. 1200 lire 

Shakespeare 
Riccardo II-Enrico IV-
TraduzIone di Antonio Meo. 
1200 lire. 

Hawthorne 
La lettere scenetta 
Traduzione di Francesco Valori. In
troduzione di Goffredo Fofi. 
1000 lire. •ubowuaMutM 

Orgoglio a pregiudizio 
Traduzione di Isa Maranesl. Intro
duzione critica di Attillo Bertolucci, 
1200 lire 

Puikln 
EvganlJ Onagin 
Traduzione In versi di Giovanni Giù» 
dici. Introduzione critica e nota d i 
Giovanna Spondei. 1000 lira 

Huyemane 
Controcorrente 
Traduzione di Camillo Sbarbaro. 
Introduzione critica di Virginia Final 
Ghlsl. 1000 lire «J tetnu a SCK.,MW ; 

i Garzanti 

TrocMJ 
Matto d'esilio 1935 
Appunti, ricordi, note di critica* di 
politica: Il lucido e angosciato cre
puscolo di un grande rivoluziona
rlo. 950 lire mi k»fiM II S«M<atoi« 

London 
Martin Eden 
Il romanzo avventuroso a dramma
tico, a sfondo autobiografico, dal
l'autore che conosca oggi un rin
novato Interesse della critica par le 
sue previsioni politiche e sociali. 
1200 lire » M U m u 

Langar 
Psicanalisi di Hitler 
Un allucinante documento che ri
vela i tortuosi meccanismi mentali 
del più nefasto protagonista della 
stona del nostro secolo. 1200 lira 

La campagna d'Italia 1943-1945 
Dallo sbarco in Sicilia alla resa te
desca la ricostruzione storica più 
completa apparsa finora in Italia a 
all'estero. 1500 lire 

Maretta 
GII alunni dai lampo 
Le notizie dei giornali commentate 
coralmente dagli abitami di un bas
so napoletano. Un libro In cui la cro
naca di ogni giorno acquista lo sfa
villio del mito. 1000lire•»MOTI»>»««>• 

McCarthy 
Vita stregata 
Il romanzo ironico, accattivante dal
la più raffinata scrittrice d'America, 
autrice de // gruppo. 1200 lire 

Rtcharde. Jaalulko a Gibson 
Il russo par Immagini 
Un modo rapido, semplice e origi
nale di imparare, con l'aiuto di im
magini che hanno l'immediatezza 
del fumetto, una lingua lontana da 
noi. 2 volumi. 2400 lire 

Chevaller, Lachartlar a Mlgnot 
Il libro dal primi soccorsi 
Dalle più semplici fasciature alle 
tecniche dinanimazione, dalla som
ministrazione di una tisana all'assi
stenza a un parto inatteso. 1200lire 

è uscita la rlatampa di: 
Il caso Italiano 
a cura di Fabio Luca Cavmtz» 
a Stephen R. Grauaard 
Italia, anni Settanta: resisteranno 
la democrazia, l'economia, la so
cietà alla crisi più grave del tren
tennio postbellico' 2 volumi 
2000 lire 
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Contro il malgoverno democristiano | Nuovi particolari nella vicenda del « dossier » sni rapporti tra Frank Coppola e la Provincia 

" ì p o ^ i ^ ^ f I documenti «scomparsi» sulla mafia 
conquiste sociali rimasero per lungo tempo alla Regione 

Ventotto asili nido costruiti da un anno e ancora chiusi per responsa
bilità del monocolore - Mancano il regolamento, gli allacciamenti per la 
luce e per le fogne .- Le strabilianti dichiarazioni della signora Muu 

Per far avanzare la democrazia 

Municipalità proposta 
di confronto per 

un reale decentramento 
Ieri, presso la prima circo

scrizione, gli aggiunti del sin-
daco hanno presentato alla 
stampa un «pacchetto» di 
rivendicazioni In materia di 
decentramento, chiedendo che 
sul tema si vada ad una di
scussione in consiglio tonni-
naie. Le circoscrizioni chie
dono, in sostanza, la piena at
tuazione della delibera sul 
decentramento (e cioè i prov
vedimenti di trasferimento 
del servizi anagrafici, della 
urbanistica, del personale, del 
servizi culturali, scolastici, 
«te.). 

Gli aggiunti del .sindaco 

La proposti» che e al cen
tro effett.vo del dibattito e 
sulla quale tulli sono chia
mati a confrontai-.il è quella 
delle municipalità, ha affer
mato 11 compagno Vetcre. Es
sa rappresenta un punto de
cisivo della nostra concezio
ne di tr.i.->foim:\/.'oiie demo-
crat.ca dello Stato e, nello 
stesso tempo, una risposta 
concreta ai problemi della cit
tà e del movimento di lotta. 
Le municipalità - - Insieme a:l 
un nuovo ruolo del consiglio 
comunale e delle commissio
ni consiliari, che esalti la fun
zione del partiti. 

raccolgono, nella sostanza, i .struttuv.17.10ne dei servizi co-
molte delle Indicazioni che 11 
nostro partito avanza da tem- I 
po. La forza con la quale que
ste rivendicazioni vendono po* ' 
ste dimostra che all'Interno 1 
del partiti di centro-sinistra I 
(cui tutti Kit ugalunll del sin
daco appartengono) si è aper
to un processo nuovo e Inte
ressante su questo problema, 
frutto delle lotte sviluppate 
nella nostra citta e della 
drammaticità delle questioni 

Debole e stata Invece la de
nuncia delle responsabilità 
della giunta comunale, tanto 
da determinare nel comuni
cato finale la rivendicazione 
non tanto di poteri reali In 
fatto di decentramento, quan
to soprattutto della presenza 
del soli aggiunti In alcune 
delle commissioni del consi
glio comunale, che è un po' 
la variante di una « gestione 
assessorlle » che va Invece su
perata. 

Una puntualizzazione su 
quali sono invece le esigen
ze della citta In questo cam
po è venuta dall'Incontro del 
compagni Pctroselll, segreta
rio della Federazione roma
na, e Vetere, capogruppo del 
PCI al consiglio comunale 
con 1 dipendenti comunali, 
svoltosi Ieri pomeriggio al ci
nema Colosseo. 

niuna'.S .n dipartimintl — so
no in iirado d. ìv.Ul/.zare una 
XUlda democrat'ca della cit
tà in un rapporto nuovo con 
la He^lone. 

Il compagno Pctroselll ha 
affermato eh" sulla questione 
della vovernablìltà della città 
si scontrano due linee: la pri
ma — quella della DC che 
oltre a tentare di trasferire 
11 malgoverno dal Comune 
alla Regione — come si vede 
dalle l'ste che ha presenta
to - cerca anche di spezzare 
l'unitarietà della città in tan
ti piccoli comuni In cui tra
sferire lo stessa modo di go
vernare; la seconda -- la no
stra - - che Invece significa 
sviluppo della partecipazione 
del cittadini olle scelte, attra
verso le municipalità con la 
elezione diretta del rappre
sento ntl, l'affidamento ad es
se di tutti 1 poteri previsti 
dal decentramento e una loro 
estensione, oltre a nuove de-
le«he da parte della Regione. 
Nella proposta comunista, al 
consiglio comunale è affida
to un ruolo di programmazio
ne e indirizzo sulle grandi 
questioni cittadine. Anche per 
questo il voto al PCI è un vo
to che va nella direzione di 
un ampliamento della demo
crazia e della partecipazione. 

Contro la crisi economica nel Frusinate 

Forte manifestazione 
comunista a Cassino 

Davanti a centinaia di lavoratori ha parlato il com
pagno Ciofi • « Battere il malgoverno democristiano 
per un diverso sviluppo » - Latitanza della giunta 

regionale e del governo 

La gravissima situazione e-
oonomlea del Cessinate e di 
tutta la provincia di Prosino
ne e le proposte del comu
nisti per superare la crisi so
no state al centro di una for
te e combattiva manlfestaz'o-
ne che si è svolta Ieri sera 
a Cassino. Nell'Importante 
centro Industriale, davanti a 
centinaia e centinaia di lavo, 
ratorl, di giovani e di citta
dini hanno preso la parola il 
compagno Paolo Clou, segre
tario del comitato regionale 
del PCI, e 1 compagni Spa-
zlanl e Bianchi, canditati nel
le liste comuniste alle prossi
me elezioni amministrative. 

La situazione che non esitia
mo a definire drammatica 
della provincia di Prosinone 
— ha detto 11 compagno Cio
fi nel suo discorso — è un 
aspetto particolarmente grave 
della crisi che attraversa 11 
paese. Negli anni scorsi, quan
do si era In una fase di e-
spanslone, la DC, sia pure 
ad un prezzo altissimo paga
to dal pae?e, riusciva a ga
rantire a taluni ceti sociali 
e a certi settori della stessa 
classe operala una qualche si
curezza. Oggi non e p'ù co
li, oggi si pone con urgenza 
la necessità di un nuovo tioo 
di sviluppo e di un ruolo di
rigente della classe operala, 
capace di unire In un vasto 
sistema di alleanze zU stu
denti, 1 contadini e l ceti In
termedi, e di .stabilire un rap
porto più efficace con le as
semblee elettive. 

Nel momento In cui occorre 
convertire l'Industria, svilup
pare l'agricoltura e soddisfa
re fondamentali bisogni socia
li, come unica condizione per 

uscire dalla crisi — ha pro
seguito Clofi — la Regione 
può essere questo centro di 
aggregazione e di programma
zione democratica, se viene li
berata dal malgoverno de. In 
provincia di Prosinone e nel 
Lazio la crisi è particolarmen
te acuta perché più estesa è 
la rete clientelare de, più dif
fuso il malgoverno e 11 sot
togoverno. E' significativo 11 
fatto che, di fronte a questa 
crisi. Andreottl e 1 suol amici 
di governo e la Kiunta regio
nale siano completamente la
titanti. Da ciò si ricava una 
chiara conclusione: dove la 
DC e più forte, dove II suo 
malgoverno è più esteso, le 
cose vanno peggio. 

Tutti gli operai, compresi 
quelli democristiani devo
no riflettere su questo punto: 
cosa accadrebbe se la DC u-
scisse rafforzata 11 15 giugno, 
se dovesse al fermarsi In li
nea di rottura di Pan-
fin'? Dalla d'vi-t'on™ » dalli 
rottura potrebbe nascere sol
tanto inn cond-orf'-n^'VH Gene
ralizzata del padronato, un In-
d^holim^nto clH'a un *à sinda
cale, un arretramento del mo
vimento operalo e del lavora
tori. 

Bisogna quindi — ha con
cluso Clofi — creare le con
dizioni perché cl& non si ve-
rltlrhi, e questo c-ontl'/lonl .si 
po.v.0 K) creare soltanto co i 
ano M-o*t.rn"rw» a sim 
stra, nf. 'crzando con 11 voto 
li PC! Cor una DC piti de
bole, con un PCI più forte. 
mi"? ore sirii 11 T>SO politi 
co della classe operala e di 
tulli . lavoratori e si potrà 
use.re dalla crisi. 

Poco più di una settima
na e poi si vota. A Roma e 
in tutto il Lazio per elegge-
re 11 nuovo consiglio regiona
le, in numerosi centri per rin
novare 1 consigli comunali: u 
Rieti Viterbo e Proslnose pel
li consiglio provlnrlale. il tem
po .siringe, siamo orma! alle 
ultime, decisive battute. Orni 
ora. o^nl minuto sono uti
li per conquistare al PCI tut-

' ti i voti possibili, 1 voli del 
lavoratori, de! celi popolari, 
dei giovani e delle donne In 
primo luogo, ma anche 1 vo-

' li di tutti coloro che sono 
i vittime del malgoverno de. So. 
| lo questo consentire di avere 

per la Regione, 1 Comuni e le 
Province amministrazioni sta
bili, democratiche, efficienti 
ed oneste. 

I candidali democristiani 
• • ed anche tiuelli di altri 
partiti, come il PSDI — ri- j 
propongono In queste ore 
con pervicace ostinazione 11 I 
tema della «continuità». Se- j 
condo costoro non si deve 
cambiare, deve continuare, il ' 
vecchio e scandaloso modo di , 
governare, devono continuare 
le rovinose scelte del passa
to, deve contliviure la dlscrl- ' 
mina/ione antioperala ed an
ticomunista. Continuano co- I 
sì 11 llorlleglo delle promesse, i 
la sarabanda delle bu?le. la I 
rissa per le preleren/e e l'uso | 
smaccato del sottogoverno. 

Pei- converso la nostra prò- I 
pagami,!, l'Iniziativa del can
didati comunisti parte dal flit-

I ti. 'lui problemi delle grandi I 
masse, con essi si confronta, i 
da essi e da esse mutua so
luzioni ed Indicazioni di prò- | 
spettlva. chiamando gli eletto- i 
ri, I cittadini, 1 giovani, le 
donne a partecipare per cam
biare, li! polche vogliamo sta
re ai fatti, vediamo se a que
sta misura reggono le affér
mazioni de. Facciamo un 
esemplo, prendiamo un caso 
concreto. La signora Maria 
Muli, capolista democristiana, 
ha detto che 11 suo partito 
ha posto la lavoratrice-ma
dre «In una condizione di 
particolare privilegio». Cer
to, la lotta delle masse fem

minili e del lavoratori ha aper
to In questi anni larghe brec
ce nella antiquata legislazio
ne del nostro paese, e que
sto si deve all'azione non di
ciamo solo ma anche e so
prattutto del nostro partito. 

Ma dire, specialmente a Ro
ma, che le lavoratrici madri 
godano di speciali privilegi ci 
sembra davvero una grossa 
esagerazione. A meno che non 
si vo-rlla caricare la parola 
«privilegio» di un vero e 
proprio significato ironico. E, 
In effetti, se stiamo al fatti, 
ciuelio della signora Muu non 
è altro che un maldestro 
tentativo di prendere In giro 
le lavoratrici. 

Ci spieghiamo, e sempre 
con I fatti Maria Muu è as-
sersore e- fra ì piti Influenti 
della giunta monocolore de e 
virole diventare nresldente 
della giunta regionale. Ma 
che cosa succede in Campido
glio? Succede per esemplo, 
che dopo anni di lotta final
mente sono stati costruiti ven
totto asili nido. Sono pronti 
da vari mesi, alcuni da un 
anno, ma sono ancora chiu
si. Nessuno vorrà negare — 
lo speriamo — che una strut
tura come quella degli asili 
nido non sia imoortante per 
le lavoratrici mair i Eppure, 
nonostante la considerazione 
in cui la DC e la signora 
Muu. assessore capitolino, di
cono di tenere le masse fem
minili e In famiglia, gli asili 
non si norcino 
• La compagna Anita Pasqua-

I li consigliere comunale del 
1 PCT. ha Inv'ato una lettera 
I al sindaco denunciando Mie 

situazione. Oli asili nido non 
potrann-) essere aoertl — scri
ve la nostra comoagna — 
perche anche aliando sarà as-
sunto tutto il personale, le 
e'rmserlzlonl non saranno In 
erario d1 provvedere alle Iscri
zioni In oiwnto non è stato 
ancora approvato 11 resola-
men)n_ peraltro n i^ elabora
to da1 la' commissione comu
nale soecln-o, umettato dal 
sindacati e vagl'ato dal con-
slttll cir-oicrlz'onil1 Era sta
to "-omesso eh" l i giunta 
avre^hc ep-T-ovato 'ale stru
mento In temoo utl'e mi li 
sindaco hi Inv'-tto il consl"l'o 
In vacanza e per ora non ha 
assunto alcuna decisione Sen
za con la re eh" trran mirto de-
zi! asili n'do mancano an"ora 
degli allacciamenti per l'ac
qua, la luce e le fogne. 

Che cosa può dedurne una 
donna lavornt-'lce in cinedo 
semplice ratto? Che 11 mono
colore de è un fai l'Io e che, 
essendo il centro s'nUtra or-
mal finito in tut t - le sue va
rianti, c'è bisogno di persone, 
di scelte e di un modo di 
governare nuovi. Che c'è bi
sogno del comun'sti In fon
do ce lo dice la stessa signo
ra Muu 

Per esaminarli venne istituita una sottocommissione — I fascicoli nume rati e catalogati dai commissari regionali — Una interrogazione del PCI 
alla amministrazione provinciale — A tutt'oggi nessuna chiara risposta sulla attuale collocazione — Le responsabilità di Cutrufo e Pulci 

Il mistero del documenti 
sulla mafia alla Regione si è 
arricchito di nuovi particolari. 
I due fascicoli soemparsi — 
comprovanti 1 rapporti Inter
corsi negli anni '68-'69 tra la 
amministrazione provinciale 
di Roma e Frank Coppola — 
sarebbero rimasti per lungo 
tempo a disposizione della 
commissione regionale di in
chiesta, e non. come ha af
fermato 11 segretario del Con
siglio, dott. Ursino, presi In 
visione per una sola seduta. 

Per esaminare 1 documenti 
in questione venne Infatti ad
dirittura Istituita una sotto-
commissione regionale, e gli 
atti furono inseriti nel copio
so « dossier» sulle «infiltra
zioni mafiose ». e apposita
mente numerati e catalogati 
dal commissari della Regione. 
Oggi non si trovano più al 
loro posto. Della mancanza 
aveva preso atto nel maggio 
scorso il consigliere regiona
le Franco Galluppl. membro 
della commissione di indagi-

seduta della commissione, te
nutasi il 22 ottobre del '71. 

In quella occasione. Lazza-
to aveva -soslenuto che 1 do
cumenti — esistenti In folo-
copia alla Provincia di Roma 
— sarebbero stati chiesti in 
visione all'allora presidente 
della giunta provinciale. Zian-
Ioni. Successivamente lo stes
so Lazzaro aveva chiara
mente lasciato .ntendere che 
la Regione aveva a disposi
zione, in fotocopia, « tutto 
quanto risulta alla Provin
cia ». Ma alla Provincia nes
suno sa bene dove i docu
menti si trovino. In proposito 
la compagna Marisa Rodano 
ha rivolto a nome del gruppo 
provinciale del PCI una inter
rogazione al presidente La 
Morgia. 

In ogni caso, fino ad oggi 
non c'è slata risposta preci
sa a quanto la stampa ha de-

proprietà del Coppola, sareb
be slata approvala in con
siglio provinciale all'unanimi
tà, mentre e noto che 
PCI e PSIUP votarono contro. 

Ma nello scandalo e coin
volto anche 11 segretario re
gionale attuale del PSDI Pao
lo Pulci, allora consigliere 
provinciale: quest'ultimo a-
vrebbe inviato a suo tempo un 
«promemoria» alla g-unta prò-

1 vmeiaie per la modifica di de
stinazione di un'arca di prò-

| prietà del Coppola, nel prewl 
j di Pomezia. che avrebbe do

vuto essere espropriala per la 
costruzione d: una scuola. 

j In questa occasione. Pulci 
avrebbe ne'to dietro pressioni 

I ricevute dal sindaco di Po-
mezla, il de Capone-tti. at-

| tualmente candidalo dello 
scudo crociato, ancora prima 

1 che il consiglio comunale ve
nisse informato sullo sposta-

nunclato. Resta il fatto che I menlo di destinazione del ter-
documenti sui quali la com

missione sulle « infiltrazioni 
i maliose» ha lavorato, riguar-

ne, che ne aveva in quel | d n n 0 u n 0 s e r l P di s c o t t a n t i 
tempo latto richiesta per 
averne visione. DI qui l'ori
gine del « caso » che a tut
t'oggi non è stato sciolto, e 
sul quale quotidianamente si 
accavallano nuovi Interroga
tivi. 

Uno del padiglioni di Cinecittà dove l'operalo morto 
Francesco Fonti 

riquadro. vidima, 

Perché 11 silenzio del pre
sidente della commissione, il 
do Lazzaro? E' noto — se
condo quanto abbiamo riferito 
nei giorni scorsi — che l'uni
ca possibile traccia per ave
re la chiave del « giallo », re
stano le sue contraddittorie 
dichiarazioni in proposito, co
me risulta dai verbali di una 

ucstlonl, che coinvolgono più 
o meno direttamente, uomini 
di « punta », in questa fase 
elettorale, della DC e del 
PSDI. 

Del ruolo avuto da Nicola 
Cutrufo, in tutta la vicenda, 

l abbiamo già scritto nel glor- i 
> ni scorsi. Tra le altre cose 
1 l'attuale segretario regionale \ 
• della DC ha sostenuto che una 

delle delibere « Incriminate » i 
a favore di una strada prò- 1 
vìnciale ila Campo Ascolano- i 
Tor San Lorenzo. Torvalani- i 
ca, Pratica di Mare) destina- -
ta a valorizzare terreni di , 

reno del noto mafioso. 
Le due del.bere — quella 

della strada e del mutamen
to di destinazione dell'area di 
Coppola — erano sta*e mes*e 
agli atti dell'inchiesta pro
mossa dalla Regione sulle 
«infiltrazioni mafiose ", che 
m'se in luce le dirette re
sponsabilità dell'allora preci
dente della giunta regionale. 
il de Mechell!. ne! « raso Ri
mi » Ora ci si chiede dove 
le loro fotocopie — 2li ori 
Cina!1 sono all'Antimafia par
lamentare — siano ondate a 
f nlre e come mai ancora 
nessuno si decida a dire una 
parola chiara sulla loro eo^o 
dizione. 

Tragico infortunio sul lavoro di un operaio ventitreenne negli stabilimenti di posa di Cinecittà 

Muore il giorno dopo l'assunzione 
Un mucchio di tavole è scivolato addosso al giovane facendolo cadere a terra — Ha sbattuto violentemente la testa sul pavimento restando ucciso 
sul colpo — I dipendenti dell'ente gestione cinema si fermano in segno di lutto e devolvono mezza giornata lavorativa ai familiari della vittima 

Oggi dibattito 
sulla scuola 

al «Delle Muse» 
Per il rinnovamento e la 

democrazia nella scuola, con
tro l'attacco del ministro 
Malfatti all'aulonomla degli 
organi collegiali si svolgerà 
oggi, alle 17, presso il teatro 
delle Muse (in via Forlì) un 
incontro dibattito Indetto 
dal PCI. 

All'Iniziativa, che sa.'à 
presieduta dal compagno 
Corrado Morgla, partecipe
ranno Marisa Rodono, capo
gruppo comunista alla Pro
vincia, Albino Bernardini, 
Insognante e candidato del 
PCI alle eiezioni regionali, 
e Salvatore D'Albergo. 

Domani al «Jolly» 
manifestazione 

djei giovani 
I giovani comunisti per la 

libertà, per ta democrazia, 
p*r l'unità, contro 11 fa
scismo, la sopraffazione, la 
intolleranza: questa la pa
rola d'ordine della manife
stazione della FGCI e del 
PCI della zona est di Ro
ma, che si terrà al cinema 
Jolly domani. La manifesta* 
zlone inlzlera verso le 9,30 
con canzoni di lotta di Gio
vanna Marini, candidata nel
le Uste del PCI, e proseguirà 
con un dibattito al quale 
parteciperanno Alberto Jaco-
viello, Lucio Lombardo Ra
dice e Pier Paolo Pasolini. 
Introdurrà Gianni Borgna, 
segretario provinciale del
la FGCI. 

all'istituto «Gramsci» 
incontro con 

gli intellettuali 
Lunedi, alle 21, si terrà 

all'Istituto a A, Gramsci» 
fvlo del Conservatorio, 55) 
un incontro dibattito con gli 
Intellettuali romani firma
tari dell'appello per il voto 
al PCI. Interverranno i 
compaqni Aldo Tortorella, 
membro della Direzione; 
Luigi Petroseltl, segretario 
della federazione romana; e 
Gabriele Giannantoni, della 
segreteria della federazione 
romana. 

Guardatevi 
le spalle 

Avvcinandosi le elezioni, 
gli affettuosi sentimenti di 
solidarietà e concordia che 
animano, ali UHI remo f)U al 
In. gli innuniercvili giiippi. 
sottogruppi e correlili della 
UC silurano fette la.i (la ap 
{ninnare le piìt luniun.se e m 
crollabili amicizie dell'antichi 
tà elamica. 

Sentite, ad esempio, con cpiu 
l t toddisfazione l'agenzia <h 

stampa personale del « baro
ne J> Cini di Portoccinnone ha 
accolto le desiiinazioni dei can
didati de (da cui e rimasto 
escluso il « fresco acquisto » 
della nobiltà). (Irazie * JI si 
-..crni nuil'io.M domili.inli nella 
DC l'jinana » — scrwe la 
Aijenz a d: infoi inazioni de 
n 'cristiana » -- nella Usta so
no stati ammessi i iK'f-amu^i 
().>< U-.M, censurati, soUo in-
ili .- . ta liliale o aminniistra-
tiv.1 *, Ècco t i l volto nuovo 
(k'Ila 1X1! Volto nu >vn ruj>|>rc-
scntato da un plotone di s>emi-

I analfabeti, di piccoli sci'v.lo
ri pivitlujv>li ai voleri (lei pa-

I drini. di dissennati distruttori 
j <l, pubbliche amiiiin.'tra/ionl ». 
i .Se lo' dicono loro, c'è da ere 

aerei. 
ÌAI stessa stima e conside 

| razione scorre Ira le rinite di 
; « .VUOIVI impegno *. portavoce 
I degli andreottiani. Il segreta-
I rio provinciale Gallenzi - af

ferma il ciclostilato -• « nini-
menta'izza uonvni e mozzi ai 
lini della campagna olettora-

i le >, il vicesegretario Libanon 
. « aspira alla suocw.sione per 

vonditar.ii del " go'jjs " che 
(iai'Iciui ha operato all'inter
no dilla s. zione di Albano», 
il segretario del comitato ro 
mano Montenuigaìnn (indicato 
ormai .solo con t'epiteto < Cu' 
rad.) cuor di le..ne ») punta 
ni (.'ampr.logl'o ma dovrà scon 
trarsi con Merolli. La Mor 
già. Mensurati. 

Ma e un partito u una con
grega (li cor.s-firi in lite per 
dividersi il bottino? Vna cosa 
i1 certa. Se «relè per amico 
un dirigente de. farete bene 
a non evitargli mai le spalle. 

Ad un giorno dall'assunzio
ne un giovane operaio di 23 
anni è morto negli stabili
menti di Cinecittà in un in
fortunio sul lavoro. Francesco 
Fonti, quinto dei sette figli di 
un impiegato abitante in via 
Vetuna 100. mentre preleva
va in un magazzino del ma
teriale per allestire una sce
na del film e Casanova ». di 
bellini, è stalo investito da 
una decina di tavole di legno 
che erano appoggiate ad un 
muro, e che scivolandogli ad
dosso lo hanno l'atto cadere 
a terra a peso morto. Il gio
vane operaio ha battuto con 
violenza la testa sul pavimen
to restando ucciso sul colpo. 

La disgrazia ha .suscitato 
profonda emozione tra tutti i 
lavoratori del cinema. Subilo 
dopo la morte del giovane in 
segno di lutto 6 stato sospe
so i! lavoro negli stabilimenti 
di Cinecittà, dell'Istituto Luce 
e dell'Italnoleggio. Tutti i di
pendenti dell'Ente Gestione Ci
nema hanno deciso di strin
gersi con un atto di solida
rietà attorno alla famiglia 
della vittima, devolvendo a 
loro favore mezza giornata 
lavorativa. 

Francesco Fonti era stato 
assunto l'altro ieri con la qua
lifica di macchinista dalla 
« PEA '. la società cinemato
grafica che produce il film di 
Kellini » Casanova », in lavo
razione già da diversi mesi. 
Il suo lavoro consisteva nel 
mettere assieme il materiale 
— in gran parte tavole di pa-
niforte, un impasto legnoso — 

i per allestire i teatri di posa 
( dove successivamente sareb-
I bero state girate le scene del 

lungometraggio. Verso le 9,110 
il giovane operaio è entrato 

' in un magazzino per preleva-
I re alcune assi, insieme ad un 
l compagno di lavoro che spin

geva il carrello dove il mate-
' ri.ile sarebbe slato caricato. 
] Improvvisamente è accaduta 

la tragedia: una decina di ta 
\ole di legno che erano ap 

, figgiate ad un muro sono sci-
| volate addosso a Francesco 

Fonti, il (iuale non facendo 
neppure in tempo ad accor
gersene è piombato a terra 
con la testa in dietro, batten
do violentemente la nuca. I.'a 
tro operaio si è subito avvi
cinato per prestare i primi 
soccorsi, ma ha visto il gio
vane con il capo in una poz
za di sangue e si è reso cun-
to che era necessario chiama 
re un'autoambulanza. 

Sul luogo dell'incidente in
tanto suin arrivati gli altri 
lavoratori, tra i quali uno dei 
sei fratelli della vittimi. Po
chi minuti dopo è giunlo an 
che il medico della Croce Kus 
sa. ma non ha potuto fare 
nulla. Ha solo constatato la 
morie del giovane. • avvenuta 
in seguito ad un trauma cra
nico alla regione occipitale. 

Francesco Fonti è cosi mor
to a 211 anni, al suo secondo 
giorno di lavoro. Non era nuo-
iii del mestiere: nel passato 
era stato impiegalo presso al

tre case cinematografiche, ma 
aveva sempre alternato perio
di di lavoro a periodi di di
soccupazione. Sul tragico in
fortunio sono state aperte due 
inchieste, una da parte della 
magistratura e l'altra dal
l'Ispettorato del lavoro, per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

A Villaggio BrerJa 
sospeso il pagamento 

delle bollette 
E' stato sospeso 11 paga

mento delle super-bollette- —-
esentanti tra le cento e le 
centocinquanta mila lire — 
che l'ENEL nel giorni scorsi 
aveva fatto pervenire al cit
tadini di Villaggio Breda. A 
questa decisione si è giunti 
dietro la precisa richiesta ri
volta nel giorni scorsi alla di
rezione dell'ente, da una dele
gazione di militanti della cel
lula del PCI dell'ENEL. 

Contro i falsi della RAI-TV 

Oggi si concludono le 
manifestazioni di 

«telegiornale in piazza» 
Centinaia di pcr.sono hanno partecipato icn 

sor*i a piazza Navona, alla seconda giornata 
di * telegiornale in pia/./-*! >. La manifestazione 
— che si concluderà stasera — e sULa pro
mossa dal MID. il movimento per l'nil'orma/iio-
ne democratica, contro i falsi, le manipola/ioni 
ed ì la/.iosi silen/i della RAI-TV. La giornata 
di ieri si era aperta, dopo un hrc\e spettacolo 
musicale, con una recita allestita dalla compa
gnia del regista Quartucci. 

E' seguito un dibattito sul modo in cui gli or
gani dell'informazione pubblica affrontano il pro
blema della violenza fascista. All'incontro hanno 
partecipato il senatore Umberto Terracini, della 
direzione del PCI. l'avvocalo Guido Calvi, il pre
tore Dino Greco, il sindacalista Camillo Beme-
nuto. della segreteria della CGIL. 

La serata si è conclusa con la consueta proie
zione del telegiornale delle 20. scomposto ed ana
lizzato 

Ieri sera in piazza Bologna 

Studente aggredito 
dai fascisti perchè 

rifiuta un volantino 
Uno studente è ^aìo aji-uodilo dai fascsti pi r 

.tver rifiutato un solontmo del MSI L'enne 
snno episodio di violenza ••cniacir s*j e avvenuto 
ieri .sera in p «z/n Bologna. 11 jz ov.uie. Bruno 
Beneltoni, un liceale di 30 anni, è stato brutal
mente malmenato dn sei teppisti che lo hanno 
preso a pugni e a cal.i. Medicato al pronto soc
corso del Policlinico, guan'à in ti tsit>rn.. 

Il fatto è avvenuto ieri *-<TJ, dopo le 18. mentr» 
il giovone .sl,i\ (i tornimelo, a casa. Lungo un 
marciapiede di pia/za Bologna, d-tlia parte op 
posta all'ufficio poMale. alcuni attivisti di de
stra sta\ano distr buendo volani n,. Giunto nei 
pressi della w:one m «ssna di via Livornu uno 
squedmta m è n\ wcin.uo al giovane con al-
tegumento provocatorio per consegnargli ,1 
manifest.no. Lo studente ha rifiutato e ha con 
tmuato per la sua strada. E' staio a questo punto 
che i fase..si, si sono avventati contro il gio 
vane e lo hanno aggredito o calci e a pugni. 

Battere la DC per salvare gli ospedali 
Molto scalpore ha causato 

la notizia, recentemente ap
parsa sulla stampa, della par
ziale chiusura del reparto di 
cardiochirurgia dell'ospedale 
di S Camillo, a causa del 
guu.sk> di un apparecchio, del 
costo eli elica 400 milioni. Ma 
questo episodio non è, forse, 
il più grave di «ltrl episodi 

i che caratterizzano la crisi In 
cui versano gli ospedali ro
mani. 

Quanti sanno che nel nostri 
ospedali cominciano a scar
seggiare i generi di prima 
necessità, come le suppellet
tili, la biancheria. Il mate
riale di dlslnfezlone, I ferri 
delle camere operatorie, e 
che si e arrivati, In alcuni 

ospedali, a chiedere al pa
renti dei degenti di portare 
cuscini e lenzuola per i loro 
congiunti ricoverati? L che 
dire dello spettacolo desolan
te, ormai cosi consueto da 
non «lare più notizia» per I 
giornali, delle astanterie e del 
reparti di medicina rigurgi
tanti di ammalati, sistemati 
un po' dappertutto, negli an
droni, nei corridoi e persino 
nel vano degli ascensori? 1 
medici, gli inlermlerl, 1 por
tantini sono impegnati ogni 
giorno nel continuo ed este

di speculatori privati. 
Ma di chi è la responsabi

lità di questa situazione? E. 
soprattutto, cosa fare per 
eamb.nrla? Sono trent'annl 
che gli uomini della DC go
vernano la nostra città e sono 
nel posti chiave della orga
nizzazione sanitaria romana. 

strative e contabili, per le 
apparecchiature costose gl»-
centl Inutll zzale nei magazzi
ni degli ospedali, per la In
credibile lentezza delle pro
cedure di appalto per le for 
nllure ospedaliere, non sono 
altro che alcuni appetti del 
malgoverni e del sottouover 

Sindaco di Roma è sempre | no che la DC. ed 11 centro.-. 
stato un de. I presidenti delle 
g.unte provine.ale e regionale 
sono de, come gli assessori 
regionali alla sanità, ed 1 pre
sidenti del Pio Istituto sono 
4nll de o prelctti governativi 

1- I 

Domani 
saranno diffuse 
60 mila copie 
dell'« Unità » 

Domani è l'ultima diffu
sione fttraordtnarla di questa 
campagna elettorato e le se
zioni e I circoli giovanili di 
Roma e provincia sono Im 
pegnato a realizzare una 
diffusione che permetta di 
raggiungere, con il giornale 
del partito, tutti I lavoratori, 
(ulti gli e'ettorì, nelle case, 
nelle strade, nei centri della 
provincia. Saranno diffuse 
60.000 copie dell'* Unità ». 

Pubblichiamo gli Impegni 
presi complessivamente dal
le sezioni delle zone del par
tito In merito alla diffusio
ne di domani: la zona centro 
diffonderà 2.600 copie; la 
zona est 8.5C0; la zona sud 
10.700; la zona ovesl 9.500, 
la zona nord 6.500; la zona 
castelli 8.000; la zona Tivoli-
Sabina 5.400; ta zona Civi
tavecchia-Tiberina 4.000; la 
zona Colleferro - Palestrina 
diffonderà 2.900 copie. 

nuante lavoro di risolvere legati alla DC. sono quindi lo 
mille problemi, piccoli e gran- ; 
di, mentre a.tri ni.Ile o#nl 
Kiorso .>e ne aprono. . 

Eppure. malgrado tutto | 
questo, per le loro attrezziate i 
re, le loro tradizioni culturali, 
l'elevala qualifica/Jone pro-
lesionale del loro personale 
medico e di a.-^i.sten/.a, «li 
ospedali riuniti rappresentano 
ancora ia strulturu sanitaria 
più valJda della nostra ciltu. 
In realtà bì ripercuote bu 
di ejtóa in maniera hoilocanie 
la carenza di una efficace 
struttura sanitaria exli'aospe-
daliera. capace di risolvere i 
problemi sanitari della cilla-
cìinan/j, mentre le strutture 
mutualistiche si vanno sem
pre più burorratu/.an.Io, pa
rallelamente al declino del lo
ro valore sanitario. 

Vaimi per tutti l'esempio 
della assistenza de^h aiu.am 
Centinaia e centinaia di letti 
ne^li OORR, sono o.-cupati 
per mesi da perone anzia
ne, rese invalide da malattie 
c ionche e ch<* ncn possono 
e.-v>ere assillile in famiglia. 
U' conseguenze per l'or^an /-
/azione ospedaliera sono pe
santissime, per COALÌ, impiego 
di personale e d attrezzati! 
re, senza che si ottenga, poi. 
una buona asslMenza. 

In città non esiste una reto 
d] centri di riabilitazione e d: 
lun«odefjenza, con attrezzatu
re e personale adatti, ed i po 
chi esistenti sono nelle mani 

i principali responsa
bili dello stato di caoù in cui 
versa l'organizzazione o^peda, 
liera domani», 

In realta essi hanno creato 
le condizioni perché l'orba
li iz/azlone pubblica sanitaria 
ed (xspe;lalicra fo.-̂ .e caotica e 
cosi, di latto, iosse favorita 
]':ni/:iuliva privata. 

Gli uomini della DC hanno 
utilizzato Ì:1I ospedali ed ! 
centri mutualistici come cen
tri di potere perdonale e di 
sottogoverno, dimostrando an
che, tra l'altro, una assoluta 
inellic;en/a tecnica. Si sono 
combattuti e si combattono 
tra di loro paralizzando on»i. 
miz.atr.'a per risohcre i ura\i 
problemi dc 'h ospedali. Si 
guardi il L'i-o re!ati\o alla 
co.it ni / ione dell'ospedale di 
PietralaU». una zona, cioè, 
priva di .strutture ospedaliere, 
con UIIA popolazione di circa 
800000 abitanti che* cravita u-
nlcamentc sull'ospedale di S. 
Giovanni, quasi soifocandolo. 
Sono anni che bisogna co
dini re ir.KjU'n.spe:lalp e .'Mo
ra non se ne e folto nulla 
ppr tf'i antagonismi tra LTUOO 
di potere de, awcr.-nri tra 
loro 

I latti e iati ieri ci. cui al
tre volte si e occupata la 
slampa, ad esempio, per eli 
avvenimenti del S Eutrenio, 
per la danzo de! miliardi spe-
si dal! ufl.eio "lonomalo al di 
fuori delle garanzie iimminl-

nistra, da IH diretto e con 
trollato, opera a partire dnl 
vertice del governo del pae 
se, lino alle legioni, al comu 
ni p, via via acli orili loonl: 
in breve, in 5'itH I luoghi dove 
detiene il potere 

Noi comuni-'i. senza fare 
inutili scandalismi, ci siamo 
adoperar, con tenacia e oo-
stnnza, ne] cercare di risol
vere l mille problemi deirli 
©.spedali 

Abb'amo imposto il ripristi
no della legalità e la fine del 
sntto/nverno nel'a nsnun/iorw» 
del personale medico e d! 
n-^Men/a Abb'Hmo lavorato 
a «te-noo oleno» nessi' uf
fici ammlnl'-fv.lv!, npUe cor
sie nei recarti 

I no1-tri corrontrni. nei con* 
sh''i d o,perlai, hanno di* 
mo--trnto rome lavorino eo-
'"nn t̂I -vr mi?1 orarr' ''T-.*?!• 
s'<"v i o-')edn!(e,,a, M-ibil-n-
do un ^ol]r"-'»Ti''n'o con i con-
<- '/li H circi^c^izion" ed 1 
corril-i11 ^\ qirirt'ere 

I elttnrtln: voiliono che 1* 
ro*;" c inV ' io neV'Inl^rps^e 
Hr»' lavorn+or e dì t imo 11 
'Tiese in o^nl cairv». e l an
che nel c'imoo della salute, 
ma sam^o c\v > cose pot'an 
no o^mhlarp s o ^ n t o con 1! 
r •rfor/."^pr , ,o P l'aooorto rfe-

mHà rii tu't i i demo'TM'n 
înc<i*>( d.T""*o nn co'no nVn 

D C a' "'^ ^ i«r.i»-*e e "1 MIO 
| r n | " O V " " ^ " - ' ( ì r m n H f l n , i « 
"fi'i-nji r*"i - nT i ' i e a v v n t i r i 
Mf"i ch(j trovano, soe^o. eo> 
n 1.1«111 -o p flirvT'cl ' n hp>i ] n 
dlv'dunii ambienti della dire 
' ioiv democristiana. 

Giuseppe Sacdheti 

http://confrontai-.il
http://struttuv.17.10ne
http://luniun.se
http://vonditar.ii
http://manifest.no
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r U n ì t à / sabato 7 giugno 1975 PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Ennesimo scandalo: lottizzata un'area agricola a Monteporzio 

La speculazione 
edilizia minaccia 
i Castelli romani 

Il patrimonio ambientale rischia di essere compromesso — I problemi 
dell'agricoltura e della zona industriale di Pomezia al centro di una 
serie di incontri del PCI — La proposta di un parco regionale 

Un'area di 150 ettari, desti
nata a zona agricola, tra Mon
teporzio e Montecompatrl, ò 
l'ultima vittima delle lottiz
zazioni che stanno deturpan
do diverse parti del Castelli 
romani. L'intera area è sta
ta frazionata In lotti di 1 500 
metri quadrati sul quali co
minciano già a sorgere vil
lette e palazzine. Lo scanda
lo è venuto alla luce per una 
denuncia della famiglia del 
principi Borghese, la quale 
aveva ceduto l'area, nel lon
tano 1900, in enfiteusi al co
mune di Monteporzio, con lo 
obbligo di migliorie agricole. 
Quando U comune annunciò 
al Borghese l'Intenzione di 
affrancare la tenuta, li so
pralluogo per determinare 11 
capitale di affranco accertò 
che l'area « ad uso agricolo » 
era divenuta, In realtà, una 
piccola cittadina, con le sue 
ntrade, le sue opere di ur
banizzazione, le sue case. La 
amministrazione di Montepor
zio, invece di utilizzare 1 130 
ettari a favore della comuni-
tà, ad uso agricolo e per 11 
verde pubblico, li aveva ce
duti a privati. 

Questo non è ohe l'ultimo 
esemplo della speculazione 
che sta In parte compromet
tendo il patrimonio ambien
tale del Castelli romani. Mol
te amministrazioni tendono a 
subordinare gli Interessi del
la collettività a quelli parti
colari di speculatori senza 
scrupoli; e la cosa è tanto 

?>lù grave se si pensa che la 
ntera zona del Castelli costi

tuisce, sotto 11 profilo ambien
tale e dell'assetto del terri
torio una realtà estremamen
te omogenea, compromettere 
una parte della quale signifi
ca creare un danno che ine
vitabilmente si riflette su tut
ta l'area. 

Sotto 11 profilo urbanistico 
e dell'ambiente 1 Castelli ro
mani, tradizionale richiamo 
turistico per i suol laghi e 
!e sue colline boscose rischia 
di perdere le suo caratteri
stiche, di negare la sua na
tura e le sue vocazioni. 

Solo una politica urbanisti
ca e di difesa del territorio 
unitaria e rigidamente pro
grammata potrebbe Impedire 
che un'ulteriore degradazione 
del patrimonio ambientale 
continui ad aggiungere 1 suol 
effetti alla drammaticità del 
problemi che già investono 1 

Castelli romani. 
Problemi del quali 11 più 

grave è certamente quello 
rappresentato dalla crisi del
la viticoltura. Secondo htlme 
recenti, se non saranno presi 
dal governo e dalla CEE prov
vedimenti urgenti per sbloc
care 11 mercato del vino, avre
mo quest'anno, in tutti l co
muni del Castelli Tomanl una 
drastica riduzione del reddi
to delle famiglie contadine, 
con le conseguenze che non 
è difficile Immaginare sulla 
economia di una zona in cui 
da sempre il settore vinicolo 
è 11 fattore trainante. Una 
crisi congiunturale, ma che si 
inserisce In una situazione 
già estremamente difficile e 
precaria, creata dalla politica 
assurda e contrarla agli In
teressi del coltivatori perse
guita dalla DC. al livello go
vernativo e al livello delle am
ministrazioni regionale, pro
vinciale e di molti comuni: 
dalla restrizione del credito 
agli alti costi de; concimi e 
degli antiparassitari al favori 
concessi a grandi gruppi eco
nomici, anche stranieri, alla 
mancanza di seri provvedi
menti in favore della coope
razione. 

Accanto a questo, quello 
Tappresentato dalla crisi che 
si è abbattuta, con portico-

Evasi cinque 
detenuti 

dal carcere 
di Velletri 

Cinque detenuti sono riu
sciti ad evadere dal carcere 
di Velletri in un modo che 
non è stato ancora accerta
to. Appena fuori del peniten
ziario hanno rubato un'auto 
« 600 Fiat » che hanno dovu
to abbandonare appena a 4 
chilometri di distanza in se
guito a un Incidente strada
le. A seguito di questo Inci
dente uno del cinque, Mauro 
Romani, è stato riacciuffato 
da agenti della PS giunti sul 
posto insieme a numerosi ca
rabinieri subito dopo l'allar
me. Gli altri quattro, tutto
ra latitanti, sono Dante Anzi, 
S t e f a n o Latini. Pasquale 
Blanohlnl e un certo De 
Milla. 

lare gravità, sulla zona in
dustriale di Pomezia. che ha 
privato del lavoro e ha ri
dotto In cassa Integra/Io i? 
migliala di operai del.e «me 
del Castelli. E, ancora, qu«l 
Il che nascono dalla curerva 
di servizi sociali ne! centri 
urbani, cresciuti vertiginosa 
mente su se stessi. 

Su tutti questi problemi 
costante è btata l'Iniziativa 
del nostro partito. I proble
mi del vitlcultorl sono stati 
affrontati In una serie di ìlu-
nlonl e di Incontri a Marino, 
Velletri, Lanunvlo; sono sta
ti oggetto di Interrogazioni 
presentate al consiglio regio
nale, prima del suo sciogli
mento, e al consiglio provin
ciale (Siila Provincia seno 
stati strappati, per l'azione 
del PCI, fondi consistenti In 
favore della cooperazlone a-
gricola). Anche la grave si
tuazione delle Industrie nel
la zona di Pomezia è stata 
al centro di una serie di Ini. 
ziatlve. 

Per tornare alla questione 
dell'assetto del territorio, an
che su questo tema c'è da re
gistrare un'Iniziativa del PCI. 
che ha rinnovato — In un 
convegno tenutosi giorni fa 
a Rocca di Papa — la propo
sta della costituzione di un 
parco naturale 

Certo, a chi abbia presente 
la realtà di certe zone che 11 
p a r c o regionale dovrebbe 
comprendere, delle forze che 
queste zone amministrano e 
degli Interessi che ruotano lo
ro attorno, la proposta può 
apparire utopistica. 

Invece non lo è, proprio nel
la misura In cui risponde ad 
una esigenza reale, estrema
mente concreta e la cui co
scienza si va affermando ra
pidamente, non solo fra chi 
per le proprie scelte politi
che è più propenso a guarda
re agli interessi generali piut
tosto che a quelli particolari, 
ma anche tra chi magari sol
tanto ora comincia a render
si conto che, se si continua 
cosi, nel giro di pochi anni 
quello che ancora rimane del
la tipologia dei Castelli ro
mani — e che non ha un va
lore soltanto culturale o eco
logico, ma anohe immediata
mente economico — scompa
rirà definitivamente, affogato 
In un disordinato mare di ce
mento. 

c COME CAMBIARE" 
decidiamob insieme 

La DC incapace 
di risolvere la crisi 

La situazione economica —ha 
detto il compagno Siro Trezziru, 
della segreteria della Federa
zione, parlando a Settccnmini 
in un Incontro con gli operai 
della Tiburtlna — si va aggra
vando al contrario di quanto 
dicono i ministri e I dirigenti 
della DC. La politica del go-
verno non ci ha portato verso 
In fine del tunnel ma In un vi-
colo cieco, compromettendo la 
ipotesi stessa di una ripresa 
produttiva, come si desume an
che dalla relazione comunale del 
governatore della Banca dì 
Italia. 

Tutto il movimento sindacale 
a Rlmlnl, nel segno di una rin
novata volontà unitaria, ha ri
proposto con forza i temi di 
un nuovo sviluppo economico di 
una politica di Investimenti che 
affronti i nodi della crisi a co
minciare dal Mezzogiorno, dal
l'agricoltura e dalla soddisfa-
•ione dei grandi bisogni soda
li della casa, dei trasporti e 
della sanità e in funzione di 
questo sviluppo l'enigma di af
frontare il problema della ri
conversione dell'apparato pro
duttivo che deve Innanzitutto ga
rantire I livelli di occupazione. 

In questa situazione è singo
lare e al tempo stesso indicati
vo l'atteggiamento della demo
crazia cristiana che nella sua 
cumpagna elettorale non affron -
ta questi problemi. Eppure In 
Regione ha strumenti e com
petenze specifiche nel campo 
della programmazione economi
ca, dell'agricoltura, dell'artigia
nato ecc. per portare un suo 
contributo non secondario alla 
soluzione della crisi. 

Bisogna, in questi ultimi gior
ni di campagna elettorale, im 
pegnarci a fondo per far com
prendere a tutti gli operai e i 
lavoratori che i problemi della 
crisi e di un governo efficiente 
e stabile della Regione possono 
essere risolti solo con l'intesa 
operante di tutte le rorze demo
cratiche e popolari. Decisiva a 
questo fine è l'avanzata del par
tito comunista e la sconfitta del
la laica di divisione e rissa del
la segreteria della DC. 

La Iniziativa odiarne tono le ae-
Ment i i M A U R I Z I O FERRARA, ca-
polliln dal PCI, alle ore 18 terrò 
un comlilo all 'ARENA TARANTO, 

organluato dalle sexlonl Tuscolano 
e Porta San Giovanni. A CINE
CITTÀ, alle 19 , In Plana Don Bo-
K O parleranno Petrotelll, eegrelarlo 
della Mderaxione, e Gianni Borgna, 
aegretarlo della FOCI romana • 
candidato. 

Paolo Clou, aegretarlo del Comi
tato ragionalo e candidato, Inter
verrà a un'oesambloo pubblica alle 
ore 18 a TOR DE' CENCI, alla 
quale prendere parte anche il com
pagno Montino, candidato. A FRA
SCATI, elle ore 19 , comizio con 
Il compagno Franco Raparalll, dalla 
segreteria della Federazione e can
didato. 

Alla CASA DELLO STUDENTE, 
alle ore 2 1 , manlteatezlone-incon* 
tro con pll eludenti universitari! 
Interverranno Gianni Borgna, Piero 
Senaonettl, aegreterlo della aezlone 
universitaria del PCI e candidato, 
Giovanne Marini, candidata. 

Tra le Iniziative che oggi f i avol-
gono nel quartieri della Zona Cen
tro aegnallamoi a TESTACCIO, In 
Piazza Santa Maria Liberatrice, alle 
ore 18 , dibattito e Intervino sulla 
questione del centro storico, desti
nazione dell'area Mattatoio e poli
tico della Regione (Interverranno I 
compagni Ploro Delle Sete, consi
gliere comunale, e Nicollnl della 
segreteria dalla zona)] alle ora 18 
In Piazza Madonna del Mont i , di
battito su «Oueatlone comunista e 
voto del 13 giugno» con Imbellone, 
della aegreterla dalle Federazione. 

A l TEATRO DELLE M U S I , olle 
oro 1 7 , Incontro con la popola
zione del quartiere I T A L I A aul te-
ma « I comunisti, la acuoia ed II 
voto del 1S giugno»! vi partaci* 
pano: Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI alla Provincia, Albino Ber
nardini, candidato, Corrado Morgla, 
reanonsablle commissione scuola 
della Federazione, 

Diamo l'elenco del comizi orga
nizzati per oggi nel quartieri lungo 
la V I A T IBURTINAi allo ore 18 , 
M O N T I DEL PECORARO (Ferola, 
della segreterie delle Federazione) : 
a LARGO Z A M O R A N I , alle ore 18 
(Antonello TrombedorOt a CASAL-

BERTONE, ore 10 (Franceschi). 
I compognt consiglieri comunali 
lavlcoll, Banclnl, Frasca si Incontre
ranno alle ore 18 con la popola
zione di C INQUINA, di VALME-
LA INA e di FIDENE. 

Tre incontri sono oggi in pro
gramma ad OSTIA: con l lavora
tori de l l ' INAM allo 7,30 (Mar-
letta)! ali ' IDROSCALO, ore 10 
(Tesel)i el MERCATO, ore 9 .30 
(Fratoni) . 

Comizio di Florlello a NUOVA 
M A G L I A N A alle ore 10. Ad ACI -
LIA alle 18,30 comizio con Ugo 
Voterò. 

La compagna Masottl si Incon
trerà alle ore 18,30 con I lavora
tori della CLINICA SAN RAF
FAELE. 

Ouestl i comizi di oggi nella 
Zona Sudi CARCAR1COLA, alla 
17 ,30 (Signorini). TOR VERGATA 
(Signorini). VALLE DELLA PI 
SCINA, TORRE ANGELA, COLLE 

ripartito' D 
RIUNIONE SEGRETARI DI SE

Z IONE — Ogyl nlla oro 17, a Tor-
r* Novo, toyretai-1 sezioni V i l i 
Circoicr ziono (5nlva'ni) j ore 20 . a 
Cinecittà, Mgratarl di • « I o n e dal-
la X Clrcotcrlaione (Coitantinl-Sp» 
ra) t ore 17 • Centocetle, tea re-
tari lezione V I e V I I Cireoierixlono 
(Cervi) i ore 15,30 In Federazio
ne, tegretarl delle lezioni. Italia 
Cattai Glub.loo, Merio C l a n » , Val-
molalna, M. Alleata, Cai liberto ne, 
S. Ballilo <Vitale) s ore 17 a Trion
fale, legretarl delle lezioni) Bor-
UO Preti. Mazzini, Trlonfnlo, Val
lo A tirella, Monte Merlo, Primaval-
t* . Labaro, Oatoria Nuova, Ponte 
Milvio (Morr lone) . 

D O M A N I — ore 16 ,30 a Ol t ia 
L M * . •Mi-alari delle lezioni: O-

itiense, Porta Modoglia, Tor do" 
Conci, Vittnla, Oit la Lido, Ostia 
Nuova, Maccaroso, Fiumicino C , 
Fiumicino Ale*!, Drayono, Trullo, 
Donna Olimpia, Montaverde N., 
F. A. Br i vetta (Fredda). 

ASSEMBLCE — Cava No uà ari. 
oro 13, icrutatorl o rap premonto li
ti di lista (A. Molinarl ) , Monte* 
•peccato, oro 19, scrutatori • rap-
preientantl di lista (Latronlco)i Al
lumiere, ore 18 ,30 , a » . Cacciato» 
ri (T idoi ) . 

SEZIONI A Z I E N D A L I — ATAC 
ore 19 a V. Varallo riunione le-
grotari di collula (Ranetta). 

F .C ,C I . — I circoli devono pas
sare In Federazione questa aera a 
ritirare urgente materiate di pro
paganda. 

i MENTUCCIA (Farina e Nalal lnl ) . 
TORRE M A U R A ( f i o r i n i ) . APPIO 
LAT INO ( O . Mancini) . CAPAN-
NBLLE (F. Prisco della legretorla 
della Federazione). TORBELLAMO-
NACA, con C. Marcielli , candidata. 
N U O V A ALESSANDRINA (Toi 
l e t t i ) . 

Nella «ala della I X CIRCOSCRI
Z I O N E Il compagno Glannantoni 
della legretorla della Fodorazlone 
Interverrà ed un Incontro con elu
denti, genitori ed Intignanti. 

Quatti I comizi nel quartieri • 
nelle borgate della Zona Nord i 
CASSIA, ore 18 (D'Arcangeli, con
ig l iere comunale). O T T A V I A , alle 
18 ,30 (Caputo). TRIONFALE, alle 
18 ,30 (Arata, conigliere comu
nale) . A TORREVECCH1 A, alle 
ore 18 , Incontro con 11 candidato 
Indipendente Gandlgllo. 

A C1AMPINO, alle ore 18 . mani
festazione elettorale con Gagliardi. 

Alle ore 20 comizio a ROCCA 
PRIORA con Franco Velletri, can
didato. A M A R I N O , alle ore 1 9 , 
manifestazione giovanile con Ga
ttona Gemini. A MONTECELIO, 
alle ore 19 ,30 , comizio con Mario 
Pochetti, A SAN POLO alle 19 ,30 
comizio con Maderchl. Ad ARCI-
NAZZO allo ore 19 comizio con 
Mlcuccl. A V ILLA ADRIANA alle 
ore 19 con G. Panella, candidata, 
A MONTBROTONDO CENTRO alle 
ore 19 ,30 Incontro • dibattito con 
F. Funghi del Comitato direttivo 
della Federazione. 

A l comune d] CIVITAVECCHIA 
Importante Iniziativa iul tema «Le 
proposte del comunisti al Comune 
e alle Regione per l'occupazione o 
lo iviluppo economico», con Ra
nni II, candidato. A R IANO, alle 
ore 21 ,30 , comizio con Montino, 
candidato. A M A Z Z A N O ROMANO 
allo 20,30 comizio con Frogosl. 

Noll i zona COLLEFERRO - PALE-
STRINA avranno luogo I seguenti 
comlzlt a PALESTRINA alle 19 ,30 
(Marroni) ] a ZAGAROLO alle 19 
( N . Lombardi, candidato)! a VAL-
MONTONE alle 20 (M i l t io te t t l ) . 
Inoltre a VALMONTONE allo 15,30 
avrà luogo un Incontro con le 
donne, con L. Colombini, candidata. 

Nella REGIONE i l terranno oggi 
I seguenti comizi. 

RIETI — Rieti, ore 19i Carla 
Capponi. Tatocci, ore 20 . Angolati). 
Scandrlglta, oro 201 Ceccorelll-Sco-
plgno. Borgo Salarlo, ore 20 i Ri
naldi. Cannato) Sabarlnl-Lucentlnl. 
Leonella, ore 18: Temperanza. S i 
migliano, ore 20,30t Bocci. Torri 
in Sabina, oro 20>30: Mammucarl. 

PROSINONE — Pattano, ore 211 
Mazzoli - Renximucchl, Itola Llri, 
ore 20 i Spazlanl. Roccaiecca, allo 
oro 211 Magnollni. Sgurgola, allo 
oro 2 1 : Ceiaronl. Piglio, ore 20 .30 . 
Pletrobono. Vallecoria, ore 211 51-
mlele. La Forma, ore 20,30) Citta
dini. Monte San Giovanni Campano, 
ore 20 ,30: Compagnoni. Sant'Apol
linare, ore 2 1 : Al iante. Froilnono 
(Madonna della Neve) , ore 19,30: 
D. Napolitano. Fiuggi, ore 19: Leg-
flIero-Gerofanl. Amara, ore 2 1 : Lol-
fredi.Toti. Auionla, ore 20: Bian
chi. Selva Cava, ore 211 Bianchi. 
Belmonte Castello, ore 2 1 : Vacca. 
Sora (San Giorgio), oro 20 ,30: 
Mammone. Sora (Camello), ore 19: 
Clanottl-Faplo. Supino, ore 211 Zuc-
caro. Anagli • Tutero, oro 2 0 , 3 0 : Bo
nomo. 

LATINA — Api-ilio, ore 20 : 
GrasiiKcl. Latino, oro 19,30: Bortl-
Lubcrti. Con, oro 18: D'Alcisio-
ClBiitlracusa, Maonia, ore 22: Co-
testa, Monto San Biagio, oro 19: 
Valente-Racchi a. Santi Cosma e Da
miano, oro 20 : Sparagna. Sor mo
neta Scalo, oro 18: Scarsella. 5 > 
baudia, ore 2 1 . 

VITERBO — Sutrl, ore 19 ,30 . 
Sarti. Nepl, ore 2 1 : Polldorl-Sarti. 
Acquapendente, oro 19,30t N or
dini, Tarquinia, oro 20 : Fredduzzi. 
B inano Romano, oro 2 1 : Manolo . 
Montati ottone, ore 16: Bevilacqua. 
Monteflascone (Zftppanole), 20 .30 : 
Bevilacqua. Ischia di Castro, 20 ,30: 
Barbieri-Ossicini, Tanonnano, alle 
21 ,30: Serafini. Farneie, ore 19,30: 
Polacchi. Vignanello, ore 19: An
noi!, 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

Domimi olle 17, in abbonamen
to olle diurne replica di • Ma-
doma Dutteif ly» di Giacomo Puc
cini (rappr n 7D) concortota 
e diretto dal maestro Ferruccio 
Scaglio. Lo spettacolo verrà repli
cato mercoledì 1 1 , olle ore 21 in 
obb, allo terzo (roppr. n. 8 0 ) . 
Martedì 10. alte ore 2 1 , fuori abb 
ondra in sceno « Coppolia » di De
libo»-Ivano v-Mortinez-Lnur! (roppr. 
n. 7 9 ) , moeslro concertatore o di
rettore Maurizio Rinaldi, scenogra
fo Enrico d'Assia Interpreti prin
cipali: Diana Ferrara, Gianni Notori 
e Alfredo Ramò 

CONCERTO DEGLI 
INTI ILLIMANI 

LUNEDI' AL BOITO 
Lunedi 9 olle ore 2 1 , ni cinema 

Boito (Via Leoncovallo 12) Con
certo por la liberta deal! Inti llh-
mam Biglietti in vendita al cme-
mo L. 1.200. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A (BailiIca S. Cecilia - Tra
stevere) 
Domani alte 21 ,15 Virginia P i o 
tant i , torteplano, Haydn, Clemen
t i , Mozart, informazioni: telefo
no 650 .84 4 1 . 

V ILLA BORGHESE (Valle del Gra
ziano) 
Alle ore 2 0 concerto di Gasllnl 
Bouhaus Aktuala e Sensetlonlix 
audiovisivo del Circolo La Comu
ne « Delitti lenza castigo * 

V I I P R I M A V E R A MUSICALE D I 
ROMA (Basilica S. Sabina) 
Alle ore 21 l'Orchestra del
la Radiotelevisione Rumeno lite 
Rotiu, corno, Gianfranco Pordel-
II , oboe; Pina Carmireill, violino. 
Direttore Francesco Maria Mar
tini. Informazioni, tei. 6 7 9 0 3 6 0 . 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCURI . ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 - Tel. 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alla ora 21 II G.A.O. «Que l 
li della Lucerna » pres.: « Una fo
lata di vontol » novità assoluta 
in 3 atti di Toni Beraduccl. Re
gia dell'Autore, 

BELLI ( P i a u * 5. Apollonia 11 
- Tel . 5B9.48.75) 
Alle ore 21 ,30 II Gruppo « Raja-
tsbla » del Venezuela pres.* « Ma-
gnui e tigli, S.A, ». Regia di Car
los Gimenez. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 6 . 5 9 8 ) 
Alte 21 ,30 in collaborazione con 
l'ETI 11 Gran Teatro prei,: « 'A 
morte dlnt'o Matto 'a Don Felice » 
tana fantastica con muilca di 
Antonio Patito Regie di Carlo 
Cocchi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 - Tel . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle ore 21 ,15 Lo San Car
lo di Roma presentai M khael 
Afplnall In « Riadatto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. WIrne, N. Mar
tinelli, A. Mugnaio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 8 0 2 . 9 4 8 ) 

Alle ore 21 ,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres : • Piarrot 
De Sade » di M. Macario. Con: 
T. Sclarra, P. Fusero, P. Pedoni , 
S. Broschl, D. Ferri. Ragia di 
Paolo Paotonl. Scene e coituml 
di Carla Guidarti Serra. 

LA MADDALENA (Via della Sta), 
lena 18 • Tel. 650924} 
Alle ore 21 .30 . M Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena. 

PARIOLI (Via G. Borei 2 0 • Te* 
letono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 21 l'È T.C. presenta: 
Graziano Giusti, Ido Di Benedetto 
in: « L'angolo azzurro » di Bru
no E, Longhlnl con A . M Chio, 
C. Coloslmo, G. Giacomelli, G. 
Mari , P. Poiret, F Romeo, A. 
Saltuttl. Regio di Nico Galdie-
r i . Musiche di Roberto De Si
mona. Scenografia di Mauro Ce
rosi. 

PORTA PORTESE (Via N. Botto
ni 7 - Tel. 510 .03 .42 ) 
Alle 17, Maria Teresa Albani 
con Alberto Crocco in: « Lo nuo
ve donne di Moravia » di Alber
to Moravia. Novità assoluta. 

R IPA CABARET (Via S. Francesco 
• Ropa 18 > Tel . 589 .26 .97 ) 
Alle ore 21 ,15 la Compagnia 
di Proto A2 di S. Solida pres.t 
« Si, Incoerenza » novità assolu
ta di D, Me rei ni e R. Relm. Con 
M. Braskl, C. DI Giorgio, C Ro-
mariani. Regia di R. Relm. 

SANGCNESIO (V . Podgora 1 • Te-
letono 3 1 5 . 3 7 3 ) 

Alle ore 17,30 familiare e alle 
21 ,30 il Gr. lo Linea d'Ombra 
pres.. « Sogni o contraddizioni 
della vita e l'opere di Cesare Pa
vese v, di Angiolo Janigro. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
ColombO-INAM • Tot. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Allo ore 21.30 lo Compagnia del 
Collettivo Aziono T«etra la pres.: 
« Amar Itamar a topografia di un 
diseredato • di Jorge Olaz. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO FLAlANO (Vie 
S. Stetano del Cacco 16 - tele
fono 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Alle 21 ,30 , Baldini, Cappellini, 
Merli , Quinterno In • Coso buo
ne dal mondo » di Novelli. Re
gia Bandlni. Coop. I l Collettivo 
di Roma. 

PALASPORT (EUR) 
Alle 17 o 21 ,30 gli Horlcm Ciò 
botrotters contro Now York 
natlonets, 1 funamboli del ba
sket. Parata di vorietti con 
attrazioni internazionali presen
tata do Mano Di Clio o 
Coppa Kriter fra 1 campioni Ita
liani di Tennis do tavolo. Mil i 
tari e rogai l i prozzo ridotto. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 

Alle ore 21 ,30 il Gruppo Tea
tro Incontro presenta « Lo 
bambina Piedad », di H. Salnz 
Con. Belfiore, Caldana, Di 
Consiglio, Ghiglìa, Meroni, Oli
vieri. Regia di R. Volantini. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia del Rie

ri 82 • Tel. 657 .87 .11 ) 
Alle ore 21,30 lo Cooperativa 
Alternativa pres.: « I l paasei oggi 
non domani » di Antonio J(.co
rnetti. Regia di Giacomo Ricci. 

ABACO (Lungotevere dot Meliinl 
33-A • Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21,30 le Comp. del Mo
ta Virtuali In « I l conte di Leu* 
treamont rappresenta I canti di 
Meldoror • di Pippo di Marca 
con P.M. La Corta, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vasil. Scene D. Pe
sce, E. Rossi Regia di P. DI 
Marca. (Ultimi 3 giorni). 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 - Tel. 560 .781 
Riposo 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dei Flenaroli 30-b) 

Alle 22 ,30 « I l riso... fa buon 
sangue?» di Guen Ino Crivello o 
Michele Caruso dal corsivi di 
Fortcbraccio. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 • Tele
fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 22 ,30 11 Teatro Stronfino-
ro pres.- « La morto di Danton » 
di G. Bruiinor. Regio di Simone 
Corolla. 

CIRCOLO CULTURALE C0NTOCEL
LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Alla 19 lo Coop. Teatrale del
l'Atto pres. - Profilo di Anto
nio Gramsci » di Leonello Sed 

DE TOLLtS (Via delta Paglia 3 2 ) 
Allo 21.30 lo C io del Cogatto 
pres « Play w di Samuel Beclcott 
con A Doranta, F Blagione, P. 
Damsey. . Gooll. M Lupi Musi
che di Mauro ocedomo Renio di 
Fornendo Lialustra. 

LA COMUNITÀ ' (Vis Zonauo 4 
- Tel. 581 .74 .13 ) 
Allo 21,15 lo Coop Teatrale Ar
cipelago pres.. <• Flamenco, vita 
e morte » o cura di Sandro Pens 

META-TEATRO (Via Sora 28 • To
lgono 580 .05 .06 ) 
Alle ore 22 . « Anton Vau
deville Cecov » con G. Evangeli
sta, C Mancini. A. Vilfan. M 
Vincenti, F. D'Andrea. Regio di 
G. Evangelisti. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tlo-
polo 13-A • Tel . 360.75 59) 
Alle oro 21 ,30 « La partita » 
di Giorgio Preisburger, Con Re
nato Cecc fiotto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Alle ore 21 ,15 11 Teatro Grup

po Odradck presenta- « Prepa
rativi di escursione da una let
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo podro ». Regio di G foret
to. Musiche di J Holnemann. 

TEATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monte Testocclo 45 - Tolefono 
574 .53 .68 ) 
Alle oro 21,15 il Gruppo Tea
tro dei Possibili pres « Not
turno di Pesqulno • di M.R. Be-
rardl. Rogia, sceno e costumi I, 
Ourga Con O'Brlen, G. Mattioli, 

CABARET 
ALCIAPASU • G I A R D I N O (Piazzo 

Rondaninl 36 - Tel. 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 21 ,30 , « Cannibali 
allo porto », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Asiunta, 
Maro Onoto, Marzio Margine. Re
gia doll'Autoro Al plano Danio-
le Castana. Musiche di Flavio 
Bocci. Terza parto: Franco Cro-
moninl. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tei . 589 .23 .74 ) 
Alle ore 22 una tarata Happening 
canzoni e musico con Mario Fa
lci , M Sorrentino e numerosi al
tri ospiti. 

KOALA (Vie del Salumi 36 - Te
lefono 5 8 8 . 7 3 6 ) 
Alle 22 ,30 Isabella net suo re
cital con E. Samaritano, D. Scol
lo al piano, 20 minuti con Pao
lo Lato all'organo. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
Tr ait evere) 
Alle 22 concerto di contry blues. 
Ultimi 2 giorni. 

I L PUFF (Via Zanaxzo 4 - Tele
tono 381.07 .21 • 580 .09 .89 ) 
Alle 22 ,30 ut. recito straordinaria 
dello spettacolo «Appuffata ' 75» 
di Amendola e Corbucci. Con: 
L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, L. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chlti. Fabio alla chitarra. 

M U S 1 C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 645 .49 .24 ) 
Dalle 21 ,30 Roman New Orleani 
Jan Bond o Quintetto Swing di 
Marcello Riccio. 

PENA OBL TRAUCO ARCI ( V I * 
Fonte dall'Olio 5 • S. Merla In 
Traitevere) 
Alle ore 22 . Leo, Rosa Fol
klore internazionale, Dakar, fol-
klorlsta sudomerlcono. 

PIPER (Via Tnillsmonto 2 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 21 Oreheatre Moderne. Al le 
22 ,30 a 0.30 Giancarlo Bornlala 
pres.t « Giochi proibiti • nuove 
rivista di L. Grleg. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Fai» 
notine 79 - Tel . 3 9 4 , 6 9 8 ) 
Allo ore 20 ,30 II complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
in- « The uncte Davo s Ulti 
camp » Rock end Roli. Show. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .283 ) 
« La torta In cielo » di L. Del 
Fra 

CIRCOLO DEL C INEMA 5. LO
RENZO (Vie del Vesttnl 8 ) 
« Arrivano I russi » di N. Jewl-

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 18,30-20,45-23 « T u t t i • 
casa » di L. Comenclni. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sala A- So che mi ucciderai (Ore 
19 -21 -23 ) . 
Salo 8: Gli occhi della notte (Ore 
2 1 - 2 3 ) . 

POLITECNICO C INEMA (Vie Tle-
polo 13-A • Tel. 3 9 3 . 7 1 9 ) 
Alle 1 9 - 2 L 2 3 . « Non per soldi 
ma per denaro » di B. Wllder. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebeldl 56 ) 
La confessione (Ore 16-19,30-
2 2 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

USCITA 
I (tgll della violenza, di Builuel 
(Oro 17 ,30 -21 ,30 ) . 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Allo ore 16,30 II Collettivo G 
presenta « Dov'è che abito e 
com'è che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia
tori) 
Alle 17 Stunt-cars - acrobati auto
mobilistici. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .08 ) 
Metropolitana, 9 3 , 123, 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN
TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Fiscati 236 • Tel. 612 .40 .37 ) 
Oggi e domonl alle 16 «Cabaret 
dei bambini » con II Clown Tata 
di Ovada. 

V ILLA BORGHESE (Valle del Gra
ziano) 
Domonl olio 10. Teatro della Fa
volo: spettacolo per bambini. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds DR « $ e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Donno e mogia con Satanasso In 
compagnia, con 0 . Callotti ( V M 

1 8 ) S A a Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 325 .13J ) 

Agonto 007 missione Goldlinger, 
con 5. Connery A * 

A IRONE 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR « S S 

ALF IERI (Tal . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR * » * 

AMBA55ADE 
Pranhsteln iunior, con G. Wllder 

AMERICA (Tel. 3R1 .e i .eS) 
Mimi metallurgico ferito noll'ono. 
ro. con O. Giannini SA # » 

ANTARES (Tal. SS0.S47) 
Quo Vadls? con R. Taylor SM $ 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con S. Lancastor 

( V M I X ) DR ® » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .S87) 

Agulrre furore di Dio, con K. 
KlnsKI DR « « 

ARISTON (Tel. 333 .230 ) 
3 amici, le mogli e affettuosa
mente le eltre, con J. Montand 

DR * * 
ARLECCHINO (Tel. 3eo.3S.46) 

Lo Rosslgnol et l'Alouotte, con S. 
Kristol ( V M 18) S * 

ASTOR 
Solo rosso, con C. Bronson A # 

ASTORIA 
Le Rosslgnol et l'Alouetto, con S 
Kristol ( V M 18) S * 

ASTRA (Viale Ionio 2 2 1 • Tele. 
lono 885 .209 ) 
I l conte di Montecristo, con R. 
Chombertom A *•$ 

ATLANTIC (Vlo Tuscolana) 
Agente 007 missione Goldflngor, 
con S. Connery A * 

AUREO 
Sole rosso, con C Bronson A Ai 

AUSONIA 
Grazie nonna, con E. Fenech 

( V M 18) C ® 
A V E N T I N O (Tol. 572 .137 ) 

Gruppo di lainlglla In un Interno, 
con B. Luncestor 

( V M 14) DR i h 
. • I . I . . I M I . I I M H . M M I M M . . I I I I H M I 

AVVISI SANITARI 

C Schermì e ribalte 

El 
Mucho e Gabinetto Medico per tal 
diagnosi e cura dalle « sole » dufun-i 
£ orn e debolezze sessuali di oriamol 

nervosa psichica, endocrina I 

Dr. PIETRO MONACO | 
Modico dedicato «esclusivamente*! 
olla sessuologia (neurostome sessuali, 
dslicicnza senilità endocrine, sterilita, 
raplditò, omotivitb, deficienza virile, 

Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Vie Viminale 3« 

(Termini, di fronte Teetro dell'Opera) 
Consultszlonl: ore 8-13 e 14-19 

Tol. 47 .51 .110 /47 56 .980 
(Non si curano vunereo, pelle ecc.) 

Por intormozionl gratuita scrivere 
A. Com. Roma 16012 . 22 .11-1956 

BALDUINA (Tal . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Zorro, con A Dolon A * 

BARBERINI (Tel. 47S.17 .07) 
Fentozzt, con P villaggio C * » 

BELSITO 
Gruppo di fomlglla in un intorno, 
con B. Loncostar 

W M 14) DR »%) 
BOI Or.NA (Tol. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l poliziotto dotla brigata crlmi-
nelo, con J P Bolrnondo A * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Peccati In famiglia, con M. Pla
cido ( V M 10) SA « 

CAPITOL 
La segretaria (primo) 

CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 
Who, con J. Bova DR « » 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
La pollilo accuse il servizio se
greto uccide, con L. Morendo 

DR * 
COLA D I R IENZO (Tel. 360 .584 ) 

I l conte di Montecristo, con R. 
Chamborlom A % 

DEL VASCELLO 
Yuppl Du, con A. Celentano S W 

D I A N A 
Yuppl Du, con A. Celentano S * 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Yuppl Du, con A. Celentano S $ 

EDEN (Tal. 380 .188 ) 
Quelle aporce ultima mete, con B 
Reynolds DR S S 

EM8ASSY (Tel . S70.24S) 
Confessioni di un pulitore di f i 
nestre, con R. Askwlth 

( V M 18) SA « 
EMPIRE (Tal . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA » » 

ETOILE (Tel . 687 .536 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR « * » 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele
fono 591 .09 .66 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA $ # f t 
EUROPA (Tel . 8 6 3 . 7 3 6 ) 

Cagliostro, con B. Fehmln DR $ 
F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 

Prime pegina. con f Lemmon 
SA « S S 

F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 .64 ) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tel . 6 7 6 . 2 6 7 ) 
Operazione Rosebud, con P. O' 
Toole DR $ 

GARDEN (Tal. 3 8 2 . 8 4 8 ) 
Peccati In famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA « 

G I A R D I N O (Tel. 694 .940 ) 
Yuppl Du. con A. Colenreno S 4v 

GIOIELLO O'ESSAI (T. 6 6 4 . 1 4 9 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Moktrolennl DR $ # 

GOLDEN (Tel. 7 3 3 . 0 0 2 ) 
La segretaria (primo) 

GREGORY (Via Gregorio V I I I B S 
• Tel. 638 .06 .00 ) 
Cagliostro, con B. Fehmln DR * 

HOLIDAY (Largo Benodetto Mar-
callo - Tel. 8SS.326) 
A piedi nudi nel parco, con j . 
Fonda s & 

K ING (Via Fogliano 3 . Teleto
no 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
Cagliostro, con B. Fehmln DR » 

I N D U N O 
Combattenti delle notte, con K. 
Douglas A S S 

LE GINESTRE 
Senza un attimo di tregua, con L. 
Marvin (V M I 4 ) G * » 

LUXOR 
Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tal. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I l poliziotto della brigata crimi

nale, con J.P. Bolrnondo A $ 
MAJESTIC (Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Peccato mortale, con R. Verloy 
( V M 18) DR m 

MERCURY 
Yuppl Du, con A. Celentano S S 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 

( V M 14) G « 
METROPOLI1AN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 

I l poliziotto delle brigata crlml. 
naie, con J P Belmondo A S 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club Privò per coppie reHInate, 
con P. Gesta ( V M 18) C » 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le Rosslgnol et l'Alouette, con S. 
Krlstel ( V M 18) S S 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l seme dell'odio, con S. Poltier 

N U O V O STAR (Via Michela Ama
ri 18 • Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA (SS 

OL IMPICO (Tal . 393 .633 ) 
Grazie nonna, con E. Fenech 

( V M 18) C <s 
P A L A Z Z O (Tel . 49S .66 .31 ) 

Combattenti della notte, con K. 
Douglas A S s 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
Fantozzi, con P Villeggio C S S 

PASQUINO (Tel , S03 .622) 
Juggernaut 

PRENESTE 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA S 

QUATTRO FONTANE 
Mimi matellurgico lerito nell'ono
re, con G. Glennlni SA S S 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR « S S 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
La mazurka del berone delle San
ta e dal fico Fiorone, con U. To-
gnazzl ( V M 14) SA S 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Sole rosso, con C. Bronson A S 

REALE (T r i . SS1.02.34) 
Paolo Barca maestro alemeiitere 
praticamente nudlste, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA « 

REX (Tel. 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Lancoster 

( V M 14) DR S S 
R I T Z (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I l seme dell'odio, con S. Poltier 
A W S 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un'orchideo rosso sengua, con C. 
Remolino ( V M 14) DR S S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wllder SA S 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Tobia II cane più grande che ci 
sia (prima) 

ROYAL (Tel. 737 .45 .49) 
Giubbe rosse, con F Testi DR S 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Tobia il cane più grando che ci 
sle (prime) 

S ISTINA 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Holtmen A » # » 

SMERALDO (Tel. 351 .381 ) 
Quo Vadls? con R. Taylor SM s 

SUPERCINEMA (Tel. 483 .498 ) 
L'uomo delle strada la gluatlzla, 

con H. Silva I V M 18) DR S 
TIPFANY (Via A. Deprells - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tomrny. con oli Who M S 

TREVI (Tel. 689.619) 
Professione reporter, con Nl-
cholson DR S S S 

TRIOMPHE Tel. 838 .00 .03) 
Peccato mortale, con R Vorley 

( V M 18) DR * 
UNIVERSAL 

Profondo rosso, con D Hemmlnqs 
( V M 14) G S 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Il seme del temerlndo, con l 
Andrews S S 

V I T T O R I A 
Il some dell'odio, con S Poitier 

A * 4 ) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Le 4 dita della lurie, 

con Mony Fci ( V M 14) A * 
ACIL IAi Noe Noa, con I I Keller 

( V M 18) DR * 
ADAM) Ku Kung t'implaceblle as

sassino 
AFRICA] Travolti da un insolito de

stino nell'ezzurro mare d'agosto, 
con M. Melalo 

( V M 14) SA * 
ALASKA! Zorro, con A. Oelon 

A » 
ALBA: Juggernaut, con R Morris 

DR * * 
ALCE: Cmmenuollo, con 5 Kristol 

( V M 18) SA S 
ALCYONCi Une bellissima estate, 

con 5. Berger S S 
AMBASCIATORI: Pane e cioccola

to, con N. Manhedi DR IBS 
AMBRA JOVINCLLh Quella apor

ca ultima meta, con B. Rey
nolds DR * * o Rivista 

ANICNE: Il sergonte Romplgllonl 
dlvonta caporalo, con F. Fran
chi C # 

APOLLO] 3 dita e une pistole, 
con P. Chanu Chung A # 

AQUILA] Zorro, con A Dolon A # 
ARALDO] Il sergente Romplgllont 

diventa caporale, con F. Franchi 
C * 

ARIEL: La resa del conti, con T 
Mllien A i r * 

AUGUSTUS. I l colpo della metro
politana, con W Motthau 

C * » * 
AURORA: La pupa del gangster, 

con S Loren SA * 
A V O R I O D'ESSAI: El Topo, di 

A Jodorowsky 
( V M 18) DR * • 

BOITO: La perdizione, con R Po-
wcll DR * « 

BRASIL: E vissero tutti telici e 
contenti DO * * 

BRISTOL: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C u » 

BROADWAYi I I fidanzamento, con 
L Bucconzs ( V M 14) SA * 

CALIFORNIA] Una bellissima esta
te, con 5. Borger S £ 

CASSIO] Zorro, con A Delon A * 
CLODIOi Mio Dio coma sono ce

dute In basso, con L Antonolli 
( V M 18) SA * 

COLORADO: Anche gli angeli man
giano fagioli, con B Spencer 

SA ir 
COLOSSEO: Il saprofita, con Al 

Cllver ( V M 18) SA + * 
CORALLO: Yu Kung colpisce ancora 
CRISTALLO: 10 secondi par fug

gire, con C. Bronson A « * 
DELLE M I M O S E : 1 0 secondi per 

fuggire, con C. Bronson A * * 
DELLE RONDINI ] I l cacciatora di 

lupi 
D I A M A N T E ] Mio Dio come aono 

caduta In basso, con L. Antonelh 
( V M 14) SA « 

DORIAt I I colpo della metropoli
tana, con W. Matthou G » * • « 

EDELWEISS: La pupa del gangster, 
con S. Loren SA * 

ELDORADO: L'altra case al margi
ni del bosco, con J Seberg 

.... <VM , 8 > c * 
ESPERIA: I l fidanzamento, con L. 

Buzzonco ( V M 14) SA * 
ESPERO: Mio Dio come aono ca

duta In basso, con L. Anlonelli 
. . ( V M 14) SA * 
FARNESE D'ESSAI] I l grido, con 

* • Velli DR » # + 
FARO] Un duro per le legge, con 

J. Don Baker DR «? 
G IUL IO CESARE] I l ladro di Da

masco 
HARLEMi Mio Dio coma sono ca

duta In basso, con L. Antonolll 
( V M 14) SA « 

HOLLYWOOD] Ouo Vadla, con R 
. . T a y l o r SM S 
IMPERO] I l colpo della metropoll-

tena, con W . Motthau G S S S 
JOLLY) Un americano a Roma, con 

A. Sordi e S * 
LEBLONi La pupa del gangster, con 

S Loren S A ft 
MACRYS: La pupa del ganqstar, 

con S Loron SA S 
MADISON: Chlnatown, con J Ni-

cholson ( V M 14) DR * « « « 
NEVADA: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA * S 
N IAGARAi 1 0 secondi por fuggire, 

con C. Bronson A 5 r * 
NUOVO] Una bellissima astata, con 

S Berger S ~*d 
NUOVO FIDENE] W u Kung la ma

no della vondotta, con Lo Lleh 
A V 

NUOVO OL IMPIA] Psyco, con A. 
Perklns ( V M 16) G •* * 

P A L L A D I U M : Il sergente Rompl
gllonl diventa caporale, con F. 
Franchi e $ 

PLANETARIO) I l fantastico gioco, 
con L. Wlnnicke S S S 

P R I M A PORTA: Neveda Smith, con 
S. McOuaen ( V M 14) A » 

RENO: Kung Fu t'artiglio che uc
cide 

RIALTO] Cognome e nome, La-
combe Lucien, con P. Blaise 

DR S S 
RUBINO D'ESSAI] Chi sol? con 1. 

Mills ( V M 14) DR * 
SALA UMBERTO] Passo di danza 

su una lama di rasoio, con R 
Hollmon ( V M 18) DR * 

SPLENDIDI Cosi meravigliosa Cre
te, con A. Frank 

( V M 18) S * 
TRIANONi Zorro, con A. Delon 

A * 
VERBANOi Emmanuelle, con S. 

Krlstel ( V M 18) SA « 
VOLTURNO: Donne e magia con 

Satanesso in compagnia, con D. 
Galloni ( V M 1 8 ) E » 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Pippo Pluto a Pape

rino superahow DA S S 
NOVOCINEi Carambola, con P. 

Smith SA » 
ODEON] La ragazza dal Gold Salon 

ARENE 
CHIARASTELLAi Kung Fu colpo di 

FIUMICINO 
TRAJANOi Finché c'è guerra c'è 

sparanza, con A, Sordi SA S S 

OSTIA 
CUCCIOLO. La polizia aaaotva II 

sarvlzio ««grato uccida 
( V M 15) OR 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Tartan • Il safari 

perduto 
A V I L A i Harold a Mauda, con B. 

Cort S ® * 
BELLARMINO! La vendetta dal 

Thuys OR * 

BCLLC ARTI Le meraviuliose av-
vonluro di Sfmbad A « 

CA5ALCTTO- Cenerentola A * 
CINCriORCLLI Per qualche dolla

ro iti più, con C Cast ood 
A * * 

COLOMBO: It nlorno di Zanno 
Bianca, con P N c o A » 

COLUMBUS' 5 superman contro i 
nani venuti dallo spazio 

CRISOGONO: Fantosta DA * * 
DEGLI SCIPIONE 11 ladro di Pari

gi, con J P Belmondo DR * * * 
DELLC PROVINCE- Dud.i il mag

giolino scatenato, con R Mark 
DON BOSCO Astcrix il (fallico 
DUE MACELLI: Lo <JM,S do) dober-

man, con B Mnbe 
( V M 14) A * 

ERITREA: Due contro lo citta, con 
A Delon DR * 

EUCLIDEt A muto duro, con C 
Bronson DR * 

FARNESINA: Il tiglio di Zorro 
C IOV. TRASTCVCRCt L'albero dal

le lo'fho ro&e, con R Cel i t i 
GUADALUPC- I tre moschettieri, 

con M York A * * 
L IBIA Franco • Ciccio suporMar. 

con Fronchi-IngrDsiia C + 
MONTE OPPIO: L'organizzazione 

ringrazia lirmato il Santo, con 
R. Moorc A * 

MONTE ZEBIO: Anaatasla mio (ro
teilo, con A Sordi SA *, 

NOMENTANOi Questa volta ti fac
cio ricco, con A Soboto C * 

N. DONNA O L I M P I A : UFO p e n 
dateli vivi, con E Bishop 

ORIONE. Arrestateli tenza piota 
PANFILO Whlsksy e fantasmi, con 

T Scoti SA * 
REDENTORE: CyborB anno 2 0 8 7 , 

con M Renn e A * 
SACRO CUORE. Fratello tole torci

la luna, con G haulknci DR « 
SALA CLEMSON: Family Lile, con 

& RatcJ.it DR * * «V* 
SALA 5. SATURNINO: Dove osano 

lo aquile, con R Burton 
( V M 14) A * 

SESSORIANAi II colonnello Butti-
ylionc diventa generale, con J 
Dui,Ilio SA # 

T1BUR: Quotlo volta ti taccio ric
co, con A 5obnlo C * 

TRASPONTINA: Più matti di pri
ma al servizio dalla regina, con 
J Choplin SA * 

TRASTEVERE: Franco « Ciccio au-
perstnr, «.on Franchi - Ingrossiti 

TRIONFALE: L'organizzazione rin-
•jroiia firmato il Santo, con R. 
Moore A • 

VIRTUS- Il ribello di Scozia, con 
M. Coinè A # * > 

C INEMA C TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R I D U Z I O N E 
ENAL, AGIS: Alaska, Anione, Ar-
yo, Avorio. Cristallo, Delia Rondini, 
Ni ago ro, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI- Art i , Beat 7 2 . Belli, Cen
tralo, Del Satiri, Del Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

••••«•••••IIIIIIIIIIItllllfIMIIIIMMttillllll «li ti «Il IMIIIItlItllttlf •!«•••• 

Martedì e mercoledì i due ultimi spettacoli 

ENORME SUCCESSO 
DECLI HARLEM 

Alle 24 c i rca di mercoledì 11 p.v,, le luci $l spegneranno sul 
parquet del Palasport , m a la eco degli applausi che saluterà 
l 'ul t ima esibizione romana del 1975 del prestigiosi cestisti di 
H a r l e m , ancora si propagherà f ragorosa sotto l 'ampia cupola 
della af fascinante palestra capitolina quale r ingraz iamento da 
par te del pubblico romano per uno show di f f ic i lmente r ipetibi le, 
quale quello di Lemon e dei suol compagni . 

S a r à , questo, I l miglior r ingraziamento da par te degli sopit iv i 
capitolini per uno spellacelo sempre atteso a Roma e che, co
stantemente, riscuote sempre un successo maggiore dell 'anno 
precedente. 

Mar ted ì o mercoledì 10 e 11 p.v., quindi , tutt i al Palasport 
d e l l ' E U R per applaudire gli H a r l e m nelle loro due ult ime esi
bizioni (ore 21,30). 

F O R O I T A L I C O 
( B a r de l T e n n i s ) 

T e l . 39.48.89 STUNT CARS 
TUTTI I GIORNI ORE 21,30 

GIOVEDÌ', SABATO, DOMÉNICA ore 17 - ore 21 ,30 
proroghiamo fino a DOMENICA 15 GIUGNO 

OGGI ORE 17 - ORE 21,30 SSQSÌIT!,
A

u
MG0cE6rÌEAUT0 

• • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « 

FIERA 
DI 

© 
ROMA 

31 MAGGIO -15 GIUGN01975 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEDICATA 
ALL'ARTIGIANATO DEL LAZIO 

PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A 
Ore 16,30 - Convegno promosso dalla Federazione Regionale Autonoma 
Sindacati Artigiani sul tema: « Prospettive di sviluppo dell'artigianato nel
l'ambito di una politica regionale per gli insediamenti ». Relatore: l'Asses
sore per l'Industria, Commercio e Artigianato per la Regione Lazio, On. ET
TORE PONTI. 
Intervento su « L'istruzione professionale e l'artigianato » a cura dell'As
sessore per l'Istruzione Professionale della Regione Lazio, On. ANTONIO 
MURATORE. 
Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne Internazionali del Film Didattico. 

Il ristorante PICAR vi attende 

http://3R1.ei.eS
http://3eo.3S.46
http://RatcJ.it
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Archiviata la deludente e striminzita vittoria con la Finlandia si pensa all'incontro di domani con l'URSS 

Azzurri: poco gioco e meno idee 
La Nazionale di Bernardini non può aspettarsi più nulla ed è impensabile che giochi peggio di quanto fatto ad 
Helsinki: nessuno sa cosa fare e come farlo - Contro i sovietici giocheranno Savoldi, Orlandino Zoff, Facchetti e 
Capello - Il CU. spera in un «colpaccio» da far valere allorché si discuterà della direzione tecnica della squadra 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 6 

Bernardini si consola. « Do
po tutto marno riusciti a non 
tarli segnare.. E avevano pur 
segnato, eiuesti ftnla7iUcsi. 
contro l'Olanda e contro la 
Polonia ». Non arriva a de
durre che. ergo di olandesi e 
polacchi slamo più forti noi. 
ma ne è quasi quasi tentato. 
Per 11 resto, assicura 11 no
stro Ineffabile « dottore », az
zurri tutti bravi, per quan
to, bontà sua, 1 loro limiti 
tecnici consentano, tutti atle
ticamente preparati e fisica
mente a posto, tutti scrupo
losamente impegnati, tutti 
dunque assolvibili. 

Pure accettata, a questo 
punto, la teoria della botte 
che da 11 vino che ha, molte 
riserve si possono quanto me
no avanzare sul fatto della 
preparazione e della tenuta, 
visto il clamoroso crollo nel
la ripresa, e financo su quel
lo dell'impegno se è vero, co
me è vero, che Chinagli» ne
gli spogliatoi si è, tutt 'altro 
che garbatamente, scagliato 
contro chi — non ha fatto 
nomi ma 11 ha lasciati inten
dere — ha lesinato 11 flato e 
ritirato la gamba. 

Quanto al gioco poi che Ber
nardini, non sai fino a che 
punto per sincera convinzio
ne e fino a quale per sottile 
sadismo, si ostina a vedere 

• CHINAGLIA 

buono, o discreto, o passabile 
in graduale calando «d osnl 
logica contestazione, meglio 
non ribattere l'argomento. E' 
solfa vecchia e risale a Ma
rassi nell'« epico» match 
contro ! bulgari, risale a Za
gabria, a Stoccarda e ancora 
prima. Qualche ll.usorlo 
sprazzo a Rotterdam, qualche 
abbozzato accenno all'Olim
pico contro ì polacchi, un fuo
co fatuo ieri ad Helsinki In 
un certo periodo del primo 
tempo. Esattamente quella 
breve parentesi in cui, cioè, 
Capello ha saputo e potuto 
esprimersi al meglio, quando 
Antognoni non ha sprecato il 
suo foot-ball In dribllne gra
tuiti e assolutamente inutili. 
quando l'apporto costruttivo 

di Rocca, e pure di Facchet
ti, era lucido e giudizioso, 
quando Oraziani non aveva 
ancora clamorosamente ester
nato le sue fallimentari con
dizioni attuali . Poi 6 stato, 
tale e quale, lo squallido al
lenamento di Varese. A fare 
una grossa figura c'era riu
scita allora la Pro Patria, ci 
è riuscita ovviamente la Fin
landia, che senza Zoff e un 
arbitro da sudditanza psico
logica si sarebbe verosimil
mente tolta la soddisfazione 
di umiliare 11 miliardario foot
ball Ital'co 

D.cc Bernardini che anche 
alle gro.vse squadre può sue-
e d e r e di giocar male. Ma a 
parte 11 fatto che succede so
prattutto a quelle piccole, 
pub essere una grossa squa
d r i quella In cui nessuno sa 
ben precixo cosa e come fare; 
In cui Bettcga per esemplo 
traccheggia puntualmente, né 
carne né pesce. In zona spu
ria; In cui Chlnaglla se arre
tra è di troppo e se avanza 
trova regolarmente ressa e 
spazi Intasati: in cui Rocca, 
dopo 1 comodi raids in cerca 
di facile gloria con gli alle
groni degli Stati Uniti, smar
risce d'un botto gli Itinerari 
sul quali esaltarsi; in cui Gen
tile sistematicamente va a 
dar di cozzo con Graziani; In 
cui Antognoni fa tutto, e 
non certo bene, per suo con
to; in cui Cordova può per

mettersi di assistere o di In
tervenire a sproposito; la cui 
difesa infine non sa assoluta
mente cosa sia la meccanica 
degli scambi, la copertura ra
pida e automatica delle fasce 
esterne rese deserte dagli 
« sganciamenti »? 

Tutte domande la cui rispo
sta è cosi ovvia che solo un 
candido, o un poeta, o un 
sottile sadico, ripetiamo, co
me Bernardini può permet
tersi di Ignorare. A meno, si 
capisce, che, come molti so
stengono, il Nostro voglia 
davvero divertirsi, e spinge-

URSS-Italia: 
diretta alla radio 

differita in TV 
URSS-Italia, l'omlch.volo tra 

la du« Nazionali di caldo in 
programma a Mosca domani, 
alle 17, «ara trasmetta in di
rette delle radio e In differite 
delle TV eul programma nailo-
nele. La radlocronece diretta 
dell'Incontro aere treimeeie elle 
rodio, cui eecondo proerernme, 
delle 1S.53. Radiocronista En
rico Amerl. La TV trasmettere 
la telecronece delle pertlte In 
differita dalle 19,13, aul >ne-
ilonele». Telecronista Nendo 
Martelllnl. 

re fino In fondo il suo di
vertimento. 

Adesso comunque siamo qui 
a Mosca, soffocati, confessia
mo, dalla gioia di un vecchio 
sogno appagato, dall'emozio
ne che questa enorme, stu
penda, davvero magica città 
offre a chi la viene a cono
scere, e quello finlandese è 
ormai un capitolo chiuso (o 
aperto al caso solo per 1 di
rigenti federali che non man
cheranno di mostrarlo al 
« dottore » nel momento del 
commiato). Adesso c'è da pen
sare al match di domenica al
lo stadio Lenin, all'esame se
vero cui la nuova nazionale 
sovietica sottoporrà quest'al
tra raccogliticcia squadra az
zurra. 

VI pensa più di ogni altro, 
61 capisce. Bernardini. E ci 
pensa, contro sue abitudini, 
con un certo terrore. Non 
tanto, magari, perché pensi 
di legare la sua «salvezza», 
la sua permanenza cioè In 
serpa, ma per un eventuale 
successo qui sulla Moskova e 
obiettivamente ne valuta le 
sparute possibilità (certo è 
lui infatti 11 primo a sapere 
di non doversi minimamente 
illudere sull'incidenza, co
munque vada, d] questo 
match sulle sue future for
tune azzurre), quanto per
ché un « colpaccio » contro 
avversario di tanto nome, e 
tanto dunque temuto, sareb-

• ANTOGNONI 

be l'ideale punto esclamativo 
da mettere polemicamente sul 
suo congedo, il suo «ecco 
qua, signori, la vittoria che 
più non speravate ». 

Ci tiene dunque e si arro
vella; sa che 11 « colpaccio » è 
difficile, ma sa anche che 
giusto per questo sarebbe mol
to più gradito e infinitamente 
più dolce. Ha raccolto la sua 
truppa in un angolo, l'ango
lo più recondito, di questo 
Immenso albergo che ci ospi
ta, ha debitamente fatto l'in
ventarlo del dopo-Helsinkl, 
.prepara le mappe e 1 plani 
per la nuova Imminente « bat
taglia ». Ha anche tenuto la 
sua brava conferenza stampa, 
affiancato per l'occasione dal 

presidente vicario, Carraro. 
! ha esaminato alla luce delle 
. sue teorie, come appunto si è 

detto. 1 fatti e 1 misfatti fin
landesi, ha illustrato 1 suoi 
Immediati propositi per il 
match di doman l'altro, ma 
ha rinviato di qualche altra 
ora l'annuncio ufficiale della 

, nuova, ovviamente inedita, 
1 formazione. SI sa che. slcu-
i ramente, (giocherà BenettI, 

giocheranno Savoldi, Orlan-
dlnl, Zoff, Pacchetti e Ca
pello. Per il resto si vedrà. 

Bruno Panzera 

Exploit dell'Islanda: 
battuta la RDT (2-1) 

REYKJAVIK (Islanda), t 
L'Islanda ha baffuto sorpren

dentemente la ROT par 2-1 In 
un Incontro valido per la Cop
pa Europa di calcio per nazia* • 
ni. Alla fine dal primo tempo 
Il punteggio ara di 2-0 per I 
padroni di casa. I 10.000 spet
tatori presenti nello stadio di 
Reykjavik tono impazziti per 
quella che è la più grande vit
toria mal riportata dalla nazio
nale di calcio islandese. Nel set
tembre scorso a Magdeburge 
le due squadre, impegnate nel
la partita di andata, avevano 
pareggiato 1-1. 

IL GIRO CICLISTICO D'ITALIA SI CONCLUDE A «QUOTA 2757» 

OGGI LO STELVI0: RESISTERÀ BERTOGLIO? 
Ieri nella tappa della Marmolada, vinta da De Vlaeminck davanti a Conti, Galdos si è portato a 4 1 " 

dalla maglia rosa giunta al traguardo a V 2 6 " - Bella corsa di Gimondi e delusione di Baronchelli 

• Altlmetria della Alleghe-Passo dello Stelvlo di Km. 186, 
ultima tappa del « G i r o » 

Fino all'ultimo metro 
Dal nostro inviato 

ALLEGHE. 6 
Fino all'ultimo metro di cor

sa: ecco la prospettiva dì que
sto Giro d'Italia alla vigilia 
dello chiusura. La cavalcata 
dolomitica ha detto e non ha 
detto, ha portato Francisco 
Galdos a rosicchiare l'26" a 
Fausto Bortoglio, un Galdos 
giunto al traguardo insieme ad 
uno spettacoloso De Vlaeminck 
e al redivivo Conti, ma resta 
una speranza al portacolori del
la Jolljccramlca, anche so og
gi ha mostrato la corda: la 
speranza di recuperare nella 
notte e di resistere domani a 
costo di mordere il manubrio, 
di arrivare allo Stelvlo col mo
tore fumante, ma In compagnia 
dello spagnolo che a sua volta 
premerà sicuramente il grillet
to per sparare il colpo defini
tivo. 

La cavalcata dolomitica esal
ta un De Vlaeminck capace di 
tutto. F.' il sesto trionfo (il 
dodicesimo della Brooklyn). è 
un successo clic a conferma di 
una nostra tesi dimostra come 
Roger ha semplicemente biso
gno di convinzione per essere 
grande anche nelle competizio
ni di lunga durata. E badate: 
sulla certa la lotta per il suc
cesso finale sembra riservata 
soltanto a Bertoglio e Galdos, 
ma questo De Vlaeminck pim
pante . autoritario e sicuro po
trebbe giocare (ben spalleg
giato da Panizza) un brutto 
scherzo. E altrettanto dicasi 
per Felice Gimondi, protagoni
sta di una bella gara, un Gi
mondi che ha salvato Bertoglio, 
come spieghiamo a parte, un 
Gimondi (secondo il commis
sario tecnico Alfredo Martini) 
nei panni dell'uomo magari ca
pace d'imporre alla distanza la 
regolarità di una vaporiera che 
non si ferma mai. 

Deciderà lo Stelvlo. e l'aspet
tativa suggerisco più di un in
terrogativo. Stasera, il foglio 
rosa dice: Bertoglio; a 41" 
Galdos: a 3'10" Gimondi, a 
S'40" Baronchelli, a 3'44" De 
Vlaeminck. e fermiamoci qui 
con una nota negativa per € Ti
t ta » Baronchelli. Molti punta
vano su di lui, molti (noi com
presi) siamo rimasti delusi dalla 
sua prestazione sulla Marmo-
lada. In verità il giovane ha 
tentato e ritentato, ma non 
ha trovato lo spazio per emer
gere e nemmeno per imitare 
l'anziano Gimondi. A smorzare 
«li scattini di Baronchelli è 
stato Bertoglio. e il polemico 
e Ttista » ha commentato: « Io 

lio perso il Giro, ma anche 
Bertoglio rimarrà a bocca 
asciutta ». Una polemica ingiu
sta: il bresciano doveva pur 
difendersi, non ti pare, «Ti-
sta »? E non è ancora tutto 
perso. C'è domani, c'è lo Stcl-
vio che potrebbe registrare 
crolli clamorosi. Forzai 

Certo, eravamo partiti puntan
do su Baronchelli nel ricordo 
del Giro '74 perso per 12" alle 
spalle di Merckx, eravamo fi
duciosi in Battoliti, in Conti, 
in Gimondi. e ci troviamo con 
un Bertoglio al comando e che 
con uno spagnolo minaccioso, 
con un Francisco Galdos che, 
come ha ripetutamente rimar
cato l'astuto Gimondi. rinasce 
quando pare morto. Battaglin, 
nel calcolo dei distacchi odier
ni (20'58" per Ziiioli e Bitossl, 
pesante) sfiora 1 tredici mi
nuti, e l'augurio è di poterlo 
recuperare per il Tour, lo re
cupereremo? 

Ma pensiamo a domani. Fino 
all'ultimo metro di corsa, di
cevamo e ripetiamo. Un Giro 
da batticuore. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
ALLEGHE, 6 

Questa è la cronaca di un 
viaggio sulle Dolomiti al se
guito dei ciclisti ohe, tanto 
per cominciare, si svegliano 
«.Ile sei con tutte le speran
ze e 1 timori del caso, met
tendo subito il naso alla fi
nestra per conoscere gli umo
ri del cielo. Pordenone offre 
dintorni limpidi sotto un cie
lo azzurrino. Bene. Due velo
cisti, Henry Van Linden e 
Marino Basso mancano al
l'appello: per loro il Giro è 
terminato ieri, discretamen
te per Van Linden, male per 
Basso che non è riuscito a 
cogliere un solo bersaglio do
po la vendemmiata della 
Vuelta. Per gli «sprinter», le 
montagne sono come un pu
gno allo stomaco: Insiste, ad 
ogni modo. Patrick Sercu, un 
atleta di tempra spedale, 
evidentemente. Rinunciano 
anche Biddle e DI Lorenzo, e 
prima che il fischietto di Mi-
chelottl ci metta in riga, 
chiediamo al signor Traplet-
ti (« patron » della Bian
chi), se Gimondi disputerà 
il « Tour ». « Le probabilità 
della nostra presenza sono 
parecchie. Ho chiesto a Le-
vitan di aspettare mia set
timana », è la risposta. 

La penultima prova inizia 
fra le gole di Barcis e va al
la scoperta di paesaggi In
cantevoli, più da vedere che 
da descrivere. Andando ver
so la Clmolala. si affacciano 
Conati, Vannucchl, Rodella, 
Guadrlni con un margine 
d'30") che scompare presto 

1 LUBIAM 
Wé-rÉZ* 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck km. 

197 In e h. 1e"27" alla media di 
km. 31.230; 2) Costantino Con
ti , J.I.; 3) Francisco Galdos, 
a 3"; 4) Felice Gimondi, a 
V23"; 5) Fausto Bertoglio, a 
V26"; 6) PoUdorl, a 2'06" 7) 
Freccerò, s.t.; 8) Ricconi!, sX; 
») Bellini, s.t.; 10) Lasa, s.t.; 
11) Santambrogio, s.t.; 12) Lo
pez Carrll, s.t.; 13) Panizza, 
s.t.; 14) Parlotto, s.t.; 15) Ba
ronchelli, s.t.; 16) Conati, a 
• W ; 17) Oliva, a 7'02"; 18) 
Pfennlnger, a 7'1t"; 19) Fab
bri, s.t.; 20) Rodrlguez, s.t.; 
21) Houbrechts, s.t.; 22) Ca
valcanti, s.t.; 23) Santoni, a 
7'M"; 24) Bollava, s.t.; 25) 
Solm s.t. 

La classifica generale 
1) Bertoglio, In 104 h. 46'W"; 

2) Galdos, a 41"; 3) Gimondi, 

a 3'10"; 4) G.B. Baronchelli, 
a 3'40"; 5) De Vlaeminck, a 
3'44"; V) Panizza, a 5'33"; 7) 
Riccoml, a 6'37" 8) Perlette, 
a 6'43"; 9) Lasa, a 6'55"; 10) 
Conti, a «'55"; 11) Bolfava, a 
1V47"; 12) Fabbri, a 15'5»"; 
13) Salm, a 20"I6"; 14) Oliva, 
a 23'30" 15) Santambrogio, a 
23'50"; 16) Cavalcanti, a 25'39"; 
17) Battaglin, a 28'3S"; 18) Bel
lini, a 33'03"; 19) Conati, a 
36'59"; 20) Pfonnlnger, a 37'13". 

perchè l'unico attivo del 
quattro è Guadrlni. Passan
do da Longarone, la carova
na sosta col pensiero rivolto 
alla Immane tragedia del '83 
del Vajont dove persero la 
vita più di 2000 abitanti del 
paese, e intanto la radio di 
bordo comunica che nel buio 
delle gallerie sono caduti 
Lualdi, Vercelli, Gualazzlni. 
Mori. E si annuncia Forcella 
Staulanza, entriamo nel re
gno delle vette bianche, lu
minose con PoUdorl e Calu
mi in avanscoperta, due mar
chigiani accreditati di 2'58" 
su Oliva, Rodrlguez, Pecchie-
lan, e Fraccaro sotto lo stri
scione dei 1173 metri. Seguo
no a 3'45" Lopez Carril, Bel

lini. Santambrogio e Conati, 
mentre l'avanguardia del 
gruppo accusa 4'45". Silenzio
si, per ora. I campioni. 

Il quartetto di Lopez Car
rll si unisce al quartetto di 
Oliva. Spagnoli all'erta. Fo
ra due volte Pecchlelan. Il 
Colle di S. Lucia premia l'ar
dore di Calumi e PoUdorl e 
registra l'attesa del « big ». 
cronometrati a 5'30". E cosa 
succede sui tornanti secchi, 
assassini della Marmolada, 
dove le pendenze vanno dal 
10 al 18 per cento? polldorì 
resiste. Calumi no, e c'è chi 
retrocede e chi avanza, c'è. a 
quota 2057. la seguente si
tuazione: PoUdorl: a V Oli
va, Santambrogio. Lopez Gar

rii. Bellini; a l'20" Fraccaro 
e Conati; a l'50" Conti, a 
2'40" Gimondi. Riccoml, Ber
toglio, De Vlaeminck, Baron
chelli. Panizza, Galdos. Per-
letto, Lasa, Cavalcanti, Rodri-
guer e Calumi. Da notare 
uno scatto di Baronchelli an
nullato da Bertoglio, e avan
ti In discesa fra due pareti 
di neve fresca, avanti per la 
quarta salita (Il Pordol) che 
mischia e cambia le carte, 
che divide I deboli dal forti. 

PoUdorl è stanco, e non 
solo PoUdorl. vedi Oliva, 
Fraccaro e altri. E attenzio
ne perchè nella pattuglia 
degli uomini di classifica c'è 
movimento, c'è una pronta 
uscita di Galdos 11 quale rag-

Nelle riunioni di ieri sera a Milano, Roma e Napoli 

Mattioli ai punti su Mohatar 
A Sauna il titolo dei leggeri 

Antuofermo ha battuto Oliveira per getto della spugna alla sesta ripresa 

Vittoria della Lazio 
ieri sera a Tunisi 

TUNISI. 6\ 
La La/io Va battuto questa 

sera t campioni tunisini del-
l'Espcranco Sporliu' per *J-2, in 
una partita amichevole di calcio, 

Il « sardo » di Roma Rosario 
Sanna ha meritatamente con
quistato, ieri sera al * Palaz
zotto *. il titolo italiano dei pesi 
leggeri (vacante per la rinuncia 
di Usai), battendo ai punti l'al
tro protendente Ugo Di Pietro. 

Il combattimento è stato ca
ratterizzato da una costante ini
ziativa di Sanna. che ha costret
to l'avversario a « ruggire » con
tinuamente per il ring e alla 
fine il verdetto che dava Sanna 
vincente è stato « accettato » 
anche dai sostenitori di Di 
Pietro. 

Arrivato al combattimento per 
il titolo, preparato come mai, Ro
sario Sanna ha subito sfoggia
to sicurezza e precisione affron
tando il maggiore allungo di 
Di Pietro nell'unico modo pos
sibile: replicando auli iniziali 
attacchi dell'avversario con op
portunistica scelta di tempo. 
Passate lo prime tre riprese, 
tra l'altro sen/1 subire troppo. 
Sa"na ha incominciato a dare 
fondo al suo repertorio di gan
ci, sinistri e destri, prendendo 
saldamente in mano il match 
e vincendo con bella sicurezza. 

Questi i risultati degli altri 
ma teli: Nardi ''piuma) ha bat
tuto ai punti Loiacono: Lisca-
pade ha battuto ai punti Iku 
mapayi; il welters Serangeli ha 
vinto ai punti su Duranti. 

MILANO. 6. 
Nella riunione di quesUi sera 

al Palalido l'oriundo Rocky 
Mattioli, categoria welter, ha 
hfittuto ai punti il marocchino 
Mimoun Mohatar. Reco in sin 
tesi il combattimento. 

Il marocchino incomincia a 
correre, l'altro lo rincorre cor
rucciato con colpi lunghi e sec
chi. I pugni di Mohatar sono 
veloci, quelli di Rocky addirit

tura folgoranti come un crochet 
sinistro sparato nel terzo round 
che ha fatto traballare l'avver
sario. Però in Mattioli si nota 
una certa lentezza quando bi
sogna reagire oppure intensifi
care l'azione per concludere. 
Insomma Rocky perde molte oc
casioni favorevoli nella ricerca 
continua del colpo duro: è un 
fighler da colpi isolati. Il suo 
attacco appare Uifntti frammen
tario. Sul finire della nona ri
presa un curioso episodio: 
Mohatar sembra abbandonare la 
lotta, invece riprende e l'ul
timo round è addirittura dram
matico. Entrambi si picchiano 
duramente sino all'ultimo pugno. 

Il verdetto è unanime e giu
stamente per Rocky Mattioli che 
ha vinto abbastanza nettamente 
erti almeno tre punti di van 
(aggio, 

* * *> 
NAPOLI, fi 

Vito Autofermo ha battuto 
quosUi sera Rinaldo Oliveira 
per getto della spugna alla se 
sta ripresa, 

Coppa Italia Primavera: 

stasera Roma-Fiorentina 
Quella sera (ore 21) al

l'Olimpico Roma e Fiorentina 
si affronteranno nella partita 
di andata della Coppa Italia ri
servata ai « primavera ». 

La Roma, clic detiene la 
Coppa, vinta Io scorso anno, 
farà il possibile per fare il bis 
essendo arrivata alla finale 
dopo aver eliminato la Juventus 
in semifinale. Clli allenatori 
hanno già annunciato le forma
zioni. Eccole: ROMA: Ticconi. 
Colcclli, Di Mario, Alimenti, 
Salvuton, Premici. Casaroli. 
Di Bartolomei. D'Avei'sa, Con
ti B.. Bucci. FIORENTINA: 
Lucetti, Pcmoni, Rosi. Stefa
nini. Paunmi. Mununza. Manci
ni. Dani. Pagliari. Tormcn. 
Di'solali. Prezzi popolari: tribu
titi Mente Mario lire 1.000; di
stinti lire 500. 

totocalcio totip 

Alessandria-Pescara 
Arezzo-Palermo 
Atalanta-Spal 
Avellino-Novara 
Brescia-Foggia 
Catanzaro-Genoa 
Regglana-Parma 
Sambenedettese-Como 
Taranto-Brindisi 
Verona-Perugia 
Padova-Udinese 
Livorno-Modena 
Raggina-Calania 

2 x 

x 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
2 2 
1 x 
1 1 
2 x 
1 
1 
x 1 
2 1 : 
1 

giunge l'animoso Conti che 
aveva preso il largo. Alle 
spalle del comasco e dello 
spagnolo scorgiamo uno sca
tenato De Vlaeminck. Il Por
dol è di Galdos che precede 
Conti di 30" e De Vlaeminck 
di 40". quindi Lopez Carril a 
l'15". Gimondi, Santambro
gio, Bertoglio e Bellini a 
l'20". Fraccaro. Panizza. Ba
ronchelli, Perletto, Riccolm 
e compagnia a 2'. Il resto è 
discesa e pianura ondulata. 
Conti e De Vlaeminck acciuf
fano Galdos. dietro riman
gono Gimondi, Bertoglio e 
Santambrogio, e peccato che 
Gimondi perda le. collabora
zione dello scudiero Santam
brogio che ha solamente 11 
flato per gridare: « Felice, 
non ce la faccio più, deuo 
mollare! ». 

E Bertoglio? Bertoglio si 
raccomanda a Gimondi, pe
dala a rimorchio del berga
masco poiché le sue leve non 
gli permettono di concedere 
11 minimo cambio. E cosi 11 
terzetto di punta va a gio
carsi il successo di Alleghe 
con un abbondante minuto 
di vantaggio sugli Immediati 
cacciatori. E chi vince? De 
Vlaeminck, naturalmente. Ro
ger batte Conti, mentre Gal
dos termina a 3". ©uarto Ri
mondi a l'23", quinto Ber
toglio a l'26" e alla testa del 
drappello comprendente Ba
ronchelli, Panizza e Ricco-
mi e staccato di 2'06", sfrec
cia Polidori. Un conteggio ra
pido fa sapere come se 1A 
cava Bertoglio. Ecco: il bre
sciano conserva la maglia ro
sa per 41" su Galdos. Lo 
spagnolo commenta: « Ber
toglio deve ringraziare Ci-
mondi, altrimenti stasera il 
primo della classe sarei 
io... ». 

« E domani? ». chiedono 1 
cronisti a Francisco Galdos, 
un basco di Vitoria. 

« Comari* Bertoglio morirà 
in bicicletta prima di cedere 
il suo bene. La maglia rosa 
dà un coraggio da leone. E 
il ragazzo potrebbe /arcela, 
però anch'io correrò con la 
baionetta in canna, pardon 
con la forza della dispera
zione. Può accadere di tutto, 
domani... ». 

Il Giro è prossimo all'ulti
mo atto, alla proclamazione 
del vincitore. Domani calerà 
il sipario con la temutissima 
prova di 186 chilometri che 
da Alleghe ci porterà allo 
Stelvlo. In apertura 11 S. Pel
legrino e il Costalunga faran
no da aperitivo ad una av
ventura fra costoni di neve 
e di ghiaccio. Al momento in 
cui scriviamo, tutto norma
le, cioè Stelvlo transitabile; 
qualora il tempo dovesse im
pazzire e creare nella notte 
difficolta insormontabili, Tor-
rlani ripiegherà sulla tappa 
di riserva che partirà, sem
pre dfv Alleghe, ma con un 
Itinerario completamente di
verso e una conclusione sul
le Tre Cime di Lavaredo. E 
comunque, è Imminente l'ora 
della verità. 

g. s. 

G.P. Svezia: Lauda 
quinto nelle prove 

ANDERSTORP, 6. 
Brillante prestazione dell'italiano Vittorio Brambilla II 

quale, con la sua March, ha ottenuto oggi sul circuito di 
Anderstorp, il secondo tempo della prima sessione delle 
prove ufficiali per il Gran Premio di Svezia, valevole per 
il campionato mondiale di formula 1. Brambilla ha girato 
in V25"020; meglio di lui ha fatto II francese Patrick 
Depailler la cui Tyrrel ha fatto fermare ì cronometri 
sul tempo di 1'25"010. Niki Lauda, su Ferrari, ha giralo 
con prudenza e si è piazzato al quinto posto, con V25"457, 
mentre Clay Regazzoni, sull'altro bolide di Morane!lo, ha 
ottenuto l'undicesimo tempo (1'26"36) dietro Emerson Flttt-
paldi (McLaren, 1'26"35). Lauda ha dichiarato che do
mani tenterà di conquistare la posizione di testa « conto 
cosi di fare una buona partenza domenica e dt vincere 
il Gran Premio per allargare II margine di vantaggio che 
ho su Flttipaldl ». 

Iniziano oggi gli 
europei di basket 

SPULATO. G. 
Inizia domani In Jugoslavia la diciannovesima edizione 

dei campionati europei di pallacanestro. VI partecipano 
Italia, Unione Sovietica, Jugoslavia, Polonia, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Spagna, Romania, Israele, Olanda, Turchia 
e Grecia, che verranno suddivise in tre gironi di qualifi
cazione che si disputeranno rispettivamente a Spalato, 
Fiume e Karlovac. Le prime due di ciascun girone acce
deranno al torneo finale, in programma a Belgrado dal* 
T11 al 15 ghigno. 

L'Italia, insieme con la Jugoslavia, l'Unione Sovietica e 
la Spagna viene considerata tra le squadre nella possibi
lità di conquistare una medaglia. 

Parma: tre punti 
di penalizzazione 

MILANO. 6. 
La te Disciplinare » ha accolto qurfsl totalmente le ri

chieste del « pubblico ministero » De Biase, riconoscendo 
colpevole il Parma di illecito sportivo ed infliggendo alla 
squadra tre punti di penalizzazione. Analogamente ha ra
diato dai ruoli federali il « mediatore » Silvio Smersy ed ha 
comminato all'allenatore btancocroclato, Giorgio Sereni la 
squalifica per due anni. 

Come si vede è una sentenza molto pesante: De BlaM 
aveva chiesto sei punti di penalizzazione, la radiazione di 
Smersy e la squalifica per tre anni a Sereni. 

Fuhrmann ed I suol collaboratori del tribunale discipli
nare hanno dunque riconosciuto fondate le accuse di tentalo 
Illecito sportivo, che anche se non consumato non cambia 
la gravità della cosa. Come si ricorderà Smersy, in qua
lità appunto di mediatore, era stato accusato di aver avvi
cinato giocatori, allenatore e dirigenti del Verona, su man
dato della società, per cercare di addomesticare il risul
tato della gara fra te due squadre. Con questa sentenza il 
Parma viene retrocesso all'ultimo posto della classifica 
di B, con 28 punti. 

Suarez se ne va 
Arriva «Valca»? 

MILANO. 6 
Come era prevedibile, dopo gli atlegglamentl assunti dal 

presidente Fra [zzo li, Luis Suarez lascia l'Inter che è stata 
affidata a Masiero. Il tecnico, com'è noto, aveva da tempo 
insistito per avere — perlomeno — una parola chiara circa 
Il rinnovo del suo contratto con la società nerazzurra. Il 
presidente aveva tentennato, parlando ora dello spagnolo 
In termini entusiasti, ora assai negativamente. Ma di con
tratto, non se ne parlava. L'ultimo colloquio, infruttuoso, 
è avvenuto ad Abano, dove Fralzzoli soggiorna per cure 
mediche. 

La proposta avanzata da Fralzzoli è quella di affian
care al giovane allenatore ritenuto solo adesso « ancora 
inesperto », un direttore sportivo, nella persona di Valca-
reggi o — si dice — l'ex laziale Lorenzo, Suarez non na 
accettato la proposta e salvo ripensamenti dell'ultima ora, 
ha deciso di non rinnovare II contratto. Quindi, se tanto 
ci dà tanto, Suarez dovrebbe trasferirsi al Cagliari. Per 
l'Inter, Invece, si riparla appunto di Valcareggl. 

Domani ad Ostia 
podismo popolare 

Domani, domenica, alle ore 9 a Ostia, al Pontile, avrà 
luogo una gara podistica aperta a tutti I giovani e a 
tutti I lavoratori per richiamare l'attenzione delle auto
rità per l'apertura del centri sportivi circoscrizionali che, 
a tre anni dalla delibera per la loro istituzione, ancora 
non sono stati aperti In nessuna delle venti circoscrizioni. 

* st * 

Il Consiglio di quartiere di Portuense Villini, ottenuta 
la disponibilità del campo sportivo Spallanzani, ha orga
nizzato un torneo di calcio per tutti 1 ragazzi del quar
tiere, nati negli anni dal 1961 al 1965 al quale hanno aderito 
10 squadre. Il torneo Inlzierà oggi alle ore 16. 

La sezione sport del Consiglio di quartiere, con la 
collaborazione del Gruppo sportivo Portuense e dell'UlSP 
di Roma sollecita l'adesione di tutti I cittadini democra
tici a questa Iniziativa che ha anche lo scopo di sollecitare 
la richiesta perchè 11 quartiere venga dotato dal necessari 
Impianti sportivi, del quali è totalmente sprovvisto. 

uomini 
consumatori? 

E' UN LIBRO DI NINO OPPO 
UNA DOMANDA 
CHE RISPONDE 
Che coi'6 il consumismo In ge
nerale e che cos'è il « consumi
smo all'italiana »? Come si e for
mato e dove ci sta portando? Co
me al catturano le scelte e come 
si sfruttano 1 consumatori? 
Perchè non funziona In concor
renza? Perche lutti i guasti del
l'economia si scaricuno sui con-
sumi? L'olio di colza e un'ecce
zione o una recola? Che cosa 
Mino il marketlnu e la pubblici
tà in tempi di monopolio, olino-
pollo e multinazionali? 
Lo sviluppo macroscopico e di
storto Invade i mercuti, distrug
ge strutture locali, produce gua
tati ecologici, crea emigranti. &tan-
Ahrdizt^ i consumi modinrnndo 
delicati equilibri culturali e bo
riali' quale e 11 compito delle 
Regioni e cosa può fare la par
tecipazione dei consumatori? Co-
sa si è fnllo negli altri Poe-.!" 

ALCUNI CAPITOLI 
CONStMI. CONSUMISMO, CON-
SLMATOR1: Utilihsimi reeeinuo 
11 potere in blue-j^an* - 1 limiti 
dello sviluppo e il limi*** del 
piOj.re'.su. 
KCONOMI A l»l M KRC AT< » E 
CONKtMVroiU: L'arie militalo 
per conquistare 1 mei culi . Guer
re di mei culo a i p e v dei con
sumatori - MiRliam di arie'-.de 
per produrre superiluo - Bisogni 
ver) e prodotti immaginari • Wue-
st'albero e mio cusmo . Univo 
nomia dei poeti. Heuolale libri' 
riBBLlCITA', MAKKKTING. CI. 
VILTÀ' DEI CONSUMI E COV 
sfMlSMO: Hicerrhe scientifiche 
per creare bisogni - Coca Cola e 
Pentagono • Pubblicità conlro lo 
uomo . Consumismo potere ani-
hiEtio t'n Gesti del consumi per 
le Miorc Pnoline « Supcr-Mar* » • 
Consumi drogati e criminalità 
moderna . Dinlogo d) un uomo 
con un consumntore . Lo Regio 
ni e 11 nuovo sviluppo. 

540 pop(ne per rispondere nlla domanda « CJÌC COS'È' IL CUS 
SUMISMO » Tiri suoi a\pctit <rcovomic\ sncialt e r?orfl.'f. 
;/ Itbro costa L, .1 KOO. i( Uova nelle migliori librerie <* ; uu 
c*sc?c ordinaio ••i.bj.'cj conlro tmi'p'io a-

I s t i tu to Edi tor ia le per le Regioni 
Via Boccaccio, 2 - 20133 MILANO 

Ai richiedenti il libro entro il 31 luglio 2Q *, ài sconto. 
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una novità 
fresca fresca 
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Dichiarazioni del presidente della Liquigas 

SCALATA PRIVATISTICA 
DENTRO IL GRUPPO 

FINANZIARIO BASTOGI 
L'Intreccio con la Mcntedrson • I molteplici interessi di Raffaele Ursini in Italia 
ed all'estero - Il ministero della Sanità ancora « perplesso » sulle bioproteine 

Dalla nostra redazione 

PAG. 13/ e c h i e not iz ie 
Sadat a Suez conclude le cerimonie della riapertura del Canale Un « infortunio » del giornale de 

Impegnativi piani egiziani P° l o n i a : una 

di ricostruzione economica p i ù autonomia 
La città di Suez dovrà diventare entro il duemila una grande città industriale con un milione di abi
tanti • Il problema del transito delle navi di Tel Aviv • Condizioni restrittive di Israele al negoziato 

MILANO. 6. 
Partecipazioni azionarie e 

bloprotelne sono stati 1 due 
•spetti più Interessanti fra 
quelli emersi nell'Incontro fra 
I giornalisti economici e 11 
consigliere delegato della Li
quigas, Raffaele Urslnl. Tale 
Incontro si è svolto giovedì 
nella sede di via Roncaglia, 
dove oggi è stata tenuta l'as
semblea azionarla sul bilancio 
1074. La Liquigas pub essere 
per Importanza la quarta a-
zlenda dell'Industria chimica 
Italiana. Il bilancio consolida
to ohe va dal 1. settembre "73 
al 31 agosto '74 presenta le 
seguenti poste: volume di ven
dite attraverso le «consocia
te » per 583 miliardi, 370 mi
liardi le vendite delle «colle
gate ». Investimenti per 156 
miliardi (di cui 18 all'estero) 
contro 1 67 del 1972-73; acqui
siti altri pacchetti azionari 
per 35 miliardi. Immobiliz
zazioni tecniche per 553 mi
liardi, di cui 367 per Impianti 
funzionanti e 186 per Impian
ti In via di costruzione. 

PARTECIPAZIONI — Ursl
nl ha confermato di essere 
entrato come consigliere nel
la Bastogi — la finanziarla 
di Torchianl In cui prevale 
II capitale pubblico, mentre 
figura come «privata» nel 
sindacato di controllo Mon-
tedlson — su delega del 
« Servizio Italia » (una fidu
ciaria di emanazione di alcu
ne banche). E' Inoltre nel 
Comitato esecutivo della Ba
stogi che lo ha delegato a rap
presentarla nella Beni Stabili 
e nella SME (la finanziarla a 
prevalente capitale pubblico). 
Urslnl — rivelando questa a-
acesa personale nella Basto
gi — ha però negato che esi
sta una qualsiasi partecipa
zione Bastogi nella Liqui
gas. Esiste invece quella 
Montedlson del 10.8 per cen
to: ciò secondo Urslnl «per 
una confluenza dt interessi», 
comunque non condizionante. 
E' Indubbio però ohe la Mon
tedlson ha un buon piede nel
la Liquigas tanto da aver 
avviato recenti Iniziative 

La Liquigas ha Inoltre 
elevato al 35 e al 33 per cen
to le partecipazioni nella ce
ramica Pozzi e nella Richard 
Glnorl, ma malgrado un'of
ferta costosa per acquisire 11 
36 per cento del capitale 
della Ronson Co.. Woodbrld-
ge-New Jersey. UBA, 11 vec
chio gruppo di controllo a-
merieano non vuole mollarla 
e ha ammesso solo due rap
presentanti della Liquigas 

5 nel consiglio di amministra-
*•' zlone. con grave disappunto 

di Urslnl e nocumento alla 
società. Per cui Urslnl si tro
verà forse a dover vendere 
la partecipazione Ronson che 
tanto gli preme per Introdur

li si In USA. Confermate anche 
i le acquisizioni e 1 controlli 

della CIP-Zoo. rilevata dalla 
I BP, (ohe però sarebbe risul-
s tato un magro affare) del

la Società Nazionale Oazo-
metri. della Società Anonima 
Gas di Salò, Estlgas Città, 
ed Estlgas sarda, che hanno 
in concessione la distribuzio
ne di gas In 32 comuni d'Ita
lia. La Liquigas è entrata an
che In una nuova società 

X del Brasile, paese In cui la 
| società ha già notevoli trite-
J- ressi. 
.' BIOPROTEINE — Urslnl 
ì ha lamentato «lunghe e dir-
! flclll conversazioni » col MI-
j nlstero della Sanità a propo-
' sito del procedimenti per la 

produzione di bloprotelne, su 
licenza giapponese, da qual
che parte ritenute dannose al
la salute dell'uomo. I pro
blemi sanitari riguardano 11 
ceppo ossia 11 lievito per la 
produzione delle paraffine e 
gli effetti secondari di ca
rattere genetico che produr
rebbe l'uso di mangimi In
tegrati da prodotti proteici 
di derivazione chimico. Ulti
mamente la Liquigas avrebbe 
presentato al Ministero una 
documentazione da esso rite
nuta «soddisfacente», ma 11 
ritardo avrebbe causato gra
vi danni economici (a van
taggio del produttori e Im
portatori di semi di sola). 
Urslnl ha affermato che la 
Toprina che potrebbe produr
re la Liquigas « non sarebbe 
niente di peggio» di quella 
prodotta dallo stabilimento 
ANIC-BP, su licenza inglese. 
I o stabilimento di Saline In 
Calabria sarebbe pressoché ul
timato, (serve alla fermenta
zione delle proteine e alla 
produzione di citrato sodico 
e acidi grassi) senonché solo 

; da oggi la Cassa per 11 Mez
zogiorno avrebbe avviato I 

( lavori per le Infrastrutture. 
I C'è inoltre un contenzioso 

con la Cassa e riguarda i fi
nanziamenti agevolati, se de
vono essere del 70 o del 50 
per cento sul costo dello sta
bilimento (175 miliardi). Per 
Saline I finanziamenti age-

i volati sarebbero stati finora 
i dell'ordine di 19 miliardi. Ur

slnl ha detto di aver stabilito 
accordi di cooperaztone tec
nico-scientifica ed economi
ca — proprio nel campo del
le bloprotelne — con 11 Mi
nistero dell» Petrolchimica 
dell'URSS, 1 quali riguarde
rebbero la produzione di N-
Paraffine. N-Oleflne oltre 
ehe, Oxoalcoll e additivi per 
olii lubrificanti. 

Sul plano della ricerca Ur
slnl ha però ammesso di es
aere all'anno zero 

Nel campo del mangimi 
zootecnici Urslnl avrebbe In 
mente lniz'otlve dirette an
che a sfruttare estensivamen
te, a fini di pascolo. i'Appen-

centro meridionale. 

r. g. 

DERAGLIAMENTO A LONDRA: 7 MORTI ttzrtisrtiZÙ vita e tren
tuno grave

mente, nel deragliamento del direttissimo Londra-Glasgow, avvenuto la notte scorta. Fra I feriti In stato di shock all'ospe
dale, c'è II ministro dall'agricoltura Fred Peart, che era di retto nel suo distretto In Scozia per la operazioni di scrutinio 
del voti del referendum. La sciagura è avvenuta alle 1,55 nella zona di Nuneaton, nel Warwickshire, in un punto in cui 
I treni arrivano di norma al 160 chilometri orari. Ma da due settimane, sul rettilineo dove il treno è deragliato, era in 
vigore un limite di 35 chilometri orari, a causa di lavori In corso lungo I binari. La eccessiva velocità sarebbe stata, 
con ogni probabilità, la causa della sciagura. Nella foto: Il treno deragliato 

Gli annunci del nuovo ministro dell'Economia Rodrigo 

Drastica svalutazione del «peso» 
Aumenti dei prezzi in Argentina 
L'inflazione ha raggiunto l'80 per cento - Il prezzo della benzina aumentalo del 170 per cento — Le tratta
tive sugli aumenti salariali — Rapida marcia verso il potere del segretario di « Isabelita », Lopez Rega 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 6. 

I più drastici e antipopo
lari provvedimenti economici 
della recente storia argenti
na sono stati presi Ieri dal 
nuovo ministro dell'economia 
del governo di « Isabelita » 
Pcron, Celestino Rodrigo. 

II « peso » argentino è stato 
svalutato del cento per cen
to rispetto al dollaro. La pre
cedente svalutazione — del 
cinquanta per cento — era 
stata decisa appena tre mesi 
fa ed era stata la maggiore 
che si ricordasse. La caduta 
di valore della moneta argen
tina è molto rapida e 11 mer
cato nero del dollaro già prean
nunciava la svalutazione ora 
decisa. La benzina è stata 
aumentata del 170 per cento, 
superando le più pessimisti
che previsioni. Nel servizi 
pubblici gli aumenti decisi 
sono stati del 50 per cento. 

Aumenti dei prezzi di que
ste proporzioni In una eco
nomia che quest'anno regi
stra l'ottanta per cento di 
Inflazione, preparano tempi 
durissimi per 1 lavoratori. So
no In corso trattative per 11 
rinnovo del contratti di lavo
ro che avrebbero dovuto far 
aumentare gli stipendi del 
quaranta per cento, una per
centuale che veniva conside
rata già Insufficiente prima 
degli attuali aumenti. Le trat
tative delle commissioni pa
ritetiche che dovevano con
cludersi in questi giorni sa
ranno prorogate di trenta 
giorni.' Ma In materia di sa
lari si attende una dichiara
zione del governo attraverso 
11 messaggio che 11 presiden

te « Isabelita » rivolgerà al pae
se e che riguarderà la situa
zione economica. 

Le novità In economia pre
parano novità In tutta la po
litica del governo e nella 
composizione stessa del mi
nistero. D'altra porte, allo 
scopo di ricercare una po
polarità Indispensabile, non è 
escluso qualche annuncio de
magogico da parte della pre
sidentessa. 

La stessa figura politica di 
Celestino Rodrigo preannun
c i « grandi manovre » nel 
segno dell'ambiguità a coper
tura della sostanza reaziona
rla. Questi è un fedele e stret
to collaboratore di Lopez Re
ga, 11 ministro del Benesse
re sociale e segretario di Isa
belita, cioè dell'« uomo forte » 
dell'Argentina d'oKgi. di co

lui che determina l'orienta
mento complessivo del go
verno Rodrigo ha assunto la 
carica di ministro dell'econo
mia sostituendo Gomez Mo-
ralcs. Questi, solo qualche 
mese fa, aveva sostituito Jo
se Oelbard. 

Le gravi difficoltà dell'eco
nomia e 11 deterioramento 
de! livello di vita dtl popò 
lo argentino si accompagna
no alla soddisfazione del 
gruppi monopolistici e della 
grande proprietà terriera: il 
governo Infatti si allontana 
sempre più da quella politi
ca, prima di Campora e poi 
di Peròn e Gclbnrd. che, tra 
lnccrfezze e compromessi, ave
va annunciato novità positi
ve per 11 popolo e la nazione 

Politicamente Peron si era 
mosso verso li dialogo con 

gli altri partiti affermando 
che per la salvezza del pae
se era necessaria l'unità di 
tutti gli argentini. L'ex presi
dente e 11 suo ministro Gel-
bard avevano elaborato uno 
schema economico che riflet
teva le preoccupazioni e gli 
interessi della borghesia na
zionale ollu ricerca di una 
liberazione dal peso dell'Im
perialismo. Cercando di dimi
nuire gli effetti della con
giuntura economica capitali
sta erano stati stretti accor
di economici con 11 campo so
cialista. 

Con la morte di Peron, 
avvenuta undici mesi fa, la 
politica del governo ha una 
svolta. Ora al terrorismo del
le bande fasciste si aggiunge 
un governo schierato a de

stra. O meglio dominato dal 
« lopezrreguismo » cioè dalla 
corrente del ministro del Be
nessere sociale. Questi sem
bra unire il peggio del pe-
ronlsmo. la sua demagogia. 
Il suo paternalismo, la misti
ficazione ideologica, con lega
mi sempre più stretti con le 
tendenze apertamente reazio
narie e fasciste In sviluppo. 

Morale», sostituendo Gel 
bard, annunciava già la svol
ta in economia. Ma egli si 
mosse con criteri « classici ». 
Impose al lavoratori il prez
zo delle difficoltà (In sette 
mesi 11 costo della vita creb
be del 60 per cento), ma chie
se anche pieni poteri e una 
austerità effettiva. Criteri che 
contrastavano con 1 plani del 
dirigenti sindacali peronlstl e 

con 11 «populismo di destra» 
di Lopez Rega. 

Rodrigo assume la sua ca
rica In un momento critico 
per il paese. Solo qualche 
giorno fa è avvenuta la so
stituzione del comandante In 
capo dell'esercito, carica oggi 
ricoperta dal generale Alber
to Numa Laplane. Questi si 
è annunciato come l'uomo 
della maniera dura con la 
guerriglia di estrema sinistra 
e del rifiuto a vedere 1 pro
blemi dell'ordine pubblico co
me problemi politici (In po
lemica con 11 precedente co
mandante In capo dell'eserci
to). Un'altra tessera del mo
saico con 11 quale si vuol far 
tornare Indietro l'Argentina. 

Isidoro Gilbert 

Intervento al Comitato centrale 

Honecker: la RDT svilupperà 
le sue relazioni con la RFT 
Il IX Congresso della SED nel maggio 1976 a Berlino 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 6. 

Il IX Congresso della SED 
si terrà dal 18 al 22 mag
gio del prossimo anno nella 
capitale della RDT. La con
vocazione del Congresso è sta
ta decisa nel corso dell'ulti
ma riunione del Comitato cen
trale. Prendendo la parola al 
la riunione, 11 compagno Ho
necker, primo segretario del 
Comitato centrale, ha affer
mato che la Repubblica de 
mocratica tedesca « in stretta 
alleanza con gli Stati fratel
li, proseguirà risolutamente 

Sulle notizie 

relative a 

una lettera 
di Dubcek 

In merito alla notizia pub 
blicata da alcuni giornali cir
ca una lettera di Alexander 
Dubcek all'on. Enrico Berlin-

J guer e un lungo documento 
di Mlynar Zdenek sulla bl 

I tuazione cecoslovacca. Tuffi-
i ciò stampa del PCI comunica 
i che tali documenti non sono 

pervenuti ad alcun dirigente 
dei Partito comunista italia
no. Del resto, le posizioni di 
Dubcek sono note al PCI es 
sendo state p.ù di una volta 
pubblicate dalla .stampa del 
nostro paese. Il PCI ha sem
pre seguito gli sviluppi delia 
situazione cecoslovacca, ha 
espresso fin dall'inizio le iue 
posizioni In varie sedi e non 
ha mal mancato di fare pre
senti le proprie preoccupazio
ni anche nel contatti con 
esponenti del Partito comu
nista cecoslovacco. 

la propria politica di pace » 
Tale politica comprende lo 

sviluppo delle relazioni con 
i paesi capitalisti e quindi 
con la Repubblica federale 
tedesca. « Tutti 1 tentativi — 
ha detto ancora Honecker — 
di violare gli accordi conclu
si o di distoglierci con cam
pagne calunniose dalla poli
tica costruttiva incontreran
no la nostra ferma reslsten 
za. SI dovrà infine compren 
dere da ogni parte che ron 
viviamo più negli anni '."O > 

Il primo segretario della 
SED ha poi riaffermato l'in. 
pegno per una conclusione 
prossima, positiva e al più 
alto livello della conferenza 
sulla cooperazlone e la SI-JU 
rezza in Europa ed ha after-
mato: « Noi slamo favo-evo 
li a che la distensione poli 
tica venga completata dalla 
distensione militare » 

Facendo un bilancio delio 
sviluppo delia Repubblica de 
mocratica tedesca dopo l'VJII 
Congresso del partito . nel 
1971, Honecker ha messo In 
rilievo la stnbllltft e l'autori
tà crescente della RDT j gli 
evidenti progressi e l'aumcn 
to del tenore di v't/i mate
riale e culturale della popo
lazione. « La scienza. l'Istru
zione e la cultura hanno co
stantemente progredito e han
no dato un loro contribuito 
allo sviluppo del modo di 
vita socialista ». 

Lo sviluppo della coopera 
zlone con l'Unione bovlef.cn 
e con gli altri paesi sociali
sti, l'accelerazione -IcUa inte
grazione socialista e a Mia 
iniluenza sempre più prole n 
da sullo sviluppo 1»lla RDT 
rappresenteranno, "ia detto 
Honecker, elementi di gran
de importane deliri nuova 
epoca che avrà inìzio per la 

RDT a partire dal IX Con
gresso del Partito. In questo 
contesto Honecker ha messo 
l'accento sulla « .mportanza 
decisiva della economia per 
un ulteriore sviluppo so
ciale ». 

In questo intervallo di un 
anno fino «1 Congresso, li 
nuovo programma della SED. 
che è attualmente n fase di 
preparazione, avrà un molo 
determinante nelle divulsio
ni sulla politica 'nterna che 
si svolgeranno nel Paese, così 
come le discussioni per li 
completamento del o nno 
quinquennale dal 1976 ni 1P80 

Arturo Bariol 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 6 

Il presidente Sadat ha da
to oggi il via durante la pre
vista visita a Suez al primo 
convoglio diretto verso 11 nord 
dopo la riapertura del canale. 
Ha deposto fiori e ha prega
to sulla tomba del soldato 
sconosciuto: ha Inaugurato 1 
lavori per la perforazione di 
un tunnel est-ovest nella zona 
di El Sciatt e visitato 1 quar
tieri ricostruiti e quelli co
struiti « ex novo» come Pel-
sai City: ha dato una rapida 
occhiata ad una esposizione 
di fotografie e di progetti per 
la trasformazione di Suez In 
una grande città industriale 
di un milione di abitanti en
tro 11 duemila. Il Presidente 
ha profittato della occasio
ne anche per fare quello che 
I francesi chiamano un n ba
gno di folla ». 

La visita alla quale ha as
sistito un numero assai ri
dotto di giornalisti stranieri 
si è svolta. Infatti, In mezzo 
a folle acclamanti di operai e 
contadini, di donne e di bam
bini I cui volti sorridenti e 
felici esprimevano una gran
de gioia per un avvenimento 
che ha un significato di pace 
e di speranza in un futuro 
più sereno. Per 11 cronista 
travolto dal manifestanti non 
era difficile condividere I sen
timenti popolari. Le rovine 
della citta, fra le quali, mi
racolo della naturu fiorisco
no le acacie .i iiamboyants », 
parlano un linguaggio elo
quente. Le navi pakistane, 
sudanesi, giapponesi, italiane 
che risalivano il canale a si
rene spiegate con gli equi
paggi in coperta, gli scambi 
di grida, di applausi, di sa
luti fra gli egiziani che af
follavano le rive e 1 marinai 
formavano con le macerie an
cora ammucchiate sulla riva 
ovest un contrasto toccante. 
E alutavano a comprendere 
II successo di Sadat che dopo 
aver fatto la guerra per fare 
la pace ha compiuto ora un 
gesto che è al tempo stesso 
estremamente concreto e ric
co di significati simbolici. 

E' In questo quadro, su 
questo slondo semplice e uma
no, intessuto di sentimenti 
profondi popolari e cosi fo
cili da comprendere che van
no Interpretate le voci circa 
l'avvio di nuovi negoziati fra 
Israele e l'Egitto per un ri
tiro delle truppe di Tel Aviv. 
Tali voci, come sempre, non 
coincidono In tutti 1 dettagli. 
La destinazione del passi stra
tegici di Mitla e Giddl per 
esempio è In discussione: re
stituzione all'Egitto o trasfe
rimento alle truppe dell'ONU? 
Incerto è anche il ruolo even
tuale di Kissingcr. Né si sa 
ancora quale potrebbe essere 
la contropartita egiziana. For
se la chiusura di un occhio 
o di tutti e due sul passag
gio di merci dirette a Israe
le a bordo di navi di altri 
paesi? 

Nessuno lo da per certo, ma 
nessuno neanche lo esclude. 
Si parla di un carico di zuc
chero per Israele In viaggio 
verso Suez nella stiva di una 
nave liberiana. Americani e 
israeliani dicono che Sadat 
ha preso un impegno preciso 
al momento di concludere gli 
accordi del gennaio 1974. E' 
difficile dire quanto vi sia di 
vero o di forzato In tutte que
sto voci ipotesi e afferma
zioni. Certo è che di ciò si 
discute. 

Durante la odierna visita 
a Suez II ministro delle abi
tazioni e della ricostruzione 
Osman Ahmed Osmon, che è 
anche 11 titolare di una delle 
più importanti società co
struttrici del Medio Oriente, 
la Arab Contractors Co., ha 
fatto distribuire ai giornalisti 
un tosto di quattro pagine e 
mezza ciclostilate di una elo
quenza a nostro avviso assai 
notevole. Vi si parla della co
struzione di nuove città Indu
striali, di strade, di raffine
rie, di bonifiche di zone de
sertiche, di creazione sulle 
coste mediterranea e orienta
le di Importanti attrezzature 
turistiche, oltre alla trasfor
mazione di Porto Said In zo
na franca di cui già abbia
mo parlato. In tali plani sono 
cointeressate ditte di molti 
nitri paesi. E' inutile adden
trarci in dire e dettagli. Il 
senso del documento e chia
ro. Gli sforzi dell'Egitto sono 
orientati principalmente verso 
opere di pace. E' logico, quin
di, che alla elaborazione di 
piani cosi ambiziosi e costosi 
che prevedono addirittura una 
i Istrutturazlonc dello asset
to nibano dell'intero paese, ì! 

Di re a ore 
LUCA PAVOLINI 

unu.i ,-iiore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore lenpuii.suoile 
Antonio DI Mauro 
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trasferimento di popolazioni 
da una zona all'altra e 11 po
polamento del Sinai occiden
tale oggi desertico, si accom
pagni la ricerca di una pace 
assolutamente stabile e che 
tale ricerca sia condotta con 
ritmi rapidi perfino con Im 
pazienza. 

Inquietudini, perplessità In
terne ed esterne e critiche 
anche aspre come per esem
plo quelle libiche non sem
brano preoccupare molto Sa
dat che prosegue r*er la stra
da che da molto tempo ha 
scelto. 

Arminio Savioli 

TEL AVIV, 6 
Della possibilità che venga 

negoziato un nuovo accordo 
si è occupato oggi 1n una 
Intervista 11 ministro de
gli Esteri Israeliano Allon, 
il quale però ha affermato 
recisamente che Israele « non 
è disposto ad accettare oggi 
quanto aveva respinto due 
mesi fa» (quando cioè la in
transigenza di Tel Aviv pro
prio sulla questione di Mitla 
e Olddi, di Abu Rudels e del 
Canale aveva provocato 11 fal
limento del tentativi di Kls-
singer), ed ha aggiunto: «H 
mio consiglio a Kisslnger è 
di non tornare nel Medio 
Oriente fino a quando non 
avrà ben valutato qunll sono 
le sue possibilità dì riuscita». 

Dal canto suo, Il ministro 
della Difesa Peres, in una 
conferenza stampa svoltasi a 
Parigi, ha affermato oggi che 
11 suo Paese «è pronto a ne
goziare con la Siria, dove e 
quando questa vorrà, diret
tamente o Indirettamente», 
nel quadro di una «soluzione 
globale», dato che 11 Oolan 
è «troppo piccolo» per con
sentire soluzioni parziali. Pe
res ha aggiunto che Israele 
«sarà pronto a negoziare» 
anche con l'OLP, ma solo 
«quando questa cesserà dì 
essere quello che è, cioè una 
organizzazione che vuole la 
distruzione dello Stato di 
Israele». Interrogato sul fu
turo di Gerusalemme, Peres 
ha ribadito che la città «re
sterà sotto la sovranità poli
tica di Israele». 

15 i complotti 

della CIA 

contro Castro 
SAN FRANCISCO. 6. 

Un ex agente dello FBI, 
William Turner, afferma In 
un suo libro di imminente 
pubblicarne che vi sono 
stati In tutto 13 complotti 
contro il primo ministro cu
bano Fldel Castro e nella 
maggior parte di questi com
plotti era coinvolta la C I.A, 

Nel libro si rifer'scono ten. 
tativl finora rimasti ignoti 
contro Castro e si afferma 
che alcuni di questi complot
ti presero l'avvio dalla base 
della marina USA di Guan-
tamano. 

Il libro intitolato The Cu
ba project verrà pubblicato 
dalla casa editrice Houghton 
Mifflin In settembre. 

Tuirner precisa di avere ot
tenuto le sue Informazioni da 
agenti della CIA., da cuba
ni antlcastristl, da agenti del. 
la polizia di Miami e da a 
genti di altri servizi segreti. 

Due obbiettivi: migliore utilizzazione della mano
dopera ed eliminazione di ostacoli burocratici 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 6 

Nei rendere conto della 
nuova tappa della riforma am
ministrativa in Polonia, il Po
polo nei giorni scorsi è incor
so In un grave infortunio. 
Sotto il titolo «All'Est non 
c'è posto per le autonomie 
locai! — Varsavia contro le 
regioni », un redattore che si 
sigla M G. dà per aboliti 1 
voivodati (le regioni), cioè la 
istanza superiore delle tre in 
cui si articolava la struttura 
amlnlstratlva del paese, una 
specie di organismo interme
dio fra amministrazione lo
cale e potere centrale o, se
condo il giornale democristia
no, una specie di valvola di 
scarico di tensioni o opposi
zioni. 

Se non che, ad essere abo
liti non sono state le regioni 
twojewodztwo) ma i distretti 
e le province ipowiat). Le lo
ro funzioni sono state In 
grandissima parte attribuite 
ai comuni (gmina) e In mi
sura minore al voivodati, 
mentre nessuna prerogativa 
delle unità amlnlstratlve lo
cali di qualunque livello è 
stata avocata agli organi cen
trali dello Stato. I distretti 
ora eliminati erano trecento-
quattordici (oltre tre volte il 
numero delle province Italia
ne, su una estensione territo
riale pressappoco eguale e per 
una popolazione di venti mi
lioni inferiore), e occupavano 
tra l'altro circa centoventimi
la piccoli lunzlonarl e impie
gati di ogni genere, dalle dat
tilografe agli autisti, che po
tranno essere assai meglio 
utilizzati In altri settori, come 
od esemplo quello del servizi, 
che denuncia una seria man-

ennza di personale. Proprio 
per questo, tra i'altro. da al 
cuni mesi vige il blocco delle 
assunzioni negli uffici pub
blici. 

Una parte di questi ex fun 
zlonarl provinciali, natural
mente, andranno a rafforzare 
l'organico nel comuni che han
no ora più estese competen 
ze e anche a costituire quello 
del nuovi voivodati. Essi in
fatti, che erano ventldue (di
ciassette, più cinque città a 
rango voivodale) sono stati 
portati a quarantanove (qua
rantasei più tre) e corrispon
dono a territori evidentemen
te più piccoli ma In compen-
no assai più omogenei dal 
punto di vista della struttura 
economica, cosa molto impor
tante visto che I prlncipail 
compiti di queste « regioni » 
sono compiti di p-anificazione 
economica. 

In conclusione, gii scopi che 
la riforma si propone sono 
da un lato quello di liberare 
una mano d'opera necessaria 
altrove e dall'altro quello di 
eliminare un organismo bu
rocratico che si era ormai 
dimostrato superfluo e quin
di si sarebbe trasformato in 
un momento di inutile «re
sistenza passiva ». non soltan
to rispetto alle direttive dal
l'alto verso il basso, ma an
che alle sollecitazioni ed esi
genze che dal basso si diri
gono verso l'alto. Cosi e stata 
presentata ufficialmente, e co
si dimostra di averla intesa 
l'Insieme della popolazione, 
che a quanto risulta, ha ac
colto assai favorevolmente la 
propettiva di una ammini
strazione più snella e meno 
burocratica. 

Paola Boccardo 

Clamorose dichiarazioni al Senato 

L'ambasciatore USA 
vuol ricattare l'ONU 

Moyn ihan propone i l boicot taggio e i l tag l io dei 

f o n d i come arma contro i l blocco de i «non-al l ineat i» 

NEW YORK. 6 
Clamorose dichiarazioni del 

neo • designato ambasciatore 
degli Stati Uniti all'ONU. Da
niel Moynihan, hanno costret
to oggi la Cosa Bianca a una 
pubblica messa a punto, che 
non ha tuttavia eliminato la 
penosa impressione suscitata 
dalla presa di posizione di 
Moynihan al « Palazzo di 
vetro ». 

Moynihan, che si era già 
attirato frequenti critiche per 
I giudizi emessi sull'India e 
sul « terzo mondo » quando 
era ambasciatore a Nuova 
Delhi, ha proposto che gli 
Stati Uniti proclamino fin da 
ora la loro determinazione di 
tagliare I fondi alle Nazioni 
Unite e di sospendere la loro 
partecipazione «n'Assemblea 
generale se 11 blocco dei pae
si « non allineati » chiederà 

1 l'espulsione di Israele, 
Il diplomatico ha sollecita-

| to. nel corso di una deposi-
I zioneal Senato, « un atteggia

mento più aggressivo » da par
te degli Stati Uniti nel con-

I fronti del paesi del « terzo 

mondo ». che ha accusato di 
«assassinare la reputoz.onc 
americana ». Al parlamentari 
che contestavano l'opportuni
tà di questa deliberata ricer
ca di un «confronto». Moy 
nihan ha risposto: « Non s: 
tratta di un confronto, ma d: 
un autentico impegno». 

n neo-designato ambascia
tore a Gerusalemme, Malcclm 
Toon. ha replicato definendo 
la strada suggerita da Moy
nihan « la peggiore che gli 
Stati Uniti possano imbocca
re » e ha suggerito che Wa
shington « lavori, Invece, con 
serenità dietro le quinte, d'in
tesa con alcuni ìeaders del 
" terzo mondo " ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Interrogato in propo
sito, ha dichiarato che Moy
nihan ha egresso « un'opinio
ne strettamente personale » 
Nel circoli giornalistici ci s. 
chiede tuttavia be la nomina 
de! nuovo ambasciatore s'a 
ancora opportuna, dopo que 
sta sorta di «dichiarazione 
di guerra» alla maggloran/.i 
delle Nazioni Unite 
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Superando tutte le più ottimistiche previsioni 

La Gran Bretagna ha detto sì 
alla sua permanenza nel MEC 

Circa il 68 per cento dei partecipanti al referendum si è pronunciato favorevolmente — Anche la percentuale 
dei votanti (66 per cento) ha rafforzato il pronunciamento — Il voto offre un panorama uniforme in tutte le regioni 

l ' U n i t à / sabato 7 giugno 1975 

«Affare» petrolio: i capi d'accusa 

Dal nostro corrispondente 
LONTIRA. 6 

La permanenza della Gran 
Bretagna nella Comunità euro-
pea è stata approvata a larga 
maggioranza. Il sì che è emer
so dal primo referendum della 
stona inglese convalida la si 
tuazione esistente, mette fine 
ad una logorante Totemica in
terna e apre finalmente la via 
ad una più diretta presa di co
scienza della realtà. Le propor
zioni del consenso popolare si 
sono profilate fin dalle prime 
battute dello scrutinio e — una 
volta tanto — hanno dato pie
na conferma ai sinduggi pre 
elettorali che avevano concor
demente pronosticato la vitto 
ria del si. A differenza delle 
«lezioni generali, il corneggio è 
avvenuto sulla base delle sin
gole contee (cioè 68 raggruppa
menti provinciali o regionali). 
Dalle vane località le schede so
cio state trasportate notte tem
po al centro di raccolta nazio
nale, il Palazzo delle esposizio
ni di « Earl's Court ». dove le 
operazioni di spoglio hanno avu
to inizio stamane alle ore lì. 
Questo diverso metodo di veri
fica ha naturalmente rallentato 
il procedimento. A sera inoltra
ta, nei W risultati parziali (sul 
totale delle 68 contee) il « si » 
aveva fatto registrare 14.336.039 
voti (67,5Và), il « no » aveva rag
giunto la cifra di 6.888.672 
(32,5°iì. Anche il Nord Irlanda 
(con una percentuale di votanti 
di appena il -n^) aveva scelto 
il «s i» (52,1%). 

In verità, il primo risultato. 
alle 10 di questa mattina, ave
va già dato un'indicazione pre
cisa della tendenza generale al
la accettazione. Dalle isole Sal
ly, una delle località più pic
cole di questa strana geografia 
elettorale, era saltata fuori una 
maggioranza del 73*o per il sì. 
Successivamente i dati dal Gal 
los (una delle regioni di cui 
maggiormente si temeva la dis
sidenza) confermavano la « va
langa prò europea » che le pre
visioni avevano segnalato fin 
da ieri. Anche la Scozia rima
neva di gran lunga al di sotto 
di quel voto di protesta che le 
correnti nazionaliste e separa
tiste si dicevano sicure di po
ter riscuotere. In generale quin
di, con l'eccezione del Morti Ir
landa (ri no ha prevalso, ma 
la percentuale dei votanti è sra
ta di appena il 47%), si è avu
to un panorama uniforme per 
il sì in quasi tutte le regioni 
britanniche. 

La. prima considerazione, 
dunque, è la conferma della 
linea ufficiale europea perse
guita dal successivi governi 
Inglesi pur attraverso gii on
deggiamenti momentanei, i ri
tardi, le varie trattative e lo 
ultimo rinegozlato che ha cul
minato quindici anni di tenta
tivi e di attese. Ora che la 
ultima parola è stata detta, 
l'Intera faccenda può essere 
tranquillamente seppellita. Il 
discorso ritorna necessaria
mente a concentrarsi sulle 
questioni reali che stanno da
vanti al paese: Investimenti, 
•sviluppo economico, livelli di 
impiego, riforme sociali, am
modernamento delle struttu
re, aggiornamento di una po
litica e di una mentalità elle 
dovrebbero ormai aver bru
ciato le ultime tentazioni al
lo isolamento, un tempo 
«splendido» e non più pro
ponibile in termini contem
poranei. 

Wilson può rallegrarsi di 
aver ottenuto oggi i due obiet
tivi che si era prefisso: dare 
soddisfazione alla richiesta 
popolare di «decidere» sul
l'Europa e aver fatto In mo
do che tale «consenso» an
dasse nella direzione da lui 
voluta; d'altro lato, li lea
der laburista può anche esse
re soddisfatto che la delicata 
operazione è stata portata a 
conclusione senza esporre a 
pericolose fratture 11 suo par
tito. Questo è un punto par
ticolarmente difficile che è 
tut tora oggetto di discussione. 
Le correnti europciste infatti 
atanno celebrando il successo 
aJ di là del suo significato 
specifico perche tentano di 
t rarne una indebita conclusio
ne ad uso interno come se 
11 voto avesse consacrato una 
linea di restaurazione mode-
rata contro le rivendicazioni 
sociali del sindacati e della 
sinistra laburista 

Negli ambienti confindu
striali della City, come dico
no i commentatori inglesi, «si 
chiede la testa di Benn e Sho-
re». 11 ministro dell'Industria 
« quello del Commercio che 
erano 1 due portabandiera de
sìi antl MEC. Con la scusa 
della sconfitta al referendum. 
1 circoli della finanza e del 
capitale vorrebbero ora eli
minare la politica di riforme 
di cui 1 due ministri laburi
sti si sono fatti interpreti In 
questi armi. 

Un discorso analogo vale 
per 1 sindacati la cui Identifi
cazione con la causa anti
mi EC li avrebbe ora post» — 
secondo certe Interpretazioni 
interessate — sulla difensiva, 
vulnerabili Cloe, alla contro
risposta di Wilson sul ter
reno del controllo del salari. 

Ma tutti questi problemi ri
mangono aperti ed è vero 
semmai 11 contrarlo: esaurita 
la parentesi del referendum, 
1 sindacati e la sinistra labu
rista possono ora affrontare 
con maggiore autonomia e li
bertà le questioni effettive 
che stanno loro dì fronte in 
un quadro unitario europeo, 
a più stretto contatto con le 
altre forze democratiche che, 
sul continente, si battono per 
( l i stessi obiettivi del pro
gresso e delle riforme demo
cratiche. 

Dichiarazione 
del compagno 

Giorgio 
Amendola 

n compagno Giorgio Amen
dola, presidente del gruppo co
munista del Parlamento euro
peo, ha dichiarato: 

« L'esito del referendum in
detto in Gran Bretagna sulla 
adesione alla Comunità econo
mica europea, è un fatto posi
tivo. Esso infatti pone termine 
a uno stato di provvisorietà 
che, insieme ad altre cause, 
rendeva sempre precaria la 
vita dell'istituto comunitario, e 
soprattutto permette, con l'en
trata dei laburisti nel Parla
mento di Strasburgo, di raf
forzare la sinistra europea 
che, con la sua unità, potrà 
meglio condurre la battaglia 
per la trasformazione demo
cratica della Comunità ». 

LONDRA — Una veduta dell'Immensa plateaa della Earl's Court attrezzala per lo spoglio 
del tre milioni di schede deposte dal cittadini della Grande Londra nelle urne del referendum 

Pronunciate da una Corte marziale franchista 

Durissime condanne a Burgos 
contro cinque baschi dell7 ETÀ 

Pene varianti da 6 a 23 anni inflitte ai cinque separatisti tra cui un sacerdote cattolico — Ipotesi 
su un futuro ripristino dell'autonomia amministrativa basca — Attentati di ultras franchisti in Francia 

A « Nouvel Observateur » 

Intervista di G. C. Pajetta 

sui problemi portoghesi 
Il settimanale francese t Nou-

vel Observateur» pubblica nel 
suo ultimo numero una inter
vista con il compagno Gian 
Carlo Pajetta. nella quale il 
membro dell'ufficio politico del 
PCI. esprime alcuni giudizi sul
la situazione portoghese. Dopo 

Cile tra di loro, ma è neces
saria. 

«Essa deve fondarsi sul ri
spetto dell'autonomia, della in
dipendenza di ciascun partito 
e sul diritto di esprimersi come 
essi intendono — che i partiti 
cioè possano discutere in ma-

aver avanzato una opinione pò* nieia polemica, ma considerali 
sitiva sulla politica del MFA 
che « ha posto fine alla guerra, 
aperto lan'.he possibilità demo
cratiche e inaugurato una poli
tica di distensione a livello in
ternazionale », Pajetta aggiunge 
quindi: 

« Ciò detto, noi pensiamo che 
lo sviluppo democratico del 
Portogallo -— che non può es
sere messo tra i paesi del Terzo 
mondo — è possibile soltanto 
con la partecipazione e il con
senso di larghe masse. Secondo 
noi. questo consenso e questa 
partecipazione non sono conce
pibili al di fuori dei partiti poli
tici e della rappresentanza par
lamentare ». 

Pajetta afferma quindi che 
« solo l'unità » può assicurare 
lo sviluppo democratico della 
società portoghese, dove le ele
zioni del 23 aprile hanno visto 
una grande maggioranza a fa
vore dei partiti di sinistra. 
« Certo —• afferma Pajetta •— 
la pratica dell'unità non ò fa-

do ognuno, che l'altro riippre 
senta delle l'oive reali, misura
bili con il numero degli ade
renti e delle percentuali elet
torali. Non vedo altri criteri ». 
Quanto all'atteggiamento del 
PCI verso il PC portoghese 
Paletta afferma: « Xoi abbiamo 
espresso dei dubbi e dei disac
cordi ogni volta che sono state 
adottate decisioni amministra
tive passando sopra la testa 
dei partit' politici: l'instaura- I 
/ione di un sindacuto unico, la 
interdizione eh certi partiti a 
presentarsi alle elezioni, l'inter
vento nei confronti del giornale 
socialista ». Dopo aver detto che 
simili decisioni hanno ripercus
sioni su altri paesi. Pajetta af
ferma: «Penso che qui in Ita
lia, si ha il diritto di chiederci 
uno opinione su ciò che succede 
in Portogallo, si ha il diritto di 
chiedere a noi comunisti, se 
slamo disposti ad accettare 
che dei tipografi decidano elio 
qualcuno possa o no essere di
rettore di un giornale ». 

BURGOS, 8 
Una corte marziale spa

gnola ha condannato oggi cin
que bascni t ra cui un sa
cerdote cattolico a pene de
tentive varianti dal sei al 
23 anni, per «attività terro
ristiche a favore dell'ETA». 
la organizzazione basca che 
auspica l'indipendenza della 
regione dalla Spagna. 

Il processo si è svolto a 
porte chiuse tra imponenti 
misure di sicurezza. Ieri l'ac
cusa aveva chiesto per 1 cin
que imputati pene varianti 
dagli otto al 33 anni. La corte 
marziale, pur diminuendo le 
pene richieste dall'accusa, ha 
tuttavia pronunciato una pe
sante e gravissima sentenza: 
Ignaclo Maria Garmcndla O-

1 tamend! e Jean Maria Zubl-
mendl Imaz sono stati con
dannati a 23 anni per terro
rismo e detenzione di armi 
da guerra; il sacerdote catto
lico Juan Batista Lasa e sta
to condannato a 12 anni per 
detenzione di armi da fuoco: 
Inlgo de Loyolo Alcaln Do-
mlnguez e Jose Ramon Ar-
rleta .sono stati condannati ri
spettivamente a dieci e sei 
anni per lo stesso reato. Gli 
Imputati dovevano rispondere 
di aver fatto saltare a San 
Sebastiano nel novembre del 
1973 una succursale di una 
ditta automobilistica. 

Gli avvocati della difesa 
avevano respinto l'accusa af
fermando trattarsi di un'enor
me montatura ed avevano 
chiesto l'assoluzione degli im
putati. 

La situazione nella regione 
basca permane tesa. E' noto 
d'altra parte come un altro 
analogo processo contro sedici 
baschi provocò cinque anni 

Scontri a fuoco nella capitale dell'Angola 

Rotta di nuovo la fragile 
tregua tra MPLA e FNLA 

LUANDA, 6. 
Si è nuovamente spezzata 

la fragile tregua fra 1 movi
menti di liberazione dell'An
gola, e gli scontri scoppiati 
in vari quartieri di Luanda 
hanno causato la morte di di
verse persone. 

Antonio Bronda 

Mons. Cosaroli 

il 9 giugno 

nella RDT 
Mons. Agostino Casaroli, 

segretario del consiglio per 
gli affari pubblici della chie
sa, si recherà lunedi pros. 
simo 9 giugno a Berlino, su 
Invito del governo della Re
pubblica democratica ledcssca 
ed avrà alcuni giorni di col
loqui. Sui problemi concernen
ti, tra l'altro, l'assetto della 
diocesi cattoliche nella Ger
mania democratica e gli svi
luppi della conferenza per la 
coopcrazione, e la sicurezza. 

Nessuna indicazione, pei 
ora, circa le responsabilità 
degli scontri. SI .gnora chi 
abbia dato Inizio alle sparato 
rie. A Luanda è In vigore il 
copriluoco per tutta la notte 
rin da quando, a fine apri 
le, MPLA e PNLA si l'atte-
rono aspramente per una .:et 
Umana, con un bilancio di a! 
meno cinquecento morti. 

Il comandante portoghese 
della zona militare di I uanda 
ha consegnato lerlsera in ca
serma 1 soldati di tutti ì tre 
gruppi di liberazione, e ha 
annunciato che chiunque vio
li le leggi e l'ordine sarà 
Immediatamente arrestalo; le 
truppe hanno ordine di spara
re a chi taccia resistenza. 

GII Incidenti costituiscono la 
prima grave violazione della 
tregua d'ormi di maggio fra 
i tre movimenti, stipulata con 
la mediazione del ;jortoghe-
si. Nel quadro della tregua 
erano stati ritirati da Luan
da centinaia di uomini del 
MPLA e del FNLA, con pez
zi anti-oerel e altre armi pe
santi. 

Nella passata settimana si 

era avuto un susseguirsi di 
gravi scontri a oriente delia 
capitale, e negli ultimi g.orn 
i combattimenti si sono e i e -
si a nord. Il consiglio di dile
sa nazionale dell'Angola, che 
riunisce l tre movimenti e i 
rappresentunti militari del 
Portogallo, ha attribuito al 
MPLA la colpa di avere a t 
taccato ad est di Luanda, e 
al PNLA quella di aver ster
rato attacchi di ritorsione nel 
settentrione. I movimenti, h^ 
detto il consiglio, cercavano 
di affermare la propria su
premazia nelle zone che con-
slderavano loro giurisdizione. 

Le notizie dal nord dicono 
che i soldati portoghesi hanno 
assunto il controllo di Cabln-
da (città situata in una rie 
ca enclave petrolifera) dopo 
1 recenti scontri fra 1 guerri
glieri del MPLA e del PNLA. 
Martedì si era sparato a Ca-
binda, e l'aeroporto era stato 
chiuso; e nel precedente wee
kend a Cablnda e a Carpio
na, la città del nord «1 centro 
di vaste piantagioni di caffè, 
c'erano stati scontri, con un 
bilancio di undici mo"tl. 

la la più gravj crisi di go
verno de! regime franchista. 
Il governo di Franco dovette 
allora commutare le condan
ne a morte pronunciate a ca
rico di sei del sedici Impu
tati. 

Questa volta è venuta ad 
accendere l'interesse degli 
ambienti politici una frase 
del governatore della Gul-
puzeoa (la regione basca) 
Rodrlguez Roman, 11 quale 
ha detto che non sarebbe 
«sorpreso» se il governo re
stituisse alle province basche 
l'autonomia amministrativa 
soppressa nel 1937. Se que-
bta non certo casuale di
chiarazione del governatore 
significhi un cedimento del 
governo di Madrid di fron
te alla realta della lotta dei 
baschi, lo si dovrebbe sapere 
al più presto. 

Si apprende Intanto da 
Biarrltz che la notte scorsa 
un uomo e rimasto ucciso e 
altri due feriti mentre cer
cavano di Instali 'e un ordi
gno esplosivo nel centro del 
profughi baschi spagnoli di 
Biarrltz. 

La polizia francese ha ar
restato l'attentatore ferito, 
mentre il terzo è riuscito a 
fuggire Una coppia di ame
ricani, che al momento del
l'esplosione si trovava in una 
automobile oarehegglata non 
lontano dalla casa dei pro
fughi, è stata fermata. Poi
ché nessun'altra automobile 
è stata vista nel dintorni, la 
polizia pensa che gli ameri
cani possano essere complici 
degli attentatori. 

Le autorità francesi non 
hanno rivelato le Identità del 
morto, del ferito e degli ame
ricani. 

I tre attentatori erano giun
ti a Biarrltz tre giorni fa. 
Nel paese basco-francese si 
svolge da qualche mese una 
intensa attività degli estre
misti di destra Iberici 

Alla stessa ra In cui é 
avvenuto l'attentato di Biar
rltz. un'esplosione ha danneg
giato, a Parigi, la sede del 
comitato d'informazione e di 
solidarietà per la Spagna, 
nella rue Saint Jacques. I 
danni sono ingenti, ma non 
ci sono stati feriti. L'attentato 
è stato rivendicato da un 
« gruppo d'Intervento nazio
nalista e guerriglieri di Cri
sto Re », che ha lasciale sul 
posto manllestlni net quali si 
legge tra l'altro' « Poiché la 
sovversione esce dalle nostre 
frontiere, noi la colpiremo 
ovunque si troverà ». 

« Repubiica » 
potrà riprendere 
le pubblicazioni 

LISBONA. 6. 
Il giornale « Repubiica » sarà 

nuovamente pubblicato non ap
pena l'amministrazione del quo
tidiano lo chiederà alle autorità 
militari. Lo ha deciso il consi 
glio della rivoluzione nella sua 
seduta di questa sera. 

Un comunicato precisa che 
« non saranno ammessi « sa-
neamentos» (epurazioni) nel
l'amministrazione, direzione e 
consiglio redazionale, come 
rivendicato dai lavoratori » ; 
non saranno però ammessi 
neppure trasferimenti di la
voratori come chiesto dalla 
amministrazione. 

(Dalla piiina inijiìna) 
Uzzati, uno squarcio su un mo
do di governare, su un me
todo di potere che, sotto lo 
aspetto politico e al di là del
le conseguenze giudiziarie, 
mettono sotto accusa quei 
partiti, ed in particolare la 
DC. che tale sistema hanno 
costruito e gestito. 

E' certamente vero che nel 
periodo tra il 1967 e il 1972 
venne ideata, concordata, or
ganizzata e realizzata tra 
aziende del settore petrolifero 
e tre partiti politici della mag
gioranza, ormai noti, una be
rle di articolate e complesse 
operazioni dirette a far si che 
venissero emanati provvedi
menti legislativi e ammini
strativi a favore del settore 
petrolifero, con cospicui van
taggi a favore di questo, e 
che vennero concordati e ver
sati a quel partiti politici com
pensi, in genere per:entualiz-
zatl al vantaggi, che ammon
tarono complessivamente, nel 
periodo, ad almeno venti mi
liardi. Una fitta rete, dunque, 
di interessi, di contrattazioni, 
di scambi di favori e di dena
ro, venne Intessuta e si este
se anche ad altre operazioni, 
di cui talune note In tutti gli 
aspetti e altre note solo per 
le erogazioni ricevute dai par
titi e non per le contropartite 
date. 

SI t ra t ta di un sistema Im
postato sulla temporaneità 
dei provvedimenti concorda
ti, per modo ohe ogni sin
gola scadenza potesse costi
tuire oggetto di revisione e 
d! rinnovo dei patti, e nel 
contempo stimolo all'adem
pimento degli Impegni as
sunti. 

Qui i fatti sono di una 
chiarezza che potremmo dire 
cristallina, se non si trattas
se di vicende, sotto altro 
aspetto, torbide e squallide. 

E' vero, infatti, che per ot
tenere i provvedimenti legi
slativi che assicurarono al pe
trolieri 93 miliardi di con
tributi per 1 maggiori costi 
discendenti dalla chiusura 
del canale di Suez, il rap
presentante del petrolieri si 
Impegnò a versare e a far 
versare dalle singole azien
de, al tre partiti, quale com
penso. Il 5% dei contributi 
liquidati. Il primo provvedi
mento. 11 D.L. 2 ottobre 1967, 
fu limitato alle Importazioni 
di greggio relative al II seme
stre del 1987. Alla scadenza 
il provvedimento non fu rin
novato, non si presentò né 
un disegno di legge né un 
decreto legge di proroga. Ma 
nel febbraio 1968. In modo 
davvero singolare e sorpren
dente, la possibilità d: con
cedere contributi al petro
lieri, anche per il I semestre 
del 1968 venne Inserita ad
dirittura nel decreto legge 
che recava provvidenze per 
i... terremotati del Bellce. 

Nel fondo di tale provve
dimento vi è un articolo 61 
per il quale si afferma che 
11 finanziamento delle prov-
vldenze a favore de! terre
motati sarebbe avvenuto man
tenendo In vita un aov-ap-
prezzo della benzina di 10 li
re, ma di tali entra** solo 
una parte sarebbe stata loro 
destinata- l 'altra parte, di 
valore impreclsato, si sareb
be tradotta in contributi al 
petrolieri, per le Importazio
ni del 1" semestre 1968. Nel
la sostanza, con una parte 
del sovrapprezzo della lj»n-
Zina si davano contributi al 
petrolieri, e quindi le tan
genti al tre partiti. Le quali 
tangenti erano state pattui
te al lordo del contributo ri
cevuto, ossia indipendente
mente dalie somme che 11 
fisco avrebbe dovuto tratte
nere a titolo di ritenuta di 
acconto 

Senonché — altro fatto sin
golare — anche i petrolieri 
ricevettero I contributi al lor
do, nel senso che non venne
ro effettuate le trattenute di 
acconto, salvo per l'ultimo pe
riodo. E dunque, 1 contributi 
Suez significarono più di 93 
miliardi per • petrolieri, ol
tre quattro miliardi e mez
zo per 1 partiti. 12 miliardi di 
ritenute d'acconto non effet
tuate: e i consumatori conti
nuarono a pagare il sovrap
prezzo della benzina, solo par
zialmente devoluto al terremo
tati de! Bellce. 

gente In 5 miliaidl e 270 m, 
lioni. Le negoziazioni cont, 
nuarono per gli altri provvedi
menti (ad uno de! quali \ a 
riferito l'ep,sodio Ferri rava
nello per i) quale soltanto la 
commissione inquirente ha 
elevato una imputazione), ma 
di esse non si conoscono i da
ti e l'entità dei compensi pat 
Uilti. E' vero inllne che, i 
rapporti tra le parti si inter 
ruppero alla fine del 1972 per 
riprendere subito dopo, con 
una diversa rappresentanza da 
parte dei petrolieri per trat
tare un «pacchetto» di altri 
e diversi provvedimenti a fa
vore del settore petrolifero, 
per 1 quali esperti di quest'ul
timo prevedettero un corri
spettivo di 10 miliardi' trat
tative di cui si ignora l'esito 

La cosiddetta 
vicenda ENEL 
E dunque i fatti relativi al

le vicende delle contrattazioni 
del provvedimenti legislativi 
e amministrativi concernenti 
le agevolazioni fiscali e i con
tributi a favore dei petrolieri 
sono chiari e non può esse
re seriamente contestata l'esi
stenza di gravi reati. Cosi é 
d'altra parte per la vicenda 
detta «dell'ENEL». non poten
dosi davvero discutere che, in 
occasione delle elezioni del 
1972 il settore petrolifero ver
sò a quattro partiti (essendo
si aggiunto anche il PRI) un 
miliardo, con l'intervento del
l'ENEL, con contropartite la 
cui individuazione non è sta
ta agevole, ma che possono 
fondatamente ravvisarsi nel
l'aumento del prezzo dell'olio 
combustibile praticato dal-
l'ENEL al petrolieri per 1 
massicci acquisti necessari per 
l'alimentazione delle centrali 
termoelettriche, oltreché In 
generici impegni di sostegno 
di un'azione a favore dell'In
cremento di queste ultime. 

Né Infine si vorranno nega
re le questioni connesse alle 
negoziazioni relative agli am
pliamenti di due raffinerie, 
ai compensi promessi, e per 
cui vi sono specifici capi di 
imputazione, che pongono que
stioni di nuove responsabilità 
ministeriali. 

I latti dunque sono questi, 
non emergono da fantasie 
giornalistiche, ma da! lavoro 
che si è compiuto, certo non 
facile, per conoscere la veri
tà, cosi come doverosamente 
Incombeva alla commissione 
inquirente. 

Se questi fatti sono stati 
tradotti in uno schema di ca
po di imputazione e stato, lo 
si è già detto, per rompere 
una Inerzia della maggioran
za che, terminata da sette me
si l'istruttoria e da tre la di
scussione generale, si era an
data gingillando in fumisterie 
e « pregiudiziali »: per dare al 
dibattito un contenuto concre
to, per chiamare gli altri com
missari a confrontarsi su pro
poste precise. 

L'« Avanti! » si chiede se 
non c'erano altri strumenti per 
vincere le lungaggini: certo, 
sarebbe stato utile che le pro
poste, le denunzie e le pro

teste fossero state sostenute 
dai commissari socialisti, il 
che e avvenuto ben di rado 
Ma 1 creano socialista muove 
censii] a al fai io the alla pro
posta di imputazione non si 
s.irebbe dovuto giungere, per
che i membri della commis
sione non sarebbero ne pub-
blu i ministeri, ne difensori. 
ma ',' lidie. Ma si tratta di 
una concezione errata della 
1 unzione dcl'a commissione 
inquirente, che una recente 
wntenzu della Corte costltu-
zionile < provocata dilla avo
cazione del processo .sai fon
di neri Montedlson cui solo 
I commis.'.arl comunisti e del
la sinistra indipendente si op
posero i. qualifica invece co
me organo di accusa, cui com
pete la promozione dell'azio
ne penale, e perciò assimila
bile al pubblico ministero, 
mentre nei procedimenti d'ac
cusa il giudice é — occorre 
ricordarlo — la Corte costi
tuzionale. E perciò l'organo 
Inquirente, allorché Individua 
nel fatti Ipotesi di reato deve 
contestarle ed è ciò che si 
vuole e si deve fare rapida
mente, proprio per evitare so
spetti di omertà, per tutela
re il prestigio del Parlamen
to di cui la commissione in
quirente è espressione. 

Ne! formulare le imputazio
ni non si è voluto certo pro
nunziare condanne o emet
tere sentenze: si é proposto 
uno schema fondato rigida
mente sui fatti che noi ab
biamo accertato, e sulle con
seguenti ipotesi di reato, chie
dendo di discutere su dati 
concreti Questo schema è sta
to respinto, e non già nel con
tenuti che potevano anche 
non essere condivisi, ma an
che come base di lavoro. Ma 
la maggioranza può respinge
re le nostre proposte anche 
quando tendono a rendere più 
concreto e rapido il lavoro, 
ma non può cancellare I fatti. 
la loro sostanza di reati, le 
responsabilità; cosi come non 
può nascondere all'opinione 
pubblica, a! Parlamento e al 
Paese le verità che si devono 
conoscere Vi sono fatti, vi 
sono reati: e degli uni e degli 
altri si deve discutere in re
lazione alle responsabilità d! 
ministri. A proposito della 
quale e del lutto inaccettabi
le l'affermazione dell'on. Ca
stelli .-«ondo cu! le accuse 
non potrebbero riguardare le 
posizioni di quattro ministri 
«archiviate allo stato degli 
atti ». Di fronte al complesso 
del fatti accertati non credia
mo davvero che si possa pren
dere In considerazione la sola 
posizione degli ex ministri 
Ferri e Valseceli!. Noi abbia
mo ritenuto, e ne abbiamo 
ampiamente spiegato le ragio
ni nel corso della discussione 
generale, che le operazioni 
che sono state sinteticamente 
descritte non possono non 
coinvolgere la responsabilità 
anche di quegli altri ex mini
stri messi troppo affrettata
mente fuori causa. Lo «stato 
degli att i » di oggi non è più 
davvero quello del marzo '74 
allorché l'archiviazione fu de
cisa: e non solo per gli atti 
che si sono aggiunti, ma an

che p?r la migliore e p u ap
profondita conoscenza d: tut-
la l'i vicenda. 

Non .NOIIO possib li ne certa-
menti a compartimenti sta
gni, peggio ancora se c:o av
viene secondo la lozica de. 
«capri espiatori » 

E comunque c o che soprat
tutto si impone e cne si giun
gi a dec.NÌonl, pon -ndo fine « 
tattiche dilatorie, ad artificio
si rinvìi, al sospetto che si 
vogliano attendere prescrizio
ni, amnistie o sanatorie. 

Già la CommU'.lone Inqu.-
rente in questi ultimi quindi*-! 
mesi, per decisioni assunte 
dalla sua maggioranza, ha ol-
ferto il fianco a serie critiche 
e rilievi' per 1 ritardi, certo. 
ma anche per le decisioni che 
hanno aperto conflitti con la 
magistratura ordinaria e pm 
m generale con tutta l'opinio
ne pubblica sensibile al ri
spetto dei limiti di competen
za e di potere Cosi è stato per 
l'avocazione dei processi dei 
fondi neri Montedlson. come 
è ora per un'altra decisione 
della CommisVone che non 
meno della prima è st/ita da 
noi contrastata e av-versata. 

i Quella di r.unlrc al processo 
' del petrolio altri due processi 
! di corruzione per fatti relatl-
• vi a raffinerie, pendenti da

vanti al giudice ordinario e 
| per cui la Procura d! Roma ha 

sollevato conflitti di compe
tenza davanti alla Cassazion». 
Una questione «u cui si stan
no accendendo nuove polemi
che. 

Il bubbone 
dei « fondi neri » 

Il fatto e che il bubbone de: 
vari « fondi neri » sparsi or
mai in tanti uffici giudiziari. 
s ta divenendo sempre più pu
rulento. Il latto è che enormi 
sono le resistenze a tagliarlo, 
perche da molte parti non ai 
vuole che si sappia quanto SIH 
stata infetta In gestione del 
potere, quanto sia fitta la rete 
di interessi e di attività !!!e 
clte costruita dalla Democra
zia cristiana, da altre fora? 
di potere politico ed econo
mico pubblico e privato. Per 
questo si rinvia, si avoca, si 
« connette ». si insabbia, nella 
speranza di un rimedio mira
coloso. Contro questo Indiriz
zo, tanto più negativo perché 
incide sul prestigio della de
mocrazia e del suoi istituti, 
contro l'arroganza del potere 
e la riottosità od ogni auto
critica, contro la volontà di 
chiudere nel segreto la verità 
su fatti che il Parlamento e 11 
Paese vogliono e debbono co
noscere, il nostro partito s! e 
battuto con fermezza e tena
cia, e cosi i commissari comu
nisti della Commissione. E' un 
Impegno che continuerà non 
solo perché, la impunità dei 
potenti è offesa alla gitistlzla. 
ma perché ogni proposito di 
rinnovamento, ogni possibilità 
di governare in modo diverso 
il nostro Paese si misura an
che sul metro della volontà di 
giudicare e decidere sul pro
cessi più gravi e scottanti, 
senza pensare a Impossibili sa
natorie. 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'operazione 
«contributi Suez» 
Terminata l'operazione 

« contributi Suez », iniziò im
mediatamente con la legge 
28-3-1968 l'operazione « one
ri differiti ». Si trattava di at
tribuire al petrolieri 11 note
vole vantaggio di pagare con 
un differimento di 90 gior
ni le imposte di fabbricazio
ne e l'IGE sul prodotti pe
troliferi destinati al merca
to interno e con un interesse 
limitato al 5»'o per 11 perio
do tra 11 30, e il 90 giorno. 
Anche qui la tecnica è quel
la della durata annuale de' 
decreto mlnisterlalp che. sul
la base della predetta legge. 
Il ministro delle Finanze 
avrebbe « potuto » emanare. 
Sulla base di questa Impo
stazione, anno per anno s! 
rinnovano le contrattazioni, si 
rivedono l compensi, prima 
un miliardo, poi un miliardo 
e mezzo, poi due miliardi, in 
totale otto, quale compenso 
di decine e decine d! miliar
di per I petrolieri. 

Il tutto andò cosi avanti 
dal 19B8 al 1972. Poi a! ter
mine di quest'ultimo anno s! 
ebbe un Irrigidimento da 
parte di colui che aveva si
no allora rappresentato 11 
settore petrolifero, e che non 
volle p!u accedere alle nuove 
richieste della parte politica. 

Questi fatti sono certamente 
accertati e costituiscono Ille
citi penali: I commissari co
munisti e della sinistra Indi
pendente 11 ritengono reati e 
sicuramente 11 loro giudizio 
ha serio tondamente Cosi co
me ritengono reati I fatti che 
hanno costituito l'oggetto del
la terza operazione, quella del
la « deflscallzzazlone », ossia 
la avvenuta contrattazione tra 
parte politica e settore petro
lifero del decreti legge che 
ridussero a favore del petro
lieri. l'Imposta di fabbricazio
ne. Anche qui 1 provvedimenti 
hanno durata temporanea, pri
ma sei mesi, poi tre. e il com
penso per 1 partiti è pattuito 
nella misura del 5 per cento 
dei vantaggi ottenuti dalle 
aziende petrolifere. Per 1 pri
mi due provvedimenti questi 
vantaggi sono determinati, do
po discussioni e contestazioni, 
in oltre 100 miliardi, e la tari-

Scioperi 
zloni e elettronica) e per le 
Regioni meridionali In cui so
no aperte vertenze (Campa
nia, Sicilia, Calabria. Sarde
gna, Puglia. Basilicata) si riu
niranno ì comitati di coordi
namento i quali decideranno 
al più presto le ore di scio
pero da effettuare, tenendo 
conto che per le Partecipazio
ni statali la astensione da! la
voro 6arà di sei ore comples
sive. Martedì si riunirà il 
comitato di coordinamento 
del settore auto, aziende col
legate e trasporti. 

E' stato Inoltre stabilito che 
nel prossimi giorni saranno 
indette assemblee in tutti 1 
luoghi di lavoro per avere un 
rapporto di massa con gli 
operai, 1 tecnici, gli impie
gati, I lavoratori della terra, 
delle aziende a partecipazio
ne statale I nella vertenza so
no comprese anche Montedl
son e Gepl). 

Con queste decisioni, la lot
ta per imporre un nuovo svi
luppo economico e sociale en
tra in una fase nuova. In mo
do particolare sono chiamate 
in causa la politica e la ge
stione degli enti a parteci
pazione statale e si intendo
no affrontare a fondo i pro
blemi della riconversione pro
duttiva, del rilancio dell'agri
coltura e della rinascita del 
Mezzogiorno che costituisco
no la chiave di volta di una 
ripresa economica che rispon
da alle esigenze delle grandi 
masse popolari. 

Lunedi i sindacati si reche
ranno al confronto con l! 
presidente del Consìglio e nu
merosi ministri forti di una 
proposta politica che si muo
ve in direzione degli interes
si generali del Paese e con 
11 sostegno di massa del la
voratori, che anche In questi 
giorni non e venuto meno. 
Gravlùs.mo sarebbe se a que
sto confronto 11 governo si 
presentasse, cosi come e av
venuto troppe volte ni que
sti ultimi anni, benza una li
nea, benza risposte precibe 
proprio nel momento In cui 
Blu acuta bl la la crisi e Je 
minacce di licenziamenti in 
numerosi settori stanno di
ventando drammatica realta. 

Il compagno Luciano Lama, 
in merito all'incontro con Mo
ro, ha affermato che esso rap
presenta «un risultato» an
che se « tardivo perche avvie
ne dopo sei mesi dalla prece
dente riunione a Palazzo Chi
gi », Il segretario generale del
la CGIL ricorda la « netta pre
sa di posizione assunta dal 
convegno dei delegati a Ri
mimi » e che la prima rivendi
cazione era quella di « un con
fronto sulla linea di politica 
economica adottata dal go
verno e per tanti aspetti cri
ticata dal movimento slnda 
cale ». 

« Primo obiettivo — prose
gue Lama — da ottenere lu
nedi è dunque la modula 
zione dell'attcgg'amento del 
governo che è consistito fino 
ra in un sostanziale rifiuto di 
discutere con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL la politica eco
nomica nazionale II sindacato 
deve essere riconosciuto come 
interlocutore Insostituibile sui 

problemi economici e sociali ». | 
« Certo — continua Lama — I 

l'incontro avviene a sei giorni | 
dalle elezioni e il dubbio che j 
la convocazione possa essere j 
in qualche modo connessa con ' 
questo evento politico è an
che legittimo. Ma va detto 
con tutta chiarezza che, al
meno da parte nostra, non c'è 
alcuna intenzione di strumen
talizzare a qualsiasi fine il 
confronto con il governo: i 
problemi dell'occupazione de
gli investimenti, della produ
zione, l'angosciosa crisi socia
le che colpisce !n queste set
timane centinaia di migliala 
d! lavoratori sono fatti di tale 
Importanza da non permette
re ad alcuno uno sfruttamen
to elettorale che sarebbe sol
tanto una prova d! cinismo e 
di totale Irresponsabilità». 

Sempre ieri si é riunita la 
segreteria della UIL che ha 
convocato 11 Comitato centra
le per i giorni 30 giugno. I e 2 
luglio per esaminare la ri
chiesta avanzata dalla compo
nente socialista del Congresso 
straordinario. 

Caporione 
l'episodio Saccuccl. il segre
tario della DC — che ha par
lato a Bologna — ha cercato 
di rielaborare, sulla base de
gli ultimi avvenimenti, 11 pro
prio discorso della «centra
li tà». Il senatore Fanfa.il, 
Inietti, ha parlato della sua 
proposta di « nuovo incontro » 
post-elettorale ripetendo an
cora una volta che egli non 
considera affatto i liberali 
luori del gioco per quanto 
riguarda la creazione di una 
nuova maggioranza governa
tiva e la formazione delle 
Giunto nelle Regioni e ne
gli enti locali. 

Il segretario de ha ricorda
to che l'on. Moro presentò il 

suo governo bicolore — «senza 
ambiguità» — quale «ponte 
verso un futuro governo or
ganico dei quattro partiti di 
centro-sinistra ». E' proprio 
confrontando « la di/licile 
realtà» con la «prospettarlo- l 

ne » di Moro, ha detto Fan. I 
ianl, che la segreteria demo
cristiana si e decisa a prò- i 
muovere un « nuovo Incon
tro» nell'arco di forze che va 
dal PSI al P U « Verso le al
tre forre politiche — Zia sog
giunto — lu DC non si e sen
tila autorizzata dalle regote 
della democrazia a una esclu
sione aprioristica »; ma la 
non esclusione non signiiic.i 
una « scelta di pentarchia » 
icioe di un governo A cin
que». Fanianl, Insomma, la 
intendere chiaramente di vo
ler trovare il modo di usare 
ancora la ruota di scorta li
berale. Più avanti, egli ha 
detto che la DC vuole pro
muovere un nuovo incontro 
democratico « preferendolo or
ganico ma non escludendo 
formule più ridotte e quindi 
non rinunciando aprioristica
mente al bicolore picsicduto 
dall'Oli. Moro », Ed ha ,ÌA 
giunto qualcosa sulle pretese 
che la DC avanza per questo 
cosiddetto « nuovo incontro > 
dovrebbe essere un'intesa 
«non di biave durata», non 
smentii.! da «differenti im

pegni periferici », « non cor
rosa da camuffate intese con 
l'opposizione », ecc. (giudice 
supremo del rispetto di tutte 
queste condizioni, come é ov
vio, dovrebbe essere, secondo 
Fanfani, la segreteria de...). 
Fanfani ha infine proseguito 
la polemica nei confronti dei 
socialisti in relazione all'au
mento delle liste unitarie nei 
Comuni al disotto di cinque
mila abitanti. 

li segretario de — come è 
altre volte accaduto — ha su
scitato reazioni non favore
voli ma addirittura entusia
stiche da parte del presiden
te de! PSDI. Tanassi, Il qua
le, meno accorto del collega 
de. è andato anche al di là 
delle sue aflermazioni, rive
lando i termini del gioco. Se
condo Tanassl, la situazione 
esige una « larga maggioran
za », che non escluda aprio
risticamente il PLI («adesso 
— ha detto — il PU è ptit 
a sinistra del PRI»/. «Per
sonalmente — dice il presi
dente del PSDI — rfpelo che 
una coalizione con il PLI non 
ci vedrebbe contrari». Il lato 
veramente grottesco di que
ste afférmazioni tanassiane 
sta nel fatto che. dopo le sor
tite neo-centristc dell'ultima 
crisi di governo, la posizione 
ufficiale dei socialdemocrati
ci non é affatto quella espres
sa dal presidente de) partito 
— voce dal sen fuggita — ma 
quella del ritorno a! centro
sinistra cosiddetto originarlo. 

Tanassl (Intervista a!!o Spe
ciale) ha soggiunto che « Sa-
ragat è su posizioni diverse 
dalle nostre (cioè dalle sue). 
fa parte della minoranza del 
partito ». Insomma, gli attua
li dirigenti del PSDI condu
cono la campagna elettorale 
non per affermare la politica 
del leader storico del loro 
partito, ma semmai per fare 
qualche piccolo servizio a 
Fanfani. 

Oltre a Fanfani. per !a DC 
hanno parlato Ieri anche Mo
ro e Rumor. Il presidente de! 
Consiglio, a Milano, è ritor
nato su! temi de! proprio di
scorso del giorno prima, con
fermando la propria propen
sione per una riedizione del 
centro-sinistra organico. Do
po avere ammesso errori da 
parte della DC e avere rico
nosciuto che vi sono state 
« incrostazioni che non abbia
mo saputo rompere». Moro 
ha ribadito così la sua posi
zione' «Pur senza voler bloc
care ogni dialettica politica, 
auspico un'assunzione di re
sponsabilità, un proposito con
corde, così al centro come al
la periferia, delle forze le 
(mah si son trovate insieme 
da quasi quindici anni, ed 
anche in momenti estrema
mente difficili ». 

De Martino — che ha par
lato in Abruzzo — si è riferi
to al discorso precedente del
l'on. Moro. Ha detto che « gli 
appelli a non esasperare il 
contrasto per evitare guasti 
irreparabili nel quadro poli
tico non lasciano indifferen
te il PSI, che ha sempre avu
to tale preoccupazione ». « Ma 
essi — ha soggiunto 11 segre
tario socialista — vanno rivol
ti a chi da tempo persegue 
una politica incompatìWle 
con le esigenze del PaeM». 

http://Fanfa.il

